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eliminando tutti i 
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- Win Magazine si fa in quattro... per te! 



Dopo l'offerta Base, la Plus e la DVD, arriva in edicola 
anche WIN MAGAZINE GOLD. Si tratta di una nuova 
versione dedicata agli amanti del cinema e a tutti gli 
appassionati di informatica. Ad un prezzo davvero 
eccezionale, € 9,90, avrete a disposizione un film in DVD 
Video (in questo caso FBI Protezione Testimoni, con Bruce 
Willis}, il DVD redazionale, come sempre pieno zeppo di 
programmi e di speciali, ed in più il videocorso completo su 
Ulead DVD Workshop: il software che consente di acquisire 
filmati, realizzare la struttura di un DVD (con menu interattivi) e 
di masterizzare il tutto su supporti CD o DVD. Un'occasione da 
prendere al volo, sempre che non l'abbiate già fattoi Per il 
momento godetevi questo numero, come sempre ricco di 
progetti pratici ma soprattutto di idee originali. Si parlerà di 
masterizzazione DVD. È vero, si tratta di una tematica 
ampiamente affrontata nei numeri precedenti, ma questa 
volta vi forniremo lo strumento completo con il quale "rippare", 
comprimere e masterizzare i film in DVD senza compiere 
operazioni lunghe e laboriose... bastano veramente un paio di 
dici Siete amanti del cinema ed avete apprezzato film come 



Hulk, Spider Man o Stuart Little? Vi siete mai chiesti come 
vengono creati? Bene, nello speciale di pagina 44 
spiegheremo, passo passo, come realizzare filmati con 
l'interazione tra soggetti reali e modelli 3D Nel CD/DVD allegato 
alla rivista, nella sezione Audio/Video, troverete il filmato di 
esempio del progetto. Vi assicuriamo che, dopo aver letto il 
tutorial, sarete in grado di realizzare effetti cinematografici 
degni delle grandi produzioni hollywoodiane. Inoltre, vi 
spiegheremo come realizzare splendidi fotomosaici partendo 
dalle vostre foto o da una qualsiasi galleria fotografica. In 
merito, abbiamo inserito su Win CD/ DVD-Rom una nutrita 
raccolta di immagini pronte da utilizzare nei vostri fotomosaici. 
Per usufruire di questa galleria, è sufficiente esplorare il 
contenuto del CD/ DVD e copiare su disco rigido la cartella 
Speciale Photomosaic. Continuate a seguirci, perché numero 
dopo numero vi stupiremo con effetti esclusivi ed originali, 
targati come sempre Win Magazine! Buona lettura. 

Carmelo Ramimdo 
ramundot3iedamster.it 
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Masterizza 

facilmente i DVD 




SPROTEGGI i tuoi film 
eliminando tutti i 
passaggi: basta un clic! 

COMPRIMILI senza 

perdita di qualità 

MASTERIZZALI su 

supporti da 4,7 GB 

GUIDA ALL'ACQUISTO: 

i masterizzatori DVD 
veloci e convenienti 

pag. 42 



fai da te! 



Gli strumenti e la guida pratica per realizzare film in stile 
Hulk e Spider- Man, con soggetti reali e modelli 3D 
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Gamepad wireless I Dispositivi di sicurezza 
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Questo mese consigliamo i gamepad wireless, 
i dispositivi di sicurezza per PC e notebook, 
i poggiapiedi e le sedie per scrivania 



Gamepad wireless da 49 a 70 euro 

che > H l ^ 



XTENSIONRF GAMEPAD 
Ha un design originale ed ergonomico e 
favorisce salde impugnature senza appesan- 
tire le mani vista la struttura leggera. C'è una 
completa dotazione di ben 12 pulsanti, più lo 
stick direzionale dal movimento morbido e 
precìso. Si può giocare senza problemi da 
ol tre 3 metri d I d Ista nza 

Leader- Tel. 0332 874111 
www.leaderspa.it 





LOGITECH 
CORDLESS RUMBLEPAD ► 
Sfrutta la tecnologia onde radio a 2.4 GHz, 
che permette una grande precisione e l'as- 
senza di disturbi vicino ad altri apparecchi 
wireless. Il design ricorda quello del game- 
pad della PS2, con ben due stick direzionali, 
11 pulsanti programmabili e un efficiente 
sistema di vibrazione a due motori 

Logitech Ila lia - Tel. 02 2151062 
www.logitech.com 




4 SAITEK P3000 WIRELESS PAD 

L'unico gamepad ad avere batterie ricarica- 
bili, con tanto di dock station che permette di 
ricaricarle e di alloggiare la periferica dopo 
l'utilizzo. Sono anche presenti 8 tasti pro- 
grammabili e un LCD che visualizza la dura- 
ta delle batte rie e le impostazioni dei pul- 
santi. Una scelta da veri professionisti del 
gioca 

Sa itek- Tel. 02 83312220 
www.saitek.com 



&&' 



m 




4 THRUSTMASTER 
FIRESTORM WIRELESS 

Design molto semplice, con forme essenziali, gran- 
de leggerezza e una i m pugnatura sol ida Qu este 
le caratteristiche peculiari, abbinate a due stick di- 
rezionali, 12 pulsanti programmabili e un software 
avanzato per la loro personalizzazione. Ottimo il 
consumo: con due batterie a lunga durata si arri- 
va a ben 250 ore 

Thrustmaster Italia -Tel 02833121 
www.thrustmaster.it 



I dispositivi di sicurezza da 84 a 285 euro 



KENSINGTON 
MICROSAVER ; 

E un vero e proprio "lucchetto" per com- 
puter portati li, realizzato con una barra 
da 1J cm in acciaio speciale (usato nel- 
la costruzione di aerei)e Kevlar e quindi 
inscalfi bile e inattaccabile da cacciavite o 
arnesi da scassa Si aggancia e sgancia 
velocemente ed è compatibile con tutti i 
portatili. 

Kensington Italia - TeL 0118961111 
http://ita I ia. kensingtoneu rope.com 




KENSINGTON 
TWIN MICROSAVER ► 

Dispositivo che permette di bloccare fino a 
due elementi. Il Twin Microsaver presenta 
un cavo in acciaio galvanizzato della 
lunghezza di 220 cm. I lucchetti di sicu- 
rezza vengono inseriti negli appositi fori 
presenti su computer portatili, monitor TFT, 
proiettori, ecc. 

Kensington Italia -TeL 0118961111 
http://ita I ia. kensingtoneu ro pe.com 





4ETERFCS100 

Permette di riconoscerei! proprietario del PC 
(fisso o portatile) attraverso le impronte digi- 
tali. Si tratta infatti di uno scanner speciale, da 
connettere tramite la porta USB e adatto per 
controllare l'accesso di Windows, crittografare 
documenti o proteggere dati di vario tipa 
Si possono memorizzare due impronte per 
ogni utente. 

CHL Italia -Tel. 055 3370 
www.chl.it 




4 BIOM FX2000 

Uno scanner biometrico dalle elevate presta- 
zioni, grazie al processore RISC a 32 bit di cui è 
dotato. La risoluzione raggiunse i 569 dpi, 
supe riore a I lo sta rida rd di 500 d pi i m posto 
dall'FBI, inoltre questo apparecchio è dotato 
di un ampia superi! ci e sensi bi le, per "ri cono- 
scere" impronte delle più svariate misure. 
CHL Italia -Tel. 055 3370 
www.chl.it 
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Poltrone ergonomiche I Poggiapiedi 



Piccoli acquisti 



Le poltrone da 79 a 230 euro 



POLTRONCINA 
ERGONOMICA EVOLUTION ► 

Ha un contatto regolare e costante con tutto 
l'arco lombare, permettendo la massima di- 
stensione e la rxirretta postura Inoltre, un par- 
ticolare mecca nismo permette Ibscil la zione 
sincronizzata di schienale e sedile, L'ìmbot- 
tituraè a "nido d'ape" in agglomerato, men- 
tre la struttura in polipropilene. Regolazione 
dell'altezza (massima 110 cm) di sedile e 
schienale tramite leva 

Mondoffice -Tel. 0151880880 
www.mondoffice.it 





<ARAS 

Comoda come poche grazie alla grande 
ergonomia, questa poltrona da ufficio ga- 
rantisce ottimo comfort sia per il collo che 
per la zona lombare. Il rivestimento in 
pelle sintetica è elegante e morbido al 
tatto, mentre le rotelle si bloccano auto- 
maticamente quando ci si alza. L'altezza 
è regolabile tramite molla a gas. 
Ikea Italia -TeL199 114646 
www.ikea.it 



SEDIA DIREZIONALE DESY> 

Una poltrona professionale dal design cu- 
rioso e moderno. Lo schienale segue le 
curve naturali del corpo (e ha 5 posizioni 
regolabili) e i braccioli permettono di assu- 
mere una posizione rilassata La scocca 
interna è in legno di faggio e pioppo, 
mentre l'imbottitura in resina poliureta- 
nica. L'altezza è regolabile con pistone a 
gas. 

Abshop- Tel. 0941916504 
www.abshop.it 




4 PROCENT 

Punta tutto sul costo questa sedia da ufficio, 
ma non per questo è meno comoda. Anzi, la 
sua imbottitura garantisce grande comodità, 
mentre il bordo anteriore è deformato in mo- 
do da non comprimere eccessivamente la co- 
scia Altezza regola bile tramite molla a gas 
e autobloccaggiodelle rotelle completano la 
dotazione. 

Ikea Italia -TeL 199114546 
www.ikea.it 



I poggiapiedi da 31 a 66 euro 




KENSINGTON 
STANDARD FOOTREST ► 

Un design molto particolare con- 
traddistingue questo poggiapiedi 
realizzato in materiale plastico nera 
La sua semplicità non tradisce co- 
munque la possibilità di regolarlo 
co n I a p ress ione dei p iedi per tro - 
vare la posizione più adatta 
Kensington hai ia -Tel. Oli 8961111 
http:/,'! ta I ia.kensi ngtoneurope.com 



4 KENSINGTON 
SOLEMATE 

Ideal e per ali eviare la pressione sulla 
spina dorsale e la zona lombare, ecco 
questo poggiapiedi con base antisci- 
volo regolabile con la semplice 
pressione dei piedi 
Le dimensioni sono 45x35 cm. 
Kensington Italia - Tel. 0118961111 
httpi//ita I ia. kensingtoneu rope.com 





PEDANA "DODO": 

Semplice ed essenziale, que- 
sta pedana soddisfa le nor- 
me per la tutela del lavoro 
(legge 626). Il materiale uti- 
lizzato è metallo dalla grande 
robustezza, e c'è la possibilità 
di regolare l'inclinazione in tre 
posizionL 
Mondoffice 
Tel. 0161880880 
www.mondoffice.it 



4 KENSINGTON 
SOLEMATE PLUS 

Superficie bullonata antiscivolo 
di qualità e la possibilità di rego- 
larlo su ben sei diverse posizioni 
sono le caratteristiche salienti di 
questo poggiapiedi, le cui dimen- 
sioni sono di 45x35 cm. 
Kensington Italia - TeL Oli 
8961111 
http://rtalia.kensirgtoneurope.com 
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NEWS 

Office 2003 

la storia infinita 

Annunciato per Giugno, è slittato prima a 
Settembre e poi ai 21 Ottobre, tra ripensamenti, 
smentite ed un numero sospetto di versioni beta 
Che aria tira negli uffici di Redmond? 



La proverbiale puntualità della Mi- 
crosoft, che pur di rispettare le 
date annunciate nei comunicati 

ufficiali ha talvolla messo in commercio 
software in versioni poco più che prov- 
visorie, ha subito in questi ultimi mesi 
un sensibile tracollo. Oggetto di quesla 
preoccupante inversione di tendenza è 
stata la release 2003 di Office, che, se- 
condo i progetti iniziali, doveva arrivare 
sugli scaffali dei negozi ancor prima 
dell'estate. Invece niente! Per mettere a 
tacere le prime malignità che hanno co- 
minciato a circolare, da Redmond han- 



no fatto sapere che il prodotto aveva 
bisogno di un periodo più lungo di test 
e di collaudi, e che ne sarebbe stata 
prodotta dapprima una supplementare 
versione bela "fuori programma" (suc- 
cessiva alla 2), e poi, a seguire, quella 
finale destinata al mercato per l'inizio di 
Settembre. Ebbene, a quella data, di 
Office 2003 non c'era neanche l'ombra. 
Altro ripensamento: i bombardamenti 
estivi di worm che sfruttavano le falle di 
Windows XP, primo fra tutti il famigerato 
Blaster, capace di milioni di infezioni a 
ridosso di Ferragosto, ha convinto i diri- 




genti Microsoft a 
riporre particolare 
attenzione nel "tappa- 
re" tutti i bachi presenti 
anche su Office 2003 (dovu- 
ti, peraltro, alla reiterata vel- 
leità di "sbirciare" nel nostro 
computer per garantirci, dal loro 
punto di vista, un' assistenza 



al 23 settembre scorso 
Elby ha bloccato la 
vendita di CloneCO, il 
popolare pacchetto che per- 
mette la copia dei CD anche 
protetti Le motivazioni di una 
tale decisione, stando a quan- 
to riportato sul sito Internet 
(www.elbv.ch/it/Droducts/do 



necd/index.html ),sonoimpu- 
tabili alla nuova legge sui di- 
ritti d'autore. 
Tuttavia il codice del famoso 

tool di duplicazione è stato ac- 
quistato dalla SlySoft Inc. 

(wwwjlysoft.com ), la softwa- 
re house del popolare AnyOVD 
(programma che permette di 




Nokia... vola! 

L'innarrestabile azienda finlandese presenta il nuovo cellulare 
disponibile entro Natale: un altro successo annundato? 



riprodurre qualsiasi film in 
DVD bypassando le protezio- 
ni CSS). 

Chiunque fosse interessato 
all'acquisto del pacchetto 
CloneCD, dtora in poi, può far- 
lo direttamente dal sito Sly- 
Soft. 



Nome di battesimo: 3200. 
Caratteristiche tecniche 
display a 4.096 colori, 
MMS, fotocamera integrata, edi- 
tor immagini, suonerie polifoni- 
che, giochi e applicazioni java, 
radio FM integrate. Sono queste, 
in sintesi, le credenziali con cui 
sta per arrivare nei nostri negozi 
l'ultimo modello di casa Nokia. 
Si tratta di un dispositivo rivolto 
principalmente ai giovanissimi. 
La novità, in questo caso, ri- 
guarda l'originalità della cover, 
che anziché essere "banalmen- 
te" intercambiabile come per gli 
altri modelli, è trasparente, in 
modo da poter posizionare al di 
sotto della scocca una qualsiasi 



foto sagomata con 
fori per i tasti e per 
il display. Nella 
confezione vengo- 
no forniti ben 10 
cartoncini bianchi da 
disegnare a nostro 
piacimento. Trattando- 
si di un'idea originale 
c'è da scommettere che 
l'uscita in prossimità delle 
feste natalizie lo renderà 
uno dei regali più appetibili 
da mettere sotto l'albero. 

NOKIA 3200 

QUANTO COSTA: ad. 

DISPONIBILITÀ: Nalaie 2003 

SITO INTERNET: wvMnOkia.it 

CONTATTA: Nokia - Te 1. 899 282828 
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tempestiva), rimandando 
per l'ennesima volta la di- 
stribuzione del software 
alla fine di Ottobre. Natu- 
ralmente, al di là delle so- 
lenni giustificazioni dira- 
mate dai responsabili, i so- 
liti maliziosi anti-Microsoft 
hanno avuto gioco facile 
nel trovare delle mo- 
tivazioni più "ve- 
rosimili", affon- 
dando il loro col- 
tello nell'ormai no- 
ta e spregiudicata 
politica della azien- 
da di Bill Gates, vota- 
ta unicamente ad 
approfittare del suo 

r ruolo dominante e a 
ribadirlo una volta di 
più. Quel che è certo è che, 
dopo un parto tanto trava- 
gliato, ogni eventuale bug 
che verrà scoperto dagli 
hacker (anziché dai beta 
tester profumatamente pa- 
gati) screditerà il colosso di 
Redmond ben più di quan- 
to non sia successo fino ad 
oggi. Staremo a vedere... 



Pioneer... 

le scrive tutte! 



Se non possediamo un 
masterizzatore DVD, e 
siamo interessati ad 
acquistarne uno nei prossimi 
mesi, una delle scelte mi- 
gliori potrebbe rivelarsi il Pio- 
neer DVR-S606, un accesso- 
rio che ha veramente tutte le 



carte in regola per soddisfare 
qualsiasi tipologia di utenza. 
Innanzitutto è esterno, il che 
significa che non solo potre- 
mo installarlo indifferente- 
mente su un desktop o su 
un notebook, ma che potre- 
mo anche portarlo sempre 




con noi, pronto all'uso per 
qualunque evenienza. In se- 
condo luogo, è un masteriz- 
zatore CD e DVD, per cui 
avremo ben 4.7 GB di me- 
moria a disposizione su ogni 
singolo disco, sufficienti per 
effettuare un backup di un 
intero hard disk. In terzo luo- 
go, è compatibile con tutti i 
formati DVD UR, -R, +RW e - 
RW), e dunque garantisce le 
massime funzionalità attual- 
mente disponibili. 
Infine, è dotato di porta USB 
2.0 e di porta FireWire, per 
raggiungere velocità ed affi- 
dabilità estreme nella tra- 
smissione dei dati. In fase di 
registrazione, il Pioneer DVR- 
S606 raggiunge i 2x con DV- 
RW, i 2.4x con DVD +RW, i 4x 
con DVD + R e -R, i 16x con 
CD-R e ilOx con CD-RW. 



PIONEER DVR-S606 

QUANTO COSTA; € 300,00 ora 

DISPONIBILITÀ; Immediate (USA) 

SITO INTERNET; 

w/mpioneerelectionicsit 
CONTATTA; Pioneer - Tel. 02 93911 



Piemie USB 
crescono 



Proprio quando sembrava 
che lo standard USB per il 
collegamento tra periferiche e 
dispositivi hardware esterni 
fosse stato definitivamente su- 
perato dalla più veloce e affi- 
dabile modalità FireWire, ecco 
che gli sviluppatori dell'USB 
Implementers Forum hanno 
trovato il modo per dare nuova 
linfa e nuove prospettive a 
questo tipo di connessione. Si 
chiamerà USB On-The-Go e 
sarà un'evoluzione e un sup- 
plemento alla preredente spe- 
cifica 2.0. Sarà implementata a 
breve su Webcam, videoca- 
mere, fotocamere digitali, pal- 
mari, lettori MP3, ecc. Grazie a 
questa nuova tecnologia, po- 
tremo far comunicare diretta- 



mente apparecchi di natura 
differente, senza la necessità 
di un computer che funzioni 
da host. Ad esempio, USB On- 
The-Go permetterebbe di 
scambiare direttamente file e 
dati tra due player MP3, tra una 
fotocamere e una stampante o 
tra cellulari e palmari. Molti 
produttori, tra cui Motorola e 
Hp si sono già dimostrati inte- 
ressati all'USB On-The-Go, 



Vivremo 

in un mondo 

virtuale? 




I settore dell'I maging e 
della grafica digitale sta 
_ per compiere un rilevan- 
te salto di qualità grazie alla 
collaborazione tra Xerox ed 
Intel, che darà vita in tempi 
brevi ad una nuova genera- 
zione di processori apposi- 
tamente concepiti per pre- 
stazioni di livello professio- 
nale. I due modelli chiamati 
a fare da "apripista" sono 
stati nominati Intel 
MXP5800 ed MXPS400, e 
presentano rispettivamente 



otto e quat- 
tro canali di l'ela- 
borazione del flusso dati. Al- 
tri modelli sono in fase di te- 
st ed usciranno verso la fine 
del 2004. Caratteristica da 
non sottovalutare è la piena 
compatibilità con altri pro- 
cessori, in modo da perveni- 
re a performance ancora più 
complesse ed elevate. Con- 
tinuando di questo passo, 
vedremo presto videogiochi 
e film sempre più realistici! 




perla PS2 

Verrà distribuito in America al- 
l'inizio di Marzo 2004 (e, a se- 

guire, nel resto del mondo) un 
hard diskesterno di ben 40 GB 
da collegare alla PlayStation 2 
per incrementarne esponen- 
zialmente le prestazioni e per 
archiviare musica e video. Il 
prezzo sarà di 99,00 dollari, la 
promozione avverrà parallela- 
mente al landò del videogioco 
FinalFantasyXI. 



LVi 




\ 
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NOVITÀ IN DVD 



IL SIGNORE 
DEGLI ANELU: 
LE DUE TORRI 

"EXTENDEDVERSION' 

Le Due "lòri, il secondo 
film della trilogia II Si- 
gnore degli Anelli, sia 
finalmente per arrivare in una magica confezione 
che contiene ben 4 DVD! Per chi riuscirà ad atten- 
dere questa edizione ci saranno una monlagna 
di speciali in più rispetto all'edizione estiva da 2 
DVD, proprio come è accaduto per il primo film A 
proposito di film, ora potremo finalmente vedere 
che fine faranno Pipino e Merry, rapiti dagli Uruk- 
hai: riusciranno Aragorn, Gimli e Legolas a salvare 
i due piccoli hobbit? 




X-MEN 2 



Gli appassionati degli X- 
Aen stanno per termina re 
I finalmente la propria ago- 
nia, dato che a Novembre 
potranno finalmente ac- 
| quistere il tìnto atteso DVD 
di X-Men 2. Per la precisio- 
ne, l'edizione "standard" uscirà il 13 Novembre 
2003, e conterà il canonico DVD singolo con la 
semplice traccia del film (costerà solo 1900 euro). 
Invece, chi avrà la pazienza di aspettare la 'spe- 
cial edition", potrà usufruire di una confezione 
con 2 DVD ricca di contenuti speciali e della trac- 
cia audio SI, che dovrebbe costìre 24,00 euro. 

LE AVVENTURE 
DI INDIANA JONES 

THE COMPLETE DVD 

MOVIECOLLECTIONtoDVD) 

Paramount, prima del lancio 
del quarto film di Indiana 
lones (previsto per l'anno 
prossimo), ha deciso di proporre sul mercato 
mondiale un cofanetto con l'attuale trilogia (pre- 
sto quadrilogia) di Indiana lones Purtroppo, non 
mancano le cattive notizie: solo la lingua inglese 
sa rà in 5.1, mentre Ntìliano sarà unicamente ste- 
reo. Il cofanetto conterà quattro DVD: nei primi tre 
ci saranno film come I predatori dell'arca perduta. 
Indiana lones e il tempio maledetto. L'ultima cro- 
ciala; il quarto DVD conterrà gli speciali del film 




■ GENERE: Farisaico ■ REGIA: Peter lackson ■ ATTO- 
RI: Elijah Wood, lan McKelIen, Christopher Lee ■ DURA - 
IR: 223 minuti ■ EXTRA: Commenti, documentari, spe- 
ciali sulla Terra -di -mezzo, l'atlante della Terra -di -mezzo, 
ecc. ■ PREZZO: €5899 n SITO INTERNET: www.lor- 
doftherines.net 




B GENERE: Fantascienza ■ REGIA: B. Singer ■ ATTO- 
RI: lan McKelIen, Patrick Stewart ■ DURATA 128 minuti 
■ EXTRA: Commenti, trailers, scene tagliate, ecc. ■ 
PREZZO: € 28,99 ■ SITO INTERNET: http://x2-mo- 
vie.com /splash htm I 




■ GENERE: Fantastico ■ REGIA Steven Spielberg ■ AT- 
TORI Harrison Ford, Sean Connery, Karen Alien, Denhoplm 
Elliot ■ DURATA- n.d ■ EXTRA: : Trailer cinematografici 
originali, interviste a regista ed attori, dietro le quinte, 
scene tagliate ecc ■ PREZZO: € 59,99 ■ SITO IMTER- 
MET: www.indianajones.com 




TOP 10 DVD ITALIA 

Ecco la classifica dei migliori titoli in DVD venduti nel nostro Paese 
1) MATRIX RELOADED (V\farner) Keanu Reeves. Lawrence Fshbume, Monica Bellucci 

Il secondo capolavoro della saga che ha rivoluzionato il dnema di fàntasdenza 



2) ILSKBNORE DEGLI ANELLI: LE DUE TORRI «Medili^ 

ViggoMortensen, Elijah Wood, LwTyler 
3} DAR£DEVlL-ED.SPEaALE(20thCemuiyFO)i) 

Ben Affleck, Jennifer barnei Colin Farrell 
ti) CH KAGOiE-uena Vista) 

Richard Gei e, Catherine 2ela-|ones, Renée Zellweger 

5) GANGSOFNEWrORKtìOthCeMlJiyFojd 
Leonaido DiCaprio, Cameron Diaz, Daniel Day- Lewis 

6) 2FAST2FURI0USIUniw>rsal) 
Raul Walkei, EvaMendes 



7) JOHNNYENGLr5H<Uniw:iSil) 
Rowan Atkinson, Natalie Imbriglia 

8) STAR TREK: LA NEMESI (Paramount) 
Patrick Stewart, Jonathan Fiakes 

9) P RDVA A PRENDERMI) Unnrecsal) 
Leonardo DiCaprio, Tom Hanks, Christopher VUalken 

10) DAREDEVILQOth Century Fon) 
Ben Affleck, Jennifer barn et Colin Farrell 



Arriva la 

fotocamera 

dei nostri sogni! 

La Nikon D2H sembra proprio essere 
uno strumento off-limit per amatori e 
semplici appassionati 



Non le manca davvero nul- 
la. La risoluzione della 
Nikon D2H raggiunge i 4.1 mi- 
lioni di pixel effettivi, con la 
possibilità di catturare fino ad 
8 fraine al secondo per un 
massimo di 5 secondi conse- 
cutivi, e lo stesso display LCD a 
2.5 pollici non lesina certe sulle 
prestazioni, con ben 211.000 
pixel. Le immagini vengono 
salvate in formato .raw o .jpeg 
(o entrambi), pronte per essere 
riversate immediatamente su 
computer grazie alla connes- 
sione USB 2.0. A completare i 
bagaglio tecnico e tecnologico 
di questo apparecchio, trovia- 
mo tra le altre specifiche: un 
sistema di autofocus dinamico 
ad 11 aree, un nuovo sensore 
di bilanciamento del bianco, 
un'elaborazione immediata 
delle immagini per la rimozio- 
ne della polvere, un buffer di 
memoria per 40 foto in forma- 



to .jpeg e scocca in lega di ma- 
gnesio. Roba da far venire l'ac- 
quolina in bocca a chiunque. 
C'è solo un particolare che non 
mancherà, tuttavia, di fare una 
robusta selezione a livello di 
mercato: il costo; per molti as- 
solutamente Droibitivo. 




NIKON D2H 

QUANTO 03 STA: € 4150,00 

DISPONIBILITÀ Diieinbre200S 

SITO INTERNET www.nteLit 

CONTATTA: Miai - Tel. Oli 8996804 



Motorola & 

Microsoft si sposano! 



Le du e azi end e han n o sigla- 
to un'importante accordo 
strategico, che prevede l'imple- 
mentazione di piattaforma Win- 
dows Mobile su un'ampia gam- 
ma di smartphone e dispositivi 
wireless di prossima 
uscita. 

Il primo modello dota- 
to di tale software è il 
nuovo MPX 200, in ar- 
rivo entro la fine del- 
l'autunno, che adotta 
Pocket Internet Explo- 
rer per navigare su In- 
ternet e Windows Me- 
dia Player per gestire 



file multimediali. 
Sul prezzo del Motorola MPX 
200 non è ancora stato comuni- 
cato alcun dato ufficiale. Per 
informazioni: 
www.motorola.it 
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CD protetti? 

Ci provano sempre! 

BMG combatte la pirateria 
ed il file sharing 

el nuovo album dell'artista Anthony 
Amilton è stato sperimentato (per la pri- 
f ma volta con distribuzione pubblica ed uffi- 
ciale) un nuovo sistema di prote- 
zione contro la copia illegale di 
CD, studiato da Su nn Commisi po- 
tranno realizzare al massimo 3 
copie di una stessa canzone, e 
non potranno essere scambiate 
in Rete se non attraverso un ap- 
posito collegamento che le ren- 
derà fruibili per appena 10 giorni. 
Questo perchè le tracce audio 
dell'album non sono direttamen- 
te estraibili con un "normale" rip- 
ping, bensì nel CD ve ne sono al- 
tre già impostate per l'acquisizione 
con lesuddette limitazioni. Adesso si 



un Notebook 

piccolo ma potente 




Se per lavoro o per studio 
fossimo obbligati a spo- 
sterei continuamente con 
un bel notebook sotto il braccio, 
sapremmo sicuramente ap- 
prezzarne uno con un peso ap- 



prossimativo di 2 kg. 
Proprio così: appena 2 kg con- 
tro i 3 dello standard generale, e 
con ben 8 ore di autonomia 
(cumulative delle due batterie 
in dotazione). Ma qual è il com- 



/ cercare di capire quale contromossa 
' riusciranno ad inventarsi i pirati, in una 
delle dispute, inutile negarlo, più creative 
e surreali degli ultimi anni. 




puter capace di questo? 
Il nuovo notebookToshiba Por- 
tegè M100, una "botte piccola" 
all'interno della quale troviamo 
veramente un "vino buono" 
hard disk da 40 GB, 25 6 MB di 
RAM, processore Intel Pentium 
M da 1.2 GHz, schermo TFT a 
17, scheda grafica Intel 85SGM, 
connettività wireless e combo 
DVD/CD-RW extra slim. 
Il tutto ad un costo decisamen- 
te competitivo e concorrenziale: 
l'ideale per farsi un regalo prati- 
co e funzionale in vista delle 
imminenti vacanze natalizie. 



TOSHIBA 
PORTEGEM100 

QUANTO COSTR:€ Z8S,50 

DISPONIBILITÀ: Immediati 

SITO INTERNET: wwW.toshiba.it 

CONTATTA: Toshiba - Tel. 02 93975551 




Prenota la tua poltrona a Bari, da Acustica Via Enrico loti, 1 8 



BARCO mette il mondo del Cinema in Casa nelle 
tue manil Con ortie 20 anni di esperienza nella 
progettazione di sistemi di proiezione ad alto 
livello, BARCO si è creato una posizione unica nel 



mercato. Soluzioni basate su proiettori CRT, DLP o 
qualsiasi altra tecnologia video emergente, la 
nostra rinomata esperienza è in grado di portare le 
ultime novità nel comfort della vostra casa. 



BfìRC-0- 
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SMAU SICILIA 
EDIZIONE 2003 



Quando: Dal 13 al 16 Novembre 

Dove: Centro congressuale Le Ciminiere di Catania 

Cos'è: Salone mediterraneo dell'informatica, delle comunicazioni e 

dell'elettronica di consumo. 

Da non perdere: Fnale di Smau ILP 2003, tour itinerante dedicato ai 

maniaci dei videogiochi. In programma ci sono esibizioni, tornei ed 

un punto Shop per l'acquisto dei più coinvolgenti titoli sul mercato 

Quanto costa: Il biglietto di ingresso, per il pubblico, sarà di 5,00 euro 

Info: www.smau.it/smausicilia2003. 




WPC 2003 



Quando: Dal 9 al 13 Novembre. 
Dove: Centro Congressi di Assago-Milanoti ori. 
Cos'è Ciclo di conferenze riservate agli addetti ai lavori del settore IT, 
articolate in oltre 80 sessioni tematiche su hi-tech, informatica ed in- 
trattenimento 

Da non perdere: L'anteprima del nuovo Sistema Operativo Micro- 
soft, Longhorn (data di uscita prevista per il 2005) e di WHIDBEY la 
prossima versione di Microsoft Visual Studio .NET (prevista per la fine 
del 2004). 

Quanto costa: La quota di iscrizione complessiva ammonta a 
1.250/10. 
Info: wpceducation.mondadori.it 



La TV in un BOX 

Grazie a Waitec potremo vedere tutti 
i canali televisivi sul monitor del PC 



Due nuove ed importanti 
produzioni hardware ca- 
ratterizzeranno l'inverno 
2003 di Waitec: da una parte il sin- 
tonizzatore TV esterno ed un ver- 
sale T-Box, e dall'altra la memoria 
USB E-Z Drive. Nel caso di T-Box si 
tratte di un sofisticatoapparecchio 
capace di consentire la visione di 
un programma su qualsiasi mo- 
nitor, non necessariamente quel- 
lo di un PC, semplice- 
mente collegandolo 
ad una presa TV 
Dotato di tele- 
coma n do, 
selezione e 
memorizza- 
zione automatica dei 
canali (181), opzione di playlist ed 
ingressi per DVD, videocamera, 
consolee cosìvia, non ci farà per- 
dere nemmeno un frame del no- 
stro programma preferito, nean- 
che quando dovremo fere gli 
straordinari in ufficio (avviando la 



riproduzione della trasmissione in 
una comoda finestra pop up). Fter 
quanto riguarda E-Z Dnve, invece, 
è una praticissima e leggerissima 
memoria esterna di ben 1 GB, del 
tutto compatibile con Windows, 
Macintosh e Linux, in grado di tra- 
sferirei nostri documenti da e ver- 
so il computer alla velocità di 12 
Mbps. Un led luminoso ci avvi- 
serà quando il disco è pieno. 



WAITEC T-BOX 

QUANTO (DSTA:€ 135,00 

DISPONI BILITÀ: Immediata 

SITO INTERNET: www.waitec.it 

CONTATTA; Waitec- Tel.0666S001 



Lindows 4.o 

ai nastri di partenza 

C'è grande attesa per testare le potenzialità offerte dalla 
nuova versione del sistema operativo basato sul codice Linux 




Sono ancora in molti a 
non conoscerlo, eppure, 
quando venne lanciato 
sul mercato per la prima volta, 
non moltissimo tempo fa, si 



parlò di "prodotto rivoluziona- 
rio". Lindows rappresenta, nel 
nome e nella sostanza, l'inne- 
sto tra Linux e Windows: un Si- 
stema Operativo basato sul co- 



Stai-Office fa 7 



Anche Sun MicroSystems 
è pronta per il lancio di 
un nuovo pacchetto di 
software per l'ufficio. Si trat- 
terà di una release Enterprise 
del precedente Star Office 6 
(ma identificata comunque 
come Star Office 7), profon- 



damente rinnovala nella ge- 
stione dei documenti e della 
loro compatibilità con i for- 
mati proprietari Microsoft 
(DOC, XLS e PPS), Acrobat 
(PDF) e Macromedia (SWF). 
Per informazioni visita il sito 
wwwiun.com 




E arrivato il 

Joypadofono! 



• 







<5- (* 



La tendenza dominante nell'hi-tech degli ultimi 
mesi è la diffusione a macchia d'olio 
dei videogiochi per cellulari. Con po- 
chi euro è possibile scaricare un gio- 
co completo ed avvincente, con il 
quale d ivertirsi ovunqu e. Do- 
^ pò l'attesissimo Nokia N- 
Gage è la volta del Sony 
Ericsson Z600, un apparecchio a 
conchiglia dotato di un originalissimo joy- 
pad, il Gameboard EGB10, da installare sul 
retro del cellulare per trasformarlo in una \^ 
curiosa ed inesauribile fonte di divertimen- 
to. Con ogni probabilità, vista la natura del prodotto, lo troveremo in 
commercio entro il prossimo Natale. 



dicedi Linux ma strutturato con 
funzionalità user friendly (e ap- 
plicazioni) importate diretta- 
mente da Wind ows. Nella n uo- 
va versione di Lindows sono 
stati compiuti ulteriori passi 
avanti nella semplificazione 
delle varie procedure di gestio- 
ne ed utilizzo, ed è stata arric- 
chita la gamma dei software "a 
portata di clic", ossia libera- 
mente scaricabili ed installabili 
in modo semplice e veloce 
grazie alla tecnologia Click-N- 
Run. Da sottolineare anche l'ot- 
timizzazione nella connettività 
con le periferiche hardware 
esterne, fortemente migliorata 
rispetto alle release precedenti. 



IN BREVE 

CREAILTUO 
PORTALE IN 
POCHI CUC 

Grazie alla comunità di Tutti- 

S u.[T eh iu nq uè potrà rea lizza re 
veri e propri portali nel modo 
più semplice e divertente. Par- 
tendodalPHPNukeèstatarea- 



■n" e-«W*>3C3> 



F-/«MC\MJT, 






' 



*Btng 



lizzata una tecnologia chiama- 
ta "nukketto" disponibile per 
chiunque intenda creare un 
portale, un sito personale op- 
pure una comunità virtuale. 
Non occorre più ricorrere a 
complicati editor per pagine 
Web, programmi di grafica e 
strumenti per webmaster, per 
realizzare il proprio sito. Non ti 
resta che registrare il tuo 
'nukketto" e partire con la co- 
struzione del sito. Per informa- 
zioni www.tuttrsu.rL 



I Wfei Magazlne Novembre 2003 




■ simulatori di volo 
hannoorìgini molto "an- 
tiche": esistono fin dagli 
anni '80. Questo tipo di 
giochi ha sempre avuto 
una cerchia di utenti molto 
ristretta, dato l'estremo 



pro- 
prio simu- 
latore di volo. 
Lode On: Modem 
Air Combat permette di 
pilotare ben sette diversi 
velìvoli mentre si potranno 



I 



VERI PILOTI 

NEI CIELI! 



realismo e la conseguente 
complessità. Nonostante 
ciò, il fascino suscitato dai 
combattimenti aerei ha 
permesso anche ai profani 
di potersi cimentare in un 
bel dogfight, ossia un 
duello aerea Cosi grazie a 
Microsoft e ad Ubisoft, 
ogni tanto esce un vero e 



incontrare oltre 50 modelli 
pilotati dal computer. Gra- 
ficamente il titolo è ecce- 
zionale e la giocabilità, si 
spera, losarà altrettanto. 
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UN ANELLO... J 



passionati di Tolkien po- 
tranna«,av:e l Sì^occasione di 
gioc 

allea 

ra-di-mezzo^e di 
gli eserciti dei PopQli I 
dell'Oscuro Sire! Infat 
of the Ring è un gioSl di' 



maggior 
e di parte degli strategici,! War r»f 
ona the Ring non 

missioni lineari,, ma 
. missione sblocchi era div 
battaglie e starà al giocat 
'ar decidere qua" 
o di viamente, si porranno s>ui- 



il ,,,.,_ ■ 



strategia in tempo reale, dare leader coirle Gimli o 
ambientato proprio durante Gandalf (perii bén'e^o^ 
la Guerra dell'Anello (ossia il , man (per jJ^oijTial éÉ.r.^ ' 



Anelli"). Il titolo, prodotto da jbhetti, uruk-hai ( troll, elfi, 
Black Label Games e svilup- uomini, nani' etós'i via. 
pato dai ragazzi di L'4 u '4C^^Bm 
Entertainment, ha molte.so'- 
miglianze con WarCraft III: 
produzione di unità e strut- 
ture mediante la raccolta di 
risorse, eroi con un'aura che 
influisce sulle capacità delle 
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TIPOLOGIA: Strategia 

DISPONIBILITÀ: Novembre 2003 
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I TITOLI 

PIÙ GIOCATI 



Siamo giurili alia nostra 
consueta TOP TEN, che 
questo mese vede due 
nuovi tìtoli: Cali of Duty, in 
cui impersonerai il ruolo di 
un soldato alleato della Se- 
conda Guerra Mondiale e 
Homeworld 2, il seguilo uf- 
ficiale della saga slralegica 
creata dai ragazzi di Relic. 

1) Cali of Duty 

2) Homeworld 2 

3) Tran 2.0 

4) Runaway: 

The Road Adventure 

5) NeverwinterNìghts 

6) TombRaìder: 

The Angel of Dark ne ss 

7) WarCraft III: 

The FrozenTh rane 

8) Republic: 

The Revolution 

9) TheHuIk 
iOIKorsun Pocket 




DEI GIOCHI DI RUOLO ON-LINE 



. J orizons: Empire of Istòria è sen- 
za dubbio un titolo che ha atti- 
rato molta attenzione su di sé. Si 
tratta essenzialmente di un gioco di 
ruolo on-line in cui, come al solito, 
si può costruire il proprio personag- 
gio da mandare allo sbaraglio. Pro- 
dotto da Atari e sviluppato da Arti- 
fact Entertainment, Horizons si con- 
centra su caratteristiche totalmente, 
innovative, come quelle di permet- 
tere ai giocatori di guidare draghi,, 
costruire interi villaggi e di riuscire a 



cambiare il mondo di gioco. Essen- 
zialmente, Horizons si focalizza di' 
più su quello che un personaggio 
'può creare: per fare un esempio, un 
giocatore appena entrato in gioco 
può costruire da sé il proprio equi- 
paggiamento. Per farlo, avrà biso- 
gno non solo dell'attrezzatura da 
fabbro, ma anche dei materiali ri- 
chiesti per l'armamentario desi de' 
rato. Un'altra particolare differenza 
consiste nel fatto che i giocatori po- 
tranno "schierarsi", dal momento 



che l'Impero di Istaria è stato attac- 
1 "a una gigantesca armata di 
I orti. Si tratta di un concetto 
e rende il tutto molto più interes- 
sante, dato che i giocatori avranno 
un obiettivo da perseguire. 
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Invia le tue domande alla 
redazione di Win Magazine 
all'indirizzo winmag@edmaster.it. 
Faremo di tutto per aiutarti! 

Se hai problemi con il supporto CD/DVD, contatta: 

serviziodientì @edmaster.it 

specificando la rivista ed il numero di copertina 
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Startup Item 


| Command 


| Location A 


121 mobsync 


motsync.exe /logcn 


HKlM\SO=TW*RE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 


0N*Cpl 


RUNDIL32.EXE C:\#I... 


HKlM\SO=TWARE;Microsof:\Windoi>s\CuirertVer 




ruvie 


rwi:.e:<e ,'instal 


HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 




D'acdiag 


"C:lProgrammi\Alcatel. . . 


HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 




QlCQHet 


C:\Progranm\ICQttC 


HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 
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"CiìProgrammi^inam. . . 


HKlM\SO=TW*RE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 
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CTRegRun 


C:\WINN1\aRegRun... 


HKlM\SO=TW*RE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 
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C:\WIMNI\Updreg .exs 


HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 
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C:\Progranrri\Qectiv. . . 


HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 




0DJCDntrol 
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HKlM\SO=TWARE',Micro»of:\Windoi>s\CuitertVer 
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MSCONFIG 

E WINDOWS 2000 

Gentile redazione, 

i Windows 2000 esiste il 
comando MsConfig? 
In Windows 98 riuscivo ad otte- 
nerlo e a fare le modifiche da voi 
molte volte suggerite, ma in Win- 
dows 2000 non riesco a trovarlo... 
Paolo, via Internet 

Caro Paolo, MsConfig è un program- 
mino integrato in Windows che per- 
mette di gestire software e servizi 
che si attivano in automatico, ad o- 
gni avvio della macchina. E presen- 
te anche in Windows XP, ma non 



nella versione 2000. Che fare allora? 
Ricorda che puoi sempre utilizzare il 
pannello dei servizi. Per accedervi è 
suffici ente andare in Starti Esegui e 
scrivere Services.msc. Se vuoi to- 
gliere un programma dall'avvio au- 
tomatico, non devi fare altro che se- 
lezionarlo, premere il tasto destro 
del mouse e scegliere la voce Pro- 
prietà. Dal menu a tendina che ap- 
pare, sostituisci la dicitura Automa- 
tico con quella Manuale. 
In quest'elenco potresti non trovare 
tutti i programmi che cerchi, pertan- 
to avrai bisogno di MsConfig per ge- 
stirne l'avvio. Per inserirlo in Win- 
dows 2000, prendi il file Mscon- 



fig.exe da un CD di Windows XP op- 
pure scaricalo da http://gifanima- 
te.a Iter vi sta ,o rg/ TuttoPC/tutto pc/m - 
sconfig.zip (purtroppo è in lingua in- 
glese). Successivamente, metti il file 
nella cartella C\winnt\system32. 
Ora, per attivare MsConfig, dovrai e- 
seguire lo stesso comando che uti- 
lizzavi in Windows 98. Quindi, vai in 
Start/Esegui e scrivi Msconfig. 
Il menu che contiene i programmi in 
avvio automatico è l'ultimo a destra, 
sulla barra in alto. 
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AGGIORNAMENTI 

DI WINDOWS XP: 

SERVONO TUTTI? 

Il mio quesito riguarda gli 
aggiornamenti di Win- 
dows XP, che una volta in- 
stallati si aggiungono nell'elenco 
Istallazione applicazioni. 
Posso eliminarli? così facendo 
disinstallo anche l'aggiornamen- 
to? Come devo fare? Sono tutti in- 
dispensabili o posso farne a me- 
no? 

Massimo, via Internet 

Da Installazione applicazioni pos- 
siamo rimuovere gli Aggiornarti enti 
rapidi (patch) che abbiamo installa- 
to in Windows. Quindi, toglierli da lì, 
corrisponderebbe ad una loro disin- 
stallazione. Il che è utile se subito 
dopo aver installato un aggiorna- 
mento ci accorgiamo di avere pro- 
blemi di stabilità con Windows. 
Servono tutti? Quelli che appaiono 
come Aggio momenti critici in 
http :/ /wi n do wsu pdate.mi crosoft .co 
m sono necessari per coprire gravi 
falle di sistema, che aprono la porta 
a virus, hacker o ad altri pericoli. Altri 
potrebbero non servirti: per esem- 
pio quelli relativi a funzioni usate 
solo da utenti esperti o programma- 
tori. La descrizione che leggi vicino 
alla patch da scaricare ti toglierà o- 
eni dubbio a riguardo. 
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FILE DURI A MORIRE! 

Vorrei chiedervi un consi- 
I glio tecnico: ho installato 
sul PC alcuni vostri pro- 
grammi, ma ogni volta che cerco 

di eliminare le relative cartelle mi 
appare un segnale di errore. Os- 
sia: "Impossibile eliminare il 
file (nome), file già in uso da 
un altro utente o program- 
ma. Chiudere il programma 
che si sta utilizzando e ripro- 
vare". In quel momento però non 
ho nessun programma attivo e 
nessuna finestra aperta! 

Luca, via Internet 

Caro Luca, non ci stancheremo mai di 
dire che si tratta di un problema mol- 
to comune. Se il riavvio del computer 
non dovesse risolverlo, forse potreb- 
be dipendere da qualche applicazio- 
ne che continua ad usare il file in 
background (di nascosto). 
Nel Task Manager (che appare se 
premi Ctrl+Ak+Canc) chiudi tutte le 
applicazioni, eccetto System ed Ex- 
plorer, e riprova ad eliminare il file. 
Non ci riesci? Riavvia in modalità 
provvisoria (premi F8 prima che si 
carichi Windows e scegli Modalità 
Provvisoria dal menu che appare). 
L'ultimo tentativo è riawiare con il 
promptdei comandi (scegli la relativa 
opzione dopo aver premuto F8). 
Ora ti devi muovere con i comandi 
Dos: con Cd., sali di una cartella; con 
ed Windows entri nella cartella di 
Windows, e così via. 
Ti puoi spostare solo nelle cartelle 
immediatamente col legate a quella 
in cui ti trovi. Quindi, se il file da can- 
cellare è Qlgiochilhammurabilleg- 
gi.tiff, da C: devi scrivere ed giochi e 
poi premere Invio. Poi cdhammurabi, 
Invio e quindi del legg i.tiff per can- 
cellare questo file. Abbiamo dato per 
scontato che il tuo PC non si trovi in 
una rete locale, in cui qualche altro u- 
tente potrebbe avere in uso il file in 
questione. 



P^Prompt dei comandi 



licrosoft Windows 2000 [Uersione 5.00.2195] 
CO Copyright 1985-1999 Microsoft Corp. 

C:\>cd windous 
C:\l!INDOUS>del leggi, tiff 
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VRO...MMMMH! 

Gentile redazione, cer- 
cavo una telecamera per 
il mio viaggio di nozze e 

nel numero di luglio ho trovato 



Si 
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problema limitandosi a cambiare 
l'estensione del file .vro in .mpg 
(con una semplice operazione Ri- 
nomina). Potresti provare così, ma 
non ci sono garanzie di riuscita. 




Ulead DVD MovieFactory 




1 1 inmp Mnvlps nntrt nvns nr cri* 
Capii. « «idee diretti-, -litri :tnt« ;«-» DVD e 

'vi d li-c di il ! idi e I inviti, pi Av;. Liut.ii =1-. pr« 
Idit >-OLr +RVV and -RW r JDs team eid cjain 



lab » he d-dn-. 
».■ "dVL-ile "V 



E-*; i-iigy.tii't:': 



llr.iv™ ft I it*k* 
•Di.«i jaU Ci il|.jiiei 
r't:jq Dcìi-nob 
Dc-ilorncr-l;?. 

Furthosc Info 



.- V'i..,r-; • 



DVD VCD SVCD ui il liDi/D 
fornìt: •• iVhicK li P ait -or J c j 



9 MorctDEHDl 

i | 



«tE5 CD Lai» Hake- Cl ito? 
■ * V>ur Pi -eh» ? ot P «TO 



Han:- Lini:. 

sueport 

•Trdi Sup(.jr. 
-Cv»lnlo- Stkjuil 
f.nmi-Fnnirr' 

-t--<:jff-Jb--- 



tutte le indicazioni utili alla mia 
scelta. Ho comprato la Hitachi 
DZ-Mv200, ma ho il problema 
che sul DVD i filmati risultano in 
formato *.vro e con i programmi 
presenti sui CD-Rom di Win Ma - 
gazine non riesco ad aprirli. 
Avete qualche suggerimento in 
merito? 

Alessandro, via Internet 

Per il video editing con i file .vro, 
Hitachi consiglia di usare Ulead 
DVD Movie Factory, che dovresti 
aver trovato incluso nella confe- 
zione della videocamera. 
E noto che il .vro non è un formato 
molto supportato dai software di 
video editing. Ci risulta che qual- 
che utente sia riuscito a risolvere il 



USARE IL CELLULARE 
COME MODEM 

IV/I Vorrei che mi si spiegaste 
JAk come si deve configurare il 
*■ or computer (con Windows 
XP) e il cellulare (nel mio caso un 
Nokia 7210) per connettersi ad In- 
ternet via GPRS. Uso Wind. 

Quintino, via Internet 

Diamo per scontato che hai già impo- 
stato il cellulare in modo da usarlo per 
connetterti via GPRS (devi chiamare il 
customer service di Wind, che ti attiverà 
il servizio e ti aiuterà a configurarlo). Pas- 
siamo quindi alla parte menofadle, per 
la quale non sempre i customer service 
sono d'aiuto: la configurazione del com- 
puter, con il quale navigare usando la 
connessione GPRS del cellulare. Come 
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saprai, il Nokia 7210 è uno di quei telefo- 
nini abilitati a questa funzione. Devi col- 
legarlo al computer usando la porta in- 
frarossi oppure il cavo Nokia Connetti - 
vity DKU-5 (venduto separatamente a 
circa E 80,00). 

Installa i driver del cavo e poi il software 
Nokia Suite, che trovi all'indirizzo 
www.nokia.com/popupDisclaimer7pro- 
d u ctl d=35 &cate goryld -19 &disclai me - 
fld-9&fileld-4u608Janguageld-l. I driver 
del modem si installeranno automatica- 
mente. Se usi gli infrarossi, poiché hai 
Windows XP devi anche aggiornare i re- 
lativi driver. Collega il PC al telefono via 
infrarossi, entra nelle opzioni modem 
dal Pannello di controllo, scegli Mo- 
dem Standard su collegamento Ire 
poi Proprietà. Clicca su Aggiorna driver 
e scegli Installa da una feto. Indica 
Nokia xxxx (IrDA) come modem da 
installare. In ogni caso, dopo aver colle- 
gato PC e cellulare, vai in Nokia Mo- 
dem Options dal Pannello di Controllo. 
Seleziona il cellulare Nokia 7210 (se non 
appare, premi su Aggiorna] e la moda- 
lità di connessione scelta (infrarossi o 
cavo). In Connessione dati, come Punto 
di accesso Gprs, scrivi wap.wind. Ora, 
crea una nuova connessione ad Inter- 
net (scegli connessione mediante mo- 
dem remoto). 

Successivamente seleziona il modem 
associato al Nokia 7210 Come numero 
di telefono indica *99#. Da Configura 
scegli come velocità / 15.200 e conva- 
lida l'opzione Annulla la Chiamata se 
non si è connessi entro 120 secondi. 
Da Avanzate inserisd la stringa +cgd- 
cont=l , "IP", "internet wind". In Impo- 
stazioni! CPI IP il Dns primario deve 
essere 21 2.245.255.2. Lascia in bian- 
co il nome utente e la password. Usa la 
connessione appena create per connet- 
terti ad Internet dal PC, via cellulare. Di- 
verse da queste sono le opzioni di con- 
nessione per utenti Tim oVodafone. 



SALVARE LA RUBRICA 

Gentile redazione, 
non ricordo più come 
salvare la rubrica degli 
indirizzi e-mail in Outlook Ex- 
press. In caso di formattazio- 
ne, non vorrei perderla... 

Alex, via Internet 

La rubrica si azzera sia se for- 
matti l'hard disk sia se reinstalli 
Windows Quindi, è utile espor- 
tarla in un file, conservandola in 
due copie: una su hard disk (per 
un veloce recupero) e una su 
floppy Apri Outlook Express, vai 
in Strumenti e scegli la voce 
Rubrìca Nella finestra che si a- 
prevai in FilelEsportalRubrìca 
(WAB) e scegli la destinazione 
del file. Il gioco è fattoi 
Quando vorrai recuperare la tua 
rubrica, non dovrai fare altro che 
scegliere FilellmportoIRubrìca 
(WAB), da Strumenti/Rubrica, 
e richiamare il file precedente- 
mente creato. 



TASK MANAGER 
DISABILITATO 

Ogni volta che provo ad 
aprire Task-Manager 
(anche con la combina- 
zione di tasti Ctrl+ASt+Canc) 
il PC mi restituisce un messag- 
gio di errore: Task manager è 
stato disabilitato àaii'am- 
ministratore. 

Considerato che sono io l'am- 
ministratore del PC e che non 
ho mai disabilitato il program- 
ma, vorrei saper cosa abbia po- 
tuto causare il problema. Come 
faccio a risolverlo? 

Borzak,via Internet 

lituo problema sembra dipende- 
re da un virus. Prima di tutto fai u- 
na scansione con un antivirus ag- 
giornato e installa tutte le nuove 
oatch disDonibili in httD://win- 



dowsuDdate.microsoft.com riav- 



viando quando richiesto. 
Prova anche a controllare nella 
chiave di registro 
HKEY_CURRENT_USER\Soft. 
wareXM icrosoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Poiicies\Syste.m, il 
valore DisableTaskMgr. 
Fai doppio clic ed imposta il valo- 
re su 0. 
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TELEFONA AL TUO PC 

| Non riesco ad attivare la 
procedura che suggerite 
nel numero 55 della vo- 
stra rivista, a pagina 62, relativa 
all'articolo Telefona al tuo com- 
puter!" Ho notato che nell'e- 
sempiosifa riferimento al siste- 
ma operativo Windows 2000. 
Potete darmi la procedura per 
Windows 98SE? 

Gianni, via Internet 

Le istruzioni presenti in quella pagina, 
in realtà, sono valide non solo per 
Windows 2000, ma per qualsiasi altro 
sistema operativo. Il problema è che 
solo alcune schede madri supporta- 
no il comando Wfeke Up on Rin g (che 
appare nel BIOS se disponibile). 
Ossia, la funzione che fa accendere il 
computersesi riceve una telefonata. 
I cavi devono però essere collegati al- 
la presa elettrica; l'eventuale ciabatta 
deve essere accesa. Il modem deve 
essere dotato di funzionalità Wake Up 
on Ring e collegatoal computer 
A queste condizioni, il servizio può 
funzionare. Come indicato nell'artico- 
lo, non resta che configurare il pro- 
gramma Rasdial (integrato in Win- 
dows, serve per attivare una connes- 
sione con una stringa di comando) e, 
con FireDaemon, renderlo un servizio 
attivo al riawio. 



STOP ALLA CONFUSIONE! 

Quale è la differenza tra 
| software. Freeware, Sha- 
reware e Trial? 

Carlo, via Internet 



! 



Per Shareware si intendono quei 
software che possono essere scari- 
cati e installati liberamente, ma che 
in compenso presentano alcune 
forme di limitazione a scopo di lu- 
cro: limiti nelle funzionalità del 
software, limiti nel tempo di utilizzo 
(Trial 15 giorni, ecc.) o vincoli morali. 
Per eliminare queste limitazioni 
l'autore del software può richiedere 
una contropartita in danaro o altre 
forme di scambio. 
Per Freeware si intende la possibilità 
di utilizzare il software in tutte le 
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sue funzioni, senza dover erogare 
nessun compenso all'autore dello 
stesso. Se è prevista una controparti- 
ta, questa di solito assume la forma 
di registrazioni gratuite, visualizza- 



zione di banner pubblicitari (ADWA- 
RE) o altro ancora, ma in ogni caso 
non esisterà una forma di profitto. 
Oggi esistono numerose altre cate- 
gorie di software, spesso dettate 
dalla fantasia: con il Cardware, l'au- 
tore del software richiede una carto- 
lina autografa in cambio dell'uso 
gratuito del programma; con il Kis- 
sware si richiede un bacio; con il Si- 
sterware bisogna presentare la pro- 
pria sorella al programmatore. Co- 
munque, molti utenti, evitano di pa- 
gare le software house scaricando 
da Internet piccoli programmi (detti 
crack), che rendono gli shareware 
funzionanti come se fossero stati ac- 
quistati. E un'operazione illegale! 
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STAMPA UNIONE CON 
WORD ED EXCEL 2000 
1 Vorrei stampare una 
serie di etichette, una 
diversa dall'altra, 
prendendo i dati necessari 
(nel mio caso nome, cogno- 
me, età, città, indirizzo, man- 
sione, ecc.) da un file di Excel 
che mi è stato recapitato. 

Vincenzo, via Internet 

Apri un nuovo documento di 
Word e scegli Strumenti /Stam- 
pa Unione. Successivamente, vai 
in Crea /lettere t'ipol finestra at- 
tiva e da Dati! Apri origine dati 
scegli il documento Excel che 
vuoi usare. Quindi, seleziona In- 
tero foglio di lavoro e pei clicca 
sul pulsante Modifica documen- 
to principale Vedrai che nel do- 
cumento di Word usato apparirà 
una nuova barra di pulsanti, con 
la quale potrai inserire i vari dati. 



ERRORE DI BIOS 

Daalcuni giorni.al riawio del 
i A I PC nella schermata iniziale 

leggo questo messaggio: C- 
mos Checksum Error Defaults 
Loaded. Ho provato a cambiare la 
batteria ma niente da fare... 

Sandro, via Internet 

Il problema, relativo al BIOS (il "softwa- 
re" della scheda madre), può avere 
svariate cause. La più probabile è in ef- 



Il nostro 
tecnico 
Hardware 
risponde... 



lètti una batteria esaurita o quasi sca- 
rica. Se hai provveduto a sostituirla 
correttamente, potrebbe non essere il 
tuo caso, ma ricorda anche di control- 
lare o di fare controllare da un esperto 
i jumper della scheda madre associati 
alla batteria. Se la batteria è definitiva- 
mente scagionata da ogni sospetto, 
prova a caricare i valori di default del 
BIOS. Per accedervi, tieni premuto il ta- 
sto Cane all'avvio del PC e cerca l'op- 
zione corrispondente. Di norma è po- 



sta in evidenza nei menu principali. La 
causa del problema potrebbe anche 
essere una nuova periferica che hai 
installato. Prova a scollegarle una alla 
volta e a riavviare il PC, per individuare 
quella cheti dà problemi. E una possi- 
bilità remota, ma il tutto potrebbe an- 
che dipendere da un virus: fai una 
scansione con un antivirus aggiornato. 
Selesoluzioniin dicale n on risolvono il 
problema, dovresti portare il computer 
da un tecnico, che potrà analizzare la 
tua scheda madre e scoprirne even- 
tuali difetti. 
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MAILBOX 



La lettera del mese.. 




IN BREVE 




SS 



PROBLEMI CON ZIPGENI US 

Gentile Redazione, 
ho installato sul mio Sony 
Vaio il programma ZipGe- 
nius contenuto nel CD-Rom allegato 
a Win Magazine n°56. Tutto benefino 
a che non ho cliccato su "cambia U- 
tente" per verificare la disponibilità 
del programma anche per l'altro uti- 
lizzatore. Ad un certo punto è appar- 
so il desktop completamente vuoto, 
senza icone e con tutti i programmi 
cancellati. Ho contattato Sony e mi 
hanno risposto che sul Vaio ci sono 
dei programmi preinstallati che pos- 
sono andare in conflitto con questi 
nuovi software. È possi bile tutto ciò? 
Il tutto può essere attribuito a ZipGe- 
n ius? I n attesa d i u na vostra risposta. 



porgo i miei più cordiali saluti. 

Matteo, via Internet 
Abbiamo direttamente girato la tua 
e-mail all'autore del software Zip- 
Genius. In effetti è stato riscontrato 
un bug nelle versioni 5.0.1.400, 
5.01.425, 5.0.1428, 5.01428b, che 
causa le anomalie da te riscontra- 
te" Se il setup non ha lanciato il tool 
~~"" di preconfigurazione (ZGStarter) e 
l'utente seleziona l'opzione bordata di 
rosso (come in figura), il programma po- 
trebbe non trovare nel registro di Win- 
dows il percorso per la cartella tempora- 
nea di ZipGenius; in queste condizioni, le 
versioni suddette assumono che il per- 
corso di tale cartella sia C:\ Pertanto al 
riavvio di Windows o alla chiusura del 
programma (secondo quale dei due e- 
venti si verifica prima), il contenuto di tele 
cartella viene cancellato. I vari report rice- 
vuti lamentano soprattutto la rimozione 
della cartella C:\Windows\System su 
Windows 98, ma in pochi casi la cartella 
rimossa è state proprio C:\Windows. Nei 
sistemi con WnXP e Win98 in multiboot, 
Windows XP è sempre salvo (non può 
essere su C: se c'è anche Windows 98). 
Chi non ha attivato l'opzione per la rimo- 
zione della cartella temporanea può sta- 



re tranquillo. Il 3 giugno 2003 ho rila- 
sciato una patch da copiare prima di 
disinstallare ZipGenius 5.04xx (N.d.r: la 
trovi su Win CD/DVD- Rom nella sezio- 
ne Indispensabili}. Questa va installa- 
ta con ZipGenius ancora in esecuzio- 
ne "in attesa" (doè mentre non com- 
pie alcun che). Per chi vuole mettere le 
mani nel registro, invece: lanciare re- 
gedit e aprire la chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software\M.Dev 
Software\ZG5. In questa bisogna 
andare al valore- stringa TempDir. 
Modificare il contenuto di questo va- 
lore in C:\Windom\Temp\ZGTemp\ 
e uscire da regedit. Installata la patch, 
disinstallare ZipGeniu s 5.0.X e in stallare 
direttamente ZipGenius 5.2 (fid.r: pre- 
sente sempre su Win CD/DVD -Rom 
nella sezione Indispensabili), dove 
l'opzione di rimozione della cartella 
temporanea è stata rimossa. ZipGe- 
nius è un software in continua evolu- 
zione ed esso viene aggiornato appe- 
na viene rilevato un problema grave, 
pertanto è bene visitare il sito 
wwwzipgenius.it : la pagine principale 
contiene un box Novità in cui sono ri- 
portate le comunicazioni più impor- 
tanti" 



« 



LA SESSIONE PERDUTA 

Ho un problema con la ma- 
sterizzazione. Ho creato un 
CD in multisessione, poi l'ho 
rimasterizzato per aggiungere nuovi 
file, ma alla fine nel CD non trovo più i 
file della sessione precedente. Forse 
ho dimenticato di impostare qualche 
opzione e la nuova sessione ha can- 
cellato quella preesistente. Ora mi ri- 
trovo con una decina di cartelle scom- 
parse: come è possibile farle tornare 
indietro? Il CD non è riscrivibile, quindi 
mi auguro di non averle perse! 

Rosario, via Internet 

Ciao Rosario, gli indizi che ci hai fornito 
sono pochi, ma sembrerebbe il tipico er- 
rore che si fa quando si crea un CD multi- 
sessione. Hai dimenticato di collegare i fi- 
le della sessione precedente in quella at- 
tuale (la nuova). Il risultato è un CD in cui 
sono presenti, apparentemente, soltanto 
i file della nuova sessione. Puoi fare un 



tentativo: usa uno dei tanti programmi 
che permettono di scegliere quale ses- 
sione masterizzata visualizzare. 
Wndows di norma mostra solo i file del- 
l'ultima sessione. Può essere comodo a- 
vere accesso anche alle precedenti ses- 
sioni che, come nel tuo caso, potrebbero 
avere file perduti durante una copia mul- 
tisessione. I programmi a disposizione 
sono tanti, anche se alai ni di essi funzio- 
nano solo con un particolare software di 
masterizzazione (Nero, Easy Cd Creator, 
ecc.). Noi abbiamo provato CdRoller, che 
trovi in versione Trial 14 giorni 
nel CD/DVD allegato alla riviste, 
precisamente nella szione 
Masterizzazione. Carica il 
programma, inserisci il CD, se- 
leziona il volume che lo con- 
tiene e poi, dal menu Session, 
scegli quale sessione caricare. 
Gicca su TooIslExtract Iso i- 
rmge file: si creerà un file che 
rappresenta la sessione cari- 



cata su CdRoller. Apri quel file con il tuo 
programma di masterizzazione (in Nero 
dovremo usare il comando File/Bum I- 
rmge) e masterizzalo. 
Per creare una nuova sessione senza 
cancellare la vecchia, in Nero devi sce- 
gliere Continue Multisession disc. Poi, 
togli la spunta da Replace files in com- 
pilation e aggiungila a Add new fiks to 
compilation. Se vuoi scegliere manual- 
mente quali file sostituire, metti un segno 
di spunta su Always ask before refre- 
sh'ing compilation. 
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BLASTER, 

IL FLAGELLO DI DIO! 

Da qualche giorno ho 
scoperto di avere un vi- 
rus nel mio sistema d- 
perativo Windows XP: Wiì.Bk- 
ster.Worm. Ho problemi con In- 
ternet Explorer e con Outlook. 
Come posso liberarmi da questo 
flagello? 

Andrea, via Internet 

Scarica subito la patch di Micro- 
soft, disponibile allindi rizzo 
www.microsoft.com/italv/tech- 



net/solutions/securitv/ms03026a 



sp. (scegli il linguaggio Italiani Se 
non dovesse bastare, prova a usare 
il FixBlast (gratuito) di Symantec, au- 
tori del famoso Norton Antivirus: 
httD://securitvresDonse.svman- 



tec.com /avcenter/venc/data /w32 



bla ster.worm rem ovai to ol .html . Il 



consiglio è anche di scaricare tutte 
le patch critiche presenti in 
httD://windowsuDdate.micro- 



soft.com Dopo il riavvio, il proble- 
ma dovrebbe essere risolto. Stessa 
diagnosi e soluzione per i lettori che 
ci hanno scritto riportando questo 
messaggio di errore: // sistema sto 
per essere arrestato, sa Ira fé tutto 
il lavoro in corso e chiudere la ses- 
sione. Tutte /e modifiche non sal- 
vate andrannoperse.L'arresto è'h 
n'iziato da NTAuthor'ityl System. 
Nel CD/DVD- Rom nella sezione An- 
tivirus&Sicurezza abbiamo inseri- 
to il tool della Kaspersky per rimuo- 
vere questo temibile virus. 



RIATTIVARE LAUTORUN 

Il mio problema è l'au- 
tor un del lettore DVD: 
non funziona. Inserisco 

il CD e non parte. Come fare per 

riattivarlo? 

Antonio, via Internet 

È un problema che si presenta 
spésso su Windows 98. Da 
Starti Pannello di coritro//o/Siste- 
malGestione Periferiche selezio- 
niamo il nostro CD-Rom e. cliccan- 
doci sopra con il tasto destro del 
mouse, scegliamo Proprietà firn- 
postazioni. M&6 il segno di spun- 
ta all'opzione Notifica inserimen- 
to automatico Ce l'ha già? Toglilo 
e riavvia il computer Poi rimettilo e 
riavvia di nuovo. 
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Audio&Video 



^ Una risposta a tutto 



Fotogrammi pronti all'uso 

</ Com'è possibile catturare screenshot di videoclip in WMP? 
S Perché l'opzione Stampa restituisce una videata nera? 
V È necessario utilizzare specifici software di screen capture 
o si può aggirare il problema da Windows Media Player? 



A CHI SERVE... 

• A chi vuole scoprire un piccolo liucco nascosto 

nel player multnediale di Windows 
•A chi vuole esportare il fotogramma di un filmato 

per pubblicarlo in Rete o per ricavarne uno 

sfondo per desktop o cellulare 



Chi di noi ha provato, per bisogno o per semplice 
curiosità, a catturare la schermata di un videoclip 
con Windows Media Player, si sarà sicuramente ac- 
corto che il programma non contempla nessuna op- 
zione specifica al riguardo, né cercandola tra le varie 
voci del menu principale, né attivando il menu conte- 
stuale con il tasto destro del mouse, una volta messa 
in pausa la riproduzione. Dunque, come procedere? 

Il trucco c'è— ma non si trova! 

Una possibile soluzione al problema sarebbe quella 
di immortalare l'intera schermata del monitor, per poi 
ritagliare solo la parte che ci interessa. In questo caso, 
avremmo due alternative: utilizzare una delle apposi- 
te utility di Screen Capture, oppure ricorrere al tasto di 
Stampa Schermo (Stamp o Print), che copia tutto il 
desktop negli appunti e permette poi di incollarlo co- 
me immagine in un qualsiasi documento di Word o 



di Photoshop. C'è solo un intoppo: anche questa stra- 
da non da esiti positivi! Infatti, con entrambi gli artifici, 
ci ritroviamo con una schermata completamente nera 
che non serve a nulla. 

Esiste una terza alternativa: importare l'intero clip in 
un programma di video editing e scorrere tutta la ti- 
meline del filmato fino a centrare perfettamente il fo- 
togramma che d serve, dopodiché potremo esportar- 
lo nel formato che preferiamo. 
Semplice a dirsi, ma difficile a farsi! In questo modo, 
per un semplice screenshot, saremmo costretti ad in- 
stallare un intero software di video editing o a cam- 
biare addirittura sistema operativo (Windows ME ed 
XP hanno Movie Maker di default)! 

Ecco svelato l'arcano! 

Ebbene, il nome del colpevole è Accelerazione Vi- 
deo. Si tratta di un'opzione del menu di Windows 
Media Player accessibile da Strumenti/Opzioni/ Pre- 
stazioni che, se attivata, ottimizza la visualizzazione 
di un filmato, ma ne impedisce la sua eventuale 
esportazione. Dunque, sarà sufficiente spostare il cur- 
sore verso Nessuno, per rendere possibile la cattura 
di ogni singolo fotogramma con la semplice pressio- 
ne del tasto Stampa Schermo della nostra tastiera (o 



con una qualsiasi utility di Screen Capture). Di conver- 
so, è possibile che la qualità della riproduzione ne 
venga in qualche modo a risentire. Talvolta, capita che 
i colori subiscano alterazioni di saturazione piuttosto 
vistose. Non dimentichiamo che nel menu principale 
è presente la voce Visualizza /Caratteristiche avan- 
zate/Impostazioni video, che permette di regolare a 
nostro piacimento la tonalità, la luminosità, il contrasto 
e la stessa saturazione prima di effettuare l'acquisi- 
zione desiderata. Operazione apparentemente bana- 
le, ma che alla fine si è rivelata ben più impegnativa 
del previsto! 

FORTUNATI I "MOVIE MAKERS" 

Chi ha la "fortuna" di possedere Windows MEo 
Windows XP, avrà sicuramente notato che la cat- 
tura dei fotogrammi, da un filmato, è un'opera- 
zione infinitamente più semplice, grazie a Ile fun- 
zionalità dell'ottimo Movie Maker. Basta impor- 
tare il videoclip con l'opzione Rie/Importa nelle 
raccolte, trascinarlo nell'apposita timeline, av- 
viare la riproduzione fino al fotogramma deskJe- 
ratoe selezionare il comando Strumenti/Acquisi- 
sci immagine da anteprima. In alternativa, è pos- 
sibile cliccare il pulsante con la macchina foto- 
grafica, posta sotto la finestra di anteprima. 



Come acquisire uno screenshot con Windows Media Player 
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1 Avviamo Windows Media Player e selezioniamo il 
comando Strumenti/Opzioni dal menu principa- 
le. Clicchiamo sul tab Prestazioni e nel box relativo 
all'Acce krazione video, spostiamo il cursore dall'op- 
zione Max (predefinita) verso l'opzione Nessuna. 



^k Durante la riproduzione del video, clicchiamo sul 
« pulsante Play per metterlo in pausa in corrispon- 
denza del fotogramma che ci interessa. A questo punto, 
premiamo il pulsante Stampa Schermo che troviamo 
sulla nostra tastiera subito dopo il tasto FI 1. 



% Trasferiamoci in un qualsiasi programma di fotori- 
tocco, anche Microsoft Paint potrebbe andare be- 
ne, ed apriamo un nuovo progetto di dimensioni pari 
alla risoluzione del monitor (ad esmpio: 1.024x768). 
Incolliamo con Ctrl+V l'immagine appena acquisita e 
ritagliamola con l'apposito strumento di Crop. Infine, 
salviamo la nostra nuova immagine. 
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Internet 



Una risposta a tutto ^ 



Conversazioni ricordo! 

</ È possibile salvare una sessione di chat con Messenger? 
</ La registrazione avviene automaticamente o va 

impostata manualmente? 
</ Quanti messaggi si possono memorizzare? 



A CHI SERVE ... 

• A chi utilizza spesso MSN Messenger per 

comunicati importanti ed ufficiali 
•Ai maniaci dgll'instant messaging che non 

vogliono perdere le loro chiacchierate una volta 

usciti dal programma 



Alzi la mano chi è riuscito a resistere fino ad oggi 
alla tentazione di sperimentare, almeno per una 
volta, il funzionamento di una chat. Ed ora alzi la ma- 
no chi, dopo averla provata, è riuscito a resistere alla 
tentazione di non utilizzarla nuovamente. 
Come previsto: nessuno! L'insta nt messaging è una 
vera e propria mania, diffusasi negli ultimi tempi so- 
prattutto grazie alle più stabili e veloci connessioni In- 
ternet, nonché alle relative tariffe fiat, che consentono 
di rimanere a chiacchierare on-line ore e ore senza 
che la bolletta lieviti esponenzialmente. 

Non solo per divertimento 

L'instant messaging può tornarci utile per un'ampia 
serie di opportunità, non tutte strettamente riservate 
agli smanettoni del genere: comunicare con la nostra 
fidanzata o il nostro fidanzato, contattare i nostri amici 
(magari dall'altra parte del mondo), gestire piani e 
progetti di lavoro, scambiare file e documenti, condi- 



videre risorse, o richiedere aiuto ed assistenza tecnica. 
Talvolta, questo implica che si possa avere il piacere o 
il bisogno di memorizzare una particolare conversa- 
zione, che contiene frasi romantiche o, magari, infor- 
mazioni importanti. Ma come bisogna procedere? 
Senza stare ad impazzire con l'installazione di utility e 
plug-in specifici per ciascun dientdi instant messa- 
ging, la cosa più comoda in assoluto è aggiornare la 
nostra versione di MSN Messenger alla release 6 (in- 
stallato di default in Windows XP e ME, ma disponibi- 
le anche su Win98). È possibile scaricare MSN Mes- 
senger 6 dal sito: http://q. msn.it/7MEIT IT/IT/SE- 
TUPDL.EXE Non dimentichiamo che bisogna insel- 
lare anche la release 6 di Microsoft Internet Explorer: 
http://download.microsoft.com/download/ie66p 
1/finrel/6 sp1/W98NT42KMeXP/IT/ie6setup.exe. 
Si tratta di un installer di Windows Update di 482 KB. 
Dopo aver completato il download del file, è suffi- 
ciente avviarlo mentre si è ancora connessi ad Inter- 
net. Il software si occuperà di richiedere i file di cui 
necessitiamo, procedendo così ad un upgrade rapido 
e senza errori. 

Nuove opzioni avanzate 

Il nuovo MSN Messenger è stato ri di segnato, ma an- 
che arricchito di ampie ed innovative funzionalità, tra 



cui la possibilità di salvare i messaggi e la relativa cro- 
nologia. L'opzione può essere abilitata manualmente 
volta per volta (in modo da conservare soltanto le 
conversazioni che più ci interessano), o in automatico 
ad ogni sessione (in modo da non doversi ricordare 
di attivarla, con il rischio di perdere proprio i messaggi 
più importanti). Il numero massimo di scambi cui 
possiamo arrivare è di 8.000. Decisamente un ottimo 
margine anche per chattate particolarmente lunghe o 
"delicate". Una volta che li avremo archiviati sul disco 
fisso, con estensione RTE potremo recuperare i docu- 
menti salvati con MSN Messenger, selezionando Fi- 
klApri cronologia messaggi direttamente dal menu 
principale, oppure cliccando con il tasto destro del 
mouse su uno qualsiasi dei nostri contatti, scegliendo 
da qui il medesimo comando. 

IH CONTINUO AGGIORNAMENTO 

Gli sviluppatori Microsoft sembra no stiano inve- 
stendo costanti risorse per rendere MSN Messenger 
sempre più utile e flessibile, e per vincere definitiva- 
mente la concorrenza di analoghi e tanciatrssimi 
prodotti concorrenti, come ICQ e mIRC Per scaricare 
tutte le ultime feauire aggiuntive e per non perdere 
nemmeno una delle novità disponibili, clicchiamo su 
www. ilovemessenger. msn. it, i I sito ufficiale della 
community diquesto popolare client 



Come salvare una conversazione con MSN Messenger 6 



ISe vogliamo impostare il salvataggio auto- 
matico di tutte le nostre conversazioni, non 
dobbiamo fare altro che avviare MSN Messenger 
e, dalla finestra 



principale, clic- 
care sul menu 
Strumenti /Op- 
zioni I Messag- 
gi. Qui, mettia- 
mo un segno 
di spunta alla 
voce Crea au- 
tomaticamen- 
te una crono- 
logia delle 
conversazioni. 





2 Se al contrario vogliamo decidere personalmente 
quali sessioni conservare in memoria, durante una 
conversazione clicchiamo su Fik, nel menu principale 
della finestra di dialogo, e poi su Salva con nome. 
Selezioniamo il folderdi destinazione del documento e 
diedi iamo su Saha. 



3 



-i 



Per recuperare la cronologia dei messaggi relativi 
alle conversazioni intercorse tra noi ed uno dei 
nostri contatti, sarà sufficien- 
te cliccare con il tasto destro 
del mouse sul relativo nome, 
presente nel nostro elenco 
contatti. 
Nel menu con- 
testuale che 
appare, non 
dovremo fare 
altro che sele- 
zionare Apri 
cronologia 
messaggi ed il 
gioco è fattoi 
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Sistema 



^ Una risposta a tutto 



Affinità di— software! 

</ Cosa si intende per "Compatibilità dei programmi" in XP? 
v^ Cosa bisogna fare per avviare la procedura guidata 

di verifica compatibilità? 
</ Quali sono i rischi di un eventuale conflitto software? 



A CHI SERVE... 

• A chi vuole passare a Windows XP, da una 
telease precedente, senza perdere i suoi 
programmi 

•A chi vuole essere sicuro che un software 
funzioni perfettamente prima di installarlo 



La strategia operata da Microsoft per costringere i 
suoi utenti a passare su piattaforma XP sta dan- 
do i suoi frutti: ormai, praticamente più nessuno uti- 
lizza Windows 98, e sono in pochissimi ad affidarsi 
a Windows 2000 (per non parlare poi degli ancora 
più ristretti fautori del ME). Pertanto, traslare verso 
l'ultima versione del sistema operativo dell'azienda 
di Bill Gates è diventata, volenti o nolenti, quasi una 
tappa obbligata. 

Piccoli problemi di convivenza 

Tuttavia, l'adozione di Windows XP può non essere 
del tutto vantaggiosa e indolore, specie se si possie- 
de una dotazione di software non proprio recentissi- 
ma. Proprio questo è il punto: non tutti i programmi 
che giravano tranquillamente su Win98, per esempio, 
si comportano allo stesso modo anche su XP Talvolta, 
non si riesce ad installarli, altre volte si bloccano in- 



spiegabilmente, altre ancora rischiano di provocare 
veri e propri crash di sistema. Se non intendiamo do- 
tarci delle versioni più aggiornate di quei programmi 
(non di rado si rivelano più pesanti e meno funzionali 
delle precedenti), e d'altra parte vogliamo però evitare 
il rischio di compromettere le nostre sessioni di lavoro, 
Windows XP integra una apposita utility ideata per si- 
tuazioni specifiche come questa, in cui si intende ve- 
rificare la compatibilità di un software con il S.O., an- 
cora prima di installarlo sul disco fisso. 

Tutto Ok.„ nozze in vista? 

Poiché le procedure di installazione ed immediata di- 
sinstallazione di un software creano dei problemi di 
stabilità al sistema, non ci resta che tener fede una 
volta di più al proverbiale slogan, secondo il quale: 
"Prevenire è meglio che curare"! 
Troviamo il wizard per la verifica della compatibilità dei 
programmi direttamente nel menu Start di Windows 
Xp alla voce Accessori. Possiamo scegliere se sotto- 
porre a questa procedura un'applicazione già installa- 
ta nel nostro hard disk, oppure (opzione vivamente 
consigliata) su un supporto esterno in attesa di essere 
eseguita. Dopodiché, non dovremo fere altro che se- 
guire passo passo i pochi e semplicissimi step propo- 



sti: il sistema provvedere ad occuparsi di tutto il resto. 
Le informazioni che ci vengono richieste, riguardano: 
l'indicazione della versione di Windows sul quale il 
programma girava correttamente e la risoluzione del 
monitor (nel caso di giochi e programmi didattici}. Non 
occorre altro] Al termine della elaborazione, che può 
impiegare da alcuni secondi a qualche minuto, a se- 
conda delle dimensioni e della complessità del 
software in esame, avremo il tanto atteso responso. 
Se la verifica è positiva, non ci saranno problemi di 
sorta: ciò significa che il nostro programma si com- 
porterà su Windows XP esattamente come avveniva 
sulle versioni precedenti. A questo punto, potremo fi- 
nalmente tirare un sospiro di sollievo. 

FIDARSI É BENE, NON FIDARSI ÉMEGUO 

Un buoncampodi applicazione della verifica di cor» 
patibilità dei programmi è rappresentato daidriver 
delle periferiche. Spesso, infatti, la loro installazione 
va a buon fine su Windows XP esattamente come av- 
viene su una precedente versione, salvo scoprire poi 
che non è affatto così. Siccome i di ivei sono compo- 
nenti decisamente spinosi, è sempre meglio evitare al 
sistema "sforzi" di questo genere, controllando una 
volta di più la piena funzionalità con la nuova release 
di Windows. 



Come eseguire la verifica di compatibilità programmi su Windo 



uic HIV 
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IDal menu di avvio Start, portiamoci su Tutti i pro- 
grammi/Accessori e diedi iamo su Verifica guidata 
compatibilità programmi per landare l'applicazione. La 
prima schermata del wizard che viene aperta è pura- 
mente informativa: saltiamola selezionando Avanti. 




2~ Nella seconda schermata dobbiamo indicare al si- 
stema la posizione dell'applicazione che vogliamo 
sottoporre a verifica: spuntiamo la casella relativa, an- 
diamo Avanti e sfogliamo l'esplora risorse fino a che 
non troviamo in memoria (hard disk), o su supporto 
esterno (CD/DVD), l'applicazione che stiamo cercando. 



J II passo successivo consiste nell'i dentiti care quale 
inversione di Windows è sicuramente compatibile 
con il programma in oggetto: spuntiamo la voce esatta 
e andiamo Avanti. Se si tratta di un videogioco o di un 
programma didattico, impostiamo la risoluzione richie- 
sta per lo schermo. Cicchiamo su Avanti e aspettiamo. 
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PC I PC 



Chiudi il PC in un cassetto! 

Compaq Evo D510 E- PC è un computer piccolo e versatile, 
progettato all'insegna della praticità 

i 



COMPUTER 

HP COMPAQ 
EV0D510ÈPC 

CARATTERISTICHE 



I Compaq 
soluzione 



EvoD510E-PCèla 
deale se cerchia- 



mo un desktop per lavorare con 
i programmi da ufficio e se ab- 



1.299," 



biamo poco spazio sulla scriva- 
nia. Il case è talmente piccolo 
che può entrare in un cassetto, 
ed è abbastanza leggero da 
poter essere montato su una 
parete o sotto la scrivania. Inol- 
tre, il nuovo PC Compaq è equi- 
paggiato con un processore In- 
tel Pentiu m 4 da 2,66 GHz che si 
rivela abbastanza 
stabile ed effi- 
ciente, nono- 
stante i 256 




MB di RAM (di solito appena 
sufficienti per far girare un siste- 
ma operativo come Windows 
XP Professional). Da notare la 
presenza di due porte USB sulla 
parte anteriore, che facilitano il 
collegamento "a caldo" di peri- 
feriche come scanner, stam- 
panti e masterizzatori esterni. 
Entrambe le porte sono com- 
patibili con le specifiche 2.0, così 
come le quattro poste sul retro. 
Pertanto consentono un trasfe- 
rimento dati a 480 Mbps, 40 
volte più veloce di quella assi- 
curata dalla precedente versio- 
ne USB 1.1. 

ALTERNATIVE 

El Hyundai HENIX XM2897/2600 

€1235i«> 

E]IBMThinlcCemreA50p 

€ i sai,™ 



• Processore fentium 4 a 2,66 GHz 

• Chi pset: Intel 845G 
•RAM: 256MB DDR 
-Ha rtl Disk; 60 GB 

• Letto te Combo: 
48X/24X/4BX CD-RW 16XDVD 

•Floppy Disk; 3,5' da 1.44MB 

• Scheda Audio; AC'W integrala 
- Scheda Video: Integrata 

con grafica Intel Extreme 

• Scheda di Rete Intel PRO/lflO 
VE integrata 

•Mode m/fax: 56KV92 

• Sistema Operativo: WinriovwXP 
Professional 

• tastiera eMouse 

• Monitor: Esduso 

■ Dimensioni {in mm}.^x250x?10 
•Pesa 4,5 Kg 

• Garanzia:? anni on-site 



INFO 



PRODUTTORE HP Italia 
TEL. 02 91122770 
SITO INTERNET; 
www.ita!y.hp.<Dm 






k'IJMdll^^ 
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COMPUTER 

F2F 
FREEDOM3004 

CARATTERISTICHE 



• Processore: Fentium 4 a3,06 GHz 

• Chipset: Intel D875PBZ 

■ RAM: 512MB DDR 

■ HardDisk:120GB 

■ Lettore: DVD Asus E561616x/48x 

■ Masterizzatole: 

Asus CRW-522tA52x/#x/52x 

■ Roppy Disk: 3,5' da 1,44 MB 

■ Scheda Audio: 

Creative Sou nd Blaster Aud gy 

1 Scheda Video: Sapp hi re Radeon 

TOAIIInWònderdal^MB 

■ Modem/fax: 56KV.90 

■ Speaker. Creative Inspiro 2400 21 

■ Tastiera e mouse Logitedi mrdless 

■ Sistema Operativo: Windows XP Pro 

• Monitor. AOCLM72QA, LCD da 17" 

■ Risoluzione massi ma: 1280XUE4 

■ Garanzia: Zanni 

INFO 

PRODUTTORE F2F Computer* 

TEL: 095476834 

SITO INTERNET: wwvitl2f.it 



Libero da impedimenti! 

Il Freedom 3004 vanta una configurazione al top: Pentium 4 a 3 GHz 
con Fsb a 800 MHz e scheda video Sapphire Radeon 9700 da 128 MB 
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Per giocare ai massimi li- 
velli, ma anche per 
ascoltare musica con il PC o 
godersi un bel DVD in pol- 
trona. Questi sono i "terreni" 
più indicati per il Freedom 
3004 di F2F, che vanta una 
configurazione particolar- 
mente curata. La scheda vi- 
deo Sapphire, basata sul 
chip grafico ATI Radeon 9700 
Pro, e il processore Pentium 
4 a 3,06 GHz sono un'ottima 
combinazione per produrre 
un numero elevato di fra me 
al secondo. 1 120 GB di hard 
disk garantiscono tutto lo 
spazio che ci serve per sal- 
vare grosse quantità di dati 
o fare editing video senza 
alcun problema di spazio e 
di velocità. La parte po- 
steriore del case è affol- 



lata da connettori, tra cui 
spiccano quelli dorati della 
scheda audio Creative 
SoundBlaster Audigy, il Vi- 
deo-In, il Video- Out e il sin- 
tonizzatore TV della scheda 
video Sapphire (utile per 
visualizzare le trasmis- ..-s 
sioni televisive su 
monitor del PC). Ap- 
paiono dunque ob- 
bligatori per questo 
tipo di configura- 
zione i 512 MB di 
RAM presenti ne 
case. Forse, di- 
scutibile è l'idea 
di dotare 
Freedom 3004 



di un tradizionale masteriz- 
zatore CD, affiancato al letto- 
re DVD. Sarebbe stato meglio 
un bel masterizzato re mul- 
tiformato per DVD] 



ALTERNATIVE 



El DSPQuansanMìiaseGTS 
El Vobis EXEO ■€ 1.799,°" 
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Fotocamera digitale I Tastiera MIDI 
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FOTOCAMERA DIGITALI 

TRUST 960 
POWERC@MCCD 

CARATTERISTICHE 



■CCft-U milioni 

■ Lunghezza focale equwalente:3Smm 

• Risoluzione massima: 
2.048x1536 pixel 

• Risoluzione massima interpolata: 
2.560XL920 pixel 

r Di me nsio ni schermo: LCD da 4 cm 
•Obiettivo: B9 -8,0 
•Zoom digitale: 4x 

• Flash: Integrato 

• Bilanciamento del bianco 

• Memoria interna da 16 MB, 
ampliabile fino a 512 MB con 
scheda SD opzionale 

• Interfaccia: USB 

• Software in dotazione Photo 
Explorer Z0 SE P lati nu m { per 
Windows), Photo Explorer 201 
{per Macintosh) 

' La confezione! comprende: 
Macchina fotografica, cavo USB, 
batterie (2 AA Duraceli Ultra), 
borsa di protezione per il trasporto, 
cirajhia. tripode CD-Rom con 
driver, software e manuale 
dell'utente, man uà le del C ute nte 
plurilingue 

• Dimensioni { in mm): 70x99x40 
■Garanzìa: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE trust Computer 
TEL:OS1663S47 

SITO IIITERNET:wwwtliustiom 



Fotografare senza pellicola 

Ecco una fotocamera digitale da 3,1 Mpixel a 180 euro, 
con messa a fuoco automatica ma priva di zoom ottico 



N 



Iata per chi non dispone di 
un grosso budget da in- 
vestire in una fotocamera digi- 
tale da 3,1 Megapixel, la Trust 
960 PowerC@m dispone di un 
sensore ottico OD ad alta sen- 
sibilità, che permette di cattura- 
re le immagini ad una risolu- 
zione massima di 2.048x1.536 
punti, e di uno zoom digitale di 
4x che intende sopperire allo 
zoom ottico (non disponibile). 
Tuttavia, per acquistare una fo- 
tocamera digitale a 179,95 euro 
è necessario rinunciare a diver- 
se possibilità che le altre digi- 
cam più costose mettono a di- 
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sposizione. Per esempio, con la 
Trust 960 PowerC@m non è 
possibile riprendere una se- 
quenza di fotografie a raffica; 
mentre, se si utilizza la memo- 
ria integrata da 16 MB (che è 
possibile espandere fino a 512 
MB con moduli Secure Digital), 
è possibile catturare filmati 
con audio della durata di 62 
secondi. Il fuoco fisso, inoltre, 
non permette minimamente 
di personalizzare la fotogra- 
fia che s'intende scattare e 
pregiudica la distanza mini- 
ma di ripresa. Da segnalare la 
possibilità di usufruire gratui- 
tamente di 25 MB di spazio 
Web, all'indirizzo www.tru- 
stphotosite.com. per scaricare 
e pubblicare le proprie fotogra- 
fi e, oltre che a suddividerle in 
vari album. In conclusione, ci 



troviamo di fronte ad un pro- 
dotto non di altissima qualità, il 
cui prezzo però ne risolleva il 
giudizio complessivo. 



ALTERNATIVE 



Kl ferro DC24lO-€ 192,™ 

Kl Mustek MDC 3500 ■ € 153, 00 



Una tastiera muta per PC 

L'Edirol PCR-80 può essere collegata al computer per comporre 
musica con i migliori sequencer e sintetizzatori virtuali 

N 




TASTI ERA MIDI 

EDIROL PCR-80 

CARATTERISTICHE 



Iell'ottica dei musicist 
amatoriali appassionati d 
computer, le tastiere musical 
rappresentano il naturale anel- 
lo di congiunzione tra musica e 
informatica. I compagni ideale 
per l'Edirol PCR-80 sono: un PC 
fornito di buona scheda audio 
(ad esempio una Sound Bla- 
sterAudigy), un buon sequen- 
cer software (come Magix o 
Cubase) e qualche synth vir- 
tuale in formato plug-in o 



stand-alone. Il collegamento al 
PC può avvenire tramite la clas- 
sica uscita MIDI In/Out o sfrut- 
tando la connessione USB, che 
permette un collegamento al- 
ternativo evitando l'alimenta- 
zione esterna. La PCR-80 di- 
spone di 61 tasti sensibili alla 
dinamica, di 27 controlli asse- 
gnabili a qualsiasi messaggio 
MIDI, di 16 locazioni di memo- 
ria per salvare impostazioni dif- 
ferenti, e di un editor software 



per la creazione di nuove con- 
trol map. Le locazioni di me- 
moria della PCR-80 sono pre- 
caricate con le impostazioni 
per i principali Sequencer Ml- 
Dl/Audio, come Cubase, Digital 
Performer, Pro Tools LE e Sonar. 
Ulteriori control map sono sca- 
ricabili dal sito del produttore. 
Molto interessante è la funzio- 
ne V-Unk, che consente il con- 
trollo in real-time sul video di- 
gitale, permettendo di eseguire 



il trigger di clip, effetti video e 
transizioni in tempo reale, 
quando si esegue una con- 
nessione con Edirol DV-7PR 
(venduto separatamente). In 
questo modo, potremo diven- 
tare dei D| multimediali, capaci 
di miscelare e armonizzare 
musica e videol 

ALTERNATIVE 

H Casio CTK-731 ■ € 364, ™ 
Sì Roland EM 25 € 370, oo 




r Numero di tasti 61 tasti 
r Controlli rotativi: 8 

• Spider: S 

- Switeh:9 

r Connessioni per Pedali: Susta in 

ed Espressione 
'Memorie: 16 
' Funzioni di Base: Trasposizione 

d'ottava, Traspos rzione di tona I ita 

- lnterìàas:MIDI USB integata, MIDI 
In/Out sta nda iti, V-L in k 

• Preset di memoria per: Cubase, 
Digital Performer; Pro Tools LE, 
SONARealtri software 

- Driver pei:Windo«sXFV2000/Me/98, 
MacOS/OSs 

'Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Edirol 
TEL 02 93778344 

SITO INTERNET: www.ediroljt 
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Scanner I Player audio 



Per restare sintonizzati 

Il Beatman 3 Superslim è in grado di riprodurre non solo CD-Audio ed MP3, 
ma persino le nostre frequenze radiofoniche preferite* 



Sicuramente, il Freecom 
Beatman 3 Superslim non 
è il primo lettore per CD-Audio 
ed MF5 ad essere dotato di 
una radio FM integrata, ma bi- 
sognerà ammettere che, in 
commercio, i prodotti di questo 
tipo sono davvero pochi. In più, 
il Beatman 3 Superslim è prov- 
visto di un telecomando con 
display grafico multi linee re- 
troillum inalo, che mostra tutte 
le informazioni necessarie, co- 
me il numero della traccia, il 
nome del file, le impostazioni 
dell'equalizzatore e (se dispo- 
nibili) le ID3 tag con informa- 



Convenienza 
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zioni sull'artista, la traccia e l'al- 
bum. L'aspetto estetico è ben 
curato e facilmente riconoscibi- 
le alla prima occhiata, grazie al- 
l'originale design argentato e al 
suo resistente rivestimento in 
magnesio. Il Beatman 3 può ri- 
produrre sia i CD-Audio con- 
venzionali (da 12 e 8 cm) 
che i file MP3 e WMA 
dei CD-R o CD-RW La 
qualità d'ascolto è 
molto buona, anche 
grazie agli ottimi auri- 
colari della Sennhei- 
ser forniti in dotazio- \ \ 
ne. D'altra parte, ^ 



può contare su un valido siste- 
ma anti-shockche, tramite un 
buffer di 480/960 secondi 
(MP3/WMA), elimina gli effetti 
generati dai "salti" del laser du- 
rante la 



lettura del disco, assicurando 
un ascolto senza sgradevoli in- 
terruzioni. 

ALTERNATIVE 

ESonyD-NKU -€199,*> 



€199,o° 




PLWERAJDIO 

FREECOM 

BEATMAN 3 SUPERSLIM 
CARATTERISTICHE 

' Standard supportattCD-M.MPÌ WMA 

• Supporta CD-Rom, CD-Re CD-RW 
da 12 on e da San 

- Bitiatesuppoi6ti:8Kbps-320 Kbps 
{MP3), 32 Kbps-32D Kbps (WMA) 

• Supporto ID3 1A& D3TA6VLV2.X 

- Radio FJ'JÌ integra ta 

- Range Sequenze «dia S?.5/lDBMHz 

• Anti-shodc Max 960 s per WMA, 
Max.480sESPpeiMF3 

•Autonomia: 35 ote 

• Dimensioni (in mm):M0xBOxl3,9 

- Pesa 130 g (batterie escluse) 

• La confezione comprende: 
Telecoma ndo con display Auricolari 
MX-300Sennheiser,2 batterie 

rica fica bi li Ali (Dentatore, 
Alloggiamento esterno per batterie 
AA, Custodia, Manuale multilingue 
-Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE Fieemm 

TEL 0773 «4551 
SITO INTERNET: 
vwi/wif r eeco m. co m 



Acquisizioni in verticale! 

Compattezza, velocità e facilità di utilizzo sono i punti di forza che caratterizzano 
il nuovo scanner S2W 5250C prodotto da BenQ 



SCANNER 




L'S2W 5250C è l'ultimo 
scanner prodotto da 
BenQ. A differenza dei suoi 
predecessori è provvisto di 
sensore OS e porta USB 2.0. 
Ciò spiega lo spessore più sot- 
tile (appena 38 mm), l'alta ve- 
locità della scansione e una 
rapida trasmissione dei dati. 
Infatti, la tecnologia CIS ha il 
vantaggio di ridurre il numero 
dei componenti interni, velo- 
cizzando le operazioni di ac- 
quisizione delle immagini. La 
qualità delle scansioni, però, ri- 
sultano leggermente inferiori a 
quelle ottenute con un model- 
lo CCD Con un design in me- 
tallo a due tonalità, che si rive- 
la molto accattivante, il BenQ 
S2W S2S0C è provvisto di cin- 
que pulsanti (File, Copy, Email, 
OCR e Photo Editine), che facili- 



tano notevolmente le consue- 
te operazioni d'ufficio. Inoltre, 
nella confezione di questo 
scanner è compreso il pro- 
gramma MiraScan, che rende 
più agevoli l'autoposiziona- 
mento e l'autoarchiviazione 
delle immagini. Molto comodo 
è lo speciale spazio sul retro, 
che consente il posizionamen- 
to dei CD oppure l'alloggia- 
mento dei cavetti. Nel com- 
plesso, questo scanner dimo- 
stra una buona qualità com- 
plessiva e doti tecniche alli- 
neate alle richieste del merca- 
to, ad un prezzo notevolmente 
competitivo. 

ALTERNATIVE 

K] CanoScan 5OO0F ■ € 199/* 
H Microtek StanMaker 5900 
€199,00 



BENQS2W5250C 

CARATTERISTICHE 



Tipologia scan nei: Flatoed 
Risoluzione ottica: 1.200 dpi 
Risoluzione interpolata: Z400d pi 
Risoluzione massima: 19200x19200 d 
Dimensioni documento: A4 
Elemento di scansione: CIS 
Profondità di colore: 4S bit 
Cinque pulsanti 
Interfaccia: USB 2:0 
D imen sion i {i n m m): 412j<258h38 
Pesa 1,8 kg 
Garanzia: 1 anno 

INFO 

PRODUTTORE: BenQ Italy 
TEL: 199 747747 

SITO INTERNET wwvnbenqjt 
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La segretaria... portatile* 

Il Satellite Pro AIO possiede tutti gli strumenti giusti per svolgere 
adeguatamente le applicazioni d'ufficio 




Il Toshiba Satellite 
Pro AIO non può 
non passare inos- 
servato perii suo a- 
spetto accattivante 
e per le sue di- 
mensioni abba- 
stanza contenute. 
Tuttavia, le pre- 
stazioni non 
sempre vanno 
di pari passo 
con il designi 



A fronte di un processore Intel 
Pentium Mobile con frequen- 
za da 2,2 GHz, il Satellite Pro 
AIO ha solo 256 MB di RAM ed 
una scheda grafica integrata 
che può condivi derefi no a 64 
MB con la memoria di siste- 
ma. Indubbiamente, questa 
scelta costruttiva limita le 
performance del potente pro- 
cessore Intel. Lo Storage dei 
dati è affidato ad un disco fis- 
so di 40 GB e la dotazione di 
porte è ridotta al minimo indi- 
spensabile: ci sono appena 
due USB 2.0 e si nota la man- 
canza delle porte IrDA e Fi- 
reWire, utilissime per 
acquisire im- 
magini e filmati da 
videocamere o per 
col legare il cellulare al PC. 
In compenso, è presente un 



modulo Wireless LAN 802.11b. 
Altro elemento di demerito è 
l'autonomia delle batterie in- 
feriore alle tre ore: un valore 
appena accettabile se com- 
parato con quello dei note- 
book dotati di tecnologia 
Centrino. In complesso, il Sa- 
tellite Pro ALO è studiato per 
fornire il minimo indispensa- 
bile, per svolgere il lavoro 
d'ufficio mentre si viaggia. 

ALTERNATIVE 

El BeiiQ JoyBookSOOO - € 1SÌ2 ,«■> 

ElFufnsu-SieiiKnsLFdtìa) 

€M89« 



NOTEBOOK 

TOSHBA 
SATILimPROAlO 

CARATTERISTICHE 
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Processore: Pentium Mobile da2,2GHz 
RAM: 256 MB DDR 
HardDisfc:40GB 
Scherma 15" TFT 
Risoluzione massima: 1.024x765 
Scheda grafica: Intel 852GM integrala 
con 64 MB di memoria condivisa 
Lettore:Combo CD-RW/DVD-Rom 
Floppy Disk: Esterno USB (opzionale) 
Scheda aud io: AC "^ i ntegiata 
Modem:56KV90 

Scheda di Rete: Ethernet LAN 107100 
Supporto Wireless LAN SOZllb 
Interfacce: 2 porte USB 20, parallela, 
uscita S- Video, Li ne -In, Une-Out, 
microfono, RJ-U R|-45 

■ Sistema Opeatwo: Windows XP 

■ Software in dotazione: Utility e drive 
Tosti i ba, Tosti i ba Manageme nt 
Console, WinDVD 2000 ConfigFree, 
ConnedivityDodoi 

• Dimensioni{inmrri3325593x33-40 

• Peso:2,8Kg 

' Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE Toshiba 

TEbSOO 246808 

SITO INTERNET www.ttBhiba.it 
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Quando il peso non fa la differenza! 



NOTEBOOK 

IDEA PROGRESS 
t@M-LINEP4 

CARATTERISTICHE 

r Processore: Pentium 4 da 2,8 GHz 
•RAM: 512 MB DDR 

- Hard Disk: 40 GB 

• Schermo: IS'ITT 

• Risoluzione massima: 1024x768 

- Scheda grafica: ATI Radeon Mobility 
9000 con 64 MB DDR 

- LettDre:ComboCD-RW/DVD-Rom 

■ FloppyDisfcìS' da 1.44MB 

• Scheda audio AC "97 integrata 

• Modem:56IC\!92 

• Scheda di Rete: Ethernet LAN 10/100 

- Webcam integrata 

■ Interfacce: FireWire (IEEEB94), 

3 porte USB 20,seriale, parallela, S/P 
DIFOut,TV-OUT IrDA, Line- In, 
Line-Out, microfono, RJ-1L R|-45 

- Sistema Operativo: WindowsXP HE 
' Software in dotazione: InteiVideo 

WinDVD 4 Roxio EasyCdCreatoi 5 

• Peso 3,31% 

' Gaianzia:2anni 

INFO 

produttore: Idea Progress 

TEL 800 909363 
SITO INTERNET: 
wvuw.ideaprogress.it 



Idea Progress propone un nuovo notebook, un po' troppo pesante, 
ma che rappresenta un'ottima soluzione di desktop replacement 



La tipologia di notebook più 
gettonata sul mercato ita- 
liano è quello dei desktop repla- 
cement, portatili che per dota- 
zione e prestazioni sono capaci 
di sostituire un tradizionale PC. 
È il caso dell'Idea Progress 
C@m-Line P4 che con i suoi 3,3 
Kg non è certo un campione di 
portabilità. In compenso, vanta 
un processore Intel Pentium 4 
da 2,8 GHz e 512 MB di memoria 
DDR. La scheda video è una ATI 
Radeon Mobility 9000 con 64 
MB di memoria, e raggiunge u- 
na risoluzione massima di 
2.048x1.536 pixel su schermo e- 



sterno. Il display TFT offre invece 
una risoluzione di 1.024x768 
punti. L'Idea Progress C@m-Line 
P4è un notebook ali-in -on e. 
Il disco fisso ha una capacità di 
40 GB, più che sufficiente per la 
maggior parte delle applicazioni 
e dei dati da archiviare. Oltre al 
floppy disk da 3,5" integrato, 
troviamo l'unità Combo CD- 
RW/DVD-Rom. Concludete con- 
figurazione una Webcam inte- 
grata nel display D'altro canto, 
però, si nota la mancanza di 
due accessori sempre più fre- 
quenti in altri notebook: il mo- 
dulo wireless e il lettore di me- 



morie digitali. La durata della 
batteria non è elevata: supera di 
poco le due orel 



ALTERNATIVE 
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A lavoro con l'inglese 

Il corso Business English è utilissimo per tutti coloro che ogni 
giorno hanno a che fare con questa ostica lingua straniera 



Il corso Business English 
della linea Teli Me More si 
rivolge a quanti hanno già 
una buona infarinatura della 
lingua inglese e che quoti- 
dianamente se ne servono 
nel mondo del lavoro. Il cor- 
so si articola in quattro aree 



Convenienza 

Caratteristìthe 

Innovazione 



VOTO FINALE 



tematiche: acquisto e vendi- 
ta, comunicazione, finanza, 
risorse umane e gestione 
delle carriere. Come si vede, 
Business English intende 
mettere a disposizione degli 
utenti tutti gli strumenti ne- 
cessari per affrontare al me- 
glio le principali tematiche di 
comunicazione aziendale. 
L'organizzazione dei conte- 
nuti e la ricchezza delle atti- 
vità, degli esercizi e dei la- 
boratori proposti fanno sì 



che l'opera sia utile per 
campi professionali diversi. 
A completare Business En- 
glish, nella confezione tro- 
viamo un CD-Rom conte- 
nente un dizionario interatti- 
vo monolingue Oxford. Infi- 
ne, come ulteriore supporto 
per migliorare la propria pre- 
parazione, è possibile colle- 
garsi alla mediateca on-line, 
partecipare ai forum di di- 
scussione su tematiche le- 
gate al mondo degli affari e 




abbonarsi al servizio di assi- 
stenza didattica personaliz- 
zata. Tale servizio di assi- 
stenza contribuisce a fare di 
questo software un prodot- 
to altamente competitivo ed 
appetibile. 



PRO DOHO MULTIMEDIA LE 

TELLMEMORE 
BUSINESS ENGLISH 

INFO 

PRODUTTORE: Aurato» 
DISTRIBUTORE DLI Multimedia 
TEL 02 39257337 
SITO INTERNET; 

www.d 1 1 - m u 1 1 m e d i a jt 




Una terra dai confini mobili... 

Puglia e Mediterraneo tra mito, storia e natura in uno splendido CD-Rom 



Protagonista di quest'o- 
pera multimediale è il 
Mediterraneo, un mare che 
ha unito molto più di 
quanto abbia separato le 
coste dei tre continenti che 
su di esso si affacciano. 
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Limpido esempio della 
funzione storica svolta dal 
Mediterraneo è la terra di 
Puglia. Non a caso il sotto- 
titolo è "Puglia: una terra 
dai confini mobili", che sta 
proprio ad indicare le con- 
taminazioni, gli intrecci e gli 
incontri/scontri di culture 
che hanno avuto luogo in 
questo territorio. D'altra 
parte non si può negare 
che ancora oggi, il tacco 



del nostro stivale, continua 
ad essere la porta di popoli 
e influssi culturali diversi. Il 
CD-Rom propone un itine- 
rario abbastanza originale: 
l'acqua, il fuoco, la terra e 
l'aria scandiscono le tappe 
per addentrarsi meglio nel- 
la storia e nella natura del- 
la Puglia e del suo mare. 
Paesaggio Mediterraneo è 
un'opera molto densa, che 
comprende, oltre ai testi, 



più di 500 immagini, 9 fil- 
mati e diverse musiche ori- 



PROGRAMM A DIDATTICO 

PAESAGGIO 
MEDITERRANEO 

INFO 

produttore: Araba Fenke 

TEL OSO 5216950 
SITO INTERNET: 

www.aiabafenice.com 



Photoshop for dummies! 

Una ricca collezione di azioni per sfruttare al meglio questo software 



Photoshop è uno dei più 
versatili programmi di fòto- 
ritoao in commercio, ma utiliz- 
zare tutte le sue potenzialità è 
un'operazione tutt'altro che 
semplice. La stessa Adobe, con- 
sapevole del problema, ha cer- 
cato di facilitare la vita di migliaia 
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di utenti introducendo una serie 
di accorgimenti tecnici, come le 
azioni. Con attualmente simili 
alle macro di Office, le azioni di 
Photoshop (disponibili per la 
versione 6.0 e successive) con- 
sentono di eseguire automati- 
camente una serie di romandi 
definiti direttamente dall'utente. 
Se si rompie frequentemente 
una serie di operazioni è possi- 
bile registrarne la sequenza in 
un'unica azione. In questo mo- 
do, la prossima volta che biso- 



gnerà tare le stesse operazioni, 
basterà un die per applicarle al- 
l'immagine desiderata. Gensoft 
ha pensato di raccogliere oltre 
200 azion i pronte per essere ca- 
ricate ed eseguite. Il programma 
è basato su un'interfaccia HTML 
che funziona come un catalogo, 
permettendo di visualizzare in 
anteprima le funzioni di ciascu- 
na azione e, all'occorrenza, di 
scaricarle nell'hard disk. Le azio- 
ni sono organizzate in sei cate- 
gorie: Effetti immagine, Texture, 



Effetti testo. Pennelli, Oggetti e 
Altro. In definitiva. Azioni per 
Photoshop si rivela adatto an- 
che ai non esperti 

PRODOTTO MULTIMEDIALE 

AZIONI 

PER PHOTOSHOP 

INFO 

PRODUTTORE: Gè nsoft 
TEL: 166 821700 
SITO INTERNET: 
wwwgensottonline.com 
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Progetta e costruisci 
montagne russe! 

Mettiti nei panni di un ingegnere e realizza la 
principale attrazione di un parco di divertimenti 



Le montagne russe, per 
moltissimi bambini (e a- 
dulti), rappresentano la princi- 
pale attrazione dei parchi di di- 
vertimento. E se fossimo noi a 
realizzarle? Dalla progettazio- 
ne alla messa in opera? È que- 
sto il compito che ci aspetta in 
Ultimate Ride Disney Edition. 
Potremo realizzare percorsi 
personalizzati da provare in- 
sieme ad alcuni personaggi 
Disney. Sono previste due mo- 
dalità di gioco: la modalità Pro- 
getta e quella Costruzione. 
Nella modalità Progetta avre- 

I ■ l I^W 
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mo il compito di costruire delle 
montagne russe con dei aiteri 
specifici, vincolati unicamente 
dalla nostra fantasia. Nella 
modalità Costruzione, invece, 
ci troveremo a definire anche 
tutto ciò che circonda il percor- 
so da noi creato: dagli ambien- 
ti alle persone, ai puntelli ecc., 
con il solo ostacolo delle leggi 
della fisica. Per realizzare le no- 
stre montagne russe potremo 
servirci di otto differenti am- 
bientazioni, di sei tipi di sog- 
getti (Medioevale, Gotico, Ot- 
tocentesco, Avveniristico, Clas- 
sico o Tropicale), di cinque mo- 
delli di abitacoli e di tredici pez- 
zi differenti con i quali costruire 
il proprio percorso. 

ULTIMATE RIDE 



DISNEY EDITION 

PRODUTTORE Disney Interactive 

DISTRIBUTORE: Halifax 

TEL: 02 413031 

SITO INTERNE! www ha lifax.it 




Il baby dizionario 

Contiene oltre duemila vocaboli e permette 
di inserirne altri per personalizzarlo al meglio 



Il dizionario dei piccoli è un 
programma dedicato a tutti 
gli scolari della scuola elemen- 
tare. Suo intento è far sì che i 
bambini padroneggino al me- 
glio la lingua italiana e, perché 




no, comincino a giocarci con gli 
anagrammi e i palindromi. Ogni 
lemma è accompagnato da 
un'immagine e da una defini- 
zione chiara e semplice, tale da 
risultare facilmente comprensi- 
bile ai più piccoli. Per rendere 
ancora più immediate le cose, 
una frase, un modo di dire o 
un'immagine esemplificano 
l'uso di ciascun lemma. Inoltre, 
la grafica è molto accattivante e 
il sistema di navigazione intui- 
tivo. Il dizionario dei piccoli 
contiene oltre duemila lemmi 



ed è possibile inserirne nuovi 
con la relativa definizione e im- 
magine, per costruire, da solo o 
con i genitori, un dizionario 
sempre più ampio. 
Completano l'opera una sezio- 
ne di curiosità ed un'altra di 
giochi didattici per stimolare 
l'interesse dei bambini verso la 
propria lingua madre. 

IL DIZIONARIO DEI PICCOLI 

PRODUTTORE: Fmson 

TEL: 02 2831121 

SITO INTERNET wwwJiflson.it 
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LEZIONI DI C++ 

Questo voluminoso tomo intende 
rivolgersi ad un pubblico digiuno 
del linguaggio C++ e per questo 
motivo ha un'impostazione dav- 
vero curiosa: gli undici capitoli che 
compongono questo libro sono 
immaginali come una serie di le- 
zioni con un professore e 18 allievi 
che pongono diverse domande, 
alcune delle quali banali, ma che 
hanno il merito di fugare qualsiasi 
dubbio. Imparare uno dei più po- 
tenti linguaggi di programmazio- 
ne è un gioco da ragazzi. 




EDITORE McGraw- Hill 

AUTORE: Joh ri Smiley 
PAGINE: 573 
PREZZO: € 32,«« 
SITO INTERNET: 
www.intormatica.mcgraw -h il Lit 




EDITORE: Rubettino 
AUTORE: Luciano Patulla 
PAGINE: 270 
PREZZO: €13* 

SITO INTERNET: 
wwvj.rubbettirio.it 



L'INTERNET 
TELEPHONY 

È un'interessante riflessione sul- 
l'impatto che ha l'Internet Te- 
lephony sulla società odierna, ov- 
vero quella particolare tecnologia 
che consente la trasmissione vo- 
cale su protocollo IP sfruttando la 
Rete, generalmente tramite Web o 
tramite trunk replacement. Non è 
ancora una tecnologia diffusissi- 
ma ed anzi soffre ancora di alcuni 
problemi riguardo alle capacità 
trasmissive. 



WEBDIXIT 

Il sottotitolo, che descrive abba- 
stanza bene questo libro, recita 
"1000 e più citazioni dalla Rete: 
Pensieri e parole per un'azienda 
creativa" Infatti, si tratta di una 
raccolta di citazioni selezionate 
mese per mese dal 1998 al 20CB, 
dalle persone che lavorano in 
Webegg una società di consu- 
lenza per il posizionamento in 
Rete, che vengono proposte a 
rotazione sul sito www.we- 
blegg.it. 




EDITORE: Il So le 24 Ore 

AUTORE: a otia diGiantobeito 

Cssaleggio 

PAGINE: 180 

PREZZO: €10,00 

SITO INTERNET: 

wwwjlsole24Dre.com 




EDITORE: Mondadori 

PAGINE: 192 

PREZZO: € 1/5,80 

SITO INTERNET: 

ed ucation.mondadori.it.' Li bri 



ENTER THE MATRIX 

GUIDA STRATEGICA UFFICIALE 

I fen di Matrix accoglieranno con 
giubilo questa guida! Solo gio- 
cando con Enter the Matrix è 
possibile conoscere tutti i risvolti 
delle avventure dei personaggi 
del film. È indispensabile per 
scoprire tutti i trucchi che con- 
sentono a Niobe e Ghost di ral- 
lentare il mondo intorno a loro e 
per riuscire a schivare proiettili, 
correre sui muri, ecc, 
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Come utilizzare Win 



Ecco come esplorare i contenuti 
del CD/DVD di Win Magazine 



À 



IJHiWIMAM 



IL SOFTWARE 



SELEZIONIAMO UNA CATEGORIA, SCEGLIAMO 
IL SOFTWARE E... PASSIAMO COL VERDE! 




Le categorìe del software 

1 Su Ila parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD sono 
presenti le sezioni con tutte le categorie del software. 
Ciccando su ciascuna icona si accederà ad una nuova fi- 
nestra che riporta l'elenco del software presente in quella 
categoria con tanto di recensioni. 




Installiamo il programma 

2 Dopo aver selezionato un programma dalla lista e aver 
letto la relativa recensione, possiamo decidere di in- 
stallare il software cliccando sull'icona Salva/Installa. Se il 
file è in formato .exe l'installazione partirà in automatico, al- 
trimenti si tratterà di un file zip compresso. 




Non installare con il rosso! 

3 Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo per verifi- 
care se il nostro sistema hardware è compatibile con i 
software che stiamo per installare. 



HOME 

Clicca qui per tornare per tornare alla pagina inziale* 
del CD/DVD-Rom Questo pulsante non è attivo se ci 
troviamo nell'interfaccia principale. 

HELP 

Questo comando permette di accedere ad una sezione" 
contenente informazioni su come installare i software e 
per consultare l'indice degli arretrai 



INFO 

Questa sezione contiene gli indirizzi e-mail* 
per contattare la redazione per il servizio tecnico. 



EDIZIONI MASTER 

Per conoscere tutte le pubblicazioni edite 
da Edizioni Master 



PLU S! 

Sezione contenente icone, sfondi e OipArt"? 



L'elenco dei software di cui i 

K-LITE(DDEC PACK Z05 FULL 

SUIUlBKOWSERasKKB C3 

ZIPGENIUS.U.0.2(a □ 

WINRAR 530 □ 

ACROBAT REftDER ffl WU. a 

REGCLEANtóCJffl □ 



INDISPENSABILI 

tuo PC non può rame a meno. 

IQJP RO2003A BUM "3800 

)AVA2 RUNTIME 

ENVIRONMENTSEl»3_01 

ZONEALARM 52211 
AD-AVUARE6n 



'■ Win Magarine 



Win 



# m Magazine 



. m^J Numero 57 Ottobre 2003 



Sii 




COMPLETO. 
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Exe o Zip? 

I software presenti sul CD/DVD possono es- 
isere in formato .exe (autoinstallanti) o in 
formato .zip: per quest'ultimi bisogna ricorrere ad 
un software che sia in grado di scompattare i file 
in una cartella su disco. Il programma che utiliz- 
ziamo per gestire i file compressi è ZipGenius 
(presente nella sezione Indispensabili). 



Estrarre in automatico 

• Dopo aver scompattato il programma in una 
t cartella, dobbiamo spostarci al suo interno e 
cercare il file eseguibile (tale file generalmente si 
chiama Setup.exe, lnstall.exe o ancora /ristai- 
li exe). Possiamo scompattare automaticamente 
un file zip cliccando con il tasto destro e sce- 
gliendo la voce Estrai qui, nella cartella... 
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CD/DVD-Rom 




SOFTWARE COMPLETI 

Selezione dei migliori 
programmi completi scelti 
dalla Redazione 



SPECIALI 

Gli speciali di questo mese 
comprendono una raccolta 
di temi per Windows XP 
ed i firmware per le 
migliori fotocamere digitali. 



SE HAI PROBLEMI CON 
IL SUPPORTO CD/DVD 

Contatta ilSewizio Clienti tramite e mailallìndiiiz 
zoseiviziodienti@edmasteiit, riandandoti dispe 
□ficaie la rivista e il numeio di copertina. 



DISINSTALLARE 
UN SOFTWARE 



■* 



PRODOTTO COMPLETO 

Progetta e aireda la casa 
i tuoi sogni. 



CATEGORIE 

Sulla parte esterna 
dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per 
accedere alle diverse 
categorie del software 

AUDIO OH/OFF 

Clicca su questo asta per 
abilitare/disabilitare (audio. 

ESCI 

Questo tasto serve 
chiudere rinterracela del 
Win CD/DVD-Rom 



.V.U^.MIl.'i'i^JHILH^Y.'/.l:] 




Alla ricerta deirUnistaller 

«f Alcuni software sono dotati della proce- 
Adura di disinstallazione automatica (ge- 
neralmente racchiusa sotto la voce Unistal- 
/er). Per avviarla occorre cliccare sul pulsante 
Start di Windows e quindi scegliere la voce 
Programmi. A questo punto occorre selezio- 
nare il nome del programma da eliminare; ac- 
cedere al sottomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o UninstalU. 




Rimozione manuale 

^Se il programma che si vuole eliminare 
flL non è dotato della procedura di Uninstal- 
ler, bisogna procedere manualmente alla ri- 
mozione dei file. Clicchiamo su StartiPanneik 
di controllollrstallazione applicazioni. Nella 
sezione Installai Rimuovi selezioniamo il pro- 
gramma da rimuovere (dalla lista Programmi 
attualmente installati) e di chiamo su Ag- 
giungilPimuovi, quindi seguiamo le istruzioni. 



Gli Spyware sono dei piccoli programmi che inviano, a persone non autorizzate, informazioni sulle nostre abitudini di navigazione. 
Questi software sono integrati in pacchetti di tipo ad-aware e bannerware. Alcuni programmi, come GolZilla o Kazaa, senza Spyware 
smettono di funzionare. Vediamo come rimuoverli utilizzando il pacchetto Ad-aware, che trovi nella sezione Indispensabili. 



Alla ricerca degli Spyware 

1 Impostiamo una scansione del nostro disco cliccando su Controlla. 
Possiamo scegliere di uti- 
lizzare le opzioni di default o 
quelle personalizzate (tramite 
menu Personalizza). Il pro- 
gramma permette, inoltre, di 
selezionare le unità presenti 
nel sistema che si vogliono 
monitorare (tramite comando 
Seleziona). 
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Facciamo pulizia 

2 Per dare il via alla scansione clicchiamo sul pulsante Avanti. Il processo 
può essere bloccato in 
qualsiasi momento cliccando 
sul pulsante Ferma. Dopo 
qualche minuto ecco i risul- 
tati. Per eliminare gli Spyware 
clicchiamo su A vanti, spun- 
tiamo le check box di fianco 
a ciascun file e selezioniamo 
di nuovo il pulsante Ava nti. 
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I programmi 
sul 1 CD-Rom 

I software e gli speciali descritti in queste pagine, li trovi 
allegati a Win Magazine nelle versioni con CD/DVD- Rom 



PRODOTTI COMPLETI 



OUINTESSENTIAL 

PLAYER lt A? i~i 
Un player degno erede di 
Winamp- *,„» 
Il software permette di riprodurre e 
convertire file musicali in vari forma 
ti. All'interro del file zip abbiamo 
aggiunto una scric di plug-in e di 
strumenti che estenderanno le 
potenzialità di questo fantastico 



AETHERAiO a 

Microsoft Outlook... 

sei stato avvisato! S p^sg 

Client di posta elettronica open 
source, che ha tutte le carte in 
regola per dar filo da torcere ad 
Outlook. Supporta più identità, un 
calendario, un elenco delle attività 
e permette di memorizzare brevi 
note di testo. 




■ Wnilnv/s!lx'MF/NT/?nm/)(P 

■ Fie:qcd402_i"jÌD 

DVD SHRINK 2 3 a 

Masterizza fàcilmente 

i tuoi film in DVD! 
Usando questo software in con- 
giunzione con un programma di 
masterizzazione, come Nero 
Buming Rom. potremo realizzare 
rapidamente e con estrema sempli- 
cità copie di sicurezza dei nostri film 
in DVD. 




iV/indoAs9i/ME/NT/2000;XP 
' file dvdshrrt:23iUip 



■ Wininws P.x/MF,'NT/?n(in/XP 

■ Fle:AetheraliBtdU.0-C3GB1l.«e 

AIR ARCHIVIO 3.7.0 □ 

Archivia e gestisci le tue 

collezioni 1 ^b 

Ottimo per creare cataloghi persona- 
lizzati di oggetti come DVD, MP3. 
fumetti, videogiochi e molto altro 
ancora. Per ogni categoria sono 
disponibili diverse voci ed il tutto è 
facilmente consultabile mediante 
una comoda funzione di ricerca. 
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■ Windows ME/NT/2000/XP 

' rie.aic'ivioip 



3D Canvas 6.0.0.4 1 ^ m 

Modellazione 3D in tempo reale 
ed animazioni da paura 

File: 3D0anvas6.zip 7.167 KB Freeware 

Pulsanti animati 
in Flash ■ pas.» 
Realizziamo una casetta che fuma 
al passaggio del mouse (Esempio) 

File: Pulsanti_animatizip 5 KB Freeware 



E 




■ ,l|i,ir ( T.!U,V/ 

Hollywood fai da te! i 

Film con l'interazione tra soggetti reali 

e modelli 3D (Esempio) 

File: Lattina .zip 2.835 KB Freeware 

CDeKl.51 

La musica nel formato che piace a tei 

File : cdex_151 ,exe 1 .9 54 KB Freeware 



SUPER142.32L~1I 

Il programma per il Nuovo Totocalcio 
a 14 partite 

File : Superi 4.exe 1 .925 KB Trial 30 giorni 

U>TTOPC3.UDIp«» 

Per vincere al gioco del Lotto] 
File: lnstalla-LottoPC.exe 1.378 KB Trial 30 giorni 

King's Questi: 

Quest for the Crown ■ p as w 

Lunga vita al Rei 

File: KingsQuestzip 75.051 KB Freeware 



Kaspersky clear 

harmful programs 10.0.6.2 

Ripulisci il tuo PC dai "programmi 
dannosi" 

File: clraop 94 KB Freeware 



Da DVD a DivX 

LA GUIDA DEFINITIVA 

Il file compresso eh e trovi 
nella sezione AudioS. Vi- 
deo contiene il tutoria! in 
formato PDF e tutti gli stru- 
menti per convertire ituoi 
film in DivX (SimpleDivX 
eSubRip). 

:Jajuida.zip 17.356 KB 
É Pag. 42 
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AnalogXCookieWalll.01 

Decidi quale cookie può restare 
n el tuo sistema e q uale n ol 

File: cookieLexe 228 KB Freeware 

Private Disk Light 113 

Protegge i tuoi dati e li memorizza 
anche su supporti ottici esterni 

File: PrvDiskLight.exe 287 KB Freeware 



Easy Web Editor EJ i ?*,.n 
Progettiamo il nostro sito Web diverten- 
doci e senza feti cai 

File: EasyWebEditor.zip 4.755 KB Trial 

Kazaa Lite 2.42 D 

Condividere in Rete file audio e video... 
senza temere spiel 
Fi le : kazaa_l ite_kpp_2 42_it a li a n o .exe 3.251 KB 
Freeware 

SmartFTPl.O 
Build 978 01 rasa 

Il miglior client FTP con licenza 
freeware 

File : SFTPFulLzip 6.748 KB Freeware 



Morgui 2.0 i Pag . a 

Per impostare collegamenti 

FTP senza problemi 

File: morgul20.exe 4.317 KB Freeware 

BlazeFTP2.ll p«èi 

L'FTP secondo il creatore 
di Slimbrowser 

File: blazeftp.exe 758 KB Freeware 

Cora FTP Lite 12 1 p.,.a 

Una roccia per gestire download 
ed upload via FTP 

File: coreftplitel. 2.exe 1.438 KB Freeware 

FTPAppletl.Oi p:»h 

Un client FTP interamente progettato 

in lava 

File: installate 1.338 KB Freeware 

Robust FTP 3.01 p«.a 

Il nome è tutto un programmai 

File:rwsftp38.exe 3.269 KB Freeware 

SeagullFTP3.2l p-,.* 
Un client FTP facile, facile! 

File: unrbzftp.exe 714 KB Freeware 




Per visualizzare le immagini clicca sul 

pulsante Sfecjj/e PJictorro:jic 
presente nel!7nte/facciu Principale 
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STREPITOSA 
GALLERIA DI 

IMMAGINI 

pronte per 
realizzare i tuoi 



FOTOMOSAICÌ 




LE TRIAL PRESEMI SUL CD/DVD- ROM 



Cliccando sul pacchetto TopTrial presente né\ Interfaccia Principale, si 
accederà alla sezione del CD/DVD-Rom contenente i migliori software 
in versione Trial. Questo mese ti proponiamo i seguenti progammi: 



ENALPIU P 

PROFESSIONAL 25i D 

Fatti baciare dalla dea 
bendata per sbancare 
al Su perena lotto! I p a , M 



File: nero68861153e_demo_ita.exe 
Dimensione: 93.677 KB 





STUDIOUNE 

WEB 1.2.4.0 D 

Siti Internet, con testi e 
immagini, in tre passi! É *<■ .?» 



i File: Studio Li ne_Webzip 
i Dimensione: 64.941 KB 



MOSAIC 
CREATOR 165 □ 

Trasforma le tue foto 
in mosaici artistici 1 . . - 



L 



File: Enalpro.exe 
Dimensione: 1.721 KB 




' 



Nero 6.0.0.115 □ ■ ?*« 

Non solo masterizzazione! 

M ER6666115E JIAGJ EM8JTAJ 63225.exe 
93.667 KB Trial 38 giorni 

Any DVD 1.6.3.7 O 

Guarda il tuo film preferito su PC senza 
doverlo decriptare 
File: SetupAnyBV61637.exe 357 KB Trial 21 giorni 

lliiUr.y'JTTFT^M 

Convertitore Euro/Lire (esempio) 

Diventa padrone del linguaggio VB 

File: Progetto VB.ap 2 KB Freeware 

Desktop Sidebarl.03 D i p«% 

Messaggi dal mondo in tempo reale 

File: sidebarb42 .exe 6.312 KB Freeware 



MIDI-2 C253.3 

Inserisci la melodia nel Siemens C25 

File :m2c25.ap 369 KB Freeware 



Cali Manager 

Il software per gestire cellulari Nokia 
della serie 60 

File : callmanager7650.zip 32 KB Freeware 



EHEE 

RAM Dottor 1.10 
birilli 901 

Pratico gestore di memoria 
per il nostro computer 

File: rd.exe 1.545 KB Trial 36 giorni 

Diskeeper Professional 
Edition 8.0.459 

Teniamo il nostro hard disk sempre 
efficiente ed in ordine 
File: us_dk86_protr.exe 18.745 KB Trial 36 giorni 



EasyOfFice 5.81 1 Pag u« 

Software gratuito per espandere 
il tuo ufficio oltre ogni limite! 

File: easyoffice.exe 77.876 KB Freeware 
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Il film in XviD sul 2° CD- Rom 



ttfiW* 



PROTEZIONE TESTIMONI 



m "icholas "Oz" Oseransky (Matthew Perry, protagonista di 
Friends e Appuntamento a tre) è un dentista che vive in un 
bel quartiere di Montreal. Ha una moglie e una suocera in- 
fernale dalle quali viene tiranneggiato. Il suo nuovo vicino di casa, 
Jimmy "Tulipano" Tudeski (Bruce Willis) è un killer professionista 
con 17 omicidi sulle spalle e una taglia sulla testa. Nonostante le 
molte differenze, Oz e|immy hanno qualcosa in comune: qualcuno 
sta cercando di ucciderli. Per sopravvivere iduesi devono allea- 
re, cercando di mettere assieme l'astuzia e il sangue freddo di 
Jimmy congliattrezzi da dentista di Oz. Una grottesca commedia in- 
trisa di umorismo nero, con un cast d'eccezione. 





XVID: IL (DDK 
ALTERNATIVO 

Il film di questo me- 
se è stato compresso 
utilizzando il forma- 
to XviD. Si tratta di 
un codec open sour- 
ce multipiattaforma 
per la codifica/de- 
codifica video con 
qualità MPEG-4. L'X- 
viD è caratterizzato 
da un'altissima qua- 
lità e velocità di ese- 
cuzione in tempo 
reale (include otti- 
mizzazioni per MMX, 
SSEe3DNow! su 
processoli x86, e Al- 
tiVec su sistemi 
PowerPC). 

Per riprodurre il film 
occorre installare 
sul proprio PC un ap- 
posito codec MPEG4, 
che abbiamo inseri- 
to sia sul CD che sul 
DVD, assieme a 
BS Player, un lettore 
per il formato XviD e 
non solo. 




Per visualizzare il film occorre disporre di 
un comune lettore CD-Rom (se hai ac- 
quistato la versione Win Ma gazi ne con 2 
CD), o di un lettore DVD (se hai acquistato la 
versione Win Ma gazi ne con DVD). Procediamo 
con l'installazione del codec per XviD. Nella ver- 
sione con 2 CD, tale codec lo trovi sul CD-Rom 
del film all'interno della cartella Programmi. 




Occhio ai codec installati 



Prima di procedere con la visualizzazione del film, ti consiglio di disinstallare 
qualsiasi codec XviD. Puoi farlo da Pannello di controthMnstaltazione applica- 
zioni individuando e rimuovendo la voceXviD-Mpeg-4 codec. Fai attenzio- 
ne, poiché alcuni software, come Nero Burning Rom, installano automaticamente dei 
codec che possono generare conflitti. Per verificarne la presenza, da Pannello di con- 
trollo, clicca sull'icona Suoni e periferiche audio. Verrà aperta una finestra Proprietà 
dalla quale selezionare la voce Hardware. Dalla lista individua Codec video e quindi 
dicca su Proprietà. Ti vena mostrata la lista dei Codec di compressione video installati 
nel tuo PC. Non ti resta che selezionare e rimuovere (omonimo pulsante) i codec per il 
formato XviD. Ora sei pronto per installare il codec che trovi nel CD nella cartella Pro- 
grammi (file XviDJnstailexe). 
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Un'interfaccia semolke e lineare 



Dopo aver installato il codecXviD, espelli il CD del film e inseriscilo nuovamente per avviare l'autorun. Verrà lanciata l'interfaccia 
di BSPlayer con la skin Crystal, del tutto simile a quella di Power DVD. Il film partirà in modalità tutto schermo. Per richiamare l'in- 
terfaccia del player clicca con il tasto destro del mouse e scegli Controlli. Fai attenzione a non premere il tasto sinistro, perché 

questo corrisponde al comando Pausa. Se l'immagine dovesse bloccarsi, o nel caso in cui lo sfondo dovesse restare di colore nero, 

clicca nuovamente sul tasto sinistro del mouse o sulla barra spaziatrice. 



TITOLO ORIGINALE: 

The Whofe Nino Uaitis 

GENERE: Commedia 

REGIA: Jonathan Lynn 

ATTORI: BruceWìllis, 
Rosanna Acquette, 
Michael Clark Duncan, 
Natasha Henstridge 

MUSICHE: 

Randy Edelman 

DURATA: 95 minuti 

ANNO 

DI PRODUZIONE: 

USA 2000 

EXTRA: Lingua 
italiana, sottotitoli 




J 



Abilitiamo i sottotitoli 



Se ali avvio del film non dovessero apparire i sottotitoli in lingua italiana, clicca 
con il pulsante destro del mouse sulle scene del film e, dal menu contestuale 
che appare, metti un segno di spunta alla voce Mostra sottotitoli del menu 

Sottotitoli. In alternativa, dall'interfaccia del player, clicca sul pulsante Load Subtitles e 

carica il file .sub di e trovi nella directory principale del CD. 



uestione di ref resti 



Se non desideri visualizzare i sottotitoli del film, disabilita la voce Mostra sot- 
totitoli. In sostanza fai la procedura inversa descritta nel passo precedente. Se 
dopo aver compiuto questa operazione i sottotitoli dovessero restare conge- 
lati su schermo, clicca sul pulsante F della tua tastiera per ridurne le dimensioni e 
quindi nuovamente su F per tornare alla visualizzazione a tutto schermo. 



TIME/FRAME 



Mostra i minuti di 

riproduzione o i 

fame visualizzati 



ASPECT RATIO 



Permette di passare 

dalla modalità di 

visualizzazione 43 a 

quella 16:9 



FULLSCREEN 



Visualizza il film a 
tutto schermo ■ 



Cliccare sul pulsante a 
forma di X per chiudere il 
film 



Permette di mandare in 
esecuzione il filmato 




Questo pulsante 

permette di cambiare 

aspetto all'interfaccia 

del programma 



LOADSUBTTLES 



Per leggere il file 



sottotitoli del film 



PREFERE NCES 



Per accedere alla sezione 
destinata alla regolazione 
dei parametri del codec 



VOLUME 



Questi due pulsanti 
permettono di aumentare 
o abbassare il volume 
dell'audio 
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S II tutoria! e presente 
j sulla rivista 




I programmi 
sul DVD- Rom 



CoolEditPro2.1 

Multitracda audio da intenditori 
File: cepsetup.exe 16.563 KB Demo 

Acid Pro 40ebuild 408 

Un eccellente strumento per creare musica 

File:acidpro40.exe 37.549 KB Demo 

Sound Forge ZO build 214 

Leditor professionale per eccellenza dedicato all'audio 
File: soundforge70-tri8l.exe 34.381 KB Demo 

Adobe Premiere 6.0 □ 1 p« « 
Potente programma per l'editing video 

File: pre60to.zip 72.502 KB Trial 30 giorni 

Ulead Videostudio 7 1 p».« 

Il software per il montaggio digitale alla portela di tutti 
File: DVS7_TBYB.exe 77.201 KB Trial 30 giorni 



MONTAGGI VIDEO 
A PORTATA DI CLIC! 




Come avviare il film 

Dall'interfaccia principale del DVD -Rom, indivi- 
si duiamo l'icona Film in XviD. Basta fare die su di 
essa, per aprire una nuova finestra, dalla quale poter 
installare i codec opportuni e lanciare la visualizzazio- 
ne del film FBI Protezione testimone. 



Installiamo! codec 

% Per visualizzare il film, occorre installare sul proprio 

k computer il codec XviD. Per fare ciò, é sufficiente 

cliccare sulla voce Installa il Codec XviD. Al termine 

possiamo procedere con la visualizzazione del film, 

selezionando la voce Lancia il film. 



Ulead DVD Workshop 1.2 

Progetta e realizza i tuoi DVD personalizzati 
con immaginieesuoni 

File: DVDWS1 2_Eng_Trial.exe 40.874 KB Trial 30 giorni 

Ulead Photo Explorer 6.0 

Un potente e completo programma per la gestione 
delle tue foto 

File: pex6.zip 9.062 KB Freeware 



Adobe Photoshop 
Elements 2.0 

Diventa esperto di fotoritocco con pochi 
clic del mouse 

File: pse2trial.exe 113.734 KB Trial 30 giorni 

PaintShopPro8.0 □ 1 Pa , « 

Valida alternativa economica al più diffuso pacchetto 
grafico di casa Adobe 

File: psp8trialita.exe 62.753 KB Trial 30 giorni 




49 movieshop 



Come avviare il programma 



1 Dall'interfaccia principale del DVD -Rom 
individuiamo l'icona Movie Shop 6 (in alto 
a destra). Cicchiamo ci sopra per avviare la 
procedura di installazione del pacchetto sul 
nostro hard disk. 



Apria mo Movie Shop 

jDopo aver installato il programma, clic- 
■chiamo su StartlProgrammilBroder- 
bundlMovie Shop OEM e selezioniamo l'o- 
monima voce. Verrà così avviata l'interfaccia 
principale del programma. 
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Font Magic 1.0f 

Realizza scritte 3D per i tuoi progetti Web e non solo! 

File: FontMagiczip 1.959 KB Freeware 

Macromedia Fireworks MX 2004 

Realizziamo la nostra grafica Web preferita 

File: freehandrm_it_trial.exe 30.810 KB Trial 30 giorni 

ACDFotoslate3.0EI 

Stampa le tue foto in digitale 

File: fotoslate-ifl .exe 5.176 KB Trial 30 giorni 



Enigma 

In mare per vincerei 

File: enigrrademo214c.zip 113.097 KB Demo 

Homeworld 2 

Un'avventura... spaziale! 

File: homeworld2_demo.exe 144,520 KB Demo 

Star Wars ledi Knight:|ediAcademy 

Che la forza sia con tei 

File : jediacademyd errarne 191 .301 KB Demo 



King'sQuestlI: 

RomancingtheStonesI p»m 
Vivere in una fiaba e sentirsi come un Rei 

File: K02zip 137.304 KB Freeware 

PacVentu re Pac's Oddysee 1.2d 

Il gioco del Pacman davverio innovativo 
e fuori dal comune 

File : pacquestzip 6.430 KB Freeware 



MCAfee Vi rusScan 7.0.2 EDI 

Tieni alla larga virus e influenze! 

File: Vsczip 22.622 KB Trial 90 giorni 

Kaspersky AntiVirus Personal 4.0 □ 

Una protezione a prova di virus! 

File: personalpro_trial.exe 18.774 KB Trial 30 giorni 



Opera 7.11 D 

Nuova versione del rivale di Microsoft 
Internet Explorer 

File: ow32itit711j.exe 12.941 KB Shareware 



Adobe GoLi ve 6.0 

Fassa dall'ideazione alla pubblicazione 
di un sito Web 

File : AdobeGoLiue6try.zip 110.163 KB Trial 30 giorni 

NamoWebEditor5.5D 

La soluzione completa per la creazione 
di siti Web 

File: WE55ltaTrial.exe 41.608 KB Trial 30 giorni 

Dreamweaver MX 2004 

Dai vita a siti Web e ad applicazioni dall'aspetto 
professionale 

File: dwmx2004_triaLen_win.exe 64.380 KB Trial 30 giorni 

Alcolici 120% 1.4.6.711 □ i p« .» 
Masterizzare a 120 gradi... 

File: Alcohol120_trial_1_4J_711.exe 3.602 KB Trial 30 giorni 

CO Roller 4.33 

Permette di leggere qualsiasi supporto CD-Rom, 
anche se danneggiato 

File: OD Roller Jip 1.453 KB Trial 1 4 gioni 




EEEE 



ULEAD DVD 
WORKSHOP 

Impara a 

masterizzare 

i tuoi filmati 

su CD e DVD 



C»me visua lizza re il vkleocorso 

Dall'Interfaccia Principale clicchiamo sul pul- 
sante Videocorso Workshop. Verrà aperta 
una finestra dalla quale possiamo lanciare il 
setup del corso, installare la versione trial di 
Ulead Workshop, o visualizzare una raccolta 
di immagini, da utilizzare per i menu dei DVD. 
Clicchiamo sulla prima voce ed avviamo l'in- 
stallazione; al termine avviamo il video cor so 
da Start/Programmili Corsi di Win Maga- 
zine /Corso ulead DVD Wokshop. Per con- 
sultare la video guida occorre lasciare inserito 
in DVD nell'apposito lettore. 
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Vuoi aggiungere effetti strabilianti ai tuoi filmati senza ricorrere 
a complicati software di videoediting? Ecco come farei 

Diventa regista 
in pochi clic! 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Bassa 
IL SOFTWARE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

□CDSfDVD 

Movie Shop 6.0 èj> rasente 
nell'hit e/fa ce/ a Principati, 



Movie Shop è un software per 
l'acquisizione ed il montaggio 
video digitale. Grazie alla sua 
interfaccia molto semplice e intuitiva 
e ai numerosi strumenti messi a di- 
sposizione, possiamo realizzare, con 
pochi clic, un filmato dall'aspetto ac- 
cattivante e professionale. Se dispo- 
niamo di una videocamera da colle- 
gare al PC tramite porta digitale Fi- 



reWire o USB, possiamo utilizzare il 
software per importare il video su di- 
sco e procedere con l'editing delle 
scene: taglio delle scene mal riuscite, 
aggiunte di filtri, effetti di transizione 
e colonne sonore. Movie Shop per- 
mette inoltre di aggiungere ai nostri 
filmati titoli che possono essere per- 
sonalizzati utilizzando caratteri e co- 
lori a piacere. Terminata la fase mon- 



taggio, possiamo decidere di salvare il 
nostro progetto direttamente su disco 
(eventualmente masterizzarlo su CD 
o DVD) o di esportarlo su videocas- 
setta analogica, in tal caso dobbiamo 
possedere una scheda di acquisizione 
video dotata di uscite video. A questo 
punto non ti resta che installare il 
software e scoprire insieme a noi le 
mille funzioni di Movie Shop. 
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Importiamo i nostri 
progetti video 

Dalla sezione Risorse 
i multimediali (in alto a si- 
nistra) clicchiamo sul pul- 
sante Aggiungi risorsa multime- 
diale e selezioniamo la cartella 
C:\Programmi\Broderbund\Mo- 
vieShop\content\Video Clips nella 
quale troviamo alcuni video di 
esempio. Selezioniamoli tutti e 
importiamoli nel nostro progetto 
cliccando sul pulsante Afri. Ora i 
filmati appariranno nel riquadro 
sinistro di Movi e Shop, pronti per 
essere trascinati sulla tim eli ne. 
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Tagliamo le 
prirn 



Impostiamo il progetto 

Avviamo il programma e clicchiamo su 
Crea nuovo progetto MovieShop. Dalla 
successiva schermata selezioniamo il for- 
mato PAL e il tipo di filmato che si intende creare 
(DVD, Video CD, Filmato Web). Spuntiamo la voce 
Altro e clicchiamo su Modifico impostazioni. 
Per utilizzare i file di MovieShop imposteremo la 
risoluzione video di 352x288 50% schermo 
PAL-DV. 



ime immagini 

Trasciniamo il file nello 
storyboard. Vogliamo che 
l'inizio del film corrisponda 
con l'apertura del sipario. 
Per fare ciò dobbiamo tagliare la 
parte che non ci interessa dal file 
originale. Nella sezione Story- 
board, dopo aver fatto clic sul vi- 
deo, portiamo la pallina della Fine- 
stra anteprima nel punto in cui il 
sipario si chiude. 

Dalla sezione Editor (finestra in al- 
to) clicchiamo su Clip e quindi sul 
tastino Punto d'inizio. 



' - ' . ■• 



.3 
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Come veri registi 

Trasciniamo il file White Puffy Ctouds nello 
Storyboard, a destra del filmato Curtains 
open_chse. Fra i due video MovieShop inseri- 
sce di default una dissolvenza incrociata. Clicchiamo sul 
tasto Play della finestra anteprima per visualizzare il fil- 
mato con gli effetti. Se l'apertura del sipario non si vede 
bene, dobbiamo spostare leggermente il video. In Cro- 
nologia clicchiamo su Sposta tutto il clip e, posizionan- 
doci sulla barra più lunga, trasciniamo il file verso destra. 



Inseriamo un titolo nel nostro filmato 

Da Risorse multimediali premiamo il pulsante Aggiungi titolo. Per aggiungere il testo in sovrimpres- 
sione al filmato dobbiamo selezionare il Mio 3 nello Storyboard e trascinarci dentro l'iconcina 
del titolo presente in Risorse multimediali. Dalla finestra Editor selezioniamo la voce Titoli. A que- 
sto punto possiamo 
digitare la scritta. Per 
posizionare il titolo al 
centro, sempre dall' 
Editor, andiamo su Ef- 
fetti e spostiamo il ti- 
tolo nella posizione 
voluta. Ora facciamo 
apparire la scritta do- 
po l'apertura del sipa- 
rio, direttamente sulle 
nuvole. Dalla finestra 
Cronologia premiamo 
Sposta tutto il clip e, 
spostando verso de- 
stra la barra del titolo, 
facciamola finire sul 
cielo, 




A caccia di 
transizioni 

Clicchiamo sul 
Livello 2 nello 
storyboard e 
trasciniamo da Risorse 
multimediali il file Red 
Heart. Accediamo alla 
sezione Transizioni 
per selezionare un par- 
ticolare effetto di tran- 
sizione da applicare tra 
due scene. Trasciniamo 
l'effetto 3D Cube al 
posto dell'icona Dissol- 
venza incrociata dello 
Storyboard. Mettiamo 
in Play e gustiamoci il 
risultato. 







L 
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Filtriamo il tutto 

Aggiungiamo nello storyboard il video Fkmes. 
Dalla sezione Risorse multimediali andiamo su 
Filtri e trasdniamo l'effetto Disturbo nello story- 
board al posto dell'icona Dissolvenza incrociata. In que- 
sto modo daremo l'aspetto di un vecchio film in pellicola 
all'immagine del cuore. 




Musica, maestro! 

È giunto il momento di aggiungere la colonna 
sonora ai nostri filmati. Clicchiamo su Aggiungi ri- 
sorsa multimediale ed importiamo un file audio 
precedentemente salvato in formato ,wav o .mp3. Nello 
storyboard clichiamosul livello I e trasciniamo il file au- 
dio da Risorse multimediali. Mettiamo in play per vede- 
re e ascoltare la nostra realizzazione. 



Salviamo 

il nostro lavoro 

Finalmente 
possiamo e- 
sportare il vi- 
deo direttamente su 
nastro (se possediamo 
una scheda con uscite 
video) o salvarlo in for- 
mato MPEG, AVI o MOV. 
Clicchiamo su Fite\Sal- 
va filmato. 

In Destinazione sce- 
gliamo Fi te mentre co- 
me formato impostia- 
mo MPEG-I. Decidia- 
mo in quale cartella 
salvare il video e, al 
termine, premiamo il 
tasto verde. 
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Hollywood 
fai da te! 



Ti sveliamo i trucchi per 
realizzare filmati in stile Hulke 
Stuart Little, con l'interazione tra 
soggetti reali e modelli 3D 



tempo t +J\ 

ISO min uri 

Difficoltà 
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IL SOFTWARE 
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3 D Canvas è presente nella 
sezione Grafica Oìg/tale. 
L'esemplo del filmalo e della 
lattina in 31) lì trovi nella 
sezione Aodlo&Vtdeo. 
Latria! di Premiere 6 è 
presente solosul DVD, nella 
sezione Audlo&VIdeo. 




Cosa ci 
occorre 



Videocamera 
digitale o Webcam 

La nostra scelta.. 

Videocamera DV 

Software per 
la modellazione 
e l'animazione 

La nostra scelta-. 

30 Canvas 6 

Software di 
montaggio video 

La nostra scelta-. 

Adobe Premiere 6.0 



Ouante volte il cinema ci ha stupito 
proponendoci astronavi volanti o e- 
normi dinosauri facendoci credere 
che fossero reali? Ebbene, niente cavi di me- 
tallo e niente robot, ma solo due parole: 
computer grafica. Chi ha detto che queste 
meravigliose tecniche siano solo una prero- 
gativa dei grandi produttori cinematografi- 
ci? Da oggi, grazie ai nostri consigli, potrai 
creare effetti speciali degni diHollywood, in- 
teragendo con personaggi e oggetti che fino 
a poco tempo fa esistevano solo nella tua 
immaginazione In questo articolo impare- 
remo a realizzare un breve filmato, nel quale 
faremo fluttuare una lattina muovendola 
con la sola forza del pensiero. Può suonare 
strano, ma è proprio quello cheprodurremo! 

Giriamo il nostro filmato reale 

Per prima cosa andremo a realizzare quella 
che in gergo è definita come "live action", ov- 
vero la ripresa reale. Naturalmente, durante 
questa prima fase del progetto dovremo 
procurarci una videocamera digitale o più 
semplicemente una Webcam. Nel primo ca- 
so, per riversare le immagini nel nostro PC a- 
vremobisogno diunaschedaFirewire. Inve- 
ce, se possediamo una videocamera analo- 
gica dovremo acquistare una scheda di ac- 
quisizione dotata di ingressi S- Video o RGB, 
per convertire le immagini in un linguaggio 
comprensibile dal nostro computer. Infine, 
se dovessimo optare per una Webcam non 
dovremmo fare altro che collegarlaalPC tra- 
mite una normale portaUSB. In questo caso, 
però.nonriusciremmoad ottenere unaqua- 
lità video superiore a 640x480 pixel. Un altro 
elemento di cui avremo bisogno è l'attore, 
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UN FRANE 
DAL VIDEO 

Premiere dispone di 
un'inte ressantissi- 
ma funzione che 
permette di espor- 
tare un singolo fo- 
togramma dal no- 
stro filmato. 
Individuiamo il clip 
da salvare e andia- 
mo in 

fik/Export/Frame, 
L'immagine appena 
salvata su disco 
può essere utilizza- 
ta per creare e per- 
sonalizzare la co- 
pertina del nostro 
CD/DVD. 



ossia qualcuno che si presti arecita- 
re la parte, mentre noi vestiremo i 

p ann i d el regista, o ccupand oci d elle 
inquadrature, della sceneggiatura, 
della sistemazione delle fonti lumi- 
nose e delle riprese della scena. 

Riversiamo in digitale 
il nostro filmato 

Terminata la fase di registrazione 
delle immagini, possiamo passare 
all'acquisizione delle scene filmate. 
Colleghiamo la videocamera al 
computer e riversiamo su disco rigi- 
do il nostro filmato, in modo da po- 
terlo elaborare successivamente In 
questa fase può esserci d'aiuto Ado- 
be Premiere, che oltre alle classiche 
funzioni di video editing dispone di 
un pratico sistema di acquisizione. 



Anche se Premiere supporta nume- 
rosi codec di compressione, convie- 
ne acquisire le immagini diretta- 
mente in formato DV nativo, in mo- 
do da mantenere elevata la qualità 
del filmato. 

Piccoli artifici per 

un video professionale 

Grazie a Premiere potremo effettua- 
re il montaggio dei nostri video ap- 
plicando meravigliosi effetti specia- 
li. La timeline messa a disposizione 
dal software consente di controllare 
le varie clip del filmato, in modo da 
effettuare tagli e montaggi delle sce- 
ne, inserire colonne o effetti sonori, o 
particolari filtri come ilBlue-Screen. 
In qualsiasi momento.Premiere per- 
mette di visualizzare una previewdel 



risultato finale, per controllarne la 

bontà. A questo punto possiamo fi- 
nalmente passare alla realizzazione 
del filmato in grafica 3D. 

Animiamo il modello 3D 

In commercio esistono numerose 
applicazioni che consentono di mo- 
dellare e animare oggetti 3D in ma- 
niera estremamente professionale. 
Tra queste ricordiamo: 3D Studio 
Max, Maya, Lightwave, Cinema 4D, 
Softlmage, Blender e 3D Canvas. 
Questo genere di software vengono 
ampiamente utilizzati nella realiz- 
zazione di pubblicità, film, e addirit- 
tura di interi lungometraggi. La no- 
stra scelta è ricaduta su 3D Canvas, 
sia perché è completamente gratui- 
to e sia per la suasemp licita di utiliz- ►► 



Diamo il via alle riprese! 

La scena base è il primo passo da compiere perla realizzazione del filmato. Per fa rio, avremo bisogno di una videocame- 
ra digitale analogica o in alternativa di una piccola WebCam. 




L'importanza dei preliminari 

Prima di iniziare le riprese è utile sapere che i 
software di animazione 3D si comportano 

esattamente come 

la realtà. Infatti, al 

loro interno sono 

presenti camere e 

luci... ovviamente 

virtuali. In questa fa- 
se, il nostro compito 

di registi è quello di 

prender nota della 

posizione relativa a 

telecamera, luci e 

tempi di durata del 

filmato. 

► Da dove proviene la luce? 
Il nostro attore deve essere ben illuminato 
' in maniera da ottenere riprese chiare e ni- 
tide. Un altro fatto- 
re da tenere in 
considerazione è 
la direzione di 
provenienza della 
luce. Infatti, queste 
informazioni ver- 
ranno riprodotte 
all'interno della 
scena 3D, contri- 
buendo a rendere 
il nostro effetto 
speciale il più rea- 
le possibile. 




► 

2 



Posizioniamo la camera 



La videocamera deve essere posizionata di 
fronte al protagonista e per tutta la durata 
della scena deve 
ferma 



n 



restare 
questa posizione, 
cercando di evitare 
tremolìi e movi- 
menti indesiderati. 
Per un risultato otti- 
male può essere 
d'aiuto un cavallet- 
to o perlomeno un 
piano dove poter 
poggiare la macchi- 
na da presa. 





le riprese 

Certamente, per realizzare questo nostro proget- 
to non dovremo assumere attori professionisti. 
Tuttavia, il soggetto deve essere ben istruito sui movi- 
menti da compiere, assicurandoci che abbiano una 
durata ben precisa. Queste piccole accortezze rende- 
ranno la fase di post produzione meno faticosa, evitan- 
do i tipici problemi di sincronizzazione tra i due filmati. 



Hi 7: * 



Riprendiamo in primo piano 

Nella preparazione delle riprese reali bisogna te- 
nere a mente che tra la videocamera e il nostro 
attore non dovrà esserci nessun ostacolo. Consigliamo 
di fare un primo piano del soggetto e di inquadrarlo a 
mezzo busto, in quanto la presenza di oggetti rende- 
rebbe più complessa la realizzazione del filmato. 

Ciak, si gira! 

Dopo aver preso nota della provenienza del- 
la luce e dei tempi di durata della scena (nel 
nostro caso circa 17 
secondi), e dopo 
aver posizionato la 
telecamera in mo- 
do da inquadrare il 
soggetto a mezzo 
busto, siamo pronti 
per dare il primo 
ciak ed avviare la 
registrazione. Un 
consiglio: ricordia- 
moci di non utiliz- 
zare lo zoom in fase 
di ripresa. 
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>► zo. Con questo software realizzeremo un fil- 
mato in cui una lattina si muoverà verso l'al- 
to e verso il basso. Utilizzeremo uno sfondo 

di colore blu che verrà poi reso trasparente in 
fase di post produzione. Procederemo dun- 
que al rendering della scena per ottenere il 
nostro filmato. Successivamente, in fase di 
editing, ci preoccuperemo di generare 
un'interazione tra il soggetto reale e quello 
virtuale, in modo daottenere un unico file vi- 
dea Se a parole può sembrare difficile, con i 
nostri consigli sarà facilissimo! 



Come ottenere gli effetti speciali 

Arrivati a questo punto avremo a disposizio- 
ne due filmati: uno contenente le nostre ri- 
prese e l'altro con l'oggetto 3D che si muove 
su sfondo blu. Non ci resta che applicare alla 
scena la funzione Blue-Screen per "bucare" 
il colore di sfondo della lattina e portare que- 
sto soggetto in primo piana Grazie a questa 
tecnica, messa a disposizione daPremiere, il 
nostro computer riconoscerà i pixel blu da 
quelli di colore diverso, e li sostituirà con 
quelli del filmato reale. Più facile a farsi che 



non a dirsi! Infatti, non dovremo fare altro 
che premere un pulsante. . . ed il gioco è fatta 
Per sincronizzare perfettamente i due filma- 
ti, in fase di ripresa bisogna calcolare ade- 
guatamente i tempi di recitazione. Un po' 
come accade sui veri set cinematografici. 

Gustiamoci il capolavoro 
cinematografico 

Il nostro film è pronto: non ci resta che 
scegliere il supporto di memorizzazione. 
Se desideriamo creare un VideoCD, da^f 




MODELLI 
A NON FINIRE 

Se non siamo pi.it k idi 
modellazione 3D, pos- 
siamo importare gli 
oggetti già pronti, che 
abbiamo inserito nel- 
l'apposito speciale del 
DVD. Se utilizziamo 3D 
Canvas potremo ri- 
chiamare solo i modelli 
in formato .dxf (per 
AutoCAD). 

SPAZIO 

NO PROBLEMI 

Durante la fase di cat- 
tiva del filmato, dalla 
finestra Movie 
Captum, possiamo te- 
nere costante mente 
sotto controllo lo spa- 
zio libero su disco. In 
questo modo evite re- 
mo di perdere tempo 
inutile in acquisizioni 
errate. 

SINCRONIZZAZIO- 
NE DEI TEMPI 

E molto importante 
far coincidere i tempi 
delle due scene. Sia il 
nostro video che l'ani- 
mazione 3D devono 
avere la stessa dura- 
ta. Inoltre, l'animazio- 
ne dell'oggetto virtua- 
le deve essere creata 
tenendo conto dei mo- 
vimenti girati nella 
scena base. 

POSIZIONE 
DILUa E CAMERE 

La luce che andrà ad il- 
luminare in nostro og- 
getto 3D deve avere in- 
tensità ed angolazione 
simile a quella della 
scena reale. Anche la 
camera che andrà ad 
inquadrare il nostro 
oggetto deve avere la 
stessa angolazione 
della videocamera che 
riprenderà il protago- 
nista del video, 



O Riversiamo il filmato 

Se disponiamo di una scheda di acquisizione FireWire o analogica, allora possiamo 
utilizzare Premiere per riversare su hard disk il nostro filmato. Ecco come procedere. 



522J2SBE 








la prima finestra 

m All'avvio del programma noteremo la presenza della fi- 
nestra Load Project Settings, che racchiude i settaggi rela- 
tivi al progetto che stiamo per creare. Dalla lista Avaikbk Presets 
selezioniamo la voce Standard 32 KHz dalla cartella DV-PAL 
Tali impostazioni corrispondono ad una risoluzione video di 
720x576 pixel a 25 fps (fotogrammi al secondo). Al termine, con- 
fermiamo cliccando su OK. 
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Catturiamo il filmato 

In Premiere, per procedere con l'acquisizione del filmato, an- 
diamo nel menu FilelCapture e selezioniamo l'opzione Mo- 
vie captare. Se è la prima volta che richiamiamo questa procedura, 
il software ci chiederà di indicargli il percorso in cui salvare i filmati 
acquisiti. Ovviamente, se disponiamo di una partizione o di un hard 
diskabbastanza capiente per accogliere i nostri video, potremo indi- 
carla come directory predefinita. Al termine della selezione verrà 
aperta la finestra di cattura. 




Acquisizioni compresse? 

•y Se disponiamo di una scheda video espressamente dedi- 
cata al video editing, avremo la possibilità di impostare 
una livello di compressione tale da consentire un notevole rispar- 
mio di spazio. Invece, se utilizziamo una scheda di acquisizione 
Fireware il video verrà acquisito senza alcuna compressione, se- 
condo un tipo di rapporto 1:1. In questo caso, è necessario accer- 
tarsi di avere sufficiente spazio a disposizione su disco fisso. 
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Come un videoregistratore 

Successivamente, per modificare il percorso relativo alla 
cartella che conterrà i nostri filmati, andiamo in EdìtlPrefe- 
renceslScratchlDisks and device control e apportiamo le dovute 
modifiche. A questo punto, premiamo il tasto Play sulla videoca- 
mera e quello Record (pulsante rosso) sul display Movie Captare. 
Premiere inizi era ad immagazzinare i dati che provengono dalla 
videocamera. Al termine, premiamo il tasto Esc sulla tastiera (o 
nuovamente il tasto Record) per bloccare la registrazione. 
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Grafica 3D, animiamo l'irreale! 

Siamo pronti per la realizzazione del secondo filmato, ovvero di quello realizzato in computer grafica. Faremo vedere come 
importare ed animare un modello con 3D Canvas.Sul CD/DVD nella sezione Audio&Video trovi la lattina pronta da animare. 




t 



All'anima del modello! 

Per la realizzazione del nostro progetto abbiamo 
scelto una lattina di Coca Cola. Apriamo 3D Can- 
vas e clicchiamo sul menu Filellmportl AutoCAD (dxf) 
per importare i modelli realizzati in AutoCAD. Invece, per 
aprire i modelli in formato proprietario 3D Canvas (3dc), 
sarà sufficiente andare in FilelOpen. In entrambi i casi 
apparirà una finestra di esplora risorse che ci permet- 
terà di richiamare il modello desiderato. 



Realizziamo l'animazione 

t Clicchiamo sull'area di lavoro con il tasto destro 
■ del mouse e selezioniamo Cornerai Animation. 
Fatto ciò portiamoci in basso a sinistra e clicchiamo sul 
tasto Animate. Avremo a disposizione la timeline e una 
serie di pulsanti simili a quelli di un videoregistratore, 
che ci permetteranno di gestire tutta l'animazione. Se 
questa barra non dovesse apparire di default, clicchia- 
mo su Viewl Animation Toolbar. 



A 



Pronti ad animare? 



Tramite la timeline possiamo orientarci tra i 
vari fotogrammi che compongono l'anima- 
zione. Inizialmente viene selezionato il fra me zero. 
Nel pannello Scene Hierarchy Panel (l'icona a for- 
ma di diagramma ad albero, in alto a sinistra) clic- 
chiamo sul simbolo *■ accanto alla dicitura Camera 
e successivamente sull'icona a forma di macchina 
da presa (Camera). 




Prendiamo confidenza 
con le frecce" 

In basso a d estra d ell'area d i lavoro appariran n o 
delle frecce contenenti delle aree grigie, che consento- 
no di modificare la visuale della camera. In funzione 
della freccia o dell'area spostata, il movimento sarà di- 
verso. Assegniamo alla camera e alla fonte luminosa 
{ScenelPoint Ughtl Paint Lght) una posizione molto si- 
mile a quella utilizzate durante la scena base. 



Impostare la timeline 

r Clicchiamo sul tasto Animate e successivamente 
sull'icona Animation Properties (a destra di Ani- 
mate). Si aprirà una finestra nella quale potremo impo- 
stare i valori di Animation Keys (=1000) e Keys per 
second (=25). In questo modo avremo impostato la 
durata dell'animazione e 25 fotogrammi per ogni se- 
condo di filmato: le stesse impostazioni delle riprese 
reali precedentemente realizzate. 



Muoviamo la lattina 

, Selezioniamo un punto sulla timeline ed im- 
postiamo i fotogrammi chiave che determi- 
nano le sequenze dell'animazione. In seguito, spo- 
stiamo la lattina verso la parte inferiore dello scher- 
mo fino a farla uscire completamente dalla visuale. 
Cerchiamo di sincronizzare i movimenti della lattina 
con quelli dell'attore. Clicchiamo sul tasto Play Ani- 
mation. . . ed ecco la nostra animazione! 



Nel blu dipinto di blu 

Z Per assegnare u n percorso alla nostra lattina non dobbiamo fare altro eh e impo- 
stare più fotogrammi chiave (keyframe) sulla stessa timeline. In seguito, portia- 
moci nel menu FiklProperties e nella finestra 
che appare clicchiamo sul rettangolo nero ac- 
canto alla scritta Color. Si aprirà la tavolozza 
Colore di Windows. Clicchiamo su Definisci i 
colori personalizzati ed assegniamo un valore 
RGB pari a: Rosso=0, Verde=0, Blu=25S. Clicchia- 
mo su OK. Lo sfondo dell'area di lavoro è di- 
ventato completamente blu, questo d permet- 
terà di renderlo trasparente in fase di editing. 




Esportiamo il filmato 

Clicchiamo sull'icona a forma di telecamera posta a sinistra della timeline (Re- 
cord Animation to Video), nella finestra che si apre spuntiamo la casella Cu- 
stom ed impostiamo i valori Width=720Height=576 e Frames persecond=2S. 
Diamo \'OK e nella finestra successiva asse- 
gniamo un nome al nostro file lattina.avi. Clic- 
chiamo su Salva. In seguito, dalla finestra Com- 
pressione Video scegliamo la voce Fotogram- 
mi interi, diamo YOK ed aspettiamo qualche 
istante. La finestra Animation Recording Com- 
plete d avviserà che il rendering è terminato. 
A questo punto possiamo chiudere 3D Canvasl 




WlnMagazbie Novembre 2003 



f^ Audio&Video 



Fai da te I II 3D nel mondo reale 



►►Premiere esportiamo il progetto in for- 
mato MPEG; mentre se vogliamo realiz- 
zare un CD-Rom dovremo creare un file 
.avi con compressione DivXo XviD. 
In seguito, avviamo il nostro software di 
masterizzazione preferito e completiamo 
la procedura di copia. Ora siamo pronti 
per visualizzare i nostri capolavori su TV e 
PC, stando comodamente seduti sul diva- 
no di casa. 




CLIP 

Un clip può essere un 
film, un video, un brano 
audio, un'immagine fissa 
o una sequenze di 
immagini in formato 
digitalizzato. 

TRANSIZIONE 

E un passaggio da una 



scena alla successiva o 
da un clip all'altro, la 
transizione più semplice è 
la dissolvenza incrociata. 

TIMELINE 

Fornisce una 
rappresentazione 
cronologica del video. 

RENDERING 

Fasefinale della creazione 
di video o immagini 



statiche 3D. Dopo la fase 
di modellazione e 
texturizzazione(cioè di 
creazione e definizione dei 
materiali degli oggetti 
tridimensionali) dobbiamo 
trasformare in video (cioè 
in file con estensione .avi, 
.mov, .mpeg) ciò che 
abbiamo 

precedentemente creato. 
Questo processo può 
avere durata variabile, in 



funzione della 
complessità del progetto 
e della potenza 
dell'hardware a nostra 
disposizione, 

BLUE-SCREEN 

Schermo blu posto alle 
spalle dell'attore o degli 
oggetti 3D, che 
successivamente verrà 
reso trasparente con 
appositi software. 



Nel mondo della post produzione! 

Al termine avremo a disposizione due filmati della stessa durata: uno girato con soggetti rea li ed un altro real izza to interamente 
in 3D Canvas. Avviamo Premiere, eliminiamo il BlueScreen dal filmato virtuale e prepariamoci perii montaggio finale. 
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Importiamo i file 

Per importare un filmato in Premiere è sufficiente 
1 cliccare sul menu File/Import fì/e, o più sempli- 
cemente fare un doppio clic sulla finestra Project e sce- 
gliere il file da importare tramite una normale finestra di 
Windows. Adesso che abbiamo caricato i nostri clip, 
con il puntatore del mouse trasciniamo il filmato reale 
nella tracda Video /A e quello realizzato con 3D Canvas 
nella traccia Video 2 della timeline. 



2 



Buchiamo' il blu! 



Ora facciamo sparire il colore blu di sfondo della 
lattina. Clicchiamo con il tasto destro del mouse 
sul filmato inserito nella traccia Video 2 (quello con l'og- 
getto 3D): apparirà una lista di strumenti come mostrato 
in figura. Clicchiamo su Video optionlTrasparencye dal 
menu a tendina della finestra di controllo delle traspa- 
renze, scegliamo Blu Soeen.Se nel piccolo monitor del- 
la finestra non è visibile l'effetto, clicchiamo sulla terza 
icona in basso a sinistra dello stesso. 



Ecco il nostro effetto 

Con la precedente operazione abbiamo dato 
istruzioni a Premiere di eliminare tutto quello che 
in Video 2 è di colore blu, nel nostro caso lo sfondo 
della lattina. A questo punto possiamo chiudere l'appo- 
sita finestra. Tenendo premuto il tasto ALT della testiera, 
scorriamo con il mouse sulla timeline per visualizzare 
l'effetto. Se necessario, potremo intervenire per correg- 
gere piccoli errori di sincronizzazione. 




Filmati a tempo! 

» Se dovessero esserci problemi di sincronia tra il 
movimento della lattina e quello del nostro atto- 
re, muoviamo il Video 2 facendolo scorrere sulla timeli- 
ne e sempre con l'aiuto del tasto ALT, che ci mostra il 
risultato finale, cerchiamo di sincronizzare il video fino a 
quando i due movimenti non coincidano. Se nella fase 
di realizzazione dei due filmati abbiamo calcolato bene 
i tempi, questa fase potrebbe non essere necessaria. 



Il gioco è fatto! 



Se siamo soddisfatti del risultato ottenuto: clic- 
chiamo su File/Export mowelTimebnel, sceglia- 
mo la cartella nella quale riversare il nostro video ed 
aspettiamo qualche istante per dare il tempo a Premie- 
re di effettuare il rendering del filmato. Ricordiamoci di 
scegliere il formato che più si adatta alle nostre esigen- 
ze di qualità e di spazio: MPEG per i Video- CD, AVI per i 
CD-Rom, ecc. 



Buona visione 

Se abbiamo seguito alla lettera tutte le fasi del 
progetto, ci troveremo di fronte un filmato curioso 
e simpatico. Ormai siamo padroni di questa tecnica ci- 
nematografica, quindi possiamo continuare applicare 
effetti digitali ai nostri filmati, magari cambiando ogget- 
to 3D o inventando una storia tutta nostra. Basta solo 
un po' di fantasia. Comunque, clicchiamo sul file appe- 
na creato e gustiamoci il frutto dei nostri sforzi! 
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Butta via Windows Media Player e disinstalla Winamp, perché 
da oggi tutto quello che ti serve per ascoltare, convertire e 
copiare la musica lo trovi in questo fantastico programma 

La 5 a essenza 
della musica! 



r-O 



Tem 

40 mìnu 



Difficoltà 

Media 




Ha un nome accattivante, si 
chiama Quintessential, ed è 
un programma che è sicura- 
mente riduttivo definire audio player. 
Sebbene la sua principale vocazione 
consista nella riproduzione di brani 
musicali, incorpora alcune peculia- 
rità che lo rendono uno strumento 
versatile e completo, capace di sosti- 
tuire, in alcuni casi, programmi ben 
più famosi e conosciuti. Per certi ver- 
si, l'interfaccia ricorda quella di Wì - 
namp, il celebre lettore MP3 che ha 
dato ilviaaquesto genere di software 
multimediali, ed anche il suo sistema 
di funzionamento prende spunto in 



buona parte dal celebre prodotto 
Nullsoft. Infatti, è possibile aggiunge- 
re nuove skin per modificare l'aspetto 
grafico dell'interfaccia e/o aggiunge- 
re nuove funzioni mediante l'installa- 
zione di appositi plug-in, in maniera 
del tutto analoga a quanto avviene 
con Winamp. Ma non solo, poiché è 
prevista un vasta interazione con tut- 
to ciò che ha a che fare con l'audio su 
PC: permette addirittura di registrare 
su hard diskiCD-Audio protetti, con- 
vertendo le tracce nel formato che si 
preferisce. Potremo ottenere brani in 
.wav pronti per essere masterizzati su 
CD, o comprimerli direttamente in 



MP3 per arricchire la nostra collezio- 
ne. E doveroso sottolineare come tut- 
ta la proceduraawengain maniera e- 
stremamente semplice, con pochi 
passaggi, senza richiedere una parti- 
colare conoscenza tecnica. All'inter- 
no del file zippato contenente l'e- 
seguibile di Quintessential abbia- 
mo inserito una ricca raccolta di 
plug-in. Per installarli è sufficiente 
scompattarli ed avviare i rispettivi 
file .exe. Al termine, gli stessi saran- 
no disponibili dal menu Settingsde] 
software. Per maggior informazio- 
ni o per scaricare altre altri plug-in 
visita il sito ufficiale. 
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QUANTO COSTA: 

Quintessential Player 
vi .02 in italiano è 
completamente 
gratuito 

IL SITO UFFICIALE 

www.q uin nwa re.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

PaulQuinn 
QCDlquinnware.com 



Ou««c 





Prendere confidenza con il programma 

L'interfaccia basilare mostra i comandi essenziali per ascoltare un 

1 brano musicale. Sono infatti ben visibili i classici pulsati Play, Stop, 
Espelli, Traccia precedente, Traccia successiva. Alcune funzioni sono in- 
vece accessibili cliccando sul tasto Sound, che mostrerà i comandi dell'e- 
qualizzatore, e su Playlist, che oltre a gestire la lista dei titoli da riprodurre, 
attiverà un comando molto interessante. 
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Estrapolare 
l'audio 

Clicca sul pul- 
1 sante Recorder 
1 presente nella 
parte inferiore della fi- 
nestra. Vedrai compa- 
rire alcuni pulsanti di 
comando per gestire 
la fase di copia. Inseri- 
sci nel lettore il CD- 
Audio dal quale vuoi 
estrapolare le tracce 
audio e clicca sul pul- 
sante Source, per indi- 
care al software l'u- 
nità associata al CD- 
ROM. Attendi qualche 
istante per il comple- 
tamento della proce- 
dura Nella sezione 
Playlist vedrai compari- 
re la lista dei brani 
contenuti nel CD-Rom. 
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Riproduzione 

Codifica 

leena in bara appi ccziom 

QiickTrack 

Effetil grafici 

Gracenote CDDB 
Plug-in 
Stili 



Seterie™ Fornaio di codifica 




I^PO^udio 


d 


Carticura (ormato j 


PljQ-ir codfìcatori » 





ur 1 1: » 



-Encodng Fornici — 
I 1 Co-isanl Bitùte: 
C v d idjle Bill die. 



120kbp: 



-J- 



Besl 
Ccmpresson 



Suppo'ted Sampling Rates and Steieo Modes 
144100 hz • jDint Stereo 



3 



OK 



x' 



~d 



Beai 
Quality 



3 




la qualità di conversione 

Clicca sul pulsante Settings e nella finestra seguente clicca su Sele- 
ziona formato di codifica. Scegli quindi se copiare i brani in forma- 
to .wav o ,mp3. Volendo puoi anche intervenire sulla qualità della conver- 
sione, cliccando su Configura formato e scegliendo il rapporto di com- 
pressione qualitativa da utilizzare. 



Avviare la 
registrazione 



Automatica - 

5 mente, tutti i 
brani verranno 
selezionati per poter 
effettuare la copia. 
Se vuoi escluderne 
qualcuno, cliccaci so- 
pra in modo da far 
sparire il pallino rosso 
che precede il numero 
della traccia. 
Quando avrai termina- 
to la tua selezione, 
clicca sul pulsante Re- 
cord per avviare la 
copia e la relativa 
conversione dei brani 
selezionati. 




Cambiare ranista 

I Se vuoi, cliccando su CartellalNome fik di uscita, puoi anche selezionare 
un percorso alternativo nel quale salvare i file convertiti. Puoi editare il 

' nome dell'artista, dell'album e dei relativi brani contenuti nel CD. Per far 
ciò, non devi fare altro che cliccare su Modifica modello nome file. Vedrai compa- 
rire un editor con il quale potrai effettuare tutte le modifiche del caso. 
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Gestire i plug-in del pacchetto 

. Qirra su plug-in menu e poi su Browser plug-in. Nella finestra seguente po- 
trai gesti re tutti i plug-in presenti, che troverai suddivisi per categoria. Per inter- 

' venire nelle impostazioni di un plug-in: selezionalo cliccandoci sopra con il 
mouse e di seguito clicca sul pulsante Configura. In funzione del plug-in selezionato 
comparirà una finestra astenente le impostazioni sulle quali puoi intervenire. 
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A ggiungiamo nuove funzioni 

. In base alla tipologia di plug-in selezionate, comparirà un link di e ti collegherà 

7osn il sito di Quintessentìal, dal quale potrai scaricare altri plug-in. Ad esempio, 
se clicchi su Carica altri plug-in generici, attederai alla pagina astenente al- 
cuni plug-in che attivano diverse funzioni. Scarica quello denominato QCD Lyrc 
vO.0001, che ti mostrerà il testo della canzone die stai ascoltando. 




L'installazione del plug-in 

. Per installare il plug-in ti basta avviarlo rome un qualsiasi programma, poiché 
si tratta di un file eseguibile. Prowederà egli stesso a ronfigurare Quintessen- 

1 tial, non dovrai fare altro che chiudere e riavviare il programma e appena 
manderai in esecuzione un brano, vedrai comparire una nuova finestra contenente il 
testo della canzone che stai ascoltando. Ovviamente dovrai essere connesso ad In- 
ternet per sfruttare questa peculiarità. 
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Hardware I Webcam senza fili 



La comodità del wireless approda anche sulle Webcam, grazie gtft 

alla lungimiranza di Logitech e della sua nuova OuickCam IHÉKjr 




camera 
perse il filo! 



QUANTO COSTA: 

La Logitech QuickCam 
Cordless costa € 249,95 

IL SITO UFFICIALE: 

www.logitech.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Logitech Italia 
Tel. 039 6057661 




Le possibilità di impiego delle Webcam 
sono aumentante con il passare del 
tempo. I primi modelli erano capaci di 
offrire solo poche funzioni, limita tealle video - 
chat. Oggi, invece, graziealleelevate risoluzio- 
ni permettono di essere utilizzati al pari diuna 
fotocamera digitale Logitech ha pensato di e- 
spandere ulteriormente questo concetto di 
mobilità, introducendo una Webcam con 
connessione wireless, senza fili, conunraggio 
di azione di 25 metri. Il sistema è basato su un 
ricevitore da collegare al PC mediante cavo U - 
SB. Questo concetto innovativo apre la strada 
verso altri generi di applicazioni e di utilizzi, il 
più interessante è sicuramente quello della te- 
lesorveglianza, ossia del monitoraggio in re- 
moto di aree o soggetti. Sebbene esistano ido- 
nei sistemi professionali, potremo ottenere 
buoni risultati anche conia QuickCam di Logi- 
tech,poichétuttoilnecessario,softwareinclu- 
so, è presente nella confezione. 
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Impostare la Webcam 

I Comparirà una schermata cheti aiuterà a re- 

3 gola re i principali parametri di funzionamento 
della Webcam. In caso di problemi di visualiz- 
zazione dell'immagine, clicca sul pulsante Correggi. 
Clicca invece su Impostazioni della camera per im- 
postare altri parametri. 
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Si inizia con il software 

Prima di connettere la Webcam al PC, è 
opportuno procedere all'installazione del 
1 pacchetto software, che comprende oltre 
ai driver anche i programmi per utilizzare al me- 
glio la QuickCam. Inserisci il CD nell'apposito let- 
tore e avvia la procedura seguendo le indicazio- 
ni che compariranno sullo schermo. 



Il collegamento al PC 

I Al termine ti verrà chiesto di procedere al 

1 co II egam ento del la Web ca m. 

1 Prima però inserisci la batteria nel vano 
della camera, seguendo l'indicazione prestam- 
pata. Accendi la camera tenendo premuto il pul- 
sante per circa 2 secondi e collega il cavo del ri- 
cevitore ad una della porte USB del PC. 




Una visione perfetta 

^ In questa schermata puoi intervenire sul bilan- 
, ciamento e sulla calibrazione della luminosità, 
' del contrasto e della saturazione, in modo tale 
da ottenere una visione ottimale. Puoi sempre ripristina- 
re la qualità visiva iniziale diccando sul tasto Defaut 



Eliminare le interferenze 

, Poiché si possono verificare interferenze in pre- 
senza di telefoni senza filo con altri dispositivi 
wireless, clicca sul tag Cordless. Utilizzando le 
opzioni presenti, puoi provare a cambiare il canale di ri- 
cezione scegliendone uno tra i quattro disponibili alla 
voce Receiver charme! set to. 
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Controlli rapidi 

k Per conoscere le informazioni basilari riguardanti 

6 il funzionamento della Webcam, basta cliccare 
con il pulsante destro del mouse sull'icona pre- 
sente nella tray bar e successivamente su Camera 
Control. Nella finestra che appare, cliccando sul tag 
Cordfess, potrai visualizzare anche le informazioni rela- 
tive allo stato di carica della batteria. 



Il programma di monitoragg io 

. Dal menu Start di Windows, avvia ImageStu- 

7 dio e dall'interfaccia principale clicca su Adi- 
vate Motiort Detector e posiziona quindi la 
camera verso il soggetto che vuoi monitorare, in 
modo da riprenderlo completamente. Alla voce Sen- 
sivity puoi regolare il grado di sensibilità: più au- 
menti il livello e più consistente dovrà essere il mo- 
vimento per far scattare l'allarme. 



8 



Beccare l'intruso 

Terminate le varie regolazioni, clicca sul pul- 
sante Start Monitoring. Dopo 5 secondi il 
programma inizi era la fase di monitoraggio. 
Non appena qualche movimento farà superare la 
soglia di guardia del sensore, la Webcam scatterà 
una vera e propria foto che comparirà nella galleria 
a destra, consentendoti di individuare l'intruso. 
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Display 

Mostra lo steto della Webcam e alcune informazioni 
basilari, come il livello di carica della batteria. 

Puls ante Selea 

Serve per attivare la funzione 

selezionata con il tasto Mod 



,-••" 



Vano porta batterie» 

In questo vano 

richiudibile va inserita 

la batterà che fornisce 

l'alimentazione alla 

Webcam. 



Pulsante Mode 

Fassa in rassegna le 
varie funzioni di 
controllo della 
Webcam. 



Miaofono 

Integrato nel corpo macchina, 
serve per catturare l'audio in 
modo da ottenere veri e propri 
filmati 



Ricevitore 

E l'unità di ricezione che si collega 
fisicamente al PC mediante una 
porte USB. 




Base 

Serve per mantenere stabile e per 
posizionare al meglio la camera, 
allorché la si utilizzi come Webcam. 



Antenna 

L'antenna del ricevitore deve essere 
sempre sollevate per consentire una 
ricezione migliore, specialmente se la 
Webcam è relativamente distente. 

Ant enna Webcam 

_..•• È una vera e propria 
antenna che invia le 
riprese al ricevitore 
Pertanto, è preferibile che 
sia posizionata senza 
ostecoli nelle sue 
vicinanze 



Mirino 

Un classico mirino da 
fotocamera, utile per 
inquadrare i soggetti che si 
vogliono fotograferà 



Obiettivo 

Deve essere sempre 
mantenuto protetto e 
pulito, in modo da evitare 
che le polvere possa 
depositarsi sopra la lente. 



Pulsante otturatore 

Nell'utilizzo come 
fotocamera digitele serve 
per scattere le foto, ma 
anche per riprendere 
videoclip. 
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«* Mosaici 
d'immagine 



Divertiti a trasformare le tue foto in 
incredibili composizioni artistiche 
che stupiranno i tuoi amici 



Tempo r _J 

120 minuti 

Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



EfCD0DVD\ 

La versione dimostrati"/ 
di Mosaie Creator 265 è 
presente nella sezione 



^g^ 



QUANTO COSTA: 

Mosaie Creator Lite 
costa € 29,00; mentre 
Mo saie Creator 
Professional costa 
€99,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.aolej.com/mosaic/ 
index.html 

A CHI RIVOLGERSI: 

olejaaolej.com 

CARATTERISTICHE: 

La versione Lite consente 
di realizzare BMP con una 
dimensione massima di 
25 MB, mentre il limite 
per la versione 
Professional òdi 2 GB. 



Ti sarà sicuramente capitato di guarda- 
re foto pubblicitarie o poster realizzati 
mediante l'aggregazione di tante pic- 
cole immagini. Si tratta di una tecnica che 
visivamente ricorda una specie di puzzle, o 
di mosaico, in cui tante foto differenti ven- 
gono posizionate in modo tale da comporre 
un'immagine più grande, che se osservata 
ad una certa distanza rivela in modo quasi 
perfetto il soggetto raffigurato. Il risultato fi- 
nale è di sicuro impatto e riesce a catturare 
l'attenzione dell'osservatore. È soprattutto 
questo il motivo che ha favorito un suo am- 
pio utilizzo nel campo pubblicitario, ma 
nulla ci vieta di trasformare le nostre foto, i 
nostri di segnio qualsiasi altro tipo di imma- 
gine in un suggestivo collage. Se ti spaventa 
l'idea di dover incastrare traloro migliaia di 
immagini, ti tranquillizzerà sapere che gra- 
zie aMosaic Creator non dovrai effettuare 
nessun tipo di composizione manuale, poi- 
ché il software eseguirà automaticamente 
tutta la procedura. Per cominciare dovrai 
fornire aMosaic Creator il materiale di cui 
necessita per l'elaborazione, vale a dire le 
immagini da utilizzare come tasselli. Non 
pensare di ottenere dei fotomosaici sugge- 
stivi utilizzando un numero relativamente 
basso e poco vario di foto, sarebbe come 
tentare di costruire un muro senza avere i 
mattoni. Altra doverosa precisazione ri- 
guarda la configurazione hardware del PC 
Tieni presente che la fase di elaborazione 
potrebbe richiedere anche delle ore. Perciò, 
è consigliabile dotarsi di un buon quantita- 
tivo di memoriaEAM. Per ridurre i tempi e 
fornire al programma la massima potenza 
di calcolo, chiudi tutte le applicazioni in 
baclq»round, disattivandole dalle relative i- 
cone nella System tray. 
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Serve 

una gallerìa 

k Prima di installare 
m ed avviare Mo- 
« saie Creator, devi 
preoccuparti di costruire 
una galleria di immagini 
sufficientemente varia. 
Pertanto, crea una nuova 
cartella sul disco rigido, 
che puoi chiamare Galle- 
ria, e copia al suo interno 
tutte le immagini che tro- 
vi nel DVD-Rom di Win 
Magazine nello Speciale 
Phdomosaic. In alterna- 
tiva, puoi utilizzare le foto 
delle tue vacanze o qual- 
siasi alta immagine che ti 
passa per la teste 
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07/07/2000 12.06 


ti) agnina 




18UKB 


Immagine JPtG 


U//UY/2UUU 1^.0/ 


»3agri019 




282 KB 


Immagine JPEG 


07/07/2000 12.09 


■agrjtJHU 




ZlbKB 


immagine JPtG 


U//U//2UUU Ì^.IU 




». :.™l..l ((■..«! J ...a} 



| 



r* i.ror «t -W 

D «Il > t> l: VM 

ùii—^i tatB» 

EVIM^OMi 

CMtiii»i|ig»ai 

gassate 

^■MffWBliB 



« 1J3 I 



[ " WfWil 




— • 


*» 1 


o«* 


«--V- 




■>b»~m*alm 



Caricare rimmagìne sorgente 

A. Clicca sul pulsante Se/ect e, all'interno della 

3 finestra che appare, indica il percorso relati- 
vo all'immagine che intendi trasformare in 
mosaico. Quindi, clicca sul tasto Apri per importare 
nel programma l'immagine di partenza. 



Entrare in galleria 

^. Clicca sul tag Celllmages e di seguito sul pul- 

4 sante Add Dir. Si aprirà una finestra, nella quale 
dovrai indicare il percorso relativo alla cartella 
contenente le immagini che intendi utilizzare come tas- 
selli. Indica la directory e dicca su 0K. Adesso, attendi 
chela lista delle immagini compaia nella finestra. 



La gabbia su misura 

k Clicca sul tag Mosaic fi/e & Size e successivamente sul pulsante Se/ect. Qui dovrai indicare il per- 

g> corso in cui 

O verrà salvato il 
mosaico ottenuto. Ora 
localizza la sezione 
chiamata Al osa ic pa- 
rami. Nella voce Celi 
Size in pixel devi sele- 
zionare il tipo e la di- 
mensione delle celle. 
Puoi scegliere tra due 
forme: sa per celle di 
forma quadrangolare e 
ree per celle di forma 
rettangolare. 
Ad esempio, selezio- 
nando sa 20x20 otter- 
rai delle celle quadrate 
con altezza e larghez- 
za pari a 20 pixel. 
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Avviare il programma 

^ Installa Mosaic Creator seguendo le indica- 

2zioni cheti verranno mostrate ed avvialo dal 
menu Start di Windows. Una volta avviata 
l'applicazione, ti verrà chiesto se vuoi creare il foto- 
mosaico tramite il wizard guidato. Salta questa pro- 
cedura cliccando sul tasto C/ose, in modo da avviare 
la vera interfaccia del software. 




Una cella adattata 

^ Sempre in Celi Images, assicurati che sia pre- 

5 sente il segno di spunta vicino alla voce 
Crop images to celi size. Questa opzione ser- 
virà ad adattare la dimensione delle immagini a 
quella delle celle che formano il mosaico, in modo 
da evitare fastidiose distorsioni ed imprecisioni. 




Impostare la risoluzione 

^k. A seguire, dovrai impostare la risoluzione di 
f ogni cella, selezionandola dalla lista presen- 
te alla voce Resolution. Più elevato sarà que- 
sto valore espresso in DPI e più definite appariranno 
le immagini contenute nelle celle. Nella versione 
trial non è possibile utilizzare risoluzioni superiori a 
300 DPI in formato A4 e a 150 DPI per quello A3. 
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Un aspetto equilibrato 

^•k. Nella colon na segu ente troverai riassunti i para- 

8 metri risultanti dalle impostazioni viste nel pas- 
so preredente, tòlendo, puoi intervenire modifi- 
cando manualmente l'altezza, la larghezza, il numero 
orizzontale e quello verticale di tutte le celle eh e forma- 
no l'immagine. Tieni presente che in questo modo si 
modificherà anche l'aspetto dell'immagine, che potrai 
sempre riequilibrare cliccando sul tasto Fix aspect ratio. 



Informazioni importanti 

^. La terza colonna, chiamata Target Image, ti 

9 fornisce tutte le informazioni sull'immagine 
finale. La prima voce illustra la risoluzione in 
pixel, mentre File Size mostra la dimensione in KB. 
Humber ofcell indica il numero di celle di cui è 
composto il mosaico, mentre Aspect ratio mostra il 
rapporto di risoluzione dell'immagine che, per es- 
sere corretto, deve sempre risultare pari a 1,00. 
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Riempire i vuoti deirimmagine 

k Alcune forme di mosaici lasciano uno spazio vuoto sullo sfondo dell'immagine. In Back- 
•f <f ground puoi scegliere se riempire questo vuoto con un colore (opzione Color), con la stessa 
AA immagine 
adattata alla dimen- 
sione del mosaico 
(opzione Source ima- 
ge), con un'altra im- 
magine di grandi di- 
mensioni (opzione 
Image), oppure se 
riempire gli spazi vuoti 
delle celle con un'im- 
magine più piccola 
(opzione Tiled ima- 
ge). In questo caso, 
puoi adattare la foto 
sorgente alla cella, at- 
tivando la funzione 
Stretch to celi. 
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Ripetizioni monotone 

^ In Ce// Image Repetition option puoi specificare 
■f 2 quante volte dovranno essere ripetute le stesse 
* celle. Se il valore è troppo basso, l'immagine sor- 
gente non sarà distinguibile. Puoi selezionare una di- 
stanza minima tra le celle identiche, inserendo un valore 
in Minimal distance between the some image. In 
Max celi image repeMon puoi spedficare quante volte 
l'immagine può essere ripetuta nel mosaico. Minimal 
calcola automaticamente un valore minimo di ripetizio- 
ne, mentre Optimal ottimizza il numero di ripetizioni. 



Un aspetto più naturale 

A Randomize celi image filling consente di 
"1 A rer, d ere P'ù naturale il mosaico. L'algoritmo 
• di riempimento del software, quando trova 
parti dell'immagine con il medesimo colore, gene- 
ra una sequenza di celle simili tra loro, a discapito 
però di un aspetto troppo schematico del mosai- 
co. Agendo su questo parametro puoi generare 
una serie di celle casuali, che verranno inserire in 
una sequenza di celle simili. 



Un formato per il mosaico 

.4k Adesso puoi prendere in considerazione il tag 

WCetIShape. In questa schermata potrai scegliere 
. come realizzare il mosaico, selezionando dalla 
voce Pattern shapes la forma delle celle. Scorri la lista 
che trovi a sinistra dell'interfaccia e scegli il pattern che 
preferisd, aiutandoti con la comoda anteprima. Lbpzio- 
ne Crop to shape, sempre abilitata di default, adatta le 
immagini al formato delle celle che hai scelto. 
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Riconoscimenti precisi 

^ Passa a Celi filling. In Celi recognition quality 
■« ^ seleziona quanto esatto debba essere il con- 
"" fronte tra la cella e l'immagine. Aumentando il 
valore aumenta la precisione, ma anche i tempi di cal- 
colo. Se hai a disposizione poche immagini attiva Force 
celi image, mentre se non vuoi modificare il colore della 
foto sorgente attiva Source color fix. Mutti-resolution 
compare migliora il riconoscimento delle celle con valo- 
re superiore a 20. Per una qualità ottimale clicca su Auto. 




Le celle in bianco 

^ Cliccando sul pulsante Fitlinggrid si aprirà 
-f r una finestra che mostrerà la griglia con le 
' celle che formano il mosaico. In essa po- 
trai indicare al programma quali celle non do- 
vranno essere riempite con le immagini della 
galleria. Viceversa, cliccando sul tasto Inveri, po- 
trai selezionare le celle da riempire. 
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Regolare i colori 

j«V Clicca sul tag Ce// Ert/iance. Se attivi la 
"1 H voce ->'ng'e ^- e " colorize, agendo sul- 
"■"* l'apposito regolatore, avrai la possibilità di 
modificare la colorazione della cella, in modo da 
avvicinarti il più possibile a quella dell'immagine 
sorgente. In Previewpuoi vedere il risultato delle 
modifiche, applicato ad una serie di immagini 
utilizzate come esempio. 
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La maschera trasparente 

A Alla voce Al asking trovi l'opzione Use alpfia 
•f Q mas/c, che se attivata ti permette di sce- 
™"*^ gli ere un'immagine di sfondo da combina- 
re alle foto presenti nelle celle. Puoi adattare l'im- 
magine alla cella cliccando su Stretc/?, o in alter- 
nativa puoi creare un effetto di trasparenza sce- 
gliendo la tonalità 8/ack (nero) o White (bianco) 
dal menu Trasparency. 
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Un min ben riuscito 

A. Se attivi DetaiJ Ce// Coiorize puoi regolare 
«f 7 la colorazione della cella ottenuta mediante 
™* la combinazione tra l'immagine sorgente e 
quella utilizzata per riempire la cella. Una mix che 
puoi bilanciare agendo sul regolatore e osservando 
nella finestra di PreviewW risultato. Con celle di for- 
ma irregolare, attivando VAntialiansing otterrai for- 
me più definite. 



Con bordo o senza? 

^ In Ce// èorders, se abiliti Draw èorders, verrà 

U disegnato un bordo lungo i contorni di ogni 
- cella. Puoi scegliere se disegnarlo con un ef- 
fetto 3D, attivando 3D effect; puoi specificarne la di- 
mensione in Width; decidere se impostare un gra- 
do di trasparenza in Transparency; e in CeJIAverage 
Color scegliere quanto la tonalità del bordo debba 
avvicinarsi al colore della cella. 



Trasparenze colorate 



k Abilitando l'opzione 
<||| funzione Color 
*mV mask è attiva, 
potrai sovrapporre uno 
strato semitrasparente 
su ogni cella. 
Cliccando sul box grigio 
avrai la possibilità di ca- 
ricare un'immagine, e di 
seguito, cliccando su 
Pick color e posizio- 
nandoti con il mouse 
sopra la foto, potrai se- 
lezionare il colore sul 
quale vuoi che venga 
attivata la trasparenza, 
che potrai regolare 
agendo su Tolerance e 
Transparent 



Background, potrai compiere le medesime scelte anche in Celi Shape. Se la 
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Mosaici da mostrare 

^ Cliccando su Thumbnai/ potrai creare una vera e 

n propria pagina HTML con i mosaici da te realiz- 
zati. Assegnale un nome e, cliccando su Se/ect, 
stabilisci il percorso dove andare a salvare il risultato fi- 
nale. Puoi generare una pagina contenente tutti i mosaid 
da te creati, oppure una singola pagina per ogni mosai- 
co. Per far ciò, dicca sulla voce Generate HTML file for 
each image e scegli quali pulsanti includere perla navi- 
gazione, tra quelli messi a disposizione dal software. 



Vuoi un commento? 

^k. L'u Iti mo tag, Thumb Image, ti permette di sce- 
^^ gli ere se copiare le immagini delle celle in una 
^^ nuova cartella (opzione Copy images), se ridi- 
mensionarle specificando altezza e larghezza (opzione 
Resize image), o se aggiungere rammenti alle stesse 
cliccando su Image Commento. Puoi andie inserire un 
logo o un copyright alle tue immagini, tramite Image 
Watermarfc. Infine, se vuoi abbellire i tuoi mosaici con 
una cornice, clicca sul pulsante Image borders. 



Avviare il rendering 

^. Se tutti i parametri sono impostati corretta - 
*%'9 mente, puoi avviare la procedura di creazio- 
^•^ ne cliccando sulla freccia di colore verde. In- 
vece, quella rossa avvierà una procedura di rende- 
ring accelerato, che ottimizzerà la velocità a discapi- 
to della qualità finale. Nella finestra che apparirà, 
clicca su ShowlHide previewpei ottenere una visio- 
ne del lavoro in corso. Al termine dell'operazione, vai 
su ShowMosaic per vedere il risultato finale. 
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Vediamo come creare il nostro alter- ego virtuale, partendo 
da una fotografia che ci ritrae frontalmente e di profilo 



Tempo f Ji 

SO min ufi 

Difficoltà 

Media 



Mettiamoci sp 
in Poser... 



Creare e animate personaggi tridimensio - 
nali è finalmente un gioco da ragazzi. 
Con l'ausilio delPCediununico softwa- 
re, pò tremo entrare a far partedelmondo tridi- 
mensionale, modellando esseri umani a no- 
stra immagine e somiglianza. Poser consente 
di ottenere un alto grado di realismo, consen- 
tendo di intervenire su tutti i parametri del 
corpo umano. Oltre alle librerie già pronte, con 
pose, vestiti e capelli, possiamo personalizza- 
re il nostro "character" sfruttando i diversi am- 
bienti messia disposizione dal programma. La 
sezione principale del software è la Pose 
Boom, nella quale dovremo definire dimen- 
sione eposizione diogni singolo muscolo e ar- 
to. InMaterialBoom, invece, lavoreremo sulla 
tipologia e sul colore dei materiali: pelle, ca- 
pelli e texture. InCloihBoom adatteremo gli a- 
biti alle nostre figure e in HairBoom potremo 
creare p ettinatu re perso nalizzate impostand o 
lunghezza, spessore e arricciatura dei capelli. 
Infine, in Face Boom avremo la completa ge- 
stione della faccia e della sua espressione. 




Il controllo della luce 

.^ La definizione delle luci avviene attraverso il Li- 

2ght Control. Da qui, tramite Light Properties, 
avremo la possibilità il controllare parametri co- 
me ombre, atmosfera, variazioni RGB, ecc. Inoltre, in Li- 
brar/ Paktte, nella sezione Lights, troviamo una vasta 
gamma di luci pronte per essere sperimentate. 
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QUANTO COSTA: 

Poser 5 viene 
commercializzato al 
prezzo di € 299,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.curiouslabs.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Pico Sri 
infogpko.it 

REQUISITI 
DI SISTEMA: 

Sistema operativo 
Wìn9x/ME/Nr/2000/ 
XP; Pentium 500 MHz o 
superiore; 128 MB di 
RAM; scheda grafica a 
24 bit risoluzione 
1.024x768; 500 MB 
liberisti HD. 



Pose Room 

k Nella Pose Room avremo a disposizione tutti gli strumenti di base 
ag per eseguire la modellazione del corpo umano. Nella Menu Bar vi 
i sono i comandi per regolare figure, oggetti, rendering e animazioni; 
mentre sullo schermo vedremo una serie di barre e di controlli che potre- 
mo spostare e posizionare a seconda delle necessità. Fondamentali per il 
nostro lavoro sono: i 
Light Controls, che 
definiscono la tipolo- 
gia, il colore e la dire- 
zione delle luci; gli 
Editing Tools, per 
ruotare, scalare, sele- 
zionare e spostare gli 
oggetti; la Camera 
Controls, per orienta- 
re la visualizzazione 
del modello; e infine i 
Parameters Palette, 
che ci consentono di 
avere a portata di 
mano tutti i parametri 
del corpo. 



Quanti parametri! 

k Quando selezioniamo una parte del corpo, con un doppio clic, possiamo attivare la palette 

5 te i parametri e le pro- 

>* prietà dell'oggetto da noi 
scelto. Vedremo che ciascun arto 
è in realtà composto da moltissi- 
me porzioni, tutte modificabili a 
nostro piacimento. Avremo dav- 
vero la possibilità di intervenire 
su ogni singolo muscolo, per 
rendere quanto più personale e 
realistica la nostra creazione. Con 
i parametri di Morphing lavoria- 
mo sulle distinte unità che com- 
pongono l'oggetto selezionato, 
mentre con quelli di Transform 
eseguiamo trasformazioni globali 
di dimensioni e rotazione, su tut- 
ta la parte selezionata. 
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Librerie già pronte 



^ All'i n izi o p uò no n essere faci le ese gu i re I e 

4 va riazioni con le rotei li ne di definizione dei 
parametri Può quindi rivelarsi utile sfruttare 
la Library Palette per pose, pettinature, luci e ve- 
stiti. Interessante la raccolta di espressioni del viso 
e di posizioni delle mani, che comprende persino 
il linguaggio dei segni. 




Foto segnaletiche 

^k. Un'altra opportunità, per personalizzare il nostro lavoro, è quella di utilizzare 

6 fotografie di soggetti reali da importare sul modello 3D. Per fare ciò, avremo 
bisogno di un'immagine frontale ed una di profilo. Carichiamo queste due fo- 
to negli appositi riquadri e prorediamo all'individuazione dei contorni e dei punti di ri- 
ferimento, per l'esecuzione corretta dell'avvolgimento sul modello. 



Face Room 

k Uno degli ambienti più complessi da usare è il Face Room. Qui possiamo scolpire il volto del nostro 

5naggio in modo molto più completo che non in Pose Room. Attraverso le regolazioni di FaciaiMorj 
tremo rendere l'e- 
spressione del viso ancor 
più reale: orchi, labbra, orec- 
chie, naso, fronte, guance, 
zigomi, mento e tempie, so- 
no solo un esempio di tutti 
gli elementi che potremo 
modificare e personalizzare 
in modo simmetrico, da en- 
trambi i lati, oppure asim- 
metrico. Inoltre, agendo su' 
parametri che definiscono 
età, origine etnica e sesso 
renderemo il risultato ancor 
più realistico e strabiliante. 
Infine, con Appiy to figure 
renderemo attive le varia- 
zioni apportate. 



ATTENTI ALLA 
CONFIGURAZIONE 

Come tutti i programmi 
di grafica 3D di una cer- 
ta importanza, anche 
Poser5 ricliiedealla no- 
stra macchina sforzi no- 
tevoli. Il passaggio dalla 
versione4 alla 5 ha pro- 
dotto numerosi migliora- 
menti nel motoredi ren- 
dering enellefunziona- 
lità del software, ma lo 
ha reso anche molto più 
esigente in termini di re- 
quisiti di sistema. Per la- 
vorare con una certa 
tranquillità, è bene di- 
menticare le specifiche 
minimee dotarsi di un 
Pentium 4, con almeno 
512 MEdi RAM eduna 
schedavideo dallepre- 
stazioni elevate. 




Un diavolo per capello 

^k. Ma non finisce quii Un personaggio che si ri- 
"J spetti deve avere una capigliatura adeguata. 
Creiamola in HaìrRoom, impostando lunghez- 
za, orientamento, spessore iniziale e finale e quantità di 
capelli. Inoltre, potremo regolare l'intensità dell'arriccia- 
tura, nonché l'effetto della gravità, per dare una mag- 
giore idea di dinamicità. 
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SUL WEB 



Sartoria su misura 

j4i. Finito di realizzare il character dovremo vestirlo. 

O In Cbth Room troviamo tutto l'indispensabile 
I per creare abiti su misura, ai quali è possibile 
aggiungere un effetto dinamico per dare la sensazione 
che seguano il corpo nelle animazioni, consentendo di 
ottenere il massimo del realismo. Inoltre, è possibile 
controllareil livello di collisionetra i vari oggetti. 
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Colori sempre vivi 

jki Tutti i pezzi che compongono il nostro personaggio: pelle, occhi, capelli, tex- 

9 ture e vestiti, possono subire modifiche di colore e di aspetto. In Material 
Room possiamo definire variazioni della su perfide che riguardano: diffusio- 
ne, ambiente, rifrazione, riflessione, trasparenza e colore delle texture. 



www.renderosily.cora 
In questo sitoè possibi- 
le trovare Uitorial per i 
principali programmi di 
modellazione tridimen- 
sionale. Interessante la 
sezione Free Stuff, dal- 
la quale potremo scari- 
care una serie di imma- 
gini e oggetti da utiliz- 
zare nella realizzazione 
delle nostre scene. Per 
poter eseguire il down- 
load, è necessaria una 
semplice procedura di 
registrazione. 
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0* Grafica Digitale 



Software I Ottimizzare le immagini 



Esistono in commercio pacchetti grafici non costosi 
che permettono di ottimizzare e ritoccare una qualsiasi 
immagine senza troppa fatica 

Il fratello minore 
di Photoshop 



Adobe Photoshop non habisogno di pre- 
sentazioni. È un programma completo 
e potente in grado di risolvere tutti i prò - 
blemi relativi alla gestione delle immagini: ri- 
tocco, elaborazione e ottimizzazione. La sua 
complessità e Usuo prezzo lo rendono partico - 
larmente adatto ad un'utenza professionale 
che vuole so lo il meglio, costi quel che costi. 
Chi invece desidera entrare nel mondo del fo - 
to rito eco digitale, ma non ha intenzione di 
prosciugare il conto in banca, può fareunpen- 
sierino a Photoshop Elements, il fratellino mi- 
nore di casa Adobe. Si tratta di un software che 
permette di o ttenere ottimi risultati sia per la 
stampa che per l'inserimento in pagine Web. 
Il suo punto forte è rappresentato dai pannelli 
multifunzione e dagli aiuti contestuali che ne 
facilitano l'utilizzo. Nel nostro esempio vedre- 
mo come ottimizzare un'immagine acquisita 
via scanner o da fotocamera digitale. 



Chi cerca trova 

Da menu File richiamiamo il pannello Browser per la ricerca delle im- 

Ìmagini. Nella finestra in alto a destra notiamo l'elenco dei file da sfo- 
gliare, mentre in quella principale abbiamo la miniatura delle foto. 
Posizionandoci con il mouse sopra una di esse visualizzeremo i dati principali. 
Invece, procedendo al- 
la selezione, con il ta- 
sto sinistro del mouse, 
vedremo apparire sul 
lato sinistro del pan- 
nello l'anteprima e le 
informazioni complete. 
Tramite l'opzione File- 
name possiamo orga- 
nizzare la vista in base 
al criterio preferito, e 
con Large (data, di- 
mensioni, risoluzione, 
ecc.), scegliere la gran- 
dezza delle icone. 



Tempo f^l 

20 min mi 

Difficoltà 

bassa 



IL SOFTWARE / 



□ CDHDVD\ 

Adobe Photoshop 
Elements 20 è presente 
nella sezione Grafica Digitale. 



QUANTO COSTA: 

Adobe Photoshop 
Elements Ita 2.0 viene 
commercializzato al 
prezzo di € 82,80 



IL SITO UFFICIALE: 

wwwadobe.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Adobe System Italia 
Tel. «393965501 





Consigli sempre pronti 

A. Il pannello Hints, attivabile da menu Win- 
*% dow, offre una serie di consigli contestuali. In 
1 base allo strumento o alla funzione selezio- 
nata apparirà il testo con le modalità d'uso, più altri 
argomenti correlati sotto forma di collegamenti iper- 
testuali. Da menu More accediamo al Tutorial o alla 
lista delle S/?ortcuts. 
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Ricette per tutti i gusti 

a. Un utile pannello, richiamabile sempre da menu Window, è How to che contiene "ricette" 

3 utili per apprendere tecniche di lavoro. Gli argomenti sono organizzati tematicamente e spa- 
ziano dal foto ritocco alla stampa, da N'utilizzo del testo alla grafica per il Web. Selezionando 
una voce otteniamo spiegazioni dettagliate. 



Ottimizzare le immagini I Software 



Grafica Digitale^ 
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Per i più pigri 

^ Tramite Howto non solo ricaviamo consigli utili, ma addirittura possia- 

4mo effettuare le variazioni più importanti senza alcuna fatica. Infatti, 
quando passiamo al testo dettagliato, notiamo una serie di operazioni 
contrassegnate dalla scritta Do thisstep for me. Cliccando su questa voce, il 
programma eseguirà da solo le modifiche. 



OuitkFiH 

^l. Adobe Elements mette a disposizione una vera e propria centralina di con- 

5trollo per il fòtoritocco, con il comando QuickFix del menu Fnhance. Abbiamo 
quattro categorie di intervento: Èrìghtness, Color Correction, Focus, Rotate. 
Per ciascuna di esse si attivano specifiche modalità di azione, che si possono appli- 
care in modo automatico o tramite regolazione di una eventuale barra graduata. Le 
due immagini Èefore e After permettono di controllare in tempo reale l'effetto delle 
modifiche, mentre un help, Tip, d ragguaglia sulla funzionalità selezionate. 





Accendiamo la luce! 

jb. Con il comando èrightness accediamo ai controlli di messa 

6 a punto automatica di contrasto e livelli cromatici, luminosità 
e contrasto di ombre e saturazione, luminosità di sfondo. 
Nel nostro caso proviamo ad applicare i primi due comandi auto- 
matici e a utilizzare sii altri tre con leggere variazioni dei valori. 



Correzione dei colori 



In Color Correction abbiamo un primo comando automati- 
co per la correzione dei colori ed un secondo che consen- 
te di intervenire contemporaneamente su colore, satura- 
zione e luminosità. Utilizziamoli entrambi e osserviamo le varia- 
zioni prodotte nella finestra di anteprima. Se non ci soddisfano, 
con Reset Image azzereremo il lavoro. 



7; 




Messa a fuoco perfetta 

^ Con la modalità Focus regoliamo la messa a 
O fu oco d ell'immagine. Le du e funzionalità offerte 
dal programma agiscono in modo diametral- 
mente opposto. AutoFocus serve ad aumentare la niti- 
dezza dei contorni mentre Èlur è utile per sfumare im- 
magini troppo contrastate. 



Altre funzioni da provare 

k Tutte l'opzioni disponibili in QuickFix sono presenti anche nel menu Fnhance 
q e son o richiamabili singolarmente. In oltre, troviamo altre funzioni interessanti 
che permettono modifiche ancora più sostanziose. In Ad just color, ad esem- 
pio, possiamo passare al 
bianco e nero con Remo- 
ve Color e correggere se- 
lettivamente un colore 
con Replace Color. 
In questo caso si tratta di 
selezionare il colore da 
cambiare sull'immagine e 
quindi intervenire sui pa- 
rametri di tonalità, satura- 
zione e luminosità. Infine, 
troviamo le Color Varia- 
tìons per la regolazione di 
mezzitoni, ombre, luci e 
saturazione. 





PICCOLI 
CAMBIAMENTI 

Dal pannello Browser è 
possibile compierò dei 
piccoli interventi sulle 
nostreimmagini. 
Dal menu More, richia- 
mabile tramite il trian- 
golino in alto a destra, 
possiamo rinominare un 
file e, se necessario, ruo- 
tarlo di 180 gradi odi 
soli 90 gradi a sinistra o 
a destra. 

r BUONE 
LIVELLO 

Anche in Adobe Ele- 
ments abbiamo una 
completa gestione dei li- 
velli tramite il pannello 
Layeis. Da qui possiamo 
non solo creare nuovi li- 
velli, ma deciderne opa- 
cità, metodo di fusione, 
e regolarne colore, satu- 
razione ecc. Dal pannel- 
I o Layers Styk, possia- 
mo applicare al livello 
selezionato rilievi, om- 
bre o giochi di luce. 

COMANDI A 
PORTATA DI MANO 

Nella barra sotto il me- 
nu, troviamo delle como- 
de icone che riassumono 
i principali comandi per: 
l'apertura, il salvatag- 
gio, la stampa e la corre- 
zione dei file. Nella bar- 
ra contestuale sotto- 
stante, invece, abbiamo 
tutti i parametri per il 
settaggio ottimale dello 
strumento in uso. 
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£p* Grafica Digitale 



Software I Pulsanti animati in Flash 



Grazie a Flash MX possiamo realizzare splendidi pulsanti 
che si animano al semplice passaggio del mouse 

Diamo vita ai 
nostri pulsanti 



In Internet, non tutte le animazioni so- 
no uguali: ci sono pagine Web piene di 
luci sfavillanti, effetti molto vistosi ed 
elementi grafici che, invece di favorire la 
navigazione aiutandoci a trovare i conte- 
nuti che realmente stiamo cerchiamo, ci 
distraggono e creano confusione; ma ci 
sono anche le animazioni "buone", che 
rendono più agevole ed immediato il fun- 
zionamento di un sito. In quest'ultima ca- 
tegoria rientrano i rollover, quegli effetti 
che al passaggio del mouse segnalano la 
presenza di un link. Un semplice rollover è 
composto da un'immagine statica che vie- 
ne sostituita da una seconda immagine. 
Invece, Flash ci offre la possibilità di creare 
effetti di maggiore impatto visivo, sempli- 
cemente inserendo un'animazione, che si 
awierà non appena il puntatore del mou- 
se passerà sul pulsante. 



,' o II 






• «- ; 



□ 







*]—_ |— . 



Piamo vita ai pulsanti 

jet. A questo punto, possiamo iniziare a creare il 

2 pulsante vero e proprio. Cominciamo con lo 
scegliere la voce Nuovo Simbolo dal menu In- 
serisci. Si aprirà la finestra Crea un nuovo simbolo, che 
ci permetterà di impostare le caratteristiche della figura 
che stiamo per creare. Assegniamogli un nome tyìome) 
e scegliamo l'opzione Pulsante, come comportamento. 



Proprietà documento 



Dimensioni: |l00px (larghezza) x |1Q0 px (altezza) 

Adatta: Stampatile I Contenuto Predefinito 

Colore sfondo: I -| 



Frequenza 



fotogrammi: ]12 
Unità di misure 



f/¥ 



Pixel 



"3 



righello: 
Guida Impostazione predefinita 



OK 



Annulla 



La dimensione die fa per noi! 

^tk Una volta avviato, Flash creerà automaticamente un filmato dalle di- 

Imensioni di 550x400 pixel. Dal menu Elabora selezioniamo la voce Do- 
cumento e impostiamo la dimensione che ci interessa (larghezza 100, 
altezza 100). Potremo scegliere un colore di sfondo e salvare il file con il nome 
home, tramite il menu FilelSave. 



Tempo 

60 minuti 



O 



Difficoltà 

Media 



dcdeTdvd > 

La versione dimostrativa 
di Flash MX 2004 Professional 
è presente nella sezione 
Top Trial. Il filedi esempio 
è presente nella sezione 
Grafica Digitale 




LINEE PERFETTE 

Per creare delle linee 
perfettamente verticali, 
orizzontali o inclìnatedi 
45 gradi, teniamo pre- 
muto il tasto SHIFT du- 
rante la procedura di di- 
segno con lo strumento 
Linea, Lo stesso tasto ci 
aiuta con lo strumento 
Oixilee con lo strumento 
Rettangolo. 

ZOOMARE 

Per controllare meglio il 
disegno, aumentiamola 
percentualedi zoom. 
Possiamo utilizzare lo 
strumento Ingranditore 
sulla barra degli stru- 
menti e scegliere l'opzio- 
ne Ingrandimento da VT- 
suaSiza, Possiamo sce- 
glierela percentualedi 
zoom anche dal menu a 
tendina sotto la lineo 
temporale. 




La soluzione è nel frame 

j±. Adesso ci troviamo dentro la finestra di modifi- 

3ca del pulsante appena creato. Nella linea 
l temporale, che ci permette di gestire i singoli 
frame, notiamo i quattro fotogrammi chiave, grazie ai 
quali potremo controllare il comportamento del pulsan- 
te. Iniziamo a lavorare con Su, che rappresenta lo stadio 
iniziale del pulsante in situazione di riposo. 



Casa dolce casa! 

j±. Creiamo l'immagine di una casetta, che i navi- 

4gatori assoceranno al tasto per ritornare alla ho- 
me page. Selezioniamo lo Strumento Linea 
dalla barra laterale e tracciamone il contorno. Dalla fine- 
stra Proprietà potremo regolare lo spessore e il colore 
delle linee. Non dimentichiamo il comignolo, il protago- 
nista della nostra animazione. 
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Pulsanti animati in Flash I Software 



Grafica Digitale 




j^ Dalla barra laterale selezioniamo lo Strumen- 

5to Contenitore Colore, il cosiddetto "secchiel- 
lo". Anche in questo caso, dalla finestra Pro- 
prietà scegliamo i colori che preferiamo per le varie 
parti del disegno. A questo punto, sarà sufficiente 
posizionarsi sulla parte da colorare e cliccare con il 
tasto sinistro del mouse. 



Cosi ci vedo meglio 

A. Ad esso bisogna creare l'an imazion e di e si attiverà al passaggio del pu ntatore 

6 del mouse. Innanzitutto, sulla Linea temporale clicchiamo con il tasto destro 
sul frame Premuto e dal menu a tendina scegliamo l'opzione Inserisci Foto- 
gramma. In questo modo, la casa che abbiamo disegnato sarà visibile in tutti gli stadi 
del pulsante. 



UN SECCHIELLO 
INTELLIGENTE 

L'opzione Dimensione 
spazio, dello strumen- 
to Contenitore colore, 
ci viene in aiuto se nel 
disegno siamo stati 
imprecisi e non abbia- 
mo creato dei contor- 
ni chiusi. 

Scegliendo una delle 
opzioni, Close Large 
Caps ne I caso in cu i le 
imprecisioni siano più 
marcate, lo strumento 
"secchiello" funzio- 
nerà come se avessi- 
mo tracciato dei con- 
tomi perfettamente 
chiusi. 
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Ma quanti livelli sono? 

^ Dal menu Inserisci scegliamo l'opzione 

7 Livello. Sulla Linea temporale apparirà il "Li- 
vello 2". Trasciniamolo sotto il "Livello 1", così 
che la casa rimanga al livello superiore. Clicchiamo 
con il tasto destro sul frame Sopra e scegliamo dal 
menu a tendina l'opzione Inserisci fotogramma chia- 
ve. Qui inseriremo la nostra animazione. 



La casa che fuma! 

^•k. Dalla barra laterale scegliamo lo Strumento 

8 Ovale. Nelle Proprietà scegliamo due tonalità 
di grigio per la linea [Colore Tratto) e il riem- 
pimento {Colore di riempimento), e disegniamo così 
l'ovale. Questo rappresenta l'elemento base con il 
quale otterremo l'effetto del fumo, che fuoriesce dal 
comignolo al passaggio del mouse. 



Creiamo un simbolo da un cerchio 

^ék. Selezioniamo il cerchio appena creato (un 

9 modo per farlo velocemente consiste nel 
cliccare sul fotogramma chiave che lo contie- 
ne) e dal menu Insisci scegliamo l'opzione Converti 
in simbolo. Dalla finestra che si apre possiamo asse- 
gnare al nostro ovale il nome fumo e scegliere Clip 
filmato come Comportamento. 




Piamo un nome al simbolo 

a. Clicchiamo due volte sul simbolo appena 

W creato (evidenziato con un rettangolo blu) ed 
J entriamo nella modalità di editing del simbo- 
lo stesso. L'ovale è selezionato. Dal menu Inserisci 
scegliamo ancora una volta l'opzione Converti in 
simbolo e nominiamo l'ovale come elemento fumo, 
assegnandogli Grafico come Comportamento. 



E vai col tango! 

j*. Adesso animiamo il simbolo. Selezioniamo 

Ulo Strumento freccia per spostare il simbo- 
lo e per posizionarlo sopra il comignolo. Con 
lo Strumento trasformazione libera, rimpicciolia- 
mo l'ovale fino a renderlo più piccolo del comigno- 
lo stesso (per evitare di deformare il simbolo pre- 
miamo contemporaneamente il tasto SHIFT). 



Tutto ha un inizio ed una fine! 

.A. Sulla Linea temporale clicchiamo con il ta- 
4 *% sto destro sul frame 10 e scegliamo l'opzione 
■ Inserisci fotogramma chiave. Questo sarà il 
punto finale dell'animazione del simbolo. Sempre 
utilizzando lo Strumento freccia e lo Strumento 
trasformazione libera ingrandiamo l'ovale e posi- 
zioniamolo in alto, dove il fumo scomparirà. 
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Software I Pulsanti animati in Flash 
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Un po' di realismo 

A. Per un effetto fumo realistico, il simbolo de- 
«|2» ve scomparire lentamente mentre si sposta 
•^ in alto. Nella finestra Proprietà, dalla quale 
regoliamo i parametri per il simbolo selezionato, 
scegliamo Alpha tra le varie opzioni del menu a 
tendina Colore. Selliamo questo parametro su 0. Il 
simbolo diventerà in questo modo trasparente. 



Un'utile anteprima 

.«■k Adesso clicchiamo con il tasto destro del 
*l II mouse su ' P r i mo fotogramma e scegliamo 
• l'opzione Crea interpolazione movimento. 
Flash provvedere a creare automaticamente gli stadi 
intermedi tra il primo e l'ultimo fotogramma chiave. 
Posizioniamoci sul primo fotogramma e premiamo il 
tasto Invio per avere un'anteprima dell'animazione. 



Il classico Copia/Incolla 

^■w Adesso dupli chiam o il si mbolo ani mato. 
•a r Copiamo i fotogrammi dell'animazione tra - 
™»^ mite il menu Modifica, opzione Seleziona tut- 
ti i fotogrammi, ed inseriamo un nuovo livello trami- 
te il menu Inserisci/Livello. Posizioniamoci sul frame 
3 del livello, clicchiamo con il tasto destro del mou- 
se e scegliamo l'opzione Incolla fotogrammi. 
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Via il superfluo 

.«■t Con lo Strumento freccia variamo la posizione 
•* •< del cerchio nel frame finale dell'animazione. 
' Eseguiamo più volte la stessa operazione fin- 
ché l'effetto ottenuto non ci soddisfa. Selezioniamo e 
cancelliamo i fotogrammi superflui che si sono ag- 
giunti, cliccando con il tasto destro del mouse e sce- 
gliendo l'opzione Rimuovi fotogrammi. 



Il lavoro è quasi al termine 

^b. Sotto la linea temporale clicchiamo su Scena 
<| "j I e usciamo dalla modalità di editing tor- 
■■* nando nella finestra principale. Il filmato ci 
apparirà vuoto. Dal menu Finestra scegliamo l'opzio- 
ne Libreria. Qui ritroviamo i simboli che abbiamo 
creato. Procediamo trascinando il pulsante home 
nella finestra principale. 



La prova del nove 

.▲. Con lo Strumento trasformazione libera ridi- 
•f Q mensioniamo il pulsante (premendo anche il 
* tasto Maiuscolo eviteremo di deformarlo) e 
posizioniamolo in basso in modo da lasciare spazio al 
fumo che fuori uscirà dal comignolo. Possiamo testare 
il risultato del nostro lavoro, scegliendo dal menu 
Controlli l'opzione Prova filmato. 




INDIRIZZO 
RELATIVO 
ASSOLUTO 

Per inserire i link pos- 
siamo utilizzare un in- 
dirizzo relativo (indi- 
cando il nome della 
pagina da a pi ire, ad 
esempio ìndex-hùnf); 
oassoluto, specifican- 
do per esteso CURI 
della pagina. 
In caso di dubbio mal- 
funzionamenti, per ri- 
solvere i problemi in- 
seriamo l'indirizzo 
completo (ad esempio: 
http //www, mio sito.it 
/ index.html) . 
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Codice d'onore 

^iv Chiudiamo l'anteprima e passiamo all'inserimento del codice neces- 
•|Q sa rio a rendere il pulsante funzionante. Clicchiamo sul pulsante con il 
X7 tasto destro del mouse, e dal menu a tendina scegliamo l'opzione 
Azioni. Qui, tra le varie voci elencate sulla sinistra, scegliamo Azioni, quindi 
Controllo filmato. In seguito, facciamo doppio clic sull'opzione On. 



Ciliegina sulla torta 

.A. Adesso selezioniamo Browser/Rete e clic- 
*%i% chiamo due volte su getUrl. Nel campo URL 

■" inseriamo il nome del file della nostra home 
page. Siamo pronti per pubblicare il pulsante: dal 
menu File scegliamo Pubblica. Il file homeswf che 
viene generato è pronto per essere inserito nelle 
pagine del nostro sito. 
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Sapevi che... 



4M Paintshop Pro e Photoshop sono i principali software di 
elaborazione digitale. Vediamo come creare pannelli 
personalizzati in Paintshop Pro e come lavorare con la 
massima precisione in Photoshop 




► Paintshop 




PENNELLI PERSONALIZZATI 

La nuova versione di Paintshop Pro permette di modificare e creare pennelli per- 
sonalizzati Attraverso la Barra co nt estua/e dello strumento, possiamo interveni- 
re sui parametri di dimensione, aspetto, densità, opacità e miscelatura. 

Pennelli e matite 

Selezioniamo il tool Pennello dalla barra degli Strumenti. Nella Barra 

contestuate iniziamo a 
'regolare la Forma 
(tonda o squadrata), la Di- 
mensione, la Durezza ed il 
Passo. Infine, stabiliamo la 
Densità, lo Spessore e la Ro- 
tazione della pennellata. In- 
dichiamo il grado di Opa- 
cità e la modalità di Alisce- 
latura con l'immagine sot- 
tostante. 
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La forma ideale 

(Abbiamo a disposizione 
una serie di punte già 
pronte nel menu, attivabile 
nella Barra contestuale, di fianco 
alla scelta della Forma. Quando ci 
posizioniamo sopra una punta 
vengono visualizzate tutte le 
informazioni. Con un pennello di 
pelo ad un'Opacità ridotta al 50%, 
possiamo simulare l'effetto neve 
sulle montagne. 



Dalla selezione al pennello 



HTÌ Partendo da uno dei modell 

I [regolando opportuna- 
L_J mente i parametri e sal- 
vandola con il comando Crea 
punta pennello, presente nel 
menu di scelta delle punte. 
Inoltre, è possibile definire i 
pennelli partendo da una se- 
lezione ed usando il romando 
Crea punta da selezione. 



già esistenti, possiamo creare una nuova punta 




► Photoshop 

GUIDE E RIGHELLI 



Nel menu Visuo/izzo abbiamo a disposizione una serie di comandi che ci per- 
mettono di lavorare con la massima precisione. Imparare ad utilizzare guide, gri- 
glie e righelli renderà perfetto il posizionamento di qualsiasi oggetto. 

Griglie e righelli 

a Abilitiamo i Righelli da menu Visualizza e diamo il comando Mo- 
stra /Griglia. In Mo- 
difica IP referen- 
zel Guida, griglia e se- 
zioni abbiamo la possi- 
bilità di regolare il passo 
e il colore della griglia, 
nonché il colore delle 
guide. Le unità per i ri- 
ghelli, invece, si fissano 
in Modificai Preferen- 
ze/Unità di misura e ri- 
ghelli. 



Nuove guide 

IPer creare una guida abbiamo 
due possibilità: o trasciniamo il 
mouse partendo da uno dei ri- 
ghelli, oppure scegliamo Visuatiz- 
zalNuova guida per definire con pre- 
cisione il posizionamento della linea 
di riferimento. Attivando l'opzione Ef- 
fetto calamita vincoleremo l'allinea- 
mento degli oggetti alla guida creata. 





Caratteri allineati 
fT"J Adesso proviamo ad inseri- 

1 9 | re un test0 con l'apposito 
L_J strumento. Leffetto cala- 
mità può essere impostato non 
solo oon le guide, ma anche con 
le griglie, rendendo ancora più fe- 
ci le e preciso il posizionamento. 
Ricordiamo die le guide, se non è 
attivo il comando di bloo:o, pos- 
sono essere spostate trascinan- 
dole con il mouse. 




IMI Un po' di personalità 

Con il comando Visuatizza/Person alizza attiviamo la finestra per 
firn postazione dei comandi da tastiera o l'inserì mento di nuove voci 
nel menu. Per aggiungere un comando ad una barra trasciniamolo 
nella posizione desiderata Invece, per definire una nuova scorciatoia 
di tasti digitiamo la sequenza nelfapposito riquadro. 



^Opzioni di ancoraggio 

Alla voce Visualizza/Opzioni di ancoraggio troviamo le Prefe- 
renze. Qui vi sono tutte le impostazioni di visualizzazione, unità di 
misura, trasparenza, funzioni annulla/iip risii na e miniature per il 
salvataggio. In Azione automatica è possibile definire una serie 
di operazioni che il programma esegue automaticamente. 



M Avvertimento Gamma 

Se dobbiamo preparare un file per la stampa, dobbiamo esseie 
sicuri che i colori siano dosati in maniera corretta. Se così non fos- 
se dovremmo provvedere tramite le regolazioni di livelli, curve e 
saturazione. Il modo più semplice per effettuare il controllo è quel- 
lo di attivare Avvertimento Gamma dal menu Vkuaiizza. 
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Fai da Te I Masterizza i tuoi DVD I 



Masterizza 
facilmente i DVD 




Vediamo come realizzare copie 
di backup dei nostri film in DVD 

e come masterizzarli su supporti da 
4,7 GB. Il tutto con un paio di clic! 



Tempo 

50 minuti 

Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE f 



LO TROVI SUL > 
gfCDEfDVD 

DVDShnng23 in italiana 
lo trovi iwirtot erfacc/a 
Principale 



/O 




Cosa ci 
occorre 



Software 
per "rie pare" 
Il DVD 

La nostra scelta— 

DVDShrink23 

Software di 
masterizzazione 

La nostra scelta— 

Nero Burning Rom 6 

Masterizzato re 
DVD 

S La nostra sce ha_ 

AsusDRV-04Q2P/D 



di Carmelo Ramundo e Giovanni Garro 

Ormai è noto a tutti che non è possibile 
copiare al volo i DVD che si trovano co- 
munemente in vendita o a noleggio, 
poiché si tratta di un formato diverso rispetto ai 
DVD- R/+R supportati dagli attuali masterizza- 
to ri. Per spiegarcimeglio, un DVD-Video èqua- 
si sempre un DVD- 9, ovvero un disco con ca- 
pienza pari a 8,37 GB, mentre i DVD- R/+R sono 
DVD- 5, pertanto di dimensioni pari a 437 GB. 
Detto in parole povere, ciò significa che un 
DVD-Video nonentrainunDVD masterizzata- 
le. Comunque, esiste una soluzione per aggira- 
re questo inconveniente, che consiste nel ripu- 
lire il film originale da tutti quegli elementi su- 
perflui, come: extra, sottotitoli e flussi audio 
opzionali. Sedò non bastasse, pò tre mino sem- 
p re co mp rimere il filmato riducendo ne la q ua- 
lità visiva, ma anche l'ingombro finale In que- 
sto modo, potremo finalmentecon tenere il tut- 
to in un solo DVD- 5. Permettere in atto questa 
procedura bisogna ricorrere a programmi spe- 
cifici, che fino aqualche tempo fa erano a paga- 
mento o poco semplici da usare 

Un software a li-in -one 

Per effettuare copie veloci di DVD senza dover 
ricorrere ad operazioni lunghe, laboriose, e so - 
prattutto senza dover installare software di- 
versi, oggi esiste una soluzione veloce e gratui- 
ta: DVD Shrink. Questo software è disponibile 
anche in lingua italiana e guida passo passo 
nella realizzazione delle copie di DVD, anche 
se provvisti di chiave di protezione Possiamo 
mantenere i menu originali, eliminarli o sce- 
gliere il grado di co mpressione dei file. Tutta la 
procedura può essere effettuata sia dal lettore 
DVD che dall'hard disk, dipende dal percorso 
di allocazione del film. La realizzazione del 
backup richiederà pochissimi minuti, a diffe- ►► 



Masterizza i tuoi DVD I Fai da Te 



Masterizzazione^ 



Tutte le funzioni del programma 

Prima di riversare su disco rigido il nostro film in DVD ed effettuare la dovuta compressione, in modo da poterlo masteriz- 
za re su u n su ppo ito da 4,7 G B, è i I caso d i vedere i n dettaglio gli stru menti messi a d isposiz io ne da DVD Sh ring . 
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È Una vìsita al programma 
DVD Shrinkha un'interfacda molto semplice, di- 
sponibile anche in lingua italiana. La finestra 
principale è divisa in tre sezioni. DVD View mostra la 
struttura del DVD, Streams View elenca i flussi audio e 
video selezionati nella struttura del DVD e Previe w 
Window mostra quale parte del DVD è selezionato. 



Analisi MIDVO... 



J^^ 



A:::ndete mentr: DvD Shirkroéia I jVD. 



È Un breve esame 
Mostreremo ora la procedura da seguire nel 
caso in cui il film in DVD fosse presente nel 
drive del PC. Dopo averlo selezionato, DVD Shrink ne 
analizzerà il contenuto. Questa operazione dura so- 
lo pochissimo secondi e viene eseguita una sola 
volta, perché il programma memorizzerà il risultato 
e non sarà necessario ripeterla. 



DVD 
É3DVD 


Compressed 


Originai 


ffl gSMenus 


2 MB 


2 MB 
4,898 MB 


EI l£)Main Movie 


4,898 MB 


B Q Extras 




[■ O Title 3 


1MB 
1MB 


1MB 
1MB 
1MB 
1MB 


U B Title 4 
t- C Title 5 


1MB 
1MB 


[• B Title 6 


20 MB 


20 MB 
316 MB 


L- Title 7 


316 MB 
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Uno sguardo alla struttura 

Nella finestra in alto a sinistra è mostrata la strut- 
' tura del DVD. Si notano tre sezioni: Menus.Main 
Movie ed Extras. Cliccare sul + accanto alla cartella per 
visualizzarne il contenuto. Per ogni voce si hanno due 
dati: Compressed ed Originai. All'inizio questi due valori 
sono uguali. Per ridurre le dimensioni del film non dovre- 
mo modificare nulla nella voce Menus Lavoreremo sugli 
altri due e in spedai modo suMain Movie. 



Apri Disco DVD (V| 


Seleziona f unità DVD: 
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annullo 


a Seilfìlmè 


nel lettore DVD 



I Selezioniamo il film in DVD. Clicchiamo sul tasto 
• Apri DVD, accederemo ad una finestra nella 
quale è possibile selezionare il drive contenente il disco 
da copiare. Se il film in nostro possesso è criptato, nien- 
te paura, perché DVD Shrink riesce ad aprirlo ugualmen- 
te superando ogni protezione. 
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^ Scegliamo le preferenze 

r Portiamoci in M odificalPreferenze per acced ere 
• alla finestra dalla quale impostare i parametri del 
progetto. In Dimensione DVD selezioniamo DVD-S per 
masterizzare il film su un DVD-R/+R da 4,7 GB. Se voglia- 
mo che il film abbia una dimensione inferiore selezio- 
niamo l'opzione Custom. In Margine d'errore impostia- 
mo 100 MB e spuntiamo le caselle come in figura. 
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^ Streams View 

« Questa finestra è situata a destra del programma 
'J e mostra i flussi Audio/ Video e i sottotitoli del ca- 
pitolo, selezionato nella finestra vista precedentemente. 
Nel nostro caso, per la voce Main Movie sono mostrati 
due flussi audio, due sottotitoli e un flusso video di gros- 
se dimensioni. Esso fa riferimento al film vero e proprio. 
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Se il film si trova su disco 



Se avessimo già decriptato e riversato il nostro 
'film, con un programma di rippaggio, non do- 
vremmo fare altro che cliccare su Apri Fiks. Accederemo 
alla finestra di Windows in cui è possibile selezionare il 
file IFO contenuto nella cartella VID£0_TS. Quest'ulti- 
ma contiene anche i file VOè e 8UP. 
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Size Bar 

J Questa barra, situata nella parte superiore 
della finestra di DVD Shrink, mostra la dimen- 
sione del nostro DVD. La parte verde indica la di- 
mensione finale del film, mentre quella rossa rap- 
presenta la quantità eccedente. Se fosse stata tutta 
verde avremmo potuto effettuare una copia 1:1 del 
video, cliccando sul tasto Backup. 




Preview Window 



In questa finestra, situata in basso a sinistra di 
DVD Shrink, è possibile visualizzare una preview 
del video, selezionato in DVD View. È presente solo per 
una maggiore comodità, ma non serve alla compressio- 
ne vera e propria del film. Quando effettuiamo una nuo- 
va selezione, parte in automatico la visualizzazione. 
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0* Masterizzazione 



Fai da Te I Masterizza i tuoi DVD I 



G3 Dal "rippaggio" alla compressione 

Siamo pronti per inserire nell'apposito lettore il nostro film in DVD. Avviamo DVD Shrink e premiamo un 
pulsante per riversare il contenuto del DVD su disco, bypassando le protezioni. 





1 

JP! 


Intero Disco 


= 
Ri-Ec 


iU 






pressed Originai 


Streams 

















MB* 
■ <t 


1 


, ._ 








- 3i— i 

5ffl 








E? 




fiissrrr: 




B 







]...*..>—. 




M 




1— 












e Quale progetto? 
Esistono due modi per creare il nostro DVD fi- 
nale: se vogliamo mantenere la struttura ini- 
ziale del film con menu ed extra, selezioniamo il ta- 
sto Intero Disco; mentre se ci interessa solo il film 
principale o parti di esso, non dovremo fare altro 
che selezionare la modalità Ri-Edita. Mostreremo di 
seguito le due procedure. 



A Modalità Intero Disco 

~ Dato che il nostro film è troppo grande, 
\£J per farlo entrare in un DVD-5 dobbiamo ri- 
durlo. La prima cosa da fare è selezionare Mairi 
Movie in DVD View e deselezionare i flussi au- 
dio che non ci interessano, compresi gli even- 
tuali sottotitoli. Noteremo che la parte rossa del- 
la Size Bar si ridurrà rispetto a prima. 



@ Comprimiamo gli extra 
Gli extra sono di solito meno importanti del film 
e quindi possiamo comprimerli con un livello 
maggiore. Per farlo, selezioniamo la voce relativa in 
DVD View e in Streams View impostiamo il livello di 
compressione. Successivamente facciamo la stessa co- 
sa in Main Movie fino a che la bar Size diventi com- 
pletamente verde. 



► la codifica 



Pronti per 
ìffi 



'Ora possiamo 
cliccare sul tasto 
Backup per terminare il 
tutto. Dalla finestra che 
si apre selezioniamo la 
cartella di destinazione 
del nostro film e la Re- 
gione nella quale il film 
verrà visualizzato. Al 
termine tutti i file che 
compongono la strut- 
tura del DVD (VOB, IFO, 
ecc.) saranno presenti 
nella cartella. Non ci re- 
sta che utilizzare Nero 
6 per scrivere il DVD. 
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k Eliminiamo il superfluo 

! Anche in questo caso possiamo eliminare i flussi audio e i sottotitoli 



che non ci interessano. Successivamente, potremo selezionare dalla 
finestra Streams un 
livello di compres- 
sione espresso in 
punti percentuali 
(5%, 10%, 15% e 
così via) per i vari 
titoli che abbiamo 
inserito nel nostro 
progetto fi naie, fi no 
a quando la Size 
Bar non diventi 
completamente 
verde. 
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6 Modalità Rì-Edìta 
In questa modalità la finestra di destra è divisa in 
due, con quella inferiore che mostra i titoli conte- 
nuti nel DVD. Ovviamente, il file che ha dimensioni 
maggiori corrisponde al film principale. Trasciniamolo 
col mouse nella finestra DVD View e ripetiamo la stes- 
sa procedura con tutti quei file che vogliamo inserire. 



► Film sema titoli di coda 
, Un'altra possibilità per ridurre la dimensione finale del progetto è 
\LJ quella di eliminare parti del film, come i titoli di coda o contenuti ex- 
tra. Clicchiamo sul 



tasto Inizio! Fine per 
accedere alla fine- 
stra in cui selezio- 
nare l'intervallo dei 
frame che vogliamo 
processare. Al termi- 
ne, cliccando su 
Backup, procedere- 
mo alla realizzazio- 
ne della copia del 
film, direttamente su 
disco rigido. 



Seleziona Intervallo Frames 
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Masterizza i tuoi DVD I Fai da Te 



Masterizzazione^ 



^ renza di molti concorrenti che impiegano an- 
che4-5 ore Purtroppo, questo software non 
supporta la masterizzazione, ma si limita a 
creare la struttura finale del DVD direttamente 
sul disco fisso del computer. Successivamen- 
te, per scriverlo su un DVD dovremo utilizzare 
un programma di masterizzazione, ma qui c'è 
solo l'imbarazzo della scelta!. 

Masterizziamo il DVD 

Dopo aver creato la struttura del DVD su disco 
rigido, possiamo utilizzare un qualsiasisof twa- 



re di masterizzazione DVD. In questo articolo 
abbiamo preso in esame l'ultima versione di 
Nero Burning. Il supporto da 4,7 GB è stato ma- 
sterizzato utilizzando l'Asus DRV-0402P/D, un 
masterizzato re DVD interno dual standard 
compatibile con i supporti DVD-R/RW e 
DVD+R/RW. La scelta del formato dipende dal 
la compatibilità con il lettore DVD da tavolo. 
Per info: www. dvdrhelp.com/dvdplavers . 

DivX: la soluzione alternativa 

Se non disponiamo di un masterizzato re DVD 



possiamo riversare il nostro film su supporti 
CD-R utilizzando un comune masterizzato re 
In questo caso occorre convertire il film in un 
formato video compresso, come il DivX. Sul 
numero 52 diWìnMagazine abbiamo pubbli- 
cato un articolo su come convertire un film in 
DivX. Per i lettori "sfortunati" che hanno perso 
quest'uscita, abbiamo inserito su Win 
CD/DVD-Rom, all'interno della sezione Au- 
dio/Vìdeo l'articolo completo in formato PDB 
oltre chiaramente a tutti gli strumenti neces- 
sari per effettuare le operazioni. 



H Masterizziamo i film in DVD 

Terminata la fase di "rip paggio" e compressione dei nostri film, tramite DVD Shring possiamo passare alla fase 
di masterizzazione dei file su DVD. Per questa operazione utilizziamo l'ultima versione di Nero Burning Rom. 




fFl 



Diamo vita alla struttura 



E Richiamiamo il programma 
Avviamo il software Nero Burning Rom 6 che 
aprirà la schermata Nuova Compilation. Se- 
lezioniamo la voce DVD (box situato in alto a 
sinistra) e quindi scegliamo l'opzione DVD-Video 
dalla lista che appare sulla parte sinistra della fine- 
stra. Confermiamo le scelte fatte cliccando sul pul- 
sante Nuovo. 



■ .. .Nero Burning creerà automaticamente la struttura del nuovo DVD video. In particolare, sulla 
\^J parte sinistra della finestra verranno create due cartelle A udioJTS e VlDEO_TS. Selezionia- 
mo i file (.VOB, .IFO, 
ecc) salvati in prece- 
denza da DVD Shring 
(utilizzando la sezione 
di destra) e trascinia- 
moli nella cartella VI- 
DEO_TS (sezione di 
sinistra). La barra posta 
nella parte inferiore 
della finestra ci mostra 
lo spazio (espresso in 
MB) occupato dai file 
su DVD. Ricordiamoci 
che è possibile maste- 
rizzare fino a 4,37 GB 
di dati su un supporto 



Pronti per dare fuoco al nostro DVD 




I Siamo pronti per avviare la fese di scrittura del disco. Clicchiamo su Masterizza la Compilation 



(8 1 

• corrente. Verrà aperta la finestra Masterizza Compilation dalla quale impostare alcuni parame- 
tri. In particolare, possia- 



mo scegliere la velocità 
di scrittura del DVD (essa 
dipende dal modello di 
masterizzatore utilizzato; 
nel nostro caso abbiamo 
scelto il masterizzatore 
dual standard Asus DRV- 
0402P/D, che permette di 
scrivere ad una velocità 
di 4x: 5.520 KB/S). Possia- 
mo pensare di effettuare 
una simulazione della 
copia (spuntando l'omo- 
nima casella) per essere 
sicuri che tutto il proces- 
so vada a buon fine. 



E adesso... masterizziamo 

J Per avviare il processo di scrittura del DVD elic- 
la chiamo sul pulsante Scrivi. Verrà aperta una fi- 
nestra che d chiede di inserire un supporto DVD vergi- 
ne. Possiamo utilizzare sia supporti DVD-R che DVD+R, 
poiché il nostro masterizzatore, utilizzato per la prova è 
compatibile con entrambi gli standard. Al termine pos- 
siamo gustarci il nostro film in televisione utilizzando un 
qualsiasi player da tavolo. 



Win Magazbie Novembre 2003 



Masterizzazione 



Fai da Te I Masterizza i tuoi DVD I 



■f.ih.,i,j...iiij,.i.iiin„ui.ni.i.n.,ji,m.,.jm 



Iomega Dual DVD 

Il top della masterizzazione 

■FoimaliSupporlalt DVD- R, DVD- RW. DVD.R. DVD+RW. CD- R, CD-RW ■ Velocità 4x DVD.R. Z4x DVD»RW. 4x 
DVD- R, 2x DVD-RW.l&x CD-R.lOx CD- R/W ■ Interfaccia: IDE aPiotezione buffer-undemin: Burn-Proof ■ Di- 
mensione buffer 2 MB Accessori; Viti, (svetto IDE. (svetto audio analogico Software indofazione; Iome- 
ga HotBum Pro e Automatic Backup, Sonic, MyDVDand GnePlayer. Adobe AcuVeSha re 

Quanto costa: €232,02 

■ Sito Internet: www.iomega.com/europe 

■ Contatta: Iomega Italia - Tel. 026069633538 





SonyDRU-SlOA 

Veloce anche sui CD-R 



.« ■ FotmatiSupportalì:DVD-R,DVD-RW.DVDtR,DVDfRWCD-R,CD-RWBVelocHà-.4<DVD + R,4i( 
DVD»RW.4x DVD- R,2x DVD-RW 24x CD-R. 16x CD- R/W ■ lmertàccia:IDEBProtezianebuffer-un- 
denwBum-Proof ■ Dimensione buffer 8MB ■ Software indotazione: CyberlinkPowerDVD.So- 
nicMyDVD, VeriBs DIA Veritas RecordNovn VerilasSimple Backup 

Quanto costa: €288,00 

■ Sito Internet: www^ony.it 

■ Contatta:Sony - Tel. 02618381 



TDK4x Dual Internai 

Affidabile, veloce e colorato 



■FonnaliSupporbftDVD-R. DVD-RW DVD+R. DVD.RW. CD-R. CD-RW ■ Velocità 4xDVD*R,2,4xDVD*RW,4x 
DVD-R,2xDVD-RW,16xCD-R.10xCD-R/W ■ Interfeccia: IDE ■ Protezione buffer-undenun: Burn-Proof ■ Di- 
mensione buffer 2 MB : Software in dotazione. Pinna de Insta nt CD/DVD 7 SE, ntervideoV\rinDVD4, Pinna de 
Expressi on ed Insta nt Copy 

Quanto costa: €310,00 

■ Sito Internet: www.tdk- eu rope.com 

■ Contatta: TDK- Tel. 02806231 





LGGSA-4040B 

Economico ma di tutto rispetto 

■ fomiatiSuppoitatì: DVD-R, DVD-RW. DVDiR.DVDfRW.CD-R, CD-RW. DVD-RAM ■ Velocità 4x 
DVDtR. 2.4x DVD+RW.4x DVD-R, 2x DVD-RW. 24x CD-R. 16x CD-R/W. -h DVDRAM ■ Interfaccia: IDE I 
Protezione buffer-undenun: Burn-Proof ■ Dimensione buffer 2 MB ■ Software in dotazione: 

B HAs Recorder 8. AuthoringS/W, PowerDVD 

■ Quanto costa:€ 22^57 
□ Sito lntemet:wwwlge.it 

■ Contatta: Uà Italia - Tel. 02 269681 



Mitsumi DW-7802TE 

L'alternativa più conveniente 



■FormatiSupporlali: DVD-R, DVD-RW. DVD.R. DVDtRW. CD-R. CD-RW ■ Velocità 4xDVD.R.2.4xDVD.RW.4x 
DVD- R. 2x DVD-RW, tóx CD-R.lOx CD- RAM ■ Interfaccia: IDE aPiotezione buffer-undenun; Burn-Proof ■ Di- 
mensione buffen2 MB Software in dotazione: AheadNero55.lnterVideoWinDVD4 e WinDVD&eator Plus 

Quanto costa: €211,80 

■ Sito Internet: www.mitsumi.de 

■ Contatta: Mitsumi - Tel. 0270313300 
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f^ Masterizzazione 



Sapevi che... 




Ecco due utilissimi trucchi che rendono più' veloci 
e affidabili le nostre masterizzazioni con CD- Mate 
e Alcohol 120% 




$£> CD- Mate 

LA VELOCITA E TUTTO 

Eseguire una copia veloce di un CD permette di risparmiare tempo prezioso. 
Vediamo come è possibile accorciare le attese derivanti dalla masterizza- 
zione con CD-Mate. 



a 



Il trucco sta in basso 

Per eseguire una copia veloce di un CD-Rom è sufficiente portarsi nel 
menu M asterizza- 



to re/Copia veloce, op- 
pure premere la combi- 
nazione di tasti Ctrl + E. 
Apparirà un pannello ri- 
portante le opzioni del 
lettore CD nella parte su- 
periore, e quelle relative 
al masterizzato re nella 
porzione in basso. 
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Leg gere e scrivere 
r _ 1 In Lettore CD selezioniamo 
I 2. I l'unità che contiene il disco 
l__Jda copiare, quindi, a>n il 
menu Lettura, selezioniamo la 
velocità di lettura. Facciamo lo 
stesso con i menu in basso, anche 
se qui si tratta di scegliere il ma- 
sterizzatore e la velocità di scrittura 
{Scrivi a). Conviene utilizzare velo- 
dtà di lettura e scrittura abbastan- 
za simili (e non troppo alti). 



RAW. SUB... BURP! 

/ \ Ora marchiamo le opzioni sulla colonna di destra. Al voto permette una copia 
< I ancora più veloce, anche se non sempre affidabili, mentre RAW+SUÈ write 
l 1 mode punta sull'effi- 
cienza. In Numero copie 
spedfichiamo quante copie 
del CD realizzare. Quando 
abbiamo finito non ci resta 
che cliccare su Scrivi, sele- 
zionare una cartella dove 
salvare il file immagine e 
procedere con Salva. 
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► Alcohol 120% 

FINISCE PRESTO E BENE 

Ottimizzare la masterizzazione sia in velocità che in affidabilità della registrazio- 
ne? E possibile selezionando le opzioni corrette nel programma di masterizzazio- 
ne. Akhol 120% ha buone possibilità di personalizzazione, vediamo come fare. 

Elaborazione originale 



Una volta avviato il programma, andiamo su File/Opzioni, assicuran- 
doci di essere nel 



I Jpannulln Gene- 

rali. Ora, togliamo il se- 
gno di spunta dalla ca- 
sella Abilita lo screen 
saver, mentre in basso 
assicuriamoci che sia 
selezionata la voce 
Driver di controllo di 
Alcohol, nell'Interfac- 
cia di controllo delle 
periferiche. 
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Overfaurn is the power! 
f~"l Dal menu ad albero di sinistra, 
1 2 I clicchiamo su Lettura, quindi 
* i deselezioniamo la voce Esa- 
mina accuratamente i dati tetti 
dalle periferiche fisiche. Se il nostro 
masterizzatore supporta l'overburn 
(quelli moderni lo fan no tutti), sem- 
pre dal menu di sinistra clicchiamo 
su Masterizzazione e spuntiamo la 
casella Attiva toverburn. 



Gli ultimi sforzi 

i „- i Sempre dal menu Maste- 
5 I rizzazione, aumentiamo 
L__lil valore di Quantità di 
memoria utilizzata dal buffer 
portandolo fino a 128, agendo 
sull'apposito menu. Assicuria- 
moci, inoltre, che il Livello di 
priorità per l'utilizzo della CPU 
sia impostato su Alto. Quando 
abbiamo finito dicchiamo su Ok. 
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I Simulazione senza gioco 



Teniamoci aggiornati 



I Chi corre troppo... 



Se siamo insicuri del risultato della masterizzazione, possia- Per aggiornare i driver del masterizzatole, in XPandiamo nel Panne- Non si deve mai esagerate con la velocità di masteiizzazione 

m o "si m u la re" l'ope razi on e pri ma d i s cri ve re s u I CD, gi usto pe r io di controllo, s elezio n iam o Pre stazion i e m anuttnzbn e, q u in di per evitar e e no i i d i s e ritt u la. I n o Itr e, b is og na star e atte nt i a Ila 

verificare l'eventuale presenza di errori Per attivarla in Nero Sistema. Da qui, andiamo su HardwardGestbne perifèriche, clic- velocità supportate dai dischi vergini. In linea generale, è me- 

basta andare su Filefnew e quindi nella sezione Barn, marcare chiamo su Unità DVD/CD-ROM e facciamo un doppio clic sul glio scegliere una velocità compresa tra i 16x-24x per program- 

la casella Sitwiacion. masterizzatore. Andiamo su Drker e clicchiamo su Aggiorna drirer. mi e dati; per l'audio selezionare una velocità bassa (2x-4x). 
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Siti Internet 



per tutti! 




Finalmente anche noi potremo 
creare siti Web ad alto impatto 
grafico, senza conoscere il codice 
HTML. Vediamo come fare! 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Facile 



IL SOFTWARE/ 



o 



HCDHDVDy 

SfadioLlne Web 1.240 " 
in italiano è presente nella 
sezione Top 7ftaf 



GUANTO COSTA: 

StudioLine Web costa 
€390,00 



IL SITO UFFICIALE: 

www.studioline.biz 

A CHI RIVOLGERSI: 

AccaPi Studio 
info@accapistudio.coni 

OFFERTA: 

I nostri lettori possono 
acquistare StudioLine 
Web ottenendo uno 
sconto del 10% (al prezzo 
di €340,00} dal sito 
www.studbline.biz/IT/ 
winmaqazine/default.htm 




Per creare un sito Internet o eco rro - 
no essenzialmente due tipi di 
programmi: quelli per realizzare 
le pagine in HTML e quelli p er co struire 
gli elementi grafici (foto e animazioni) 
che arricchiscono l'estetica del sito. 
Se non siamo esperti di programma- 
zione, tabelle, celle e fogli stile, risulta 
molto difficile realizzare pagine Web 
dall'aspetto gradevole e che siano codi- 
ficate in maniera ottimale per non 
creare problemi durante la navigazio- 
ne. Nei passi successivi vedremo come 
"disegnare" pagine Web senza doversi 
minimamente preoccupare del codice 
HTML ed impareremo ad utilizzare gli 
strumenti grafici per modificare le im- 
magini inserite all'interno delle pagi- 
ne. Infine, vedremo come generare ef- 
fetti speciali senza dover ricorrere a 
programmi di grafica supplementari. 
Per realizzare e pub blic are il no stro sito 
abbiamo scelto StudioLine Web poiché 
è dotato di un' interfaccia grafica molto 
intuitiva e di una serie di guide e tuto- 
rial on-line peri meno esperti. 
Ino ltre, mette a no stra dispo sizio ne di- 
versi modelli predefiniti di siti, che po- 
tremo modificare liberamente inseren- 
do testi e immagini personalizzate. 
Per prendere dimestichezza con le nu- 
merose funzioni di StudioLine Web, 
proveremo a creare un sito Internet 
composto da una semplice Home Page 
e da una galleria di im m agini . 
Come vedremo, il tutto avverà in ma- 
niera completamente visuale senza 
dover mai ricorrere ad una sola stringa 
di codice HTML. 



StudioLine Web I Software 



Internet^ 




Lo strumento giusto 



Avviamo il programma e clicchiamo su Voglio te- 
stare StudioLineWeb. La nuova finestra che 
1 appare indica le tre opzioni principali a disposi- 
zione. Cliccando su lavorare su sito e pagine si aprirà 
l'interfaccia di disegno e progettazione dei siti. L'archivio 
fotografico permette di lavorare su gallerie di immagini 
ed effettuare elaborazioni grafiche, mentre i modelli 
layoutsono delle "cornici" predefinite che possono esse- 
re riutilizzate in maniera modulare su diverse pagine. 



Studiare i modelli predettimi 

^ StudioLine Web ha una ricca dotazione di 

2 esempi predefiniti. Giocando su Crea nuovo si- 
to si può scegliere un modello tra quelli presenti 
nell'archivio di StudioLine Web e modificare alcuni con- 
tenuti grafici e testuali. Prima di cimentarsi nella creazio- 
ne di un sito ex-novo, occorre prendere confidenza con 
le pagine Web aprendo qualche modello predefinito e 
provan do ad effettuare alcun e mod ifich e. 



Il tuo sito a partire da zero! 

^ Nel nostro caso partiremo da una pagina "bian- 
ca". Quindi, dalla finestra di selezione delle atti- 
vità scegliamo la voce Crea nuova pagina. 
Man mano che compaiono le finestre, inseriamo il no- 
me della cartella nella quale verranno salvati i file costi- 
tuenti la pagina Web e, successivamente, il nome della 
pagina stessa. Ricordiamoci di utilizzare nomi coerenti 
con il contenuto delle pagine! 




Uno sfondo a tema 



A. Q troviamo di fronte ad una pagina da arricchire 
M. con testi, grafica, link, pulsanti e altri elementi 
creativi. Il primo passo consiste nel l'assegnare 
allo sfondo un colore o un'immagine. Quindi, dal menu 
Pagina selezioniamo Sfondo. Nella finestra che appare 
scegliamo un colore cliccando sulla barra verticale arco- 
baleno. Chiudendo la finestra il colore verrà applicato. 



Tìtoli ed immagini 



k Aggiungiamo come titolo un elemento 
r grafico che, in questo caso, non è altro che 
1 un'immagine realizzata utilizzando un al- 
tro programma di disegno. L'aggiunta dell'immagi- 
ne è semplicissima: basta trascinarla direttamente 
nella pagina dalla cartella in cui è memorizzata! 



Effetti sorprendenti 



jk. Abbiamo cambiato d i n uovo i I col ore di sfon do, 
g" per abbinarlo cromaticamente all'immagine in- 
serita. Ovviamente, anche l'immagine ha biso- 
gno di qualche ritocco. Quindi, apriamo la finestra degli 
effetti grafici, cliccando sull'apposito tasto nella barra 
orizzontale degli strumenti o premendo la combinazio- 
ne di testi Ctrl+F. 




Creatività al potere 

jék^ Scegliendo uno degli strumenti grafici si apre 

7 una tavolozza con le opzioni di modifica. Sele- 
zioniamo l'immagine ed applichiamo alcuni fil- 
tri, provando di volte in volta l'effetto desiderato. Nel no- 
stro caso, siamo riusciti ad ottenere un effetto tridimen- 
sionale rialzato, utilizzando alcuni strumenti tra cui il 
Passe-partout e Luce &. Ombra. 



Un rkco archivio 

^ StudioLine Web mette a disposizione una serie 

8 di elementi grafici predefiniti, da inserire nelle 
pagine, semplicemente trascinandoli dalla fine- 
stra di visualizzazione. Cicchiamo sul tasto della barra 
per visualizzare lo StudioLine Explorer. Ciccando sulle 
varie cartelle cerchiamo dei pulsanti di nostro gradi- 
mento e trasdniamoli nella pagina. 



Tutti in riga! 



jet*. Per allineare gli oggetti, immagini, pulsanti, 
£k riquadri di testo e qualsiasi altro elemento 
collocato nella pagina, utilizziamo la barra di 
allineamento. Selezioniamo tutti gli oggetti (Ctrl+clic 
su ogni oggetto) da allineare secondo una direttrice, 
e clicchiamo sul pulsante della barra orizzontale de- 
gli strumenti. 
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A ggiungere i link 



. Ora die abbiamo aggiunto e posizionato i pul- 

W santi dobbiamo renderli cliccabili, collegandoli 
ad altri contenuti tramite link. Giochiamo col ta- 
sto destro del mouse su un pulsante e scegliamo Link 
tra levod visualizzate. Scegliendo Link a URL potremo 
inserire un collegamento a una qualsiasi pagina pre- 
sente sul Web come, ad esempio, un sito già esistente. 
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Meta o non meta? 

^ Non d resta che aggiungere alcuni elementi in- 
> visibili, si tratta dei "Meta lag", ovvero di quelle 
* parole chiave che renderanno la pagina reperi- 
bile attraverso i motori di ricerca. Dal menu Pagina sce- 
gliamo la voce Descrizione Pagina. Negli appositi spazi 
inseriamo il nome della pagina, le parole chiave (non 
più di tre o quattro) e una breve descrizione del sito. 
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Un salto di pagina 

. Se vogliamo trasformare il pulsante selezionato 

Uin un link verso un'altra pagina, che abbiamo 
già realizzato, scegliamo la voce Link a pagina 
sito. Si aprirà una finestra nella quale troveremo visua- 
lizzate, con un'anteprima grafica, tute le miniature delle 
pagine create. Per realizzare il link basta selezionare la 
pagina, per noi galleria I, e cliccare su O/c. 
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Crea una galleria 

, Per realizzare una galleria di immagini completa 
di presentazione, finestre di ingrandimento con 
tanto di tasti per la navigazione e foto ottimiz- 
zate per il Web, apriamo l'interfaccia Archivio Immagini 
dal menu in alto a sinistra. Dalla barra inferiore che 
compare, scegliamo Caricare Immagini e selezionia- 
mo dal disco le immagini da visualizzare nella galleria. 




Modificarne l'aspetto 

. Ecco comparire la pagina di presentazione della 
<| £• galleria. Come per l'home page che abbiamo 

* creato in precedenza, possiamo modificare testi 
e posizioni degli elementi agendo direttamente col 
mouse. In questo caso, diccando sul titolo della pagina, 
possiamo modificare testo, carattere ed effetti tramite la 
barra degli strumenti che appare. 



Esportazione 

. Siamo pronti per pubblicare le pagine HTML 
• complete di testi e grafica. Torniamo nell'inter- 
' faccia Editore Pagina e, dal menu Pubblicare, 
clicchiamo su Generare Anteprima. Nella finestra che 
si apre selezioniamo entrambe le pagine e clicchiamo 
su Ok. Mentre vengono generate le pagine verrà chie- 
sto se si vuole visualizzare l'anteprima completa. 
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A ggiungere testi 

,. StudioLine Web ingloba un ottimo editore di te- 
•f «% sti che consente il controllo ortografico (tasto 

t AÈC nella barra degli strumenti). Per inserire un 
campo di testo clicchiamo sull'apposita voce del menu 
Elaborazione Testo. Dopo aver digitato il contenuto, 
possiamo modificare l'aspetto del testo utilizzando il 
menu degli strumenti di e appare sopra di esso. 




Selezionare tostile 

.^ Scegliamo uno stile di visualizzazione e dic- 
•f r chiamo nella barra inferiore su Galleria Web. 
™ Automaticamente comparirà una finestra dove 
sono elencate diverse tipologie di gallerie predefinite. 
Clicchiamo sulle miniature a sinistra per visualizzare 
un'anteprima della galleria. Dopo aver scelto quella che 
più ci piace, procediamo premendo su Continua. 
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Pronti e ordinati 

. Sono bastati pochi istanti per generare tutte le 
» pagine HTML. L'intero sito, memorizzato nella 
* sottocartella Web\Standard\Local della cartel- 
la di installazione di StudioLine Web, è pronto per la 
pubblicazione on-line tramite un qualsiasi programma 
FTP Se apriamo il file index.html, vedremo comparire il 
nostro sito in una pagina di Internet Explorer 
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Internet (^ 



Trasferimenti sicuri 
a prova di protocollo 

Scaricare o pubblicare file in Rete può rivelarsi per molti una procedura 
lunga e complicata. A volte è sufficiente installare un programma FTP per 
semplificare queste operazioni. In quest'articolo vedremo come operare 
una scelta oculata tra i numerosi client FTP gratuiti disponibili in Rete 



Prelevare file da siti Internet è una delle 
operazioni più comuni che quotidia- 
namente si compiono sul Web. In al- 
cuni casi, questa semplice routine potrebbe 
richiedere l'adozione di alcuni piccoli accor- 
gimenti per un corretto svolgimento. Spesso, 
accade che il server dal quale scarichiamo i 
nostri file preferiti non è dotato del medesi- 
mo sistema operativo del nostro PC. Ricor- 
diamo che un server non è altro che un co m- 
puter sempre connesso in Rete, che ospita 
nelle sue memorie di massa (hard disk) file e 
documenti che possono essere prelevati da 
un qualsiasi utente o da utenti provvisti di 
password di accesso. Questa differenza ap- 
parentemente superflua, in realtà genera 



un'incompatibilità di comunicazione tra i 
due PC. Per superare questo ostacolo e per- 
mettere alle due macchine di dialogare profi- 
cuamente, in modo da avviare lo scambio 
dei dati, spesso si ricorre all'ausilio di una 
connessione FTP 

Che cos'è ITTP 

Il FileTrasfer Protocol, o più semplicemente 
FTP, è un protocollo di comunicazione stan- 
dard, creato per superare i problemi di com- 
patibilità tra sistemi che adottano diversi for- 
mati di comunicazione In pratica, non è al- 
tro che un linguaggio di comunicazione uni- 
versale, che permette di collegarsi a qualsiasi 
computer che lo supporti, in modo da poter 



scaricare o inviare i dati interessati. 
Si tratta di un protocollo sviluppato con l'in- 
tenzione di rendere i trasferimenti più sicuri 
ed efficienti e in mo do da ottimizzare al mas- 
simo la velocità di trasmissione Proprio per 
le caratteristiche sulle quali è basato, il suo 
utilizzo è in buona parte legato a precise re- 
gole di funzionamento. 

Una questione di server 

La connessione FTP avviene in modo diver- 
so rispetto ad una più comune connessione 
HTTP Infatti, è indispensabile che il server al 
quale ci si collega sia dotato di un'area riser- 
vata alla connessione FTP Per area si intende 
una porzione del disco rigido dalla quale èl>r 



Come effettuare una connessione FTP 

Indipendentemente dal programma che si utilizza, il metodo di collegamento ad un server FTP si può 
riassumere in pochi e semplici passi. Vediamo come fare utilizzando Smart FTP 



FTP Commands View Tools. Favorites Window Hel| 
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Inserire l'indirizzo 

.j Nella barra su periore, al la voce Address, in se- 
risci l'indirizzo del server al quale desideri col- 
legarti. Se il programma prevede un sistema di gestio- 
ne dei siti, puoi memorizzare il link in modo da non 
doverlo più digitare al prossimo collegamento. 



2 



Username e Password 



I siti FTP richiedono l'inserimento di Username 
(campo Login) e Password". In alcuni casi si 
può effettuare il collegamento in modalità anonima, 
ossia senza dover inserire le informazioni appena 
menzionate, basta attivare la casella Anonymous. 



Ci siamo dentro! 

^ Una volta di e la con nession e verrà conferma- 
ta, comparirà una finestra contenente le cartel- 
le e i file presenti nell'area FTP del server. Puoi scarica- 
re i file cheti interessano semplicemente cliccandoci 
sopra e selezionando la voce Download. 
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Morgui 2.0 



BlazeFTP2.1 



Core FTP 1.2 



Interfaccia 
Integrazione con il browser 

Protocolli supportati 

Formati supportati 

Opzioni di base 



Opzioni avanzate 

Gestione server FTP 
Facilità di utilizzo 
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Ridotta all'essenziale ma completa 

Presente mediante raggiunta 

di un'icona di controllo 

ne http 

ASCII, Binario 
Supporta il Resumé in automatico 

dei file e consente di col legarsi 
contemporaneamente a più server 

diversi 

Prevede un elenco di server FTP 

suddiviso per categoria; è possibile 

personalizzare il set dei comandi FTP 

da inviare al server; implementa 

la funzione di mirroring automatico 

Elenco aggiornabile dei siti FTP 

suddivisi per categorìe 



Semplice e pratico da utilizzare. 

Basta cliccare sul server in elenco 

per avviare una connessione 

wwwbarad-dur.biz 



Facile, completo ed anche totalmente 

privo di banner pubblicitari, spesso 

presenti in software freeware 

Per richiamare l'interfaccia principale 

bisogna cliccare sull'icona nella tray bar, 

poiché la finestra non resta visibile 




Chiara e facile da padroneggiare 

Non prevede nessuna integrazione 

con il browser 

FTP HTTP 

ASCII Binario 

Ri connessione automalica e supporto 

del Resumé di operazioni interrotte 



Gestione dei siti personalizzabile, 

completa di classificazione e tipologia; 

ricerca off-line di file e server 



Sebbene sia prevista tuttavia manca 

un elenco preinserito di riferimento 

dei server FTP 

Poco immedita la gestione dei server, 
così come il sistema di connessione 



www.fiashpeak.com/blazeftp 



Suddivide tutte le connessioni in corso 

mediante deitag richiamabili 

con un semplice clic del mouse 

Il sistema di archiviazione dei server 
è poco pratico e intuitivo 




Completa e funzionale, non manca nulla 

Prevede la possibilià di sostituirsi 

al browswer nelle operazioni di download 

FTP HTTP 

ASCII Binario 

Supporta il Resumé e la riconnessione 

automatica; può effettuare connessioni 

veloci su link preinseriti 

Classificazione dei siti per categorie; 

sì possono aprire più finestre 
dì connessione contemporaneamente 



Sebbene manchi una lista preimpostata 

dei server, è possibile gestire ogni 

singolo indirizzo classificando 

la tipologia dì serverà cui fa riferimento 

Il pulsante Quick Connect, permette 

dì effettuare col legamento in modo 

rapido e semplice 



www.coreftp.com 



Non manca nulla, tutto quello che 
si può desiderare da un software FTP 

è presente 

Poco chiare le informazioni 
sulla connessione in corso 



^ possibile scaricare i file ivi memorizzati. 
La connessione avviene mediante il collega- 
mento ad una precisa porta di comunicazio- 
ne, generalmente la 2 1, e mediante l'attiva- 
zione di una procedura divisa in quattro fasi. 
Nella prima, il client (ossia il PC che richiede 
l'accesso al server FTP) invia i comandi ne- 
cessari per l'accesso tramite il processo di 
Protocol Interprete!', ed attende la risposta 
dalserver. Se questa operazione va a buon fi- 
ne si awierà la fase di autenticazione, nella 
quale il server chiederà al client di farsi rico- 
noscere mediante l'inserimento di userna- 
me e password. Se il client ottiene l'autoriz- 
zazione necessaria, nella fase successiva, si 
attiverà il Data Trasfer Process, ossia il pro- 



cesso mediante il quale il client e il server si 
scambiano i dati. La procedura si conclude 
con la fase di chiusura della sessione di colle- 
gamento. 

Un protocollo utile 

Come si può facilmente intuire, un simile si- 
stema di comunicazione risulta estrema- 
mente utile e flessibile in tutti i casi in cui è 
previsto unservizio di download o di upload. 
Pertanto, non è raro imbattersi in siti che, ol- 
tre al normale download in HTTP, consento- 
no anche il collegamento via FTP per scarica- 
re determinati file. I servizi di Web Hosting, 
per l'upload delle informazioni necessarie ad 
aggiornare un sito ospitato, prevedono sem- 



pre una forma di connessione FTP Inoltre, 
come se non bastasse, questo sistema di con- 
nessione sta diventando una forma alternati- 
va ai comuni programmi di file sharing. Se si 
possiedono gli agganci giusti (chattando con 
un qualsiasi software di istant messaging, co- 
me: ICQ, mIRC, MSN, ecc.), o più semplice- 
mente se si dispone di un po' di pazienza per 
eseguire le necessarie ricerche, è facile imbat- 
tersi in un numero sempre crescente di ser- 
ver FTP che contengono veramente di tutto: 
brani MP3, film in DivX, videoclip musicali, 
programmi, videogiochi e chi più ne ha più 
ne metta. Per ottenere username e password, 
necessarie per il collegamento, si deve comu- 
nicare la propria disponibilità a caricare sul 
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FTP Apple! 



RobustFTP3.0 



SmartFTPl.O 



SeafìgullFTP3.2 
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Ridotta al minino indispensabile 

Si integra perfettamente 

con il browser installato 

FTP HTTP 

ASCII, Binario 

Connessione mediante l'inserimento 

del link relativo al server FTP 

da contattare 

Non è prevista nessuna particolare 
opzione 



Assente 



La sua essenzialità lo rende semplice da 

utilizzare 



wwwjscapexom/ftpapplet 



Pratica e farti iliare-ricorda quella di Explorer 

Non prevede nessuna integrazione 

con il browser 

FTP HTTP 

ASCII, Binario 

Consente il resumé delle operazioni 

di download e upload; riconnessione 

automatica in caso di interruzione 

del collegamento 
Prevede la possibilità di interfacciare 

ad un firewall, o di utilizzare 
un collegamento tramite proxy server 



Assente 



Pratico e abbastanza semplice nell'uso, 
non richiede nessun particolare impegno 




www.robust.ws 



Chiara e immediata 

Non prevede nessuna integrazione 

con il browser 

FTP HTTP 

ASCII, Binano 

Permette di impostare tutti i parametri 

di connessione, in modo tale 

da specificare anche la velocità 

dì trasferimento 

Fornisce una statistica relativa 

alla velocità e al tempo impiegato 

per il trasferimento dei file 



La gestione è identica ai siti preferiti 

memorizzati in Internet Explorer, 
non manca neppure la suddivisione 

tematica 
Nonostante tutte le opzioni presenti, 
il programma resta di facile utilizzo 



wwwsmartftp.com 
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I comandi sono a forma di pulsante 

Non prevede nessuna integrazione 

con il browser 

FTP HTTP 

ASCII Binario 

Permette di inviare comandi FTP 

multipli, definibili in modo 
da automatizzare le connessioni 

Supporta il collegamento attraverso 

un Fìrewall/Proxy server 



Assente 



Abbastanza semplice, grazie anche 
ai pulsanti di scelta rapida 



wwwseagullswcom 



Consente di gestire le connessioni 
direttamente in una finestra del browser 



Non prevede nessuna funzionalità 
supplementare 



E' perfetto per chi non ha mai utilizzato 

un programma del genere poiché non è 

troppo complicato da gestire 

Sconsigliato a chi necessita 
di funzionalità avanzate 



È uno dei programmi più compiei' 

in circolazione, che consente di effettuare 

e gestire collegamenti FTP senza alcun 

problema 

Manca una guida all'uso intema 

al programma 



I pulsanti di scelta rapida possono 

essere personalizzati in modo 
da renderne l'utilizzo più semplice 

ed immediato 

Alcune funzionalità sono disponibili 

solo nella versione a pagamento 



server materiale simile a quello ricer- 
cato. Una sorta di baratto telematico, 
agevolato proprio dal protocollo FTP 
Nella maggior parte dei casi, i server 
FTP di questo genere prevedono una 
particolare ratio, ossia un rapporto 
tra Download /U pò lo ad, che se non 
viene soddisfatto impedisce di dare 
inizio alle danze Una ratio di 5:1 si- 
gnifica che, prima di poter prelevare 
un file, bisogna caricarne sul server 
almeno 5. 

Per impedire saccheggi spropositati, 
non giustificati da una reale condivi- 
sione, alcuni server adottano una 
speciale ratio obbligata. In sostanza, 



nella root principale del server viene 
depositata una lista in formato te- 
stuale (.txt, .rtf, ecc.), contenete i no- 
minativi del materiale richiesto. 
In questo modo, non accettando più 
upload liberi, si eviterà di"inzozzare" 
il server con finti file e dati tempora- 
nei divario genere, rendendo il tutto 
più controllato e funzionale. Comun- 
que, poiché le regole possono essere 
tante, èbene accordarsi a priori con 
chi ci fornirà username e password. 
E inutile dire che tali servizi possono 
essere sfruttati proficuamente solo 
da chi possiede una connessione In- 
ternet a banda larga. 



Con cosa mi connetto? 

Windows, e in particolare Internet 
Explorer, prevedono il supporto al 
protocollo FTP. In realtà, poiché Ex- 
plorer è un browser HTTP spesso può 
rivelarsi inefficace e inefficiente per 
prelevare o inviare file via FTP Per- 
tanto, è preferibile rivolgersi a pro- 
grammi appositamente ideati. Oltre 
ai consueti programmi commerciali, 
esistono un'infinità di alternative gra- 
tuite che consentono di gestire egre- 
giamente i collegamenti FTP Pertan- 
to, in questo articolo , abbiamo deciso 
di esaminare le peculiarità di alcuni 
dei più diffusi client FTP 




ARCHIVIARE E 
SEMPRE UN BENE 

Se il programmalo 
prevede, è consigliabi- 
le utilizzare il sistema 
digestione dei siti 
FTP, in modo da otte- 
nere un elenco sempre 
aggiornato dei server 
già visitati. 
In questo modo, le no- 
stre ricerche saranno 
più pratiche e veloci. 
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Alla conquista del Web! 

È arrivato il momento di pubblicare il nostro primo sito Internet, 
o di rinnovare quello che già abbiamo? Perfetto! Con i consigli di Win 
Magazine, comunque vada sarà un successo! 




Navighiamo... 
nella nostra testa! 

1 Prima ancora di mettersi davanti 
al computer, per smanetta re 
con immagini, link ed iperte- 
sti, è necessario aver ben chiara la 
struttura "Virtuale" del sito che si 
desidera realizzare. Ovvero: qual è l'i- 
dea di fondo, la tematica che si intende 
trattare, com'è implementata la naviga- 
zione e in quante sezioni si articolerà il pro- 
getto. Più che accattivante, un sito deve es- 
sere funzionale: quante volte ci è capitato di 
visitarne uno che fosse graficamente splendi- 
do, ma impossibile da consultare? Un numero 
decisamente prossimo allo zero! Pertanto, 
anziché precipitarsi a chiamare un 
esperto di Belle Arti, ci basterà 
carta e penna per fissare que- 
sti primi semplici concetti, che 
devono essere chiari non soltanto a 
noi, ma soprattutto ai nostri utenti. 

Un risultato da sogno! 

3 E arrivato il momento di passare alla fase operativa. Innanzitutto, è bene procu- 
rarsi gli strumenti giusti; quelli più adatti alle nostre abilità, alle nostre esigenze 
ed al nostro livello di esperienza. Infatti, come erroneamente si è portati a cre- 
dere, non sempre i software più completi e costosi sono i migliori in assoluto. Se siamo 
principianti o neofiti, possiamo comindarecon Easy Web Editor, un semplice program- 
ma con interfacda in italiano che abbiamo inserito nella sezione inter- 
net del CD/DVD di Win Magazine. Per ottenere un risultato più brillante, 
dobbiamo salire di livello e di difficoltà, affidandoci ad un software più 
completo ma leggermente meno user friendly come Namo Web Editor 
5.5 (presente nella sezione Internet del Win DVD-Rom). Infine, se sia- 
mo professionisti del settore (o puntiamo ad 
esserlo), non possiamo non orien- 
tard verso uno dei tanti "mostri 
sacri" del Web Editing: 
DreamWeaverMX2004e 
Flash MX 2004 Professio- 
nal di Macromedia , oppu- 
re GoUve di Adobe (tutti 
presenti nella sezione 
Internet DVD/Rom di 
Win Magazine). 
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C'è un albero 
nel mio sito! 

2 Un modo per inaugurare con 
il piede giusto la creazione 
della nostra opera è quello di 
disegnarne il cosiddetto "diagramma 
di flusso" Si tratta di uno schema ad al- 
bero che, a partire dalla Home Page, de- 
finisce i collegamenti interni tra le varie 
pagine, diramandosi orizzontalmente 
(per le sezioni prin opali) e verticalmente 
(per i contenuti interni alle varie sezioni 
Molti software consentono di costruire il 
diagramma di flusso man mano che si 
proo?de con il lavoro, ma per evitare di fa- 
re confusione, è preferibile realizzarlo 
dapprima su un comune 
foglio di carta. In questo 
modo, avendo un riferimen- 
to cartaceo a disposizione, po- 
tremo apportare eventuali correzioni 
in maniera estremamente più semplio?. 

Benvenuto? Ci mancherebbe altro... 

4 Naturalmente, ogni sito che si rispetti comincia con la creazione della Home Pa- 
ge, che è un po' il "biglietto da visita" di tutto il progetto. Questa pagina ha una 
missione ben predsa: deve letteralmente inchiodare il nostro visitatore al mo- 
nitor, senza annoiarlo 0, peggioanrora, confonderlo. Il die, tradotto, significa: restrizione 
dei tempi di caricamento, linkalle varie sezioni ordinati e ben visibili, e (cosa più impor- 
tante) nessuna ronressionead eventuali fronzoli. Rispetto ad alcuni anni fa, i tempi so- 
no decisamente cambiati: i siti acrobatici con interminabili filmati in Flash (grazie Skip In- 
tra!) non vanno più di moda, eie gif animate rome scritte di benvenuto sono ormai prei- 
storia. D'altronde, a rosa ci servirebbe una pubblicazione on-line del sito, se poi i visita- 
tori non fossero i benvenuti? 
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SOS immagini! 




5 Se vogliamo rendere più accattivante la nostra opera, non possia- 
mo non utilizzare delle immagini, che catalizzano l'attenzione dei 
web surfer ed identificano immediatamente i contenuti del sito. 
Però, se da una parte contribuiscono ad alleggerire la pesantezza dei testi, 
dall'altra concorrono ad appesantire la leggerezza delle pagine. 
Sembra un gioco di parole, ma è un argomento 
molto importante! Una pagina HTML di 
solo testo pesa pochissimi KB e si 
carica in un lampo, invece, u- 
na 



pagina 
ra fi cam ente 
più complessa ri- 
chi ede tempi mo Ito p iù I un- 
ghi. L'importante, comunque, è 
utilizzare sempre e solo file otti- 
mizzati (.gif o .jpeg). A questo propo- 
sito, conviene dotarsi di un buon softwa- 
re di foto rito eco, come Photoshop 70 o 
Paint Shop Pro 8.0.4 (entrambi presenti 
nella sezione Grafica Digitale de 
WIN DVD-Rom). 

Saremo famosi? 

7 Se desideriamo conoscere con esattezza il nu 
mero dei nostri visitatori, dobbiamo attivare un 
apposito servizio di statistiche con il nostro I- 
SP (ovvero, l'azienda che ci mette a disposizione lo 
spazio Web), che solitamente non è mai gratuito 
Possiamo ottenere più o meno 
gli stessi risultati an- 
che con un piozolo e- 
spediente freeware, regi- 
strandoci con un fornitore di 
statistiche come RealTracker 
(http://free.rea ltracker.com 
Ci verrà data l'opportunità di caricare 
counter nella nostra Home Page, che 
ci mostrerà quante visite abbiamo 
totalizzato nell'ara di una giorna- 
ta o di un preciso aroa temporale. Per 
soddisfare la nostra curiosità può es- 
sere decisamente sufficiente] 





La rete della cuccagna 

C'è un altro elemento da tenere pre- 
sente: con la spaventosa impennata 
di popolarità che hanno avuto i client 
di file sharing, la maggior parte degli utenti 
oggi utilizza il Web quasi esclusivamente per sca- 
ricare materiale multimediale ed interattivo. E un dato di 
fatto: ormai i contenuti passano sempre più in secondo 
piano. Questo ci fa comprendere le motivazioni che han- 
no spinto i portali storicamente più "seri" ad appoggiare lo 
scambio (commerciale a pagamento) di suonerie, MP3 e 
videoclip. Ciò non significa che dobbiamo lanciarci in 
qualche missione di pirateria per accalappiare più vi- 
sitatori, ma predisporre una paginetta per mettere 
a disposizione risorse di qualsiasi genere (ov- 
' unente nel pieno rispetto delle leggi sul 
copyright e del buon senso) è di sicuro u- 
na buona idea, e predisporrà favorevol- 
mente sii utenti nei nostri confronti. 



Dulcisinfundo 





8 Terminata la realizzazione del sito, 
non ci resta che verificare 
l'effettiva funzionalità 
dello stesso, tramite un accurato 
test sul nostro computer, e pro- 
cedere infine con il cari- 
camento in Rete 
delle pagine e delle 
immagini. Apriamo la Home Page 
con il nostro browser predefinito, e rontrolliamo ogni singolo testo ed ogni link, 
per essere sicuri che non d siano errori di sorta. Dopodiché, possiamo sottosoivere 
un abbonamento gratuito con qualche Provider, die ci fornita una quantità limitata di 
spazio (che di solito va dai 10 ai SO MB), oppure optare per una soluzione annuale a pa- 
gamento, che ci mettera a disposizione quantità di spazio pressoché infinita. In merito, 
uno dei più economia in assoluto è quello offerto da wwwaruba.it. Tutto sta nelle 
nostre aspettative future se il nostro sito è sempliremente un divertimento per far 
sapere al mondo di e "ci siamo", 10 MB spazio possono essere addirittura troppi, ma se 
intendiamo sfruttarlo per diffondere dei nostri clip o le demo delle nostre opere, ebbe- 
ne, è sicuramente meglio non avere restrizioni sullo spazio a disposizione. 



Questo sì, questo no! 



911 nostro obiettivo non è vince- 
re un premio come Webma- 
ster dell'anno, giusto? Voglia- 
mo soltanto divertirci e far conoscere 
le nostre passioni e i nostri interessi 
anche a chi abita dall'altra parte del 
mondo. Quindi, riassumendo, faoda- 
mo attenzione a non puntare tutto 
sulla grafica trascurando contenuti e 
navigabilità. Evitiamo di seminare o- 
vunque errori di grammatica o di fun- 
zionamento. Non dimentichiamo di 



indicizzare il nostro sito registrandoci 
su un motore di ricerca (con Google è 
gratis: basta cliccare su www.goo- 
gle.it/intl/it/add urinimi ) e oarchiamo 
di trovare il giusto compromesso tra 
appeal grafico e tempo di carica- 
rli ento : l'uno non deve prevalere sul- 
l'altro. Infine, non dimentichiamo di 
aggiornare costantemente le pagine 
più importanti del nostro sito, segna- 
lando ogni eventuale modifica nella 
home page dello stesso. 
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Gestiamo la nostra posta elettronica condividendo 
dati, risorse e sincronizzando agende e calendari 

Il postino 
componibile 



Tempo 

20 min ini 



/O 



Difficoltà 

Bassa 




Da un po' di tempo a questa parte, i 
client di posta elettronica si sono e- 
voluti ad un punto tale da offrire 
funzioni che vanno oltre il semplice in- 
vio/ ricezione di posta elettronica. Una del- 
le caratteristiche più in voga tra gli smanet- 
toni della Bete consiste nella possibilità di 
lavorare in gruppo su documenti elettroni- 
ci, file, progetti, ecc. Questa particolare 
funzionali tàprende il nome di groupware e 
rappresenta il futuro della gestione e con- 
divisione elettronica dei dati. Per stare a 
passo con i tempi, proponiamo un client di 
posta che non diventerà mai vecchio per- 
ché espandibile ed aggiornabile tramite 
plug-in. Aethera è un'applicazione che ha 
tutte le carte in regola per dar filo da torcere 
aMi eroso ft Oudook: sup porta più identità, 
un calendario, un elenco delle attività, un 
linguaggio di scripting chiamato VeePee, 
che consente di automatizzare le procedu- 
re più ricorrenti, e a breve avrà delle funzio- 
nalità di groupware tramite plug-in. 
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Spedire la posta 



,, Per avviare la sezione die si occupa della posta 
elettronica, clicca sull'icona a forma di busta da 
lettere. Puoi creare una nuova e-mail cliccando 
sulla prima icona presente nella barra degli strumenti. 
Invece, per inviare o ricevere la posta clicca sulla quinta 
icona, quella con la busta da lettere con sopra due frec- 
ce rosse e verdi. Le cartelle che compongono il tuo ac- 
count di posta verranno visualizzate nella parte sinistra 
dell'interfaccia. Puoi accedere ad ognuna di esse clic- 
candoci sopra con il tasto sinistro del mouse. 




» i — - 1 — i "-il 



Installazione e configurazione 

^ Quando si avvia Aethera per la prima volta, il 
programma richiederà l'inserimento dei dati 
i relativi all'account di posta elettronica che si 
intende utilizzare come predefinito. Si tratta di una 
procedura che, sebbene necessaria, può essere an- 
che completata in seguito, direttamente dalle op- 
zioni del programma. 



Gestire gli account 

I Dal menu principale vai su Aethera ISettings 

2 e clicca su Accounts. In quest'elenco troverai 
tutti gli account presenti. Per modificarne uno, 
selezionalo cliccandoci sopra con il mouse e clicca 
sul tasto Edi. Se invece vuoi aggiungere un nuovo 
account, clicca su Aàà P0P3 o su Aàà IMAP4, in 
base al tipo di account che intendi aggiungere. Per 
impostarne uno come predefinito, selezionalo con il 
mouse e clicca su Set àefauk. 
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I contatti non mancano 

Ciccando sull'icona con le due persone in blu e 

4 verde, attiverai la sezione dedicata alla gestione 
dei contatti. Per aggiungere un contatto clicca 
sulla prima icona della barra degli strumenti ed effettua 
un doppio die sul nome die comparirà nell'elenco. 
Si aprirà la scheda con i campi anagrafici del contatto 
da riempire. Per confermare l'inserimento del nuovo 
contatto dicca su OK. 



Aspettando il plug-in di groupware 

k Vai in AethenalSettingsIGenerai. Qui troverai la 
sezione Plugin manager. In Availabte ptugins 
vedrai la lista dei plug-in disponibili. Per instal- 
larne uno, selezionalo con il mouse e clicca sulla freccia 
gialla: verrà così spostato nell'elenco di quelli in uso. 
Se vuoi rimuovere un plug-in, selezionalo dalla lista di 
destra e clicca sulla freeda verde. Per confermare le tue 
scelte clicca su Apply e poi su OK. 
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fjjì Controlliamo i nostri indirizzi di posta elettronica da 
un'unica interfaccia Web e personalizziamo le icone 
della barra di Internet Explorer per avere a portata 
di mano le funzioni più importanti 



► Libero 



TUTTA LA POSTA... IN UN CLIC! 

Ormai è molto comune possedere diversi indirizzi di posta, da utilizzare a seconda 
delle occasion L Se vo lessi mo consu Itare le nostre e -mai I via Web, dovremmo ac- 
cede re ai portali dei nostri provider ed inserire login e password. Vediamo come 
velocizzare questa operazione attraverso un'opzione del portale Libero. 



Un'interfaccia familiare 

Ecco la classica interfaccia per la gestione delle email di Libero. 
I, zionedi log (eh e avviene inse- 
rendo nome utente e password 
direttamente negli appositi spazi di 
wwwlibero.it } nella pagina che appare 
clicchiamo sul link messaggi in arrivo. 
Si aprirà una nuova interfaccia nella 
quale verranno elencati tutti i messag- 
gi ricevuti. Per scaricare e-mail esterne, 
precedentemente configurate, clicchia- 
mo su akre caselle. 
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Opzioni nascoste 

(Malgrado l'interfaccia semplice e 
intuitiva, occorre un'occhiata più 
attenta per scoprire come scari- 
care le e-mail ricevute su caselle di po- 
sta esterne (fiscali, Virgilio, Ciaoweb 
ecc.). Accanto all'etichetta posizionata 
sopra l'elenco dei messaggi ricevuti ci 
sono altre due voci: Scrivi e Opzioni. 
Per impostare i parametri delle altre ca- 
selle e i criteri di download dei mes- 
saggi, clicchiamo su Opzioni. 



Pi che pop sei? 

I Dopo aver cliccato su Atre case/le email accederemo alla pagina di configura- 
| : zione di tutti gli indirizzi di posta esterni. Nella casella Indirizzo server si deve 
l__J inserire l'indicativo pop del fornitore del servi- 
zio, sulla destra ne sono indicati alcuni tra i più dif- 
fusi. Nel menu posto di fianco alla casella del pop, 
bisogna selezionare la voce P0P3, e di seguito digi- 
tare nelle caselle sottostanti il nome utente {login} e 
la password della casella esterna. Una volta confi- 
gurato il primo indirizzo, si può procedere in manie- 
la analoga aggiungendone altri. 
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W ► Internet Explorer 

UNA BARRA DEGLI STRUMENTI 
SEMPRE IN ORDINE 

Quando usiamo Internet Explorer per navigare in Rete, non sempre utilizziamo 
tutti i controlli disponibili nella barra degli strumenti Ecco come possiamo per- 
sonalizzare la barra, eliminando o aggiungendo alcuni pulsanti funzione. 

Una barra troppo... standard! 

@ L'aspetto tipico di una pagina di Explorer prevede una serie predefinita di 
attività, selezionabili cliccando sulle apposite icone posizionate nella barra 
degli strumenti. Quando installiamo qualche programma, è possibile che 
la barra si arricchisca di nuove icone, diventando molto più lunga, e quindi poco 
pratica. Per risolvere il problema, non resta che rimuovere le icone inutilizzate e 
dare così evidenza a quelle più utili. 
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Una barra un po' più corta 

~l|Per modificare l'aspetto della barra dobbiamo aprire la finestra di configurazio- 
, ne, che si attiva cliccando col tasto destro del mouse su uno spazio vuoto tra 
L__Jle icone, selezionando successiva- 
mente la voce Personalizza. Una prima 
opzione, utile per ridurre lo spazio occupa- 
to dalle icone, consiste n eli' eliminare le eti- 
chette di testo associate; operazione che si 
esegue scegliendo dal menu Opzioni di 
testo la voce Nessuna etichetta di testo. 

Poche icone ma buone 

Procediamo eliminando le icone die non utilizziamo. Nel riquadro Pulsanti bar- 
■ j ra strumenti, scegliamo di volta in volta l'icona da eliminare e successivamente 
l__J dicchiamo sul pulsante Ri- 
muovi. L'icona sarà spostata nel 
riquadro sulla sinistra e, da que- 
sto momento, non sarà più vi- 
sualizzata nella barra. Per aggiun- 
gere altri tasti seguiamo il proce- 
dimento contrario, selezionando 
la voce nel riquadro di sinistra e 
cliccando sul pulsante Aggiungi. 
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E3 Per non correre rischi 

Se da II' interfaccia Web di libero attuiamo il download dei 
messaggi ricevuti su cartelle esterne, ricordiamoci di mante- 
nere una copia delle e-mail sul server originale: basta lasciare 
deselezionato il riquadro conceda dal server dopo il recapito 
nella pagina di configurazione delle caselle esterne. 



BSe il pop non c'è 

Quando inseriamogli indirizzi dei server sui quali sono ospitate le 
caselle e-mail esterne, non è detto che [Indirizzo sia suggerito nel 
riquadro presente nella pagina di configurazione di Libero In que- 
sto caso, occorre effettuare una ricerca sul sito ufficiale del provi- 
der della casella di posta. 



H Icone piccole e discrete 

Per risparmiare spazio nella barra degli strumenti possiamo 
rimpicciolire le dimensioni delle icone ed eliminare le eti- 
chette di testo. Dalla finestra di configurazione della barra, 
scegliamo la voce Icone piccole, presente nella casella Op- 
zioni icona. 
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Parliamo dì... I Reti cellulari del prossimo futuro 




GPRS, UMTS 

o EDGE? 



L'evoluzione delle tecnologie 
radiomobili riserva per il prossimo 
futuro altre incredibili novità. Ecco 
come scoprire di che rete siamo! 



ll£GGI 

SUL WEB 



www.nokiausa.com/ 
phones/6200 
Per scoprire i dettagli 
tecnici del primo 
cellulare EDGE 

www.oiicsson.coni/ 
products/white papere 
pdf/edqe wp technical. 

Per approfondire 
l'argomento sulla 
tecnologia ponte tra la 
seconda e la terza 
generazione di 
telefonia mobile, dai 
dettagli tecnici allo 
sviluppo di servizi 
multimediali. 



Rileggi 

=|| ANCHE... 

Sul numero 53 di Win 
Magazine a pagina 50 
è stato pubblicato un 
articolo su come 
videotelefonare con 
l'UMTS. 




di Daniele Cerra 

Il recente successo delle offerte Tre ha in- 
nalzato agli onori della cronaca le poten- 
zialità della tecnologia di rete definita di 
terza generazione, l'UMTS. Con l'UMTS, 
che garantisce velocità di trasmissione dati 
teoricamente analoghe a quelle di una con- 
nessione ADSL, è possibile non solo effet- 
tuare telefonate, ma anche utilizzare servizi 
di video chiamata e di navigazio ne in Inter- 
net ad alta velocità. La differenza con la 
tecnologia GSM è davvero notevole, e ope- 
rare un confronto tra le velocità massime 
teoriche dei due sistemi è davvero impieto- 
so. Facciamo un esempio. Se volessimo na- 
vigare in Internet collegando un telefonino 
GSM ad un portatile, potremmo usufruire 
nel migliore dei casi di velocità reali di tra- 
smissione intorno agli 8 Kbps, che più o 
meno consentirebbero di trasferire un file 
di 1 MB in poco più di 17 minuti. Pensando 
a file di dimensioni più grosse, gliMPS ra- 
ramente scendo sotto i 3 MB, ecco che i 
tempi di download diventerebbero davvero 
estenuanti. Invece, con l'UMTS si sfiorano, 
in "rarissime" condizioni ottimali, velocità 
superiori ai 300 Kbps, con relativo accor- 
ciamento dei tempi di connessione. Alla lu- 
ce di quanto appena analizzato, sembra 
che le due tecnologie non siano neanche 
lontanamente paragonabili, dando l'im 
pressione che la terza generazione (UMTS) 
faccia mangiare la polvere al "papà" GSM. 
In realtà, i tempi di pensionamento della 
rete GSM non sono ancora maturi. Infatti, 
se dal punto di vista della velocità non può 
certo competere con l'UMTS, per quanto 
riguarda la copertura del servizio il GSM è 
destinato a rimanere la tecnologia radio- 
mobile più diffusa e affidabile, ancora per 



Reti cellulari del prossimo futuro I Parliamo di... 



Telefonia 



diversi anni. La tecnologia UMTS richiede 
la realizzazione di una nuova rete diversa 
rispetto a quella GSM. Pertanto, per garan- 
tire la copertura sul nostro territorio nazio - 
naie è necessario installare nuove antenne 
e ripetitori. Dobbiamo quindi effettuare 
una scelta tra la copertura dei servizi GSM 
e l'attuale inaffidabilità dei servizi UMTS. 
La giusta via di mezzo tra queste soluzioni 
estreme è rappresentata da due tecnologie 
di rete alternative, una già disponibile da 
tempo e l'altra di prossima introduzione 
che, appunto per la loro natura ibrida, ven- 
gono definite 2,5 G, cioè di "seconda gene- 
razione e mezzo". La tecnologia già dispo- 
nibile è il GPRS, mentre quella che sarà im- 
plementata nei prossimi mesi è conosciuta 
come EDGE. 

GPRS, più velocità... always on! 

La tecnologia GPRS, ormai ben nota, consi- 
ste in un potenziamento dei sistemi softwa- 
re e di controllo applicati alla rete GSM. 
Senza scendere in dettagli tecnici pò ssiamo 
affermare che il grande vantaggio struttura- 
le del GPRS, rispetto aU'UMTS, consiste nel- 
l'ottimo sfruttamento delle antenne e dei ri- 
petitori ereditati della rete GSM. Grazie a 
dei complessi sistemi di divisione dei canali 
di comunicazione GSM, i cellulari che sfrut- 
tano la tecnologia GPRS riescono a trasmet- 
tere dati a velocità reali che raggiungono i 
30 Kpbs, garantendo inoltre l'accesso a ser- 
vizi in modalità "always on". In altri termini, 
è possibile collegarsi ad un servizio, per 
esempio la navigazione in Internet, pagan- 
do non sul tempo di connessione ma 
solo sugli effettivo traffico generato 
(dati trasmessi in upload e down- 
load). Rispetto alle velocità della 
rete UMTS, 30 Kbps non sembra- 
no niente di eccezionale, ma l'af- 
fidabilità della rete GPRS, la co- 
pertura praticamente totale del 
territorio italiano, nonché la pos- 
sibilità di scegliere come operato re 
TIM, Vodafone o Wind, rendono il 
GPRS un ottimo compromesso in 
termini di prestazioni e disponibi- 
lità dei servizi. 

Inoltre, va considerato il fatto che per 
utilizzare i servizi GPRS di TIM, Vo- 
dafone o Wind è sufficiente uno dei . 
tanti telefonini GPRS attualmente in t 
commercio a prezzi concorrenziali, an- 
che inferiori ai € 100,00. 



Il Nokia 6.200 è il primo cellulare 
compatibile con lo standard Edge. Dotato d 
tutte te funzionalità multimediali di ultima 
generazione, si contraddistingue per essere 
tribanda, utilizzabile quindi anche negli USA. 



COSA SIGNIFICA? Global System for General Racket 

Mobile Communications Radio Service 

VELOCITÀ 

D I TR ASF E R MENTO Da 9.6 Kbps a 144 Kbps 115.2 Kbps 

TEORICA 



SERVIZI 



ANNO 

DI INTRODUZIONE 

DIFFUSIONE 



Comunicazione vocale, 

SMS, Internet a bassa 

velocità 



1990 



Comunicazione vocale, 

SMS, MMS, Internet a 

bassa velocità 



1999 



Enhanced Data Rates 
Ibi GSM Evolution 



381 Kbps 

Comunicazione vocale, 

SMS, MMS, 

videocomunicazione, 

connessione Internet a 

banda larga 

2004 



Univeisal Mobile 

Telecommunications 

System 

2Mbps 

Comunicazione vocale, 

SMS, MMS, 
videocomunicazione 
avanzata, connessione 
Internet a banda larga 

2002 



EDGE, GPRS col turbo 

Per alcuni, il GPRS è una soluzione insod- 
disfacente, in quanto rappresenta un 
compromesso tra le prestazioni del- 
l' UMTS e la disponibilità geografica del 
GSM. Per queste persone e per noi tutti, 
sta per essere introdotta una rivoluziona- 
ria novità: l'EDGE. Poco prima dell'estate, 
i vertici di TIM hanno annunciato l'intro- 
duzione di questa nuova tecnologia, ma è 
lecito aspettarsi che ben presto ancheVo- 
dafone eWind si adatteranno a tale solu- 
zione. In pratica, non è altro che un'ulte- 
riore potenziamento della rete GSM già 
esistente che, avendo come base le carat- 
teristiche del GPRS, con una serie di mo - 
difiche strutturali relativamente semplici 
riesce a spingere le prestazioni di rete fino 
a farle diventare realmente competitive 
con la tecnologia UMTS. I servizi multi- 
mediali EDGE consentono di utilizzare 
elevate velocità di trasferimento dati, teo- 
ricamente in grado di raggiungere picchi 
di 384 Kbps, velocità pari 
a quella erogata dalla 
rete UMTS. 
Parlando della coper- 
tura dei servizi, si 
prevede una situa- 
zione molto simile a 
quanto è accaduto 
con il GPRS: coper- 
tura totale dopo 
un breve periodo 
di rodaggio e ag 
io rnamento di 
alcune compo- 
nenti della rete. 
Quando si parla 
di scenari e tec- 
nologie non an- 
cora operative, 
è bene essere 
cauti nel de- 
cantare le fan- 
tascientifiche 
prestazioni di 
un'i n n ova- 
zione, anche 
perché oltre 




alle potenzialità reali di una tecnologia 
occorre tenere in considerazione anche le 
strategie commerciali dei gestori telefoni- 
ci. In ogni caso, con velocità di picco 
quattro volte superiori a quelle raggiunte 
dal GPRS e una copertura pressoché tota- 
le del territorio, l'utilizzo di servizi come 
le video chiamate o la navigazione in In- 
ternet senza fili grazie all' ED GÈ divente- 
ranno sempre più affidabili e diffuse. 

Tutti insieme appassionatamente 

Difficilmente i costi per la trasmissione 
dei servizi si discostano da operatore ad 
operatore. Ciò vale anche tra le diverse 
tecnologie di rete adottate: basti pensare 
al fatto che il costo della trasmissione 
dati via GPRS o viaUMTS è praticamente 
identico. Oggi, chi desidera acquistare 
un telefonino UMTS non può fare altro 
che recarsi in un negozio Tre, ma nel 
prossimo futuro, quando anche gli altri 
operatori avranno reso operative le reti 
UMTS ed EDGE, probabilmente non 
sarà più cosi. Sulla falsa riga dei cellulari 
UMTS di Tre, che sono compatibili an- 
che con la rete GSM, i dispositivi di pros- 
sima generazione integreranno tutte le 
tecnologie disponibili e saranno in grado 
di scegliere automaticamente quella da 
utilizzare, a seconda del territorio in cui 
ci si trova. Per fare un esempio, un cellu- 
lare del 2005 sarà probabilmente compa- 
tibile sia con le reti radiomobili GSM e 
UMTS che con le tecnologie GPRS ed 
EDGE. Quando il cellulare si troverà in 
unazona coperta dal segnale UMTS, uti- 
lizzerà questa rete per effettuare video- 
chiamate o navigare in Internet; altri- 
menti passerà automaticamente sulla 
trasmissione dati EDGE e così via fino ad 
appoggiarsi sulla rete GSM che, se pur 
impossibilitata nell'effe ttuare videochia- 
mate o navigazione a banda larga, con- 
sentirà quanto meno di effettuare chia- 
mate vocali. Non siamo ancora soddi- 
sfatti? Stando alle notizie che giungono 
dal Giappone, non passeranno molti an- 
ni prima dell'avvento della quarta gene- 
razione di telefonia mobile. 
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Fai da te I I software per tentare la fortuna 




Baciati dalla 
bendata! 



Hai mai sognato di diventare ricco 
e di non dover più lavorare per 
vivere? Anche noi! Vediamo come 
realizzare questo sogno... col PC 



ns 



Tempo 

90 minuti 



Difficoltà 

Atta 



IL SOFTWARE/ 



hcdhdvdV 



Saper 14 e Loto PC sono 
DfKWt» nella sezione Giorni} 
Enalpiù Professional è presente 
nella sezione Top Trial 
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QUANTO COSTA: 

Superi 4 costa 
€ 34,80; Enalpiù 
Professional costa 
€ 34,80; Lotto PC 
€ 28,80 

IL SITO UFFICIALE: 

wvm.totofortun3.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

ServerDev 

Tel. 070 971250- 

infoSserverdev.it 

vravf.serverdev.it 

OFFERTA: 

I nostri lettori possono 
acquistare, in esclusiva, 
l'ultima versione di 
Super14, di Enalpiù 
Professional e di LottoPC 
con uno sconto di € 5,00 
per ciascun programma. 
Al momento dell'ordine 
bisogna indicare il codice 
scout o:TNXWIN MAC 
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'inizio della nuova stagione calcistica è 
stato accompagnato dall'arrivo delnuo- 
Ivo Totocalcio a 14 partite. Le possibilità 
di diventare ricchi sono state notevolmente 
ampliate, e WinMagazine su un piatto così 
ricco non sta certo a guardare. Il desiderio 
più grande della redazione è quello di vedere 
i nostri lettori felici e contenti, mentre stanno 
beatamente "spaparanzati" al sole dei caraibi 
a legge re WinMagazine. Ecco perché siamo 
andati a caccia dei miglio ri software di siste- 
mistica applicata al nuovo Totocalcio. Fra i 
tanti, abbiamo scelto Superl4 per diversi 
motivi: elevato numero di metodi di riduzio- 
ne, interfaccia semplice ed intuitiva, comple- 
tezza delle elaborazioni e precisione nella 
stampa sulle schedine. Superl4 basa le sue 
elaborazioni su un database contenente tutte 
le partite dei campionati di serie A, B e C, sin 
dal 1929. 1 risultati, le classifiche, l'archivio 
delle colonne vincenti e le partite in schedina 
si aggiornano tramite Internet. 

Giochiamo in maniera intelligente 

Chi di noi non ha mai sognato di fare 13 al To - 
to calcio? Da oggi, non solo potremo sognare 
di fare 14 invece che 13, ma con Su per 14 il so - 
gno è più reale che mai! Il software è stato 
pensato per ottimizzare al massimo il rap- 
porto tra numero di colonne giocate e proba- 
bilità di vincita. Graziealsuo databasee gra 
zie ai metodi di riduzione basati su principi 
matematici, permette di risparmiare, senza 
ridurre le probabilità di successo. Tra i 18 me- 
todi a disposizione, meritano un cenno: la ri- 
duzione a garanzia n-1, la riduzione condi- 
zionata, la riduzione in base al picchetto, l'e- 
liminazione delle colonne meno rappresen- 
tative e l'ottimizzazione della probabilità di 
vincita. 1 1 programma riesce a gestire in ma -►► 



I software per tentare la fortuna I Fai da te 
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Q L'importanza della previsione 

Lo scopo del programma è quello di estrone da un pronostico iniziale le colonne con la maggiore probabilità di 
vincita. Vediamo come il database di Superi 4 può aiutarci a pronosticare le partite in schedina. 



Aggiornamento del Database da internet 
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'v Aggiorna archivio storco colonne vincenti 
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A ggiornare il database 

* Alla prima esecuzione, il programma ci chie- 
' derà se vogliamo aggiornare il database. In 
caso di risposta affermativa, verranno scaricate da 
Internet tutte le partite della stagione in corso, tutte 
le nuove colonne vincenti e le 14 partite dell'ultima 
schedina. Se non si possiede una connessione In- 
ternet, il programma è predisposto anche per l'ag- 
giornamento manuale. 



Iniziamo a giocare 



— Il primo passo per giocare un sistema e I in- 
serimento del pronostico. È il passo più im- 
portante: un pronostico che non realizza un pun- 
teggio vincente pregiudicherà anche i punti realiz- 
zati nelle colonne da esso estratte (quelle che an- 
dremo realmente a giocare). SuperM ha molti stru- 
menti che ci possono aiutare a pronosticare l'esito 
delle partite in schedina. 



z\. Un archivio ricco di dati 

- Nel database di SuperM è presente tutto 
quello che ci serve per realizzare un prono- 
stico vincente: ruolini di marcia, precedenti storici, 
classifiche, gol fatti e subiti, picchetto delle proba- 
bilità. Queste informazioni sono disponibili per 
tutte le partite in schedina, siano esse di Serie A o 
di Serie C2. Questi dati sono consultabili e stam- 
pabili su carta. 



Q Riduciamo il pronostico 

Le riduzioni permettono di diminuire il numero di colonne da giocare, scartando dal pronostico (quindi dallo sviluppo 
integrale) quelle colonne che non rispettano determinate condizioni o che hanno una probabilità di vincita troppo bassa. 
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La riduzione a garanzìa N-l 

_j Tra i tanti metodi, quello per ridurre il pro- 
* nostico a garanzia N-l, ha lo scopo d 
estrarre dal pronostico quelle colonne che ga- 
rantiscono un solo punto in meno rispetto a 
punti realizzati nel pronostico. Questo permette 
un considerevole risparmio di colonne e quind 
di soldi (mediamente dell'88 %) senza però ri- 
durre di molto le probabilità di vincita. 



La riduzione in base ai vincoli 

•j Questo tipo di riduzione può essere usa- 
to per ridurre ulteriormente il numero di 
colonne da giocare. SuperM presenta 13 condi- 
zioni che è possibile impostare, e per ciascuna 
visualizza le statistiche. Questo ci permette di 
capire se una condizione è bene impostata o 
meno. Le colonne che non rispettano le nostre 
condizioni saranno eliminate dall'elenco delle 
colonne da Biocare. 
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Riduzione in base al Picchetto 

_ Il picchetto è l'insieme delle probabilità 
dei segni 1, X e 2 nelle 14 partite. Queste 
probabilità vengono suggerite da SuperM, in 
base ai risultati delle precedenti partite giocate 
dalle squadre in schedina. 1 42 valori sono inse- 
ribili e modificabili anche manualmente. Inoltre, 
è possibile visualizzare il grafico della distribu- 
zione delle probabilità nelle colonne. 
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Fai da te I I software per tentare la fortuna 



►► niera nativa anche il concorso a pronostici 
"il9", abbinato al nuovo Totocalcio. In questo 
caso è prevista una stampa ottimizzata che 
evita di partecipare più volte, con la stessa 

colonna, al concorso "il9". 

Come si vince al nuovo Totocalcio 

Nel nuovo regolamento sono state introdotte 
molte novità. La principale riguarda il nume- 
ro di tipologie dei premi: premi precedenti di 
partecipazione, premi successivi di parteci- 
p azione e premi a punteggio. 1 primi vengo - 
no assegnati subito dopo l'accettazione della 
giocata, ossia nel momento stesso in cui la 
schedina viene accettata dalla ricevitoria: 
sarà lo stesso tabaccaio ad avvertirci se ci 
spetta un premio di 100,00 €. Invece, i premi 
successivi di partecipazione vengono sorteg- 
giati tra tutte le giocate valide di ogni concor- 
so. Il numero di premi assegnati viene calco- 
lato dividendo il numero totale delle colonne 
giocate per un milione. Tra questi premi rien- 
tra la vincita con zero punti, che prevede il 
pagamento di € 4.000,00 solo nel caso in cui 
venga estratta la colonna che ha realizzato 
zero punti. Infine, i premi a punteggio sono 
diventati tre: oltre che con il 12 ed il 13, oggi è 
possibile vincere anche con il 14. 

Ma con il 9 si vince? 

Al Totocalcio è stato abbinato un nuovo con- 
corso a premi chiamato "il9". Il gioco consiste 



nel pronosticare i 9 risultati delle prime 9 
partite in schedina. Per partecipare a questo 
concorso si deve contrassegnare la relativa 
casella, posta sotto il pannello di gioco di 

ogni colonna. E possibile giocare a i 19 solo 
congiuntamente al Totocalcio. Una colonna 
ha un costo di 50 centesimi di euro (oltre ai 
50 centesimi del costo per la partecipazione 
al Totocalcio). Tornando alla domanda ini- 
ziale, vincono quelle colonne che (parteci- 
pando a il9) hanno realizzato 9 punti, corri- 
spondenti ai primi 9 pronostici della colonna 
vincente del concoreo Totocalcio. 

Il Superenalotto 

non sta certo a guardare! 

Il gioco della Sisal, con un montepremi che 
supera spesso i 7 milioni di euro (14 milioni 
settimanali) , escludendo i Jackpot, risulta 
uno dei giochi preferiti dagli scommettitori 
italiani. Non potevamo quindi non proporre 
uno dei migliori software di sistemistica ap- 
plicata al Superenalotto. La prima versione di 
Enalpiù Professional fu rilasciata nel 1997. In 
sei anni è stato continuamente aggiornato e 
le sue procedure sono frutto di anni di espe- 
rienza nel settore dei giochi a pronostico. Ai 
classici metodi di riduzione (come il cruci- 
verba, la riduzione a garanzia, la riduzione 
condizionata) affianca innovative procedure 
per la riduzione statistica e matematica dei 
pronostici. La versione che abbiamo inserito 



nel Win CD/DVD-Rom, nella sezione Top 
Trial, ha tutte le caratteristiche della versione 
integrale. L'unica limitazione è la licenza d'u- 
so, che ha una durata di 30 giorni. 

Una "smorfia" di allegria 

Le origini del Lotto risalgono al XVI secolo, i 
continui restyling e le sua matrice popolare 
hanno permesso a questo "vecchietto" di 
mantenere inalterato il suo fascino. La 
smorfia napoletana ha dato un grosso aiu- 
to; tre ingredienti come sogno, scommessa 
e denaro hanno come risultato un gioco 
che, da centinaia di anni, raccoglie puntate 
e speranze di milioni di italiani. 
Per migliorare la qualità delle nostre gioca- 
te, proponiamo un software che, senza tra- 
scurare l'aspetto mantico del gioco, propo- 
ne metodi statistici e matematici basati sul- 
l'archivio storico delle estrazioni. Tra leva- 
rie funzionalità, la più interessante, è la 
possibilità di estrarre da un pronostico, os- 
sia le giocate che hanno una maggiore pro- 
babilità di vincita. A tutte le giocate del pro- 
nostico viene assegnata una probabilità in 
base ai ritardi e alle frequenze dei numeri 
che la compongono. Da questo insieme, 
Lotto PC estrarrà quel sotto insieme di gio- 
cate con la maggiore probabilità di vincita. 
L'unico parametro da impostare è il nume- 
ro di giocate che il programma deve estrar- 
re (quelle che poi andremo a giocare) . 



B Stampiamo e facciamo lo spoglio 

Dopo aver sviluppato il nostro sistema, passando da un pronostico iniziale alle colonne finali, possiamo avviare la 
stampa delle colonne sulle nuove schedine Totocalcio. 
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t Calibriamo la stampa 
m La prima cosa da fere è stampare una 
' schedina di prova. Usando le frecce posi- 
zionate al centro della scheda, dovremo spostare i 
quattro segni nella stessa posizione in cui cadono 
nella schedina appena stampata. Stampando 
un'altra schedina di prova, si potrà notare che i se- 
gni cadono esattamente nei quattro estremi del 
pannello di gioco. 
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La stampa sulle schedine 

i | La scheda di stampa presenta numerose op- 
zioni. Tra le tante, è possibile scegliere il tipo 
di schedina (da 4 o da 8 pannelli), l'orientamento e 
il numero di colonne. Un'altra opzione molto utile è 
l'accorpamento delle colonne, che permette di ri- 
durre il numero di schedine da stampare. 
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Lo spoglio delle colonne 

_ L'ultimo passo, forse il più emozionante, è 
* lo spoglio delle colonne. Per verificare i 
punteggi di tutte le colonne sarà sufficiente inse- 
rire i 14 segni che compongono la colonna vin- 
cente del Totocalcio. SuperM, durante lo spoglio, 
controllerà anche le eventuali vincite per "il 9". 
Queste saranno evidenziate solo se si è scelto di 
partecipare anche a tale concorso. 
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Giochi #*> 



O Per vincere al Superenalotto! 

Sono 20 i metodi di riduzione messi a disposizione. Anche con questo software lo scopo è passare da un pronostico 
iniziale ad un insieme ridotto di colonne finali. 
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Pronostico e riduzioni 

^ Un punto di forza di Enalpiù Professional 
1 sono le numerose statistiche sull'archivio 
storico delle colonne vincenti. Permettono di inse- 
rire un pronostico considerando frequenze e ritardi 
di ogni singolo numero. Anche in questo software 
è presente la riduzione a garanzia, che garantisce il 
punteggio selezionato, pur riducendo considere- 
volmente il numero di colonne. 



Ancora riduzioni? 

•* La riduzione a cruciverba permette di ri- 
durre pronostici di qualunque dimensio- 
ne. Nella scheda è presente anche un'utilissi- 
ma funzione che riduce a garanzia i sistemi 
estratti dal cruciverba (righe colonne e diago- 
nali). Per fare un esempio, un pronostico da 90 
numeri, giocato con un cruciverba da 9 righe e 
10 colonne, ridotto a garanzia del 3, produce 
solo 48 colonne finali. 



\ Stampare sullesthedìne 

3 Enalpiù Professional offre due possibilità 
di stampa su schedine: da 2 e da 5 pan- 
nelli. E possibile stampare in verticale e in oriz- 
zontale. Nel caso in cui la propria stampante 
non riuscisse a gestire le schedine vertical- 
mente, sarà sempre possibile usare la stampa 
in orizzontale. La calibrazione, grazie ad un si- 
stema visuale di frecce cursore, risulta semplice 
e veloce. 



Q La lotta al Lotto con LottoPC! 

LottoPC è lo strumento ideale per chi vuole affrontale il Lotto in maniera razionale. Si può passare da un pronostico 
iniziale, anche di parecchi numeri, attraverso l'uso della statistica e della matematica, ad un numero minimo di giocate. 
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Dal 7 gennaio del 1939 

^ Tramite le numerose statistiche di LottoPC, ab- 
■*■ biamo fatto una curiosa scoperta. Nella ruota 
di Bari e in quella di Palermo ci sono due ambi che 
non sono mai stati estratti (dal 7 gennaio del 1939). 
A Bari non è mai uscito l'ambo 17 - 56, mentre a Pa- 
lermo non è mai stato estratto l'ambo 11 - 84. Abbia- 
mo inoltre scoperto che esistono altri 32 ambi che so- 
no stati estratti (in determinate ruote) una sola volta. 



Mettiamolo alla prova 

•y Per verificare la velocità di elaborazione, ab- 
biamo inserito un pronostico composto da 
80 numeri. In circa due secondi il programma è sta- 
to in grado di: sviluppare il pronostico iniziale in sin- 
gole giocate, assegnare ad ogni giocata una proba- 
bilità in base ai ritardi ealle frequenze dei suoi nu- 
meri e selezionare quelle (nel nostro caso 100) con 
la maggiore probabilità di uscita. 



Vinceremo o avremmo vinto? 

_ Lo spoglio delle giocate permette di effettuare 
•* un confronto anche con le estrazioni presenti 
nel database. Questo ci consentirà di risparmiare tem- 
po e fatica, poiché basterà aggiornare il database tra- 
mite Internet per fare lo spoglio con le ultime estrazio- 
ni, senza doverle inserire manualmente. Infine, merita 
un cenno la stampa sulle schedine che si è rivelata 
veloce e semplice da calibrare. 
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Gioca alla nuova edizione desìi storici KOI e K( 



Ecco un modo oer rendere attuali sii anni '80 



TORNA LA SAGA DI 



\ M :?il ! M { \ 



Difficoltà 

Media 



lo trovi sul \ 
eTcdeTdvd 

KOI è preseme nella sezione 
Giochi <M CD/DVD, menile 
KQII lo trovi solo nella seaone 
Giochi iti WO. 



n seguito agli enormi consensi ri- 
scossi con King's QuestH: Roman- 
cing the stone, pubblicato nel nu- 
mero 57 di Win Magazine, non poteva- 
mo non presentare il suo predecesso- 
re: King's Questi: Quest for the Crown. 
Ma veniamo alla trama del gioco di 
KQI. ReEdwardèunsovranovecchioe 
saggio e sotto di lui il regno diDaventry 
è stato sempre grande e splendente. 
Sua maestà ti fa chiamare e tu, Sir 
Graham, il più nobile e coraggioso ca- 
valiere del regno, ti rechi alla sua pre- 
senza. Il Re ti confida di essere diventa- 
to troppo vecchio per continuare a go- 
vernare, ma non può andare in "pen- 
sione" senza la certezza che esso ri- 
marrà saldo e prosperoso. Egli ti affida 



cosi il compito di recuperare tre magici 
artefatti dai poteri incredibili: uno 
specchio capace di mostrarti il futuro, 
uno scudo che ti protegge da qualun- 
que ferita mortale e uno scrigno conte- 
nente tanto oro. Se riuscirai nell'impre- 
sa, tu ti" altro che semplice, non solo da- 
rai al regno lungimiranza, protezione e 
ricchezza, ma diventerai anche il nuo- 
vo Re. Invece, in KQII dovrai trovare le 
tre pietre magiche che ti permetteran- 
no di liberare la tua futura consorte 
Quest for the Crown è identico a Ro- 
man cing the Stone: grazie ad un siste- 
ma "punta e clicca", potrai muovere Sir 
Graham nei quadri e, quando vorrai 
cambiare locazione, basterà arrivare al 
bordo dello schermo. Con il tasto de- 



stro si cambierà il tipo di azione che 
Graham potrà intraprendere. Oltre a 
camminare potrà esaminare, manipo- 
lare ed usare gli oggetti. Inoltre, muo- 
vendo il cursore nella parte più alta 
dello schermo, potrai aprire un menu 
in cui selezionare le azioni sopra citate 
Oppure, ciccando sulla borsa, potrai 
aprire l'inventario per scegliere quale 
oggetto utilizzare. Da questo menu po- 
trai caricare e salvare la partita o modi- 
ficare i settaggi di gioco. Premendo il 
tasto F5 potrai accedere al menu di sal- 
vataggio di KQI, mentre con F7 potrai 
caricare velocemente una partita. Lo 
scopo di questi comandi è quello di 
consentire l'accesso a queste funzioni 
senza doverle cercare con il mouse 



QUANTO COSTA: 
KQI e KQII sono 
totalmente gratuiti 

IL SITO UFFICIALE: 

www.tie naentei tain- 
ment.com 

A CHI 
RIVOLGERSI: 

Tiara Entertainment, 
Tiai3Webi9hotrnail.com 

REQUISITI: 

P 233MHz, 32 ME di 
RAM, 95 MB e di HD 
liberi, Windows 
9X/ME/20O0/XP, 
DirectX 5 



(3 King's Quest I: Quest for the Crown 

La storia da cui ebbe origine Romanci ng the stone. Se hai apprezzato il secondo episodio della saga, non puoi non 
giocare almeno una volta al suo precursore. 




Il buco sotto la roccia 



La prima cosa da fere e andare verso sinistra ff- 
. no a che non troverai una pietra di dimensioni 
..igguard evoli. Dopo esserti posto in alto, rispetto alla 
pietra, smuovila con l'icona della mano e poi con la 
stessa icona prendi il pugnale. 



L'uovo d'oro 



Ora vai in alto. Ti ritroverai di fronte ad un 
albero molto particolare: arrampicati su di 
esso. Una volta sopra, prendi l'uomo d'oro. Cer- 
ca di non cadere, ma non preoccuparti troppo 
se accade: non ti farai nulla, a prescindere dal 
punto o dal numero di volte] 



Ancora oro! 



Continua a dirigerti verso I alto fino a che 
non arriverai in un posto pieno di noci: 
prendine una, senza curarti dello scoiattolo. Sap- 
piamo che può sembrare strano, ma se apri la 
noce, dentro troverai ancora orai E proprio una 
foresta fortunata... o no? Sta a te scoprirlo! 
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ID King's Quest II: un'avventura 

Questo splendido titolo comincia in maniera molto simile ad una delle classiche tavole che ci raccontavano quando 
eravamo piccoli. Iniziamo ad esplorare questo nuovo mondo. 




prio ali miao, laddove nessuno se lo aspi 
primo oggetto che servirà più avanti: la r< 



no dall'uso iitiDioDrio 



Non rimanere troppo in a equa, altrimenti 
Graham si stancherà e affogherà. Torna 
sulla spiaggia e dirigiti in alto. Troverai la fine di 
una staccionata, incompleta, con un'asse a terra 



(net). Vai sulla spiaggia ed entra in acqua, quindi nuota (picket). Prendilo. Ora dirigi di nuovo in alto due 



fino alla fine del molo e prendila. 



volte (ossia per due schermate). 



Una bambina di nome Possimi 



Dovresti trovarti in un quadro con una ca- 
verna in lontananza e una bambina vestita 

di rosso che cammina: se non c'è torna indietro e 

rientra in questo quadro fino a che non la trovi. 

Parlale! Ti dirà di aver perso il cesto per raccogliere 

i fiori. Ora dirigiti verso sinistra. 




Dovresti vedere un tronco: sollevalo (con la ma- 
' no) e troverai un'ostrica (clami. Vai nell'inventario 
(porta il cursore in alto e clicca sulla borsa), quindi apri 
l'ostrica e troverai una bellissima perla (pearl). Per apri Ha, 
clicca sulla mano e poi sull'ostrica. Vai a destra e poi 
nuovamente a destra. 



Il brutto anatroccolo 



Vedrai un bellissimo lago con un anatroc- 
colo. Vai nell'inventario e seleziona la rete 
(clicca sulla freccia e poi sulla rete, quindi su 
OK). Ora clicca sull'anatroccolo con la rete e 
Graham lo catturerà. Non preoccuparti, non ha 
cattive intenzioni! Ora vai a destra. 



Prendi un limone dal I albero, quindi prosegui 
a destra e poi vai giù. Troverai delle monete 
d'oro per terra. Usa la spada sulla corda vicino all'al- 
bero e poi prendi le monete. Se vuoi vedere una 
scena divertente, salva prima e prova a prendere le 
monete senza tagliare la corda. Ora dirigi a sinistra. 




Facciamo eli imokeioni? 



Cerca nel tronco e troverai un paio di cuffiette per 
il freddo. Ora vai a sinistra e apri la cassetta delle 
lettere. Troverai una lettera che invita ad andare in chie- 
sa per redimerti dai tuoi peccati... beh, certamente non 
è per noi, ma il suo contenuto potrebbe tornarci utile! 



La ricerca 



A questo punto dovrai agire da solo. Bisogna 
trovare il cesto (basket) di Possum, che puoi tro- 
vare solo in uno dei seguenti posti: una delle aree di 
spiaggia più a nord, un quadro della foreste orientale (o 
sud-orientale) o vidno al sentiero che porte al villaggio. 



La buona azione Quotidiana 



Quando trovi il cesto, prendilo e portalo a 
Possum (selezionalo e usalo su di lei). Per 
ringraziarti, la bambina ti darà un fiore di colore 
giallo. Fatta la nostra buona azione quotidiana, 
dirigi a destra, su e poi ancora una volta a destra. 
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■ che sfocia in un'epica ricerca! 

Dopo aver girato per il regno, scoprirai che questa strepitosa avventura acquisterà un tono sempre più epico. 
Prepariamoci ad entrare nel vivo del gioco. 




Ritomo tra i oranti cari 



Conosci la favola del brutto anatroccolo? Be- 
ne, allora seleziona l'anatroccolo dall'inventa- 
rio e usalo sul lago: vedrai una commovente scena 
proprio nello stile della famosa favola. Ora prendi la 
piuma (feather) che i volatili hanno lasciato cadere 
e dirigiti a destra. 



Le zucche dì Halloween! 



Prova a prendere una zucca dal campo e 
'^HP' scoprirai che parlanol La mamma delle 
zucche ti dirà che una delle sue piccole è stata 
presa da un tipo losco. Per ora non ci resta che 
andarcene, prima giù, poi a destra e poi su. 



La cosa che si nasconde 



trova di tutto, quindi nessuna sorpresa se, cercando in 
questo albero, troverai un martello (malletì! Ora prose- 
gui in alto e cerca nella paglia. Avrai una conversazione 
con una misteriosa creatura. Entra nel villaggio. 




Un losco mercante 



Entrando nel villaggio troverai un tipo ambi- 
. guo con una zucca parlante. Dagli la perla e ti 
rà un pettine. Ora Getta le monete che hai 
ella fontana, quindi parla al mercante e, mi 
è distratto, prendi la zucca (pumpkin). E giunta l'ora 
di andare a restituire il piccolo a sua madre) 



Una zucca tra ì suoi simili 

Restituisci la zucca a sua madre, nel cam- 
po: riceverai come ricompensa un un 
iHa irr.r.r.w,rr, K-Q ch) e (j r j mar rà la bacinella 
buone azioni per le zucche 
non sono ancora finite! Dirigi quattro volte giù e 
poi vai a destra. 



Curiamo la babv-zucca! 



Ora che hai acqua fresca, utilizza 
„. nella bacinella (clicca sul limone et 
sulla bacinella, quindi clicca di nuovo). Ora torna al 
campo di zucche e usa la bacinella sulla piccola 
zucca sorridente. Mamma zucca ti darà una cande- 
la, per ringraziarti. 




Continuiamo ad impicciarci 



Ora torna al villaggio, vai alla porta a destra e 
usa la spada per tirare fuori la lettera che si 
trova nella fessura. Nell'inventario, leggi la lettera ed 
otterrai una tessera della libreria. A questo punto di- 
rigiti verso la libreria (la porta si apre con la mano), 
firma la tessera eleggi i libri] 



Il baratro 



Ora vai cinque volte giù e poi due volte a de- 
stra. Per passare l'ultima schermata, dovrai 
fare attenzione a camminare proprio sul ponte, altri- 
menti Graham cadrà giù nel baratro e morirà: non li- 
mitarti a ciccare sul bordo destro dello schermo, ma 
clicca sul ponte. 



La Porta del Destino 



A questo punto prova ad andare a destra efe- 
'rai la conoscenza con la porta del destino. 
Questa ti dirà che per poterla attraversare dovrai rac- 
cogliere le tre gemme magiche dell'acqua, dell'aria e 
del fuoco! Datti da fere quindi: vai cinque a sinistra e 
torna alla libreria per leggere un nuovo libro! 
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laden Karr è il più promettente ledi della galassia. 
Guidiamolo alle prese con il Lato Oscuro della Forza... 



STAR WARS JEDI KNIGHT: 

JEDI ACADEMY * 




Dopo oltre dieci anni dalla 
sconfitta della Battaglia di En- 
dor, nella quale venne distrut- 
ta la Morte Nera, causando la scom- 
parsa dell'Imperatore Palpatine, 
l'Impero non ha fatto che ripiegare, 
cedendo sempre più sistemi alla 
Nuova Eepubblica, ora la potenza 
egemone della galassia Con il con- 
solidamento dei principi della na- 
scente Eepubblica, Luke Skywalker, 
eroe indiscusso dell'AlleanzaBibelle 



nonché artefice della recente scon- 
fitta del Grande Ammiraglio Th- 
rawn, tentò di riportare in auge l'Im- 
pero, fondando una nuova accade- 
mia per l'addestramento Jedi (i di- 
fensori della pace e della giustizia). 
Però, improvvisamente il periodo di 
calma apparente cessa con la com- 
parsa di un culto dedito al Lato 
Oscuro della Forza. Pressato da re- 
centi sviluppi politici e militari, Luke 
Skywalker èimpossibili tato nell'in- 



dagare sulla questione, così incarica 
KyleKatarn, recentemente divenuto 
maestro Jedi, di occuparsi della fac- 
cenda insieme ai suoi due allievi, 
Eosh e Jaden (quest'ultimo /ultima 
sei tu). Preparati alla più entusia- 
smante avventura nel fantastico 
universo di Guerre Stellari. Il breve 
tutorial che segue riguarda la prima 
delle due missioni selezionabili. Fai 
pratica con i nostri consigli e prova 
la seconda missione! 





Un incontro inatteso 

.sfe. Kyle, il tuo maestro, ha deciso di contattare alcune conoscenze del luogo 
4 per avere informazioni riguardo ai contrabbandieri, ordinandoti di attender- 
1 lo in un posto ben preciso. Dopo poco giungerà Chewbacca, inseguito da 
diversi mercenari... fora di accendere la spada laser! 



L'utilità della spada laser 

. Benché le armi (folgoratori ed esplosivi) siano 
estremamente utili, la sola spada basterà per 
qualunque nemico. Infatti, è in grado di parare 
qualunque attacco e di fare danni devastanti. Non ti re- 
sta che trovare il catti vone di turno e sferrargli addosso 
qualche colpo ben assestato! 



Percezione jedi 

t Con il potere 

3Sense, un ledi 
può percepire i 
nemici nelle immediate 
vicinanze, a nei e se so- 
no nascosti dietro a sca- 
toloni o casse. Questa 
capacità è Incredibil- 
mente utile per evitare 
agguati. Fai attenzione ai 
colori: le persone in ros- 
so sono nemici, quelle 
in verde amici. 





Un nemico alla pari 

. Accidenti! Ecco un nemico che conosce le 
Mm vie della Forza. Purtroppo, nonostante il co- 
mune interesse, egli non condivide il nostro 
orientamento tanto quanto noi non condividiamo il 
suo, quindi... en guarde! 



Tempo 

20 minuti 



rs 



Difficoltà 

Bassa 



TITOLO: 

Star Wars Jedi Kiiight: 
Jedi Academy 

QUANTO COSTA: 

€53,99 

SITO INTERNET: 

wwwJucasarts.com/ 
produets/jediacademy 
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Programmare 
isual Basic 




In questo primo appuntamento del 
corso in VB illustreremo l'ambiente 
di sviluppo e realizzeremo il nostro 
primo programma Windows 



Tempo 

60 minuti 



O 



Difficoltà 

Media 




VB6EF1LE.EXE 

Avviando Visual Basic 
dal menu Start/Pro- 
gmmmi/Visual Basic 
5 la prima fine stradi 
dialogo che appare è 
quella che consente di 
selezionale il nuovo ti- 
po di progetto VB che 
si vuole creare . Pe t i ni- 
ziare basta cliccare sul 
pulsante Aprì, in modo 
da aprire un nuovo pro- 
getto che, una volta 
comp ilato, d ivente rà 
un'applicazione ese- 
guibile a 32 bit (.exe) 
standard, Ovviamente 
per far questo avremo 
bisogno della versione 
comp leta di M krosof t 
Visual Basic 6, 

PRIMA 
DI PARTIRE 

tifile d'esempio relati- 
vo al progetto illustra- 
to nell'articolo è pre- 
sente nella sezione Utì- 
lìtà&Progrumma/'mne. 



l a parie 

In questa serie di articoli descrivere- 
mo le operazioni da compiere per 
creare un vero programma Windows, 
utilizzando Visual Basic 6. È sufficiente 
strutturare l'interfaccia utente, ossia 
l'aspetto che il programma dovrà avere 
sullo schermo, e scrivere il codiceVB af- 
finché il programma risponda a tutte le 
azioni compiute da parte dell'utente. 
Naturalmente, oltre al nostro computer 
dovremo possedere una copia di Visual 
Basic 6. In alternativa pò tremo utilizza- 
re l'edito rVBA compreso nel pacchetto 
Office, dalla versione 2000 in poi. 
Le differenze tra i due software riguar- 
dano principalmente l'ambiente di svi- 
luppo, ma nonostante ciò, entrambe ci 
permetteranno di scrivere i codici delle 
applicazioni analizzate in questo corso. 
Per avviare l'editor VB in Word bisogna 
richiamare la voce Visual Basic Editor 
dal menu Strumenti/Macro, o utilizzare 
la combinazione dei tasti ALT+FU. In 
VB è molto facile creare un'applicazio- 
ne Windows: è sufficiente disporre sulla 
fin estrai controlli necessari e scrivere il 
relativo codice, che dovrà essere esegui- 
to quando avviene qualcosa ai controlli 
op pure alla finestra stessa (de nomin ata 
UserForm). 

Ci troviamo di fronte ad un tipo di pro- 
grammazione diversa da quella se- 
quenziale, in cui esiste un programma 
con un unico capo ed un 'unica coda. In 
Visual Basic invece, si ha un insieme di 
oggetti detti controlli, che presentano 
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delle caratteristiche dette proprietà, in 
grado di svolgere determinate opera- 
zioni dette metodi. Il paradigma di pro- 
grammazione è detto: "programmazio- 
ne guidata da eventi" perché l'applica- 
zione è costituita da una serie di proce- 
dure evento che non vengono eseguite 



in un ordine definibile a priori, bensì da 
ciò che accade in fase di esecuzione. Ad 
esempio, se l'utente clicca con il mouse 
su un pulsante, viene generato l'evento 
Click del pulsante premuto e viene ese- 
guito l'eventuale codice VB scritto al- 
l'interno della procedura evento. Il pri- 



mo programma che realizzeremo sarà 
una semplice applicazione che conver- 
te in Lire o in Euro i valori inseriti in un 
apposito campo. Non resta che armarsi 
di un po' di pazienza e seguire passo 
passo i nostri consigli. 
Buon lavoro! 
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Scansione ottimale 

Il punto di forza di VB è sicuramente il suo ambiente di sviluppo integrato o 

1IDE (Integrated Development Environment). Lo stile è simile a quello degli altri 
prodotti Microsoft più diffusi (Word, Excel, Access, ecc.), in cui si ha una finestra 
principale e diverse finestre fi glie, con una barra dei menu ed una barra degli stru- 
menti principali. Nella barra dei menu, oltre ai 
classici fife. Modifica, Visualizza, ecc., sono 
disponibili dei menu che consentono di ac- 
cedere alle specifiche funzioni di program- 
mazione che utilizzeremo in seguito. Nella 
barra degli strumenti, invece, troviamo dei 
pulsanti che rappresentano delle scorciatoie 
ai comandi utilizzati più di frequente. Per 
eseguire un particolare comando è suffi- 
ciente cliccare sulla corrispondente icona. 

Uso della finestra Progetto 

Cliccando sull'ultima icona da sinistra (espandi/comprimi cartelle) si pas- 
•5 sa dalla visualizza- 



zione ad albero al- 
l'elenco alfabetico dei 
componenti. Per visualizza- 
re un modulo del progetto 
si può fare uso delle prime 
due icone da sinistra (per 
visualizzare l'oggetto oppu- 
re il codice contenuto nel- 
l'oggetto stesso), o più 
semplicemente fare dop- 
pio clic sul modulo da vi- 
sualizzare. 



La finestra Progetto 



1 Progetta -Project 


il 




m ai la 




+ ^ AdobePDFMaker (PDFMaker) 

+ .§■ Normal 

- j&f Project (Documento 1) 

\-^L Riferiménto a Normal 

: ®J ThisDocument 

SESSI 





Contiene l'elenco di tutti i moduli di cui è composto il progetto. La visualizza- 
zione avviene trami- 



Progetto ■ Project 



Qi D 



h- % tìdobePDFMaker (PDFMaker) 

*l -4r5 Normal 

- jgf Project (Documentai) 

É -!f3 Microsoft Word Oggetti 
UH ThisDocument 

B- 9 For m 

È -C3 Riferimenti 



<Lè te una struttura ge- 
rarchica ad albero. Il file di 
progetto che contiene l'elen- 
co di tutti i file del program- 
ma prende il nome di pro- 
getto Visual Basic e può es- 
sere memorizzato con 
estensione VBP Tipicamente, 
possono far parte di un pro- 
getto VB: UserForm (con 
estensione .firn). Moduli 
(basi e Classi (.ds). 

Finestra UserForm 

Per inserire una UserForm nel progetto dobbiamo selezionare la voce 
di menu InseriscilUserForm. In questo modo si aprirà una maschera di 
' disegno che ci permetterà di 
disegnare l'aspetto delle nostre fine- 
stre. Come vedremo, ogni applicazio- 
ne può contenere diverse finestre e 
far aprire più form contemporanea- 
mente in diverse modalità di visualiz- 
zazione. Per eliminare una UserForm 
andiamo nella finestra Progetto, clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse 
sulla rispettiva voce e dal menu a 
tendina che appare scegliamo Rimuo- 
vi UserForm. 






La casella degli strumenti 

Nella barra degli strumenti clicchiamo sull'icona a forma di martello. 

Si aprirà una finestra contenente delle piccole icone, che rappresen- 
' tano i diversi oggetti denominati Controlli, che è possibile disegnare 
in una UserForm. 
Appena creato, un 
form è completa- 
mente vuoto. 
Per renderlo utiliz- 
zabile dobbiamo 
disegnare degli 
oggetti, come ad 
esempio un pul- 
sante di comando 
o una casella di 
testo. 

L'utente comuni- 
cherà con il nostro 
programma intera- 
gendo con gli og- 
getti visualizzati 
nel form. 



Casella degli strumenti 



Controlli 1 
IT A abl 



I? 



a- 



□ 



Proprietà • UserFormi 



UserForm 1 UserForm 
Alfabetico | per categoria 



La finestra delle proprietà 

Questa finestra elenca tutte le proprietà dell'oggetto selezionato. Una 
proprietà non è altro che una caratteristica specifica dell'oggetto, ad 
1 esempio: il nome, l'aspetto, il colore, ecc. Ogni controllo gode di alcune 
proprietà che possono esse- 
re visualizzate in ordine alfa- 
betico oppure divise per ca- 
tegorie. Per modificare tali 
valori dobbiamo posizionar- 
ci, con il mouse, sul campo 
a destra del nome della pro- 
prietà {Name) e scrivere il 
nuovo valore. Per alcune di 
esse è disponibile un elenco 
di impostazioni predefinite, 
che è possibile visualizzare 
cliccando sulla freccia rivolta 
verso il basso. Facendo dop- 
pio clic sul nome di una di 
queste proprietà potremo 
modificare tutti i valori che 
riterremo opportuni. 
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Editor del codice 

Questa finestra serve per scrivere il codice che 
i determinerà il comportamento dei form e de- 
gli altri oggetti facenti parte dell'applicazione. 
Mentre si digita il codice, appaiono delle caselle di rie- 
pilogo a discesa che 
aiuteranno l'utente a 
completare la digita- 
zione delle parole 
chiave, oppure a de- 
terminare le proprietà 
ed i metodi disponi- 
bili per un controllo o 
un oggetto. Per aprire 
questa finestra, sele- 
zioniamo un ele- 
mento dalla finestra 
Progetto e clicchia- 
mo sull'icona Visua- 
lizza codice. 
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Chiudiamo, apriamo e.„ 

Se l'interfaccia di VB ci sembra troppo stipata, 
possiamo modificarla in base alle nostre esi- 
genze. Per aumentare lo spazio disponibile 
sullo schermo, possiamo chiudere le finestre che non 
ci servono ed aprirle all'occorrenza. Per chiudere una 
finestra dobbiamo cliccare sul pulsante di chiusura in 
alto a destra, mentre per aprirla dobbiamo selezionar- 
la dal menu Visualizza. 



.„ ridimensioniamo la finestra 

. Per ridimensionare una finestra posizioniamo il 
i cursore del mouse sul bordo della stessa, fin- 
ché non cambia forma. A questo punto, te- 
nendo premuto il pulsante sinistro del mouse, allar- 
ghiamo o restringiamo il bordo della finestra. Per spo- 
stare una finestra posizioniamo il cursore del mouse 
sulla barra del titolo e, tenendo premuto il pulsante si- 
nistro del mouse, trasdniamolo nella posizione voluta. 




CORRISPONDENZE 

Facciamo molta atten- 
zione ad utilizzare gli 
stessi nominativi sia 
nel coctee che nei con- 
trolli, Se così non fos- 
se, all'atto dell'esecu- 
zione del software (f5) 
verrebbe riscontrato 
un errore, avviando co- 
sì la procedura di De- 
bug. Ad esera pio, se ad 
un controllo abbiamo 
associato il nome Tx- 
tlraporto, nel codice 
non dovremo scrivere 
Textlm porto. 

MODULI? 

I noduli sono dei conio 
nitoridi variabili e rou- 
tine che vengono condi- 
vise nell'intero pro- 
gran ma. L'inserìnento 
di un nodulo avviene 
mediante la selezione 
delta voce Modulo pre- 
sente nel nenia tendi- 
na delta voce Inserisci 
(Progetto ne la versio- 
ne completa di VB G) 

DA NON 
SCORDARE 

Prefissi da anteporre 
al nome di un dato 
controllo: 

PktximBox pie 

label Ibi 

TextBox txt 

Frame fra 

CommandButton md 

ClieckBox chk 

OpnonButton opt 

ListBox b* 

ComboBox cmb 

Form fri» 
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Il primo programma Visual Bask 

Incominciamo la nostra avventura con la rea- 

Wlizzazione di un semplice convertitore Lira- Eu- 
ro. Per creare questo programma avremo biso- 
gno di un controllo che ci permetta di inserire l'impor- 
to da convertire. Il controllo più indicato per immettere 
tali informazioni è il controllo TextBox. Inoltre, avremo 
bisogno di unTextBox che mostri il risultato e di due 
controlli che ci permettano di avviare il calcolo, ossia i 
Commandèutton. 
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Disegno dell'interfaccia 

. Per disegnare nel form il TextBox necessario all'inserimento dei dati di input, ri- 

■ guardanti l'importo da convertire, dobbiamo selezionare dalla casella degli 

■ strumenti l'icona Case/Za ditesto, diccandoci sopra con il mouse. Il puntatore 
cambi era forma avvisandoci che si è pronti a disegnare il controllo. Posizioniamo il 
mouse nel punto in cui si desidera inserire il controllo e, tenendo premuto il tasto sini- 
stro dello stesso, spostiamoci fino ad ottenere le dimensioni desiderate. A questo 
punto, rilasciamo il mouse per disegnare il controllo sul form. 
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Spostare o ridimensionare un controllo 

. Naturalmente, è possibile spostare o ridimensionare il controllo appena dise- 
« gnato. Per spostarlo è sufficiente selezionare il controllo trascinandolo nella 
^ posizione desiderata. Invece, per ridimensionarlo basta agire sui quadratini 
che appaiono dopo averlo selezionato. È sufficiente diccare su un quadratino e trasci- 
narlo fino ad ottenere la dimensione desiderata. I quadratini visualizzati negli angoli 
permettono di ridimensionare il controllo contemporaneamente in orizzontale e verti- 
cale, mentre quelli posti ai lati consentono il ridimensionamento in una sola direzione. 
Con le stesse modalità possiamo inserire gli altri controlli necessari. 



La proprietà Text 

Ogni controllo è caratterizzato da un insieme 
> di proprietà che ne definiscono il comporta - 
* mento e l'aspetto. Una delle proprietà più im- 
portanti del TextBox è la proprietà Text, che consente 
di visualizzare una stringa di caratteri, modificabile 
dall'utente all'interno del controllo. Per fare in modo 
che all'avvio del programma i TextBox restino vuoti, si 
deve porre la proprietà Text uguale alla stringa vuota. 
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La proprietà Marne 



Una proprietà comune a tutti i controlli è la proprietà Name. All'atto del 
pr disegno, VB assegna automaticamente il nome a ciascun controllo. Pur- 
L*# troppo, i nomi assegnati in 
maniera automatica non sono espli- 
cativi. Pensiamo ad un form pieno di 
TextBox anonimi: il codice ad essi 
associato risulterebbe dopo poco 
tempo privo di significato anche per 
lo stesso autore. È molto importante 
assegnare un nome significativo a 
ciascun controllo, che ne definisca la 
tipologia e lo identifichi in modo 
univoco. Il nome dovrebbe essere 
formato da un prefisso che qualifichi 
la tipologia del controllo e da un 
suffisso che ne indichi la funzione. 
Nel nostro esempio utilizzeremo le 
diciture: Txtlmporto, TxtRisultato, 
CmdhreEuro, CmdEurohre. 



La procedura evento Qkk 

Dopo avere creato l'interfaccia, dobbiamo scrivere il codice che ci per- 
t metterà di convertire l'importo inserito. In particolare, tutto il codice sarà 
* contenuto negli eventi Click dei pulsanti CmdEuroLire e CmdLireEuro, 
e verrà eseguito ogni qualvolta l'utente cliccherà su uno dei pulsanti. Per aprire 
la finestra del codice basta selezionare il controllo CmdEuroLire, fare clic de- 
stro sul controllo e dal menu a tendina selezionare la voce Visualizza codice. 
In alternativa si può fare dop- 
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|THt Importo TextBox _^J 
Alfabetico | Per categoria | 




PpTxtlmDorto Jl 


AutoSize False 


AutoTab False 


AutoWordSelect True 


BackColor Q &H8000O005& 
ìackStyle i - f mBackStyleOpaque 


BorderColor | &H80000006& 
ìorderStyle - fmBorderStyleNone 


ControlSource 


ControlTipText 


DragBehav ior - f mDragB ehavio rDisabli 
Enabled True 
EnterFieldBehavior - fmEnterFieldBehaviorS 
EnterKeyBehavior False '" <■ 
Font Tahoma 





pio clic sul controllo: verrà vi- 
sualizzata la finestra del codi- 
ce ed il cursore si posizionerà 
tra le due righe seguenti, 
create in automatico da VB: 

Private Sub 

CmdEuroLire Click( ) 

End Sub 



•j Microsoft Visual Basic - Documento! - [UsetFoi 



ED File Modifica Visualizza inserisci Formato Debu 

H di- H H,tt *-> ► 



CmdEuroLire 



Private Sub CmdEuroLire_Click( 
End Sub 



La proprietà Captìon 

Un'altra proprietà che dovremo modificare è la proprietà Caption 
r dei pulsanti. In questo modo consentiremo la visualizzazione di 

* una stringa, esplicativa della funzione svolta dal pulsante, cioè: Li- 
re-Euro e Euro-Lire. 

Ricordiamo che i pulsanti possono essere creati utilizzando il Pulsante di coman- 
do, presente nella fi- 
nestra Controlli della 
Case/Za degli stru- 
menti. Una volta se- 
lezionata la proprietà 
Caption, questa ri- 
marrà selezionata 
anche dopo aver 
cliccato sugli altri 
controlli. In questo 
modo, potremo 
cambiare rapida- 
mente i valori delle 
proprietà. 

Uso della finestra delcodke 

Nella finestra del codice sono presenti due caselle: la casella Oggetto 
m visualizza il nome dell'oggetto selezionato (cliccando sulla freccia a 

* destra della casella oggetto vengono visualizzati tutti gli oggetti del 
form); mentre la casella Routine visualizza tutti gli eventi associati al controllo 
(o al form) visualizzato nella casella oggetto. Selezionando l'evento di un og- 
getto, VB creerà automaticamente la dichiarazione della procedura associata 
all'evento. Naturalmente, non è obbligatorio utilizzare le due caselle per muo- 
versi nel codice, 
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anche se molto co- 
modo, ma si pos- 
sono usare tran- 
quillamente tutti i 
tasti che si usano 
normalmente per 
spostarsi in un do- 
cumento di testo 
(freccia su, freccia 
giù, PgUp, ecc.). 
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Codke 




Approssimazione del risultato 



Siamo pronti per scrivere il codice nella proce- . Con il codice appena scritto potremmo otte 



dura evento CommandEuroUreQick 



18 

Private Sub CmdEuroLire_Click( 



19 



TxtRisultato.Text - Txtlmporto .Text * 1936.27 
End Sub 

In pratica, è sufficiente assegna re alla proprietà Text 
di TxtRisultato il risultato dell'operazione di conversio- 
ne, cioè moltiplicare il valore immesso in Txtlmporto 
per il tasso di conversione pari a 1.936,27 



nere un risultato con cifre decimali, che dob- 
biamo eliminare quando parliamo di Lire. Per 
questo motivo dobbiamo utilizzare la funzione 
Round, che restituisce un numero arrotondato in 
base al numero di cifre decimali specificato: 

Private Sub CmdEuroLire Click () 

TxtRisultato.Text = Round (Txtlmporto .Text * 

1936.27, 0) 

End Sub 



Conveililore 




5,16 



Lire-->Euro 



Eseguire l'applicazione 

. Analogamente, il codice per eseguire l'opera - 
* zione inversa dovrà contenere il simbolo di di- 
' visione e dovrà essere approssimato a due ci- 
fre decimali: 



Private Sub CndLireEuro ClickQ 

TxtRisultato.Text = Round (Txtlmporto. Text / 1936.27, 21 
End Sub 



A questo punto, non ci resta che lanciare il program- 
ma dal menu Esegui/Esegui Sub, oppure premendo il 
tasto FS presente sulla nostra tastiera. 
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Non ti ricordi se hai un certo brano musicale? 

Non sai se hai completato la raccolta di sorpresine? Male! 

Più ordine alle 

tue collezioni! 



Il collezionismo ha invaso anche il campo 
informatico, trascinando con sé tutti i ti- 
pici problemi di catalogazione. Fortuna- 
tamente, i PC mettono a nostra disposizione 
tutti i mezzi per semplificare la gestione del- 
le collezio ni. Air Archivio è un software ben 
strutturato, che consente di gestire più data- 
base tramite una comoda interfaccia. Inol- 
tre, è già predisposto a gestire le collezioni 
più variegate, dai videogame ai fileMP3, alle 
sorprese degli ovetti Kinder, senza trascura- 
re le classiche collezioni di fumetti, monete, 
francobolli, ecc. In più, attraverso una sorta 
di loghi, con tanto di username e password, 
è possibile creare più utenti, in modo che 
tutta la famiglia possa sfruttare il program- 
ma per gestire i propri archivi, importare 
immagini utilizzando uno scanner ed effet- 
tuare periodicamente il backup di sicurezza 
del database. Particolarmente utili sono le 
funzioni di auto catalogazione dei fileMP3 e 
dei CD-Audio con il servizio Internet freedb. 
Conclusa la catalogazione non ci resta che 
condividerla con gli amici, scegliendo il me- 
nu Esegui/Pubblica sulntemeted inserendo i 
dati del nostro sito Web. 
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Voliamo trai record 

In base al tipo di catalogo potremo inserite infor- 

2 trazioni spedfiche su ogni oggetto che ne là par- 
te. Inoltre, è possibile importare immagini ofoto, 
per rendere gli archivi più dettagliati. Perspostard tra i re- 
cord usiamo i testi frecda in basso, per eliminarti il pulsante 
con l'icona del cestino, mentre per aggiungere i dati inseriti 
sarà sufficiente un die sull'icona con il foglio bianco. 




Occhio alla privacy 



k Dopo aver avviato il programma ci viene chiesto di selezionare un ac- 
count o di crearne uno nuovo. Se vogliamo consentire a più persone di 

1 accedere ad Air Archivio, quest'operazione di login sarà utile per mante- 
nere una certa riservatezza, ma non è sicuramente idonea a tutelare la nostra 
privacy. Quindi, facciamo attenzione ai contenuti troppo personali. Nella scher- 
mata successiva, non ci resta che scegliere il tipo di collezione da realizzare. 



/O 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 



IL SOFTWARE l 



LO TROVI SUL \ 

BfCDBfDVD 

Air Archivio 3.70 e presente 
neirinterfatda Principale; 
mentre Private Disk Lite 1.13 
si trova nella sezione 
Antimi itiS&Sicu rezza 



QUANTO COSTA: 

Ait archivio 3.7.0 
è gratuito. 

IL SITO UFFICIALE: 

www.bubuweb.it/airchris 
/ardi ivi o.htra 

ACMI RIVOLGERSI: 

aitchtis? bigfootcom 




Ecr 



PROTEGGERE 
I DATI 

E necessario crittogra- 
fare i file ,dat presenti 
nella cartella del pro- 
gramma, Con Windows 
XP installiamo Air Ar- 
chivio nella nostra car- 
tella utente e abilitia- 
mo il criptagg» del fi - 
le system . I n alte illati- 
va usiamo Private Di- 
sk Light per criptare 
porzioni di hard disk. 



♦ * %.«tf UMl ifcl* Pm 



-... :*. : (... .- | 



'•'"-""■ ••"'» 



♦ngjS«D«^0 


^^■^H 


M» 


TI 




:~: t-^^4 — 




: ÌS nSa&jj S: 'SZZ f i * — ■— l»~ - 

















Chi cerca trova 

I Nella toolbat avtemo a disposizione diverse 
funzioni, tra cui la ricerca. Dobbiamo solo 
scegliere la collezione, il campo in cui cerca- 
re ed il valore che ci interessa. I risultati vettanno vi- 
sualizzati nella patte inferiore del modulo mosttato 
in figura. Infine, con un doppio clic pottemo muo- 
verci sul record appena travato. 



MP3inuntlit! 

I Pet catalogate facilmente i nostri brani prefe- 
l riti: clicchiamo sul pulsante MP3 nella tool- 
' bar, scegliamo la cartella contenente i file e 
clicchiamo su Ricerca automatica. Infine, cliccan- 
do su Esegui inserimento verranno estratti in auto- 
matico, dai tag 03, i campi telativi ad ogni brano. Il 
tutto senza alcuna faticai 
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Riflettori su... I Scanner 



Uno scanner per 

esigenza 





Se per motivi di studio o di lavoro 
hai necessità di acquisire immagini 
e testo, ma non disponi di uno 
scanner, ti consigliamo di correre 
subito ad acquistarne uno 



La tecnologia è come le ricette della 
nonna: passano gli anni ma quelle 
buone rimangono sempre le stesse. 
Questo paragone può essere tranquillamen- 
te esteso anche agli scanner, che da quando 
sono stati introdotti sul mercato non hanno 
subito grosse modifiche dal punto di vista 
tecnologico. Quello che è cambiato, invece, 
sono i compiti che questi dispositivi di ac- 
quisizione sono chiamati a svolgerà Tramite 
scanner si possono acquisire su PC foto 
stampate su carta, trasformare un testo car- 
taceo (articoli di quotidiani, riviste, pagine di 
libri, pubblicità evia dicendo) in un file che 
può essere aperto con qualsiasi programma 
di videoscrittura. 

Facili e completi 

Utilizzare uno scanner è un gioco da ragazzi: 
basta alzare il coperchio, sistemare la pagina 
sulla lastra di vetro e far partire il processo di 
acquisizione, molto simile a quello di una fo- 
tocopiattice. Il paragone non è così azzarda- 
to come sembra, tanto che non è difficile tro- 
vare dispositivi all-in-one che racchiudono 
in un unica macchina: scanner, stampante e 
fax. La similitudine si estende anche al prò - 
cesso di acquisizione, che nello scanner è 
ancora più raffinato. 

Tecnologia da intenditori 

Quando inizia la scansione, un fascio di luce 
viene prò iettato contro una porzione del fo - 
glio che è stato inserito sulla superficie, per 
poi rifletterlo e convogliarlo, tramite una 
speciale lente, all'interno del sensore dello 
scanner: il CCD (Charged Coupled Device). 



ATTACCO Al 
RAGGI GAMMA! 

In genere, idrivet de- 
gli scanner permetto- 
no di apportare qual- 
che modifica 
alle immagini digita- 
lizzate. Tra le princi- 
pali: il contrasto, la 
luminosità e la corre- 
zione gamma, un par- 
ticolare tipo di fun- 
zione che intensifica i 
toni neri dell'immagi- 
ne. Questa correzione 
è importante poiché il 
nostro occhio è più 
sensibile ai colori 
scuri. In questo modo 
percepiremo meglio 
l'immagine. 

TECNOLOGIA 
CISS E CCD 

Con CCD (Charge 
Coupled De vice) e CIS 
(Contact Image Sen- 
sor) viene indicato il 
tipo di sensore usato 
dallo scanner per ac- 
quisire le immagini. 
Il primo impiega un 
sistema di specchi 
per catturare la luce 
riflessa dall'oggetto 
da scansire. Il secon- 
do, invece, è costitui- 
to da una fila di sen- 
sori che sono posti a 
stretto contatto con 
il vetro di scansione. 
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Trust Easy Webscan 15200 

(I più economico "vince" 

E l'entry level degli scanner, un cavallo di battaglia di Trust che 

punta tutto sul prezzo. Non aspettarti miracoli... anche se alla 
massima risoluzione puoi ottenere scansioni di qualità. 

■ Risoluzione: 600x1200 dpi ■Profondità 48 bit 

■ Quanto costa: €4Z02 

■ Sito Internet: www.trust.it 
. Contatta: Trust Italia - Tel. 051 6635911 




BenQS2W5250c 

Anche in verticale 

Ha una risoluzione ottima anche per le immagini di una 

certa complessità, e in più ha una buona velocità di 
scansione. La costruzione è abbastanza solida e 
il design è accattivante. 

■ Risoluzione: 1.200x2400 dpi ■Piofondità48bit 

Quanto costa: €99,00 

■ Sito Internet: www.benq.it 

■ Contatta: Benq Italia - Tel. 02 45404700 



Mustek Be @ rpa v 120 cs 

Pronto in cinque... tasti! 

Cin q u e tasti fu nzion e presie don o al le ope razion i abitua li, conf eren d o 
gran d e sem plicità a I su o util izzo. Non ha ca ratteristì eh e d i ril ievq, ma la sua 
velocità lorende adatto perarchiviazioni di grandi quantità di documenti. 

■ Risoluzione: S00xl200 dpi ■ Profondità 48 bit 

■ Quanto costa: €75,00 

■ Sito Inte net : www.mustek.it 

■ Contatta: Musteck - Tel. OSI 866611 




FORMATO 
10x15 citi 

E il tonnato di stampa 
più diffuso per le foto, 

OCR 

Programmi che 
permettono di 
digitalizzare e 
riconoscere il testo per 
renderlo compatibile 
con i software di 
videosc ritolta. 

USB, SCSI, 
PARALLELA 

Sistemi di connessione 
tra scanner e 
computer, anche se 
SCSI e parallela ormai 
non vengono più 
utilizzate, 

ANTEPRIMA 

Fase che precede la 
scansione definitiva, 
durante la quale, dopo 
una veloce e poco 
precisa scansione, si 
seleziona quale 
porzione della pagina 
digitalizzare. 

SOFTWARE 

Ut FOTORITOCCO 

Programma dedicato 
alfa modifica delle 
immagini, come: 
Photoshop, Paint Shop 
Pro, ecc. 

PROFONDITÀ 
TONI DI GRIGIO 

Parametro che 
determina il grado di 
accuratezza dei livelli 
di grigio in fase di 
scansione. In genere 
varia trai 12 e 16 bit 



Senso di deja-vu? Può darsi, visto che 
si tratta del medesimo tipo di senso- 
re installato nella maggior parte delle 
fotocamere digitali. Fatto sta che i 
CCD sono composti da "celle" il cui 
numero e dimensione determinano 
la risoluzione del sensore stesso. Il 
raggio riflesso entra in queste celle, 
creando una corrente elettrica la cui 
intensità è proporzionale al colore e 
alla luminosità del punto scansiona- 
to. Tale corrente viene successiva- 
mente convertita in istruzioni digita- 
li che, attraverso una connessione 
USB, SCSI o parallela (dipende dal 
modello) raggiungono il PC. Ovvia- 
mente, per documenti di una certa 
grandezza, il fascio luminoso e il sen- 
sore devono "scorrere". Per tale ragio- 



ne, entrambi vengono installati su di 
un dispositivo che si sposta lungo il 

piano dello scanner 

Cosa fare per compiare 

Prima di acquistare uno scanner, oc- 
corre valutare attentamente la riso- 
luzione del CCD. Questo dato, indi- 
cato dal produttore, spesso si riferi- 
sce non alla reale risoluzione del sen- 
sore, bensì al suo valore "interpola- 
to". Chiaramente, una scansione in- 
terpolata (dove la risoluzione viene 
aumentata incrementando via 
software il numero di pixel dell'im- 
magine) non produce un aumento 
reale della risoluzione Se devi quindi 
confrontare due modelli di scanner, 
accertati di mettere a confronto mo- 



delli aventi risoluzioni dello stesso ti- 
po. Queste grandezze vengono 
espresse in DPI (Dot Per Inch, ossia 
Punti Per Pollice), e rappresentano i 
pixel presenti in una riga di 2,54 cm 
(1 pollice=2,54 cm). Un'immagine 
10x15 cm acquisita a 300 dpi con- 
terrà un totale di 3,94x5,9x300=6. 974 
pixel per pollice quadrato. In genere, 
questa risoluzione, supportata dalla 
maggior parte degli scanner, è adatta 
per acquisire immagini da pubblica- 
re sulWeb. Diciamo che la risoluzio- 
ne minima accettabile per uno scan- 
ner parte da 600x1.200 dpi, ossia 600 
dpi orizzontali per 1 .200 dpi verticali. 
Con questa puoi archiviare docu- 
menti con buona definizione, ma per 
lavori di grafica meglio puntare sui ►► 




Sul numero 47 di Win 
Magazine, a pagina 104, 
trovi un articolo che 
spiega passo passo come 
risolvere i problemi più 
comuni che affliggono lo 
scanner. 
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►►modelli a 1.200x1.200 dpi o, meglio ancora, 
1.200x2.400 dpi. Altro elemento da conside- 
rare è la profondità di bit, che si riferisce alla 
quantità di colori (e anche ai toni di grigio) 
che può "catturare" il sensore dello scanner: 
48 bit è il massimo, mentre 36 bit è la norma. 
Scarta a priori i 24 bit (obsoleti) a meno di 
non dover prevalentemente digitalizzare im- 
magini in bianco e nero o con pochi colori. 

A ognuno il suo 

Gli scanner possono essere suddivisi in tre fa- 
sce di prezzo: economici, intermedi e profes- 
sionali. La prima categoria soddisfa le esi- 
genze di chi vuole acquisire immagini da 
pubblicare sul Web oda archiviare in grande 
quantità senza preoccuparsi troppo della ri- 
soluzione. Gli scanner di fascia intermedia, 
invece, sono ideali per chi deve importare te- 
sti con una certa precisione (in questo caso è 
importante disporre di un ottimo program- 
ma di scansione del testo, detto OCR) e per 



chi ha la necessità di digitalizzare foto e im- 
magini mantenendo una certa qualità. Nella 
terza categoria rientrano invece i modelli di 
scanner, che presentano elevate risoluzioni, 
e che sono destinati ad usi prettamente prò - 
fessionali. 

Qualcosa che "dura" 

Fossi in te, vista la differenza di prezzo, prò - 
penderei per un modello di fascia interme- 
dia, anche perché lo scanner è una delle pò - 
che periferiche che difficilmente cambierai 
nel corso dei prossimi 4-5 anni, quindi vale la 
pena fare un buon acquisto fin da subito. Fai 
attenzione alle funzioni accessorie: che te ne 
fai di pulsanti che ridimensionano l'immagi- 
ne se poi comunque dovrai usare un pro- 
gramma di foto ritocco che è in grado di svol- 
gere queste operazioni? Meglio puntare, se 
sei inesperto, su modelli di scanner che di- 
spongono di un pulsante che avvia automa- 
ticamente tutto il processo di acquisizione, 



ideale quando le scansioni da fare sono mol- 
te. Ultimo consiglio, a parità di caratteristi- 
che, fai attenzione anche alla dotazione 
software, visto che molte offerte includono 
programmi spesso di grande valore. E se sei 
un raffinato, dai un occhiata anche al design, 
visto che ci sono alcuni scanner che sembra- 
no vere e proprie opere d'arte, specialmente 
grazie alla loro compattezza. 

Fare luce sul Twain 

Si tratta di uno standard presente sia negli 
scanner che nelle fotocamere digitali, che 
permette di trasferire i dati alle diverse appli- 
cazioni software. I dispositivi hardware che 
dispongono dei driver Twain possono intera- 
gire tranquillamente con qualsiasi program- 
ma Twain compatibile 
Ad esempio, Adobe Photoshop riconosce au - 
tornati camente sia scanner che digicam, e 
quindi può essere utilizzato come software di 
acquisizione. 



BUONI li " • - 1 SCANNER DI FASCIA INTERMEDIA 



ALLE VOLTE 

BASTA POCO 

Avrai capito che lo 
scanner è dotato di 
un raffinato (e deli- 
cato) sistema di ac- 
quisizione. Perotte- 
nere il massimo da 
questo apparecchio 
è bene seguire alcuni 
accorgimenti: 

1) pulisci regolar- 
mente la lastra 
di vetro con pro- 
dotti appositi 
(vanno bene 
quelli utilizzati 
per i vetri delle 
finestre); 

2) quando accendi 
lo scanner accer- 
tati che non sia 
inserito alcun fo- 
glio, per non 
"sballare" la ca- 
librazione inizia- 
le; 

3) per accelerare la 
fase di "antepri- 
ma" puoi ese- 
guirla in bianco 
e nero e quindi 
selezionare la 
modalità scan- 
sione a colorii 

4) accertati di ave- 
re un bel po' di 
spazio libero su 
disco fisso e al- 
meno 128 MB di 
RAM; 

5) non lasciare inu- 
tilmente acceso 
lo scanner. 



Canon CanoScan 500 0F 

Tutta questione di sensibilità 

Un sensore molto affidabile consente di creare copie digitali precise dei 
documenti su carta., in particolare le foto, che possono avvantaggiarsi del lettore 
di negativi incluso nella confezione. 

■ Risoluzione: 2400x4800 dpi ■ Profondità: 48 bit 

Quanto costa : €179,00 

■ Sto Internet: www.canon.it 

■ Contatta: Canon Italia - Tel. 0282492000 





Epson Perfection 1670 Photo 

Per foto da urlo! 

Adatto per effettuare scansione di fotografìe, grazie alla presenza di un lettore 

per negativi e positivi in grado di leggere "strisce'' di fotogrammi e diapositive. 

■ Risoluzione: 1600x3.200 ■ Profondila 48 bit 

■ Quanto costa: €83,00 

■ Sito Internet: www.epson.it 

■ Contatta: Epson Italia - Tel. 800 801101 



- 



HP Scanjet 4S70C 

Facile è anche meglio 



Uno dei migliori scanner in commercio, il suo utilizzo è immediato grazie 
ad una serie di funzioni eseguibili con la pressione di un semplice tasto. 

■ Risoluzione:2.400x2400 dpi ■ Profondità 48 bit 

■ Quanto costa: €199,00 

■ Sito I ntern et: www.h p.com 
Contatta: HP Italia -Tel. 02 92121 
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Epson ExpressJon 1680 Pro 

Solo per veri professionisti 

Uno scanner da "gustare" appieno, solo dopo aver studiato per bene il software 
necessario per la calibrazione. Ideale per svolgere lavori professionali. 

Risoluzione: 1.600x52 00 dpi Profondità 48 bit 

□ Quanto costa: €996,76 
■ Sito lnternet:wwwepson.it 
Contatta: Epson Italia - Tel. 800 801101 




HP Scanjet 5550C 

Ideale per grandi moli di lavoro 

Sembra una fotocopiatrice ma in realtà è uno scanner dalle ottime 
prestazion i. D otato d i ca ri catore a ritornati co d i f ogl |, esegu e scansion i 
di routine con un'aquisizione pulita e molto veloce. 

■ Risoluzione:.2.400x2400 dpi ■ Profondità: 43 bit 

. Quanto costa: €459,00 

■ Sito Inte rnet : www.hp.com 

■ Contatta: HP Italia - Tel. 02 92121 



Canon CanoScan 9900F 

Dotato di USB e FireWire 

Il sensore Hyper CCD raggiunge una risoluzione elevatissima, in grado di 

fornirei migliori risultati discansione. Può essere collegato al computer 
utilizzando l'interfaccia USB o FireWire. 

■ Risolu2ione:3200x6.400dpi «Profondità 48 bit 

Quanto costa: €449,00 

■ Sito Internet: www.canon.it 

■ Contatta: Canon Italia - Tel. 02 82492000 




COME SCEGLIERE LO SCANNER IN BASE ALLE TUE REALI ESIGENZE 




SE DEVI ACQUISIRE... 


RISOLUZIONE 
OTTICA 


PROFONDITÀ 
DI COLORE 


FORMATO 
FOGLIO 


LETTORE 
NEGATIVI | 


Testi 


600x1200 dpi 


24 bit 


A4 


No 


Documenti con foto - grafica per il Web 


1.200x1.200 dpi 


36 bit 


A4 


No 


Fon e grafica ad alta risoluzione 


1.200x2.400 dpi o 
2.400x2.400 dpi 


48 bit 


A4/A3 


' 
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Hardware I Compaq Presario X1000 



E arrivato il momento di sostituire il vecchio desktop 
con un fiammante e versatile computer portatile 

Fai centro con 
il notebook 




Per anni l'uso del notebook è 
stato penalizzato da presta- 
zioni limitate, da autonomie 
energetiche ridicole e da costi 
spesso proibitivi. Il vantaggio prin- 
cipale di un portatile consiste nel- 
la possibilità di lavorare anche du- 
rante lunghi viaggi. Pertanto, una 
ridotta autonomia delle batterie 
ne inficia pesantemente l'utilizzo 
e la trasportabilità, trasformando 
quello che rappresenta un punto 
di forza in uno di debolezza. Oggi, 
grazie soprattutto alla tecnologia 
Centrino, queste limitazioni sono 
state superate. In commercio si 
trovano numerosi modelli di com- 
puter portatili a prezzi ragionevoli, 
con una ricca dotazione hardware 
e, soprattutto, con una lunga auto- 



nomia delle batterie. In queste pa- 
gine presentiamo il Compaq Pre- 
sario XI 000. Si tratta di un note- 
book basato sulla nuova tecnolo- 
gia Centrino che dispone di nume- 
rose interfacce di collegamento. 
Sul Presario XI 000 troviamo la 
porta FireWire per acquisire il vi- 
deo digitale da una videocamera 
esterna; l'interfaccia USB 2.0 per 
collegare periferiche veloci (hard 
disk, masterizzatori, ecc); una por- 
ta IrDA per connettere il telefoni- 
no dotato di porta ad infrarossi, 
senza utilizzare alcun cavo di col- 
legamento e la scheda Wi-Fi (sen- 
za fili) per navigare in Rete in pros- 
simità di un Access Point (vedi box 
Leggi Anche). Inoltre, è stato inse- 
rito un lettore di schede Secure Di- 



gital, utilissimo per riversare su di- 
sco le foto scattate con la propria 
fotocamera o videocamera digita- 
le. Il Compaq Presario XI 000 offre 
elevate prestazioni multimediali, 
grazie alla scheda video ATI Ra- 
deon 9200 e al display TFT in for- 
mato 16:10, ideale per la visione 
dei film in DVD. Se abbiamo l'esi- 
genza di salvare su CD i backup 
dei nostri dati più importanti, pos- 
siamo utilizzare il comodissimo 
combo DVD /CD-RW. Tutto questo 
ad un prezzo veramente vantag- 
gioso. Dunque, se stai pensando di 
cambiare il tuo vecchio PC desk- 
top o di acquistare un nuovo por- 
tatile, ti consigliamo di prendere in 
considerazione i prodotti recensiti 
in questo articolo. 



COS'È LA 

TECNOLOGIA 

CENTRINO 

Non si tratta di un 
nuovo processore, 
borni di un'architet- 
tura hardware com- 
posta da vari ele- 
menti (come la con- 
nessione WLAN) che 
si integrano perfet- 
tamente tradì loro 
per ottenere presta- 
zioni e autonomie 
elevate. 

Questi elementi so- 
no rappresentati 
dal processore Pen- 
tium M, dalchipset 
Intel 855 e dal mo- 
dulo di rete Intel Pro 
Wireless 2100. Nello 
specifico, il proces- 
sore Pentium M da 
1, 4 GHz, grazie alla 
sua particolare ar- 
chitettura, è in gra- 
do di assicurare 
performance para- 
gonabili a quelle di 
un Pentium 4 a 2,4 
GHz. Una maggiore 
autonomia delle 
batterie è un altro 
punto di forza dalla 
nuova tecnologia In- 
tel. I notebook Con- 
t lino, infatti, sono 
in grado di ottimiz- 
zare il consumo 
energetico in base 
alle attività da svol- 
gere, riducendogli 
sprechi e aumentan- 
do così la durata 
delle batterie. 




Pronto per il digitale 

^. L'interfaccia FireWire è diventata lo standard 

Idi riferimento per connettere al PC una vi- 
deocamera digitale. Grazie alla sua velocità 
di trasferimento (400 Mbps) è possibile riversare i 
propri filmati sul computer e manipolarli con appo- 
siti programmi di videoediting. 



Patata ma sempre utile 

^ La porta infrarossi è stata la prima interfac- 

21 eia introdotta sui PC per la comunicazione 
M senza fili. Nonostante la bassa velocità di 
trasferimento dati è molto utile per far comunicare 
il notebook con palmari, stampanti e telefonini. 
Questi ultimi, poi, possono essere utilizzati anche 
come modem GPRS. 



Per un mondo senza fili 



^ Grazie al sistema di connessione Wi-R (senza 

3 fili), possiamo navigare in Internet utilizzando il 
portatile, mentre ci troviamo in aeroporto, alla 
stazione ferroviaria o semplicemente seduti in un risto- 
rante. Per rendere possibile un simile scenario occorre 
trovarsi in prossimità di un Access Point, ossia un PC op- 
portunamente configurato per la connessione in Rete. 
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PROCESSORE 

Il cuore di questo 

Centrino è un Pentium M 

da 1,3 GHz. Questo 

processore garantisce 

consumi più ridotti e 

prestazioni elevate 

grazie alle tecnologie 

Power Optimized System 

Bus a 400 MHz, Micro- 

Ops Fusion e Dedicated 

Stack Manager. 

CHIPSET 

Si tratta dell'Intel 855 che 

supporta fino a 2 GB di 

RAM DDR e porte USB 20 

per un'elevate velocità di 

trasmissione dai 

AUTONOMIA 

La tecnologia Centrino 

permette di raggiungere le 

5 ore di lavoro mntinuat.0 

con una singola carica di 

batterie 

DRIVE 

Grazie al combo DVD/CD- 
RW è possibile masterizzare 
CD o vedere i film in DVD 
Nei modelli d fascia 
superiore è possibile 
trovare anche il 
masterizzatore DVD 

CON NETTIVITÀ 

USB 20, FireWire, Infrarossi, 

LAN, Modem V92 e uscita 

TV garantiscono il massimo 

della versatilità. 



DISPLAY 

Il monitor LCD da 15,4" ha una» 

risoluzione di 1280x800 pixel e 

un formato panoramico ottimo 

per la visualizzazione di film in 

DVD e fogli di calcolo moto 

estesi. 



AUDIO 

ILe casse integrate di 
|BL forniscono un 
suono potente e 
pulito senza dover 
ricorrere a speaker 
supplementari. 



VIDEO 

•La scheda ATI Radon 
9200 è in grado di 
assicurare prestazioni 
elevate con applicazioni 
multimediali e 
videoeiochi. 




LETTORE SD 

Lo slot per schede di memoria Secure 
Digital consente di riversare sul 
notebook le fotografie scattate con 
una digicarrv senza dover collegare 
ulteriori cavi. 



ABILITA/DISABILITA IL WI-FI 

La connessione senza fili è possibile 
grazie alla scheda integrata Intel 
PRD/Wireless 2100 Network Connection 
conforme allo standard 8Q211b e dotata 
di tecnologia Intel Intelligent Scanning 
per un ridotto consumo di energia. 




Scarichiamo le foto 

^ Su I Presario X1000 è presente lo slot per leggere 

4 le schede Secure Digital. Queste memorie, dalle 
dimensioni molto ridotte, vengono utilizzate 
nelle fotocamere digitali o nelle videocamere per me- 
morizzare i nostri scatti. Per riversare le foto su disco, oc- 
corre semplicemente inserire la memoria nell'apposita 
fessura presente sulla parte frontale del notebook. 
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Uno schermo panoramico 

jIl. La presenza del display TFT del Presario X1000, avente formato 16:10, of- 

5fre numerosi vantaggi, come una migliore visualizzazione dei filmati in 
DVD, dei fogli di calcolo estesi, di applicazioni grafiche e cosi via. In que- 
sto modo, avremo la possibilità di controllare contemporaneamente più pagine 
dello stesso documento. 



QUANTO COSTA: 

Il Compaq Presario 
X1005 costa € 1.616,96 



IL SITO UFFICIALE: 

www.hp.com/it 

A CHI RIVOLGERSI: 

HP Italia 

Tel. 055 2344991 




Ecco tre modelli 

di no» hook con 

tecnologia Centrino 




ASUS SI 

L'AsusSl presenta un design 

elegante e raffinato, un 

display da 13,3" e pesa 

appena 1,8 Kg. Grazie alle 

sue dimensioni ridotte e 

all'elevata autonomia l'Asus 

Si è l'ideale per chi viaggia. 

Quanto costa: € 1.649,00 

Sito Internet www.asus.it 



k. 




SONYUAIOZl 

Il Sony Va io Zi ha un display 

da 14,1" ad alta risoluzione 

ed un processore Pentium M 

da 1,7 GHz. La dotazione 

software è completa ma il 

prezzo un pò elevato. 
Quanto costa: €2.199,00 
Sito Internet www.sony.it 




TOSHIBA 
SATELLITE 
PRO MIO 

L'MlO è la soluzione ideale 

per prestazioni ai massimi 

livelli. La scheda video 

GeForce4 e lo schermo a 

colori TFT Super Fine Screen 

da 15" a 1600x1200 pixel, 

garantiscono performance 

elevate e di alta qualità. 

Quanto costa: €2.638,20 

Sito Internet: 

www.toshiba.it 
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Hardware no problem I Chiavi USB 




Una chiave 
er i nostri 
archivi 

Piccole, capienti e facili da usare. Ecco svelati 
tutti i segreti delle memory key 



Addio fogli e documenti cartacei! 
Oggi, la maggior parte delle 
informazioni vengono gestite via 
computer e in futuro sarà sempre peg- 
gio (o meglio?) . Per la memorizzazione 
dei dati si impiegano i floppy (destinati 
a sparire dalla circolazione), le unità 
Zip, i CD-ROM, i DVD, gli hard disk e- 
sterni, e così via, ma per rendere tale o- 
perazione ancora più semplice e rapida 



è possibile utilizzare le chiavi USB. Si 
tratta di piccoli dispositivi dotati di me- 
moria interna, dalle dimensioni di un 
portachiavi, che vengono riconosciuti 
dal sistema operativo come periferiche 
di archiviazione di massa. Dotati di in- 
terfaccia USB, possono essere collegati 
al computer in maniera estremamente 
rapida, garantendo elevate velocità nel 
trasferimento dei dati. Inizialmente, la 



ATTENTI Al VIRUS 

71 dati che ho memorizzato nella 
chiave USB possono essere attac- 
cati da un virus? 
Certamente! Questo tipo di periferiche sono a 
tutti gli effetti dei dispositivi di archiviazione di 
massa, come un qualsiasi haid disk. 
Comunque.se ifile venissero infettati, sarebbe 
possibile effettuare una scansione antivirale 
per risolvere il problema 



UNA SOLA INSTALLAZIONE 

7 Se ho più chiavi USB dello stesso 
tipo, devo installare i driver per o- 
gnuna di esse affinché vengano 
riconosciute dal sistema? 

No. Nel caso ci fosse bisogno dell'installazione dei 
driver, questa andrà effettuata una sola volta. 



COSA POSSO METTERCI? 

Chetipologia di dati posso memo- 
rizzare in una chiave USB? Ci sono 
dei file particolari? 
Potremo trasferire nella nostra chiavetta qual- 
siasi file ci passi per la testa. L'unica limitazione 



ALEGGI 
ANCHE. 



Sul numero 44 di 
Win Magazine 
(Settembre 2002) è 
stato pubblicato un 
tutorial hardware 
sulle chiavette USB. 
In particolare, 
vengono affrontate 
tutte le procedure 
per una corretta 
installazione ed un 
corretto 

riconoscimento di 
queste periferiche. 




sta nella capacità interna del dispositivo e non 
nella tipologia di dati. 



LA DIMENSIONE REALE 

?Ho acquistato una chiave USB da 
256 MB, ma il mio sistema la rico- 
nosce con una capacità di poco in- 
feriore. Ho preso una fregatura? 
Molti produttori usano indicare la dimensione 
effettiva del dispositivo con un'approssimazio- 
ne che non tiene conto del fatto che 1 byte e- 
quivale a 1.024 KB. In realtà, quindi, con 256 MB 
si vuol dire che la periferica ha una capacità di 
memoria di 2S6.000.000 byte, che in realtà cor- 
rispondono a circa 244 MB. 



ATTIVARE L'USB 

Ho un sistema Windows 98SE ed ho 
installato i driver della mia chiave U- 
SB come descritto nel manuale, ma 
il computer non la riconosce ugualmente. 
Quale può essere il problema? 
Sui vecchi sistemi la porta USB potrebbe essere 
non attivata di default. Per farlo bisogna entrare 
nel BIOS, con la procedura descritta nel manuale 



della scheda madre (sol te mente schiacciando il 
tasto Cane all'avvio), e andare nella sezione di 
configurazione relativa alle periferiche e alle porte 
Qui dovremo abilitare la portì USB, salvare le mo- 
difiche e riavviare il PC. E importante fare attenzio- 
ne quando si modificano i parametri del BIOS, 
perché potrebbero causare gravi malfunziona- 
menti al sistema. 



RIMOZIONE SICURA 

^ Ho notato che, a volte, scoli egan- 

f do la chiave USB dal computer 

questo si blocca e sono costretto 

al riavvio del sistema. Perché? Uso 

Windows XP Home Edition. 

Questo inconveniente si può verificare quando 

il dispositivo USB è attivo e non si usa la pro- 



Rìmosione sicura dell'hardware 



;: fS — 



ce dura di rimozione sicura. Inoltre, potrebbe 
causare la perdita dei dati contenuti nella chia- 
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capacità di memoria di questi dispositi- 
vi era limitata a pochi megabyte, oggi in- 
vece sono in grado di contenere filmati e 
canzoni o addirittura interi CD-Rom. La 
praticità di questi dispositivi è senza pa- 
ragoni, tant'è che i vari produttori 
hardware hanno pensato bene di sfrut- 
tare questa idea per ricavarne soluzioni 
più complesse e professionali. Così, oggi 



non solo esistono le classiche chiavette 
per la memorizzazione dei dati, ma sono 
disponibili anche dei modelli che fun- 
zionano come chiavi di accesso a deter- 
minati servizi, come lettori MP3 tascabi- 
li o come rilevatori di impronte digitali. 
Insomma, le ampie potenzialità offerte, 
abbinate a prezzi sempre più abborda- 
bili, hanno favorito un'ampia diffusione 



di questi dispositivi (davvero a 360 gra- 
di) . Sebbene la semplicità di utilizzo sia 
molto elevata, spesso si incorrere in al- 
cuni problemi dovuti al tipo di interfac- 
cia o al dispositivo stesso. Noi abbiamo 
cercato di dare una risposta alle doman- 
de più comuni pervenire incontro pro- 
prio a coloro che hanno riscontrato 
qualche inconveniente. 



ve. Con Windows ME/2000/XP bisogna utiliz- 
zare sempre la procedura di scollegamento 
delle periferiche USB, prevista dal sistema o- 
perativo, cliccando sull'apposita icona presen- 
te nella System Tray. Se questa non dovesse 
comparire, allora, per evitare qualsiasi tipo di 
problema, sarà necessario arrestare completa- 
mente il PC e provvedere alla rimozione del di- 
spositivo a com pule r sp ento. 



PRESTAZIONI A CONFRONTO 

7Qual è la velocità di trasferimento 
dati per una chiave USB 1.1? E 

quale quella per l'USB2.0? 
Questo parametro dipende dal tipo di porta U- 
SB e dal dispositivo di memoria. La USB 1.1 
supporta un transfer rate massimo di 12 Mbps, 
ma di solito non si supera mai la velocità effet- 
tiva di 1 MB al secondo, il che vuol dire che per 
una chiave da 2S6 MB occorrono circa S minu- 
ti per riempirla completamente. Con la porta U- 
SB2.0 le prestazioni massime raggiungibili so- 
no di 480Mbps, ma è un dato puramente teo- 
rico poiché non esistono chiavi di memoria in 
grado di sfruttare questa velocità, in quanto il 
limite è nella velocità di memorizzazione del 
dispositivo stesso. Con le chiavi che supporta- 
no questa nuova interfaccia si possono rag- 
giungere di solito 6-8 MB al secondo. 

PIÙ DISPOSITIVI USB 

7 Ho molti dispositivi USB e sul mio 
PC esistono solo due porte libere: 
posso usare un Hub per col legare 
la mia chiave USB? 

In generale le chiavi USB collegate attraverso 
un Hub non vengono riconosciute dal sistema. 
La soluzione migliore è quella di installare ul- 
teriori porte sul PC attraverso una scheda PCI 
come la Trust 2 Port USB PCI Card. Per maggiori 
informazioni: www.trust.com. 
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PROTEZIONE 
TOTALE 

7LediiavetteUSB 
prevedano un 
• sistema di pro- 
tezione contro le scrit- 
ture acrjden tali? 
Se i dati che abbiamo in- 
serito all'interno della 
chiavetta USB sono im- 
portanti evogliamo evita- 
re di cancellarli inavverti- 
tamente, possiamo atti- 
vare un blocco di sicurez- 
za che impedisca qualsia- 
si operazione di scrittura 
sull'unità. Osservando at- 
tentamente la nostra 
chiave USB noteremo la 
presenza di un piccolo in- 
terruttore (dislocato in ma- 
niera diffeientea seconda 
delta marca e/o del mo- 
dello). Con l'aiuto di uno 
stuzzicadenti o di un og- 
getto appuntito (nel caso 
in cui non riuscissimo con 
le mani), spostiamolo con 
molta delicatezza verso il 
simbolo a forma di luc- 
chetto chiuso. In questo 
modo attiveremo la pro- 
tezione da scrittura. Inve- 
ce, persbloccarla saràsuf- 
tidente spostare l'interrut- 
toie in corrispondenza del 
lucchetto aperto 




*; 



DATI AL SICURO 

^k Come posso proteggere i dati con- 
f tenuti nella mia chiave USB, da 
sguardi indiscreti? 

Molte case produttrici vendono questi disposi- 
tivi già provvisti di software in grado di critto- 
grafare i dati, rendendoli illeggibili nel caso in 
cui cadessero nelle mani sbagliate. In alterna- 
tiva, è possibile ricorrere ad un programma si- 
mile come Private Disk Li ght 1.13, che abbiamo 
inserito nel CD /DVD allegato a questo numero 
di Win Magazine nella sezione Antivirus&S i- 
cu rezza. Questa semplice e potente utility è 
totalmente freeware e consente di creare delle 
vere e proprie aree protette. 
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AVVIO DA USB 

| Ho sentito che si può effettuare il 

boot del sistema operativo diret- 
tamente da una chiave USB. Come 
è possibile? 

Alle stregua di una hard disk, anche una chia- 
ve USB può essere utilizzata per effettuare il 
boot sotto alcuni sistemi operativi. 
Per farlo, però, occorre non solo un computer 
che supporti il boot dalla porta USB ma anche 
chiavetta partizionata (con una partizione atti- 
va), formattata e caricata col sistema operativo 
bootabile. Per preparare il dispositivo a questa 
eventualità occorre un software adatto. Tra i 
modelli che lo consentanovi è, ad esempio, la 
Dell USB Memory Key. 

Per renderla avviabile basta seguire queste ope- 
razioni: 



1) a computer spento inseriamo la memory 
key nella porta USB; 

2) inseriamo un floppy disk di avvio nel let- 
tore; 

3) accendiamo il computer e facciamo il boot 
dal floppy; 

4) avviamo le operazioni di fdisk e aggiungia- 
mo alla chiave una partizione attiva; 

5) usiamo il comando Format/s X (dove X è la 
lettera assegnata alla memory key dal si- 
stema) per formattare e trasferire i file di si- 
stema MS-DOS nella chiave; 

6) spegniamo il computer e ri muoviamo il 
floppy di avvio. 

Ora, la nostra chiave verrà riconosciuta come 
dispositivo di avvio. 

DOVE LA USO? 

Su quali sistemi operativi posso 
r utilizzare una chiavetta USB? Ci 

sono delle differenze? 
Nella maggior parte dei casi, su sistemi Win- 
dows ME/2000/XP dotati di porta USB, questo 
tipo di periferica viene riconosciuta automati- 
camente come un'unità di memorizzazione di 
massa. Con Windows 98, invece, è necessario 
installare i driver specifici del prodotto forniti in 
dotazione con lo stesso. 
Alcuni modelli particolari, ad esempio quelli 
che integrano un lettore MP3, necessitano di 
driver specifici anche sugli altri sistemi operati- 
vi Microsoft, poiché quelli standard presenti di 
default non sono idonei. 
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Per saperne di più I Cosa sono ìworm 



Worm f la minaccia 
del nuovo secolo 




Cosa sono i virus? Come nascono? 
Si tratta soltanto di esseri in grado 
propagarsi in maniera incontrollata 
o sono una sorta di creature dotate 
di un'intelligenza propria? 

dì Elia Florio 



IEGGI 




www.seairityfQQis.com/ 



archive/l 
Sito ufficiale dove é 
ospitato lo mailing list di 
Bugtroq. Attraverso il link è 
possibile accedere ai 
messaggi pubblicati nella 
lista ed effettuare ricerche 
per data o argomento. 

www.microscft.com/technet 
Bollettino ufficiale di 
sicurezza per i prodotti 
Microsoft. Ogni advisory 
di sicurezza relativo a 
Windows viene pubblicato 
su questo sito, dove sono 
disponibili i dettagli 
tecnici dei bug scoperti 
e le patch per rimediare 
ai problemi. 

world.std.com/~franl/ 
worm.html 

Storia completa del worm 
creato da R. Morris negli 
anni '80 in grado di 
colpire i sistemi Unix. 
Si tratta del primo caso 
di infezione di worm che 
la storia abbia conosciuto 
pubblicamente. 

www.metasploit.com, 

www.k-otik.com, 

www.exploitlab.com, 

www.zone-h.com 

Gli exploit non stanno solo 

su Bugtraq. 

Molti hacker scambiano 

spesso le loro conoscenze, 

i loro codici e i loro exploit 

su siti poco noti, spesso 

non indicizzati dai motori 

di ricerca. 



Il primo worm conosciuto nella storia 
(da cui pare sia nato il termine) venne 
alla luce nel novembre 1988. In quegli 
anni la rete Internet era ancora allo stato 
embrionale e Windows era solo un gio- 
cattolo lanciato da poco sul mercato. 
Al contrario, i sistemi più utilizzati in A- 
merica, al MIT e aBerkeley, erano SunOS 
e BSD Unix. Lo studente R. Morris (pas- 
sato poi alla storia per questa "malefat- 
ta") sfruttando tre diversi tipi di vulnera- 
bilità dei sistemi Unix, realizzava, in lin- 
guaggio C, un codice auto- replicante in 
grado di spostarsi attraverso la rete e di 
propagarsi da computer a computer bu- 
cando il servizio finger e forzando le pas- 
sword di accesso. Era il capostipite di 
tuttiiworm.il 3 novembre 1988, il worm 
di Morris entrava nelle reti americane e 
causava un blocco totale delle comuni- 
cazioni, mentre gli amministratori di si- 
stema e gli esperti di sicurezza erano in 
fibrillazione, alla prese con una minac- 
cia nuova nel suo genere e totalmente 
incontrollata. Mesi dopo, lo stesso auto- 
re del worm, dichiarava che non avrebbe 
mai potuto prevedere una propagazione 
su così vasta scala della sua "creatura". 

Virus in prima linea... 
la storia si ripete! 

Rileggendo queste righe si potrebbero 
traslare gli eventi appena narrati, ap- 
portando lievi modifiche, dal 3 novem- 
bre ai giorni nostri, in particolare al me- 
se di Agosto, quando milioni di compu- 
ter in tutto il mondo, dotati di Windows 
2000 e XP, venivano colpiti dal worm 
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DIFFERENZA FRA VIRUS E WORMS 

Ogni worm ha una sua storia ed una propria evoluzione. Tuttavia il 
processo di nascita e creazione di questi "strani esseri" è quasi sempre 
lo stesso e può essere riassunto in tre diverse fasi di sviluppo. 


VIRUS 


WORMS 1 


Si riproduce infettando file 


Si riproduce infettando computer 


Usa come veicolo di trasmissione i file (ese- 
guibili, script o ma ero) 

Si infiltra, come ospite, all'interno del codice 
di programmi e file eseguibili 


Usa come veicolo di trasmissione le reti e i 

sistemi di comunicazione elettronica 

Si infiltra come componente del sistema 

operativo 


Necessita di interazione umana nella propaga- 
zione (è l'utente che copia i file infetti o li tra- 
smette) 


Si propaga in maniera autonoma e incontrol- 
lata, intasando le reti 


Può essere neutralizzato e rimosso da un 
antivirus 


L'antivirus da solo non riesce a fermarlo 
(servono altri tool come i Firewall) 



MSBlaster. Cambia la data (dal 1988 al 
2003), cambia l'autore (lo studente 
Morris diventa il diciottenne Parson), 
cambia il sistema operativo colpito (da 
Unix a Windows), ma gli effetti del 
worm sono sempre gli stessi (propaga- 
zione incontrollata e congestione delle 
reti) così come le cause (la scoperta di 
nuove vulnerabilità e buffer overflow) . 



Come se non bastasse, neanche un me- 
se dopo lo shock di Blaster, ecco appari- 
re in Rete altri due nuovi pericolosi 
worm ibridi, con funzionalità più simili 
a quelle dei virus: Sobig.F e Snew, que- 
sta volta in grado di replicarsi attraverso 
falsi messaggi di posta elettronica. 
Ma cosa sta accadendo? Perché, oggi, il 
fenomeno dei worm desta tante atten- 



zioni da parte di hacker e ricercatori? 

Il fenomeno worm, le varianti 
e i falsi miti 

L'esaltazione dei mass-media gioca un 
ruolo importante: spesso i giornali rive- 
lano notizie infondate per fare cronaca, 
oppure montano storie e falsi miti sui 
worm, che non dovrebbero essere mai 
pubblicati. Ad esempio, il giovane Par- 
son, accusato di essere l'autore della 
variante "B" di Blaster (ma non del pri- 
mo, quello originale, il cui autore è tut- 
tora sconosciuto!) non è in realtà il ge- 
nio che i mass-media di tutto il mondo 
cercano di farci credere. Si tratta sem- 
plicemente di un ragazzo che, utiliz- 
zando codici scritti da altri (reperibili 
ovunque su Internet), si è dilettato a 
modificarli, inserendo una semplice 
mutazione nel codice del worm origi- 
nale. Parson è stato arrestato con l'ac- 
cusa di aver creato un grave danno alla 
comunità informatica. Nella vicenda, 
comunque, c'è un grosso concorso di 
colpa di chi ha scritto il codice originale 
di Blaster e di chi ha pubblicato l'ex- 
ploit relativo al bugRPC di Windows. 
La realtà purtroppo è soltanto una: no- % > 



Q Come nasce un Worm? 

Ogni worm ha una sua storia ed una propria evoluzione. Tuttavia il processo di nascita e creazione di questi "strani 
esseri" è quasi sempre lo stesso e può essere riassunto in tre diverse fasi di sviluppo. 
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S Bugtraq, la fonte di tutti i bug 
Bugtraq è la mailing list dove ogni gior- 
no si postano decine di advisory di si- 
curezza relativi ai bug dei programmi, dei si- 
stemi operativi, dei protocolli di rete. La sco- 
perta di un bug è un fatto normale, tuttavia 
spesso queste anomalie sono sfruttate dagli 
hacker per far agire un sistema in maniera in- 
sicura e contro le resole. 



^ Pubblicazione di un exploit A Creazione del worm 



[Qualche tempo dopo la scoperta di un bug 
'viene rilasciato un exploit, ovvero un pezzo 
di codice o una proo?dura in grado di rivelare il pro- 
blema soDperto e riprodurre l'errore. Gli hacker ma- 
levoli creano i worm basandosi sul codice degli ex- 
ploit (nella foto è mostrato l'exploit del bug 
RPC/DCOM pubblicato da rVletasploit.com e usato 
nel worm MSB/aster). 



w 



Manipolare un exploit per trasformarlo in un 
'worm non richiede grosse competenze di 
programmazione; le persone che copiano pezzi di 
codice altrui e sfruttano exploit scritti da altri, sono 
disprezzate dalla comunità hacker e sono chiamate 
"script-kiddies". Nella foto mostriamo con quanta 
facilità si può compilare ed usare l'exploit del bug 
RPC/DCOM, usato da MSBlaster. 
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Per saperne di più I Cosa sono i worm 



arrostante le continue ricerche e 
gli investimenti in sicurezza, la 
presenza di una sola vulnerabi- 
lità critica nei sistemi informati- 
ci mette a rischio milioni di 
computer e di aziende in tutto il 
mondo, che vivono in un clima 
di insicurezza, costrette a vigila- 
re attivamente sui pericoli in- 
combenti. 

Di conseguenza, per evitare i 
worm, bisogna proteggersi e 
sperare che i progettisti di pro- 
grammi e sistemi operativi stia- 
no più attenti nella fase di pro- 
gettazione. 

I rischi di un mondo 
sempre più connesso 

Infatti, proviamo ad immaginare 
per un attimo questo scenario: 
l'effetto collaterale di Blaster è il 
riavvio forzato del PC entro 60 
secondi, che costringe gli utenti 
ad interrompere il proprio lavo- 
ro. Una sciocchezza o quasi, per- 
ché se il reboot forzato colpisce 
il computer del fratellino quindi- 
cenne che gioca a Fifa non suc- 
cede nulla, ma se al contrario 



viene riavviato il server di con- 
trollo di una centrale nucleare o 
un computer che controlla il 
traffico aereo, non si può più 
parlare di worm innocuo, perché 
gli effetti collaterali rasentano la 
catastrofe. Non stiamo parlando 
di fantascienza (tipo Terminator 
3), perché la penetrazione di un 
worm all'interno di una centrale 
nucleare dell'Ohio è un fatto av- 
venuto di recente ( www.secu- 
r ity f o cu s . co m / n e ws / 6 8 6 8 1 . 
Negli Stati Uniti è stata addirittu- 
ra vagliata l'ipotesi che il black- 
out di Agosto, con relativo col- 
lasso delle centrali elettriche del 
Nord America, sia imputabile al 
worm MSBlaster (www. compu- 
ter weekly. com /Artide 1 2 449 8 . ht 
m). L'unica attenuante al feno- 
meno è che finora i worm propa- 
gatisi in tutto il mondo non por- 
tavano dietro alcun payload 
dannoso, cioè erano progettati 
soltanto per replicarsi ma non 
per eseguire comandi sui sistemi 
colpiti. Il futuro potrebbe riser- 
varci delle sorprese, fra cui quel- 
la di worm sofisticati e intelli- 



genti in grado di interagire con i 

sistemi e lavorare per conto del 
creatore. 

Il cinema è solo frutto 
dell'immaginazione? 

In un mondo sempre più sogget- 
to alle tecnologie e all'informati- 
ca, dove le interconnessioni fra i 
sistemi aumentano in maniera 
sproporzionata, i rischi derivanti 
dai worm vengono man mano 
amplificati spontaneamente. 
Per la cronaca, oggi il worm vie- 
ne considerato un'arma tattica 
da parte di numerose agenzie 
governative, che già da diversi 
anni hanno redatto documenti e 
stampato previsioni degli anali- 
sti in merito a possibili attacchi 
terroristici basati sull'uso di mi- 
nacce informatiche come worm 
e virus. Oltre alla guerra chimica, 
forse in un domani molto prossi- 
mo, dovremo temere anche la 
guerra informatica. 
Può darsi che le vicende narrate 
nell'ultimo film "Terminator 3" 
non siano forse soltanto imma- 
ginazione. 




LA LEGGENDA 
DEL WHfTE- WORM 

Non manca la filoso- 
fìa Zen anche nel- 
l'informatica, per que- 
sto motivo si può dire 
che "nel male c'è sem- 
pre un po' di bene". E 
il caso del white- 
vmrm, cioè il worm be- 
nefico, i I wo rm che uc- 
cide un altro worm. 
Welchia(oNachi)èun 
worm si mile in tutto e 
per tutto a MSBlaster, 
con l'unica eccezione 
che una volta entrato 
in un computer, cerca 
di ripulirlo da Blaster 
e prova ad installare 
fa patch di Microsoft 
che risolve il proble- 
ma di RPC. L'idea del 
worm benigno è in 
fondo buona, ma il pa- 
rere degli esperti sul- 
l'utilità dei white- 
worm è d iscorde : sono 
davvero utili o si trat- 
ta comunque di mi- 
nacce incontrollate? 



w 



Worm all'attacco 

Gli effetti di un attacco da parte di un worm sono di diversa natura: si va da semplici e-mail che intasano la casella di 
posta a worm più pericolosi, che possono bloccare un'intera rete di computer o riavviare i PC. 
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È ne re s sari o ri avviare Wnclows perchè il 
servizio RPC (~teTio:e Procedure Coli) è 
terminato ir modo iTip'evsto. 



^ MSBlaster, prepararsi 
- al riavuta! 
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al riavvìo! 

Uno degli effetti collaterali più curiosi, 
causati da un worm, è senza dubbio quello di 
MSBlaster: quando un host viene colpito da un 
pacchetto malevolo inviato dal worm, il siste- 
ma (Windows XP/2000) va in crash a causa di 
un errore nel servizio RPC e conseguentemen- 
te avvia un conto alla rovescia per il reboot, 
che dura 60 secondi. 



S SQL-Slammer, l'intasa -reti 
L'eccessivo zelo nel cercare nuovi computer 
da infettare ha trasformato il worm Slammer 
in una minaccia a livello mondiale. La foto mostra 
lo stato critico (in rosso) delle connessioni sulle 
dorsali americane durante il 25 Gennaio, data di 
comparsa del worm. Si ronta che in quel giorno fu- 
rono infettati oltre 300.000 PC e congestionate nu- 
merose reti, tra cui quella dei Bancomat ( 



A Swen, l'inganno 
, è la sua arma! 

>w/ A vederla sembra proprio una e-mail targata 
Microsoft, in realtà però, dietro questo messaggio 
che in apparenza consiglia di installare una patch 
di sicurezza, si nasconde un'insidia molto perirolo- 
sa. È l'ennesimo inganno escogitato dal worm 
Swen, che per replicarsi oltre a sfruttare bug ed ex- 
ploit, si avvale anche dell'ingenuità degli utenti. 
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I WORM CHE HANNO MESSO IN GINOCCHIO IL MONDO INFORMATICO 

La tabella riassume, in maniera sintetica ed efficace, le caratteristiche dei worm più famosi apparsi di recente sulla 
scena mondiale. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il worm più semplice (Slammer, poco meno di 400 
bytes) è forse quello che ha causato più problemi, propagandosi in maniera incontrollata. La tendenza per il futuro, 
secondo gli esperti, è quella di worm complessi, in grado di viaggiare e propagarsi attraverso diversi veicoli (rete, 
posta elettronica, chat, file sharing). 



CARATTERISTICHE 



Vulnerabilità 
Sfruttate 

(Bollettino 



Veicolo di 
Propagazione 



Servizio/Comp. 
Interessati 

Sistemi 

Vulnerabili 



Swen 



MS01-020 



Sobig.F 



MSBIaster 



MS03-026 



Posta elettronica, 

IRC, File Sharing, 

Risorse di Rete 

25,137-139 

Outlook Express, 
mIRC, Kazaa 

Windows 9X/ME/ 
NT/2000/XP/2003 



Posta elettronica 



Outlook Express 



Windows 9X/ ME/ 
NT/2000/ XP 



Rete 
(protocollo TCP) 



135 
RPC/DCOM 



Windows 
2000/XP/ 2003 



SQL.SIammer 



MS02-039 



Rete 
(protocollo UDP) 

1434 

SOL Server 2000, 
MSDE 2000 

Sistemi Windows 

che montano SOL 

Server o MSDE 



Nimda 



MS00-078, 
MS01-020 





Web Server, 

Posta elettronica, 

Risorse di Rete 



25, 



3,137-139 



MS, 
Outlook Express 

Windows 9X/ 
ME/NT/2000/ XP 



Effetti Visibili 



Dimensione 

Periodo di 

comparsa 



Apparizione di 

strani messaggi di 

errore 

Arrivo di e-mail 

con allegati 

ZIP/EXE 

Mass mailing 

106.496 Bytes 
Settembre 2003 



Arrivo di numerose 

e-mail con allegati 

con estensione 

PIF 



Mass mailing 

72.000 Bytes 
Settembre 2003 



Reboot forzato del 
computer innesca- 
to da NT Authorìty 
del Sistema 






Attacco DDoS ver- 
so il sito window- 
supdate.com 

6176 Bytes 

Agosto 2003 



Congestione totale 
della rete e consu- 
mo della banda 
disponibile 



376 Bytes 
Gennaio 2003 



Comparsa di nu- 
merosi file .EML 

Esecuzione dei 
programmi .EXE 
compromessa. 




57344 Bytes 
Settembre 2001 




BUFFER OVERFLOW 
(BOF) 

Stato inconsistente 
dell'esecuzione di un 
programma causato da 
un sovraccarico di dati 
(casuale o voluto) 
nell'area di memoria 
chiamata "stack". Un 
buffer overflow occorre in 
genere quando il 
programmatore non 
esegue adeguati controlli 



sull'input di un 
programma. Cli effetti 
vanno da un semplice 
crash dell'applicazione 
fino all'esecuzione di 
codice iniettato 
attraverso un input 
malformato. Sfruttare gli 
overflow è una delle 
tecniche più usate dagli 
hacker. 

EXPLOIT 

Codice progettato per 
provare l'esistenza di bug 
all'interno di un 



programma o di un 
servizio L'exploit è la 
prova {proof-of-concept) 
fornita da ricercatori e 
hacker per testimoniare 
l'esistenza di un 
problema o difetto di 
sicurezza all'interno di un 
sistema informatico. 
Spesso gli exploit 
rilasciati al pubblico 
vengono modificati con 
l'aggiunta di shelkode o 
di payhad in modo da 
divoralo vere e proprie 
armi di intrusione. 



RPC 

Sigla che sta per Remote 
Procedute Cali e che 
identifica un particolare 
meccanismo utilizzato dai 
programmatori per lo 
scambio di dati e 
l'invocazione di metodi 
remoti. Windows XP è 
dotato di un servizio di 
sistema dedicato alfRPC 
che gira sulla porta 135 e 
che recentemente è stato 
al centro di lunghe 
discussioni a causa dei 
suoi problemi. 



FÌNGER 

Servizio di identificazione 
utenti (ormai quasi 
caduto in disuso) attivo 
sulla porta 79 dei server 
Linux/Unix. Si tratta di 
un servizio in grado di 
fornire informazioni sugli 
utenti e sullo stato delle 
connessioni di ad un 
certo server, Il primo 
worm della storia, creato 
da R. Morris, sfruttava in 
buffer overflow presente 
proprio nel servizio 
fìnger. 



Rileggi 
anche. 



Sul numero 53 (pag. 88) 
di Win Magazine è stato 
pubblicato un articolo su 
comesi realizzano i virus 
che infettano il PC. 
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Software I EasyOffìce 
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Un ufficio 
facile facile! 



Ecco un'altra alternativa al pacchetto 
MS Office che ha nella semplicità 
d'uso il suo punto di forza. Basterà? 




o 







Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Media 



ILSOFTWARE / 



LO TROVI SUL \ 

efCDgfÒVD 

EaqOffiO! 20M é Dissente 
nella sezione Office 



QUANTO COSTA: 

EasyOffìce 2001 è 
gratuito per scopi 
non commerciali, ma 
alcune funzioni sono 
disponibili solo nella 
versione completa, 
che ha un costo 
variabile in base alla 
tipologia di uso, 



IL SITO UFFICIALE: 

www.e-press.com 

ACNI RIVOLGERSI: 

salesle-press.com 



Ou and o s i p aria d i s o ftware per P C è ine - 
vitabile pensare al colosso di Red- 
mond, icui prodotti sono diventatiu- 
no standard di riferimento. Questa tendenza 
monopolistica non riguarda soltanto i sistemi 
operativi, ma anche i software di produttività 
personale e d'ufficio. Una prova è la suite Offi- 
ce Esistono però delle alternative che, parten- 
do dal presupposto di essere prò grammi di na- 
tura freeware, offrono i medesimi contenuti 
del pacchetto Microsoft con qualcosa in più. 
EasyOffìce è una di queste. La suite è composta 
da vari software, chevedono in Easy Word, Ea- 
sySpreadsheet e EasyDatabase i tre program- 
mi principali, ai quali vanno ad interfacciarsi 
altri applicativi di contorno, in grado di facili- 
tare il lavoro quotidiano. L'offerta è piuttosto 
interessante, grazie alle tante opzioni che si 
possono attivare. Purtroppo, le peculiarità più 
pregevoli sono disponibili soltanto acquistan- 
do la versione completa del programma. Tut- 
tavia, alcune funzioni interessanti sono pre- 
senti anchenella versione gratuita, e sono prò - 
prio questeche andremo ad esaminare. 



~ 





FILE COMPRESSI 

EasyOff ice 2001 inclu- 
de EasyZip, un softwa- 
re di coni pressione, che 
rappresenta una valida 
alternativa al più famo- 
so WinZip, 
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Scrivere facilmente 



^ Dal men u d i avvi o d i Win d ows (Start), vai alla 

Ivoce EasyOffìce 2001 e a seguire clicca su Ea- 
syWord. Il programma si avvierà con l'interfac- 
cia in modalità avanzata. Dalla barra menu clicca sulla 
voce View e poi su Easy Mode. Compariranno tutti i 
principali comandi sotto forma di pulsanti da diccare. 
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Gestirei contatti 
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Mi faccio il PDF 

A. La zona superiore d ell'interfaccia preved e al cu - 

2 ne funzioni, pensate per interagire in modo ra- 
pido esempi ire con i doaj menti che si sta ela- 
borando. In particolare, è possibile salvare il documento 
in formato PDr; cliccando sul tasto Save os PDF. Cliccan- 
do su View PDF, potrai aprire il file in oggetto per modi- 
ficarlo a tuo piacimento. 




Tabelle semplificate 

^ Sempre dal menu Start di Windows, vai su Ea- 
tt syOffice 2001 e clicca su EasySpreadsheet. 
' Questa alternativa gratuita ad Excel si presenta 
con un'interfaccia estremamente simile al foglio elettro- 
nico di casa Microsoft. Anche in questo caso, cliccando 
su View e poi su Easy Mode, compariranno i pulsanti 
per attivare con un clic le funzioni principali. 



L Sulla parte de- 

3stra dell'interfac- 
cia è presente 
una barra che contiene 
altri tasti funzione. Clic- 
cando su Contact Ma- 
nager si attiverà un uti- 
lissimo programma di 
gestione contatti, che ti 
permetterà di creare una 
vera e propria agenda 
elettronica, nella quale 
potrai inserire tutte le 
informazioni che desi- 
deri. Quando dovrai 
contattare clienti, colle- 
ghi e/o amici, non do- 
vrai fare altro che richia- 
mare il nominativo inse- 
rito in elenco. 
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Totali in automatico 

.A. Le tabelle sono chiamata 8oo/c e oltre alle 

5 classi che righe (identificate da numeri) e co- 
lonne (identificate da lettere), sono presenti 
anche una riga e una colonna denominate Total. 
Esse hanno il compito di riportare in modo automa- 
tico la somma dei valori numerici eventualmente 
inseriti all'interno delle righe e delle colonne. 



Immagini 
da catturare 

k Più immediato e 

7 pratico è Easyl- 
mage, un visua- 
lizzatore di immagini 
che consente anche di 
catturare schermate. 
Clicca su File e poi su 
Captine the cunent 
screen, per effettuare la 
cattura della schermata 
sottostante all'interfac- 
cia di Easylmage. 
L'immagine ottenuta 
verrà di seguito mostra- 
ta all'interno del pro- 
gramma per essere ela- 
borata e salvata nel for- 
mato preferito. 



SSL coik.ipq - Easylmage 



File Edi* View Jmage Color Preferer.ee s JHelp 
Open... 
Browse files in cut reni lo Idei 



Capture Ine cuifent Scieen 



Save As.. 
Dose 
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CttkO 



CtrkS 



Delete File 



Create and Run SlideShow 



W 



Acguire S canti ed ot Carnet a Irnage 

Seject Soutce Device (eg, scannet, cameta.) 



Ptint... 

Ptint Pie view 
Ptint Setup.. . 



Statt/S top Automatic Ptinting 

Stait/Stop Automatic Ptinting (include filename) 

Click here to set/temove 1 minute ptinting delav between images to avoid buffer overflow 



1 E;\coik.jpg 

2 C:\Calendatio800.jpg 



Exit 
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Un database acerbo 

^ Da StartlEasyOffice 200 1 puoi avviare Easy- 

6 Database. Si tratta di un programma ancora in 
fase embrionale: lo si evince dall'interfaccia 
principale inesistente. Consente di progettare database 
con una procedura simile a quella di Access. Clicca su 
File e poi su New: una guida a passi ti aiuterà a creare il 
database. La procedura è in inglese, e potrebbe risultare 
ostica a chi non ha familiarità con la lingua. 
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Giorni da ricordare 







j^. Altra piccola ma utilissima applicazione di Ea- 
syOffìce è EasyCalendar. Si tratta di un calen- 
dario, completo di scadenzario, in grado di me- 
morizzare impegni e appuntamenti che verranno poi 
rammentati alla scadenza prefissata. Volendo, è possi- 
bile associare l'avvio di un qualsiasi programma alla 
scadenza indicata. 
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Software I Query para metri eh e 



Implementiamo in Access delle query che, in ogni momento, Tem ^^ 
possono essere richiamate per interrogare un database 



Difficoltà 



Ripeschiamo 
i nostri dati! 



Microsoft Access permette di creare, in maniera 
molto semplice, database all'interno dei quali 
possiamo inserire dati divaria natura. Un esem- 
pio molto utile è quello di una rubrica telefonica all'interno 
della quale possiamo inserire i nostri contatti con relativo 
indirizzo e numero di telefono. Naturalmente, quando l'e- 
lenco delle persone inserite è molto basso, non ci sono 
particolari problemi a ricercare un dato. Tuttavia, man mano 
che l'elenco cresce, scorrere finterò database alla ricerca di 
queste informazioni che può risultare faticoso. Access ci 
mette a disposizione diversi strumenti per raggiungere 
questo scopo: uno di questo è rappresentato dalle query 
Una query non è altro che un "meccanismo" attraverso il 
quale è possibile chiedere informazioni ad Access, secon- 
do determinati aiteri, lasciando che sia esso stesso a resti- 
tuirci i risultati. Ad esempio, possiamo implementare una 
query per ricercare, all'interno della rubrica, tutte le persone 
che si chiamano "Francesco". In questo articolo vedremo 
come implementare un sistema di ricerca veloce ed effica- 
ce all'interno di un database realizzato con Access. 
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-^ Per prima cosa creiamo il nostro database. Ov- 

Iviamente, per semplicità, realizzeremo una pic- 
cola rubrica telefonica, anche se è possibile 
estendere i concetti che vedremo più avanti anche ad 
altri database. Per far questo, lanciamo dapprima Ac- 
cess e selezioniamo la voce Database vuoto che ap- 
pare a destra. 



Piamo un nome alla rubrica 

j±. Ci viene chiesto d'inserire il nome con il 

2 qua le salvare la nostra rubrica. Per semplicità 
scriviamo Rubrica e premiamo il pulsante 
Crea. Al termine apparirà a video una nuova fine- 
stra dal titolo Rubrica: Database (formato file di 
Access 2000). Siamo pronti per creare la struttura 
di questo file. 
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Costruiamo la rubrica 

jtk. A questo punto, la finestra principale apparsa 

3 a video d permette di costruire la nostra rubri- 
ca e tutti i meccanismi che ci servono. Essa è 
suddivisa in due sezioni. Nella parte sinistra troviamo 
il tipo di "oggetti" che possiamo costruire. Nella parte 
destra, invece, ciò che possiamo realizzare con cia- 
scuno di essi. Andiamo avanti... 
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Inseriamo i dati anagrafici 

a. Ciccando sulla prima voce della categoria Ta- 

4belk, verrà mostrate a video una finestra che d 
permette di creare la struttura della rubrica. In- 
seriamo i campi che ci interessano {Nome, Cognome, 
Indirizzo, Telefono, Città) all'interno della prima colon- 
na, lasciando come tipo di dati il formato Testo. 



Diamo un nome alla tabella 

Jtk. Ora non ci resta che salvare tutto il lavoro 

5 svolto finora, semplicemente chiudendo 
la finestra. Ci verrà chiesto di salvare il 
progetto. Rispondiamo Sì ed inseriamo subito 
dopo il nome della tabella: supponiamo di as- 
segnare il nome Rubrica telefonica. 



Qu ery para metri eh e I Software 
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La rubrica tra le tabelle 

^*> Una volta confermato il nome della no- 

6stra tabella, ossia dopo aver premuto il 
pulsante O/C, Access ci mostrerà a video 
un messaggio di avvertimento. Possiamo igno- 
rare "tranquillamente" il suo contenuto premen- 
do sul pulsante hlo posto al centro. A questo 
punto, nell'elenco delle label le, troveremo anche 
la voce Rubrica telefonica. 
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Uno, due, tre... contatti! 



Riempiamo ì Campì della tabella . Facciamo doppio clic su Rubrica telefoni- 

ti ca ed inseriamo i nostri "contatti" spo- 
standoci da una cella all'altra con le frec- 
cette o con il mouse. Al termine, chiudiamo la fi- 
nestra e rispondiamo Sì quando ci viene chiesto 
di salvare. I nostri dati sono stati memorizzati nel 
database. Ora abbiamo tutto l'occorrente per 
proseguire. 



Finalmente la struttura della nostra rubri- 
1 ca telefonica è pronta per "ospitare" tutti 

i nostri contatti. Se abbiamo seguito i 
passi alla lettera, tra le varie voci della categoria 
Tabelle, dovremmo ritrovare anche la nostra, 
ossia Rubrica telefonica. Possiamo dunque pro- 
seguire. 



aBRuLìricJ : Datibasc (formato file di Accesa 2 
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Alla ricerca della persona perduta 

^. Vediamo come sia possibile estrapolare dal- 

9 la rubrica i dati di una determinata persona 
fornendo solo il suo cognome; la ricerca può 
essere estesa anche agli altri campi del database. 
Selezioniamo la finestra principale del progetto e 
clicchiamo sulla voce Query. Ora facciamo un dop- 
pio clic sulla voce Crea una query in visualizzazione 
Struttura. 



In quale tabella ricercare? 

▲. A questo punto ci viene chiesto di sele- 

Wzionare la tabella sulla quale implemen- 
tare il nostro meccanismo di ricerca. 
Nella finestra che appare (Al astra tabella), dob- 
biamo selezionare la "fonte" dei nostri dati, ossia 
la tabella Rubrica telefonica. A questo punto, 
premiamo sul pulsante Aggiungi ed infine su 
Chiudi. 



Un griglia per la ricerca 

jtL. Se tutto è andato a buon fine, dovrebbe 
■f <f apparirci una finestra che mostra, in alto 
■ a sinistra, un riquadro con i campi della 
nostra rubrica ed in basso una griglia bianca al- 
l'interno della quale andremo a "scrivere" i criteri 
della nostra ricerca. Armiamoci dunque di corag- 
gio e proseguiamo con il riempimento della gri- 
glia. Coraggio... siamo già a buon punto. 
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Riempiamo la griglia 

^k. I prossimi passi da compiere sono molto 
•f •% semplici. Clicchiamo su ogni nome di cam- 
■ pò che appare nell'elenco posto nella zona 
superiore. Così facendo andremo a riempire la gri- 
glia inferiore della finestra, mettendo, come inte- 
stazione di colonna, il nome del campo selezio- 
nato. Ora siamo pronti a definire la nostra ricerca, 
prima però bisogna definire un criterio di ricerca. 



Selezioniamo il criterio 

^ All'interno della griglia posta nella parte 
•f 3 inferiore, selezioniamo la cella che si trova 
™ sotto la colonna Cognome, in corrispon- 
denza della riga Criteri. Al suo interno scriviamo 
[Dimmi il cognome]. A questo punto chiudiamo la 
finestra e salviamo quando ci viene richiesto as- 
segnandole il nome Cerca per cognome. Non ci 
resta che salvare e uscire dalla rubrica. 



Usciamo dalla rubrica 

^ Siamo giunti alla fine! Nell'elenco delle 
•f m. query create dovremmo ritrovare quella 
* appena implementata. Una volta indivi- 
duata clicchiamoci due volte con il mouse. 
Ci verrà richiesto il cognome della persona da ri- 
cercare. Digitiamo un cognome qualunque (ad 
esempio Lippa) et voi là, ecco finalmente le infor- 
mazioni che cercavamo. 
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Sapevi che... 




Facciamo i conti con Excel e PowerPoint! Impariamo 
a gestire il bilancio con Excel e prepariamo una 
presentazione dei risultati finanziari con PowerPoint 
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► Excel 

UN BILANCIO EXCELLENTE! 

In pochi semplici passi, Excel ci permette di tenere sotto controllo le nostre 
spese e di effettuare veloci riepiloghi. Vediamo come procedere. 

Quanto entra e quanto esce! 

"*| Apriamo Microsoft Excel e andiamo in FiklNuovolModelligeneralilSoluzio- 
III™ f°?''° di calcolo! Man- 
\ I ciò. Si aprirà un nuovo 
foglio di lavoro che dovremo 
riempire con i nostri dati. 
Possiamo inserire tutte le 
spese fisse e, usando le fun- 
zioni di Excel, trascinare il 
quadratino a destra della ca- 
sella per riempire le celle ne- 
cessarie al riepilogo. 

Un grafico di riepilogo 

~t Andando su Dettaglio bilancio, vedremo che man mano che si pro- 
I i. | ce de al riempimento 
l—J della tabella, Excel 
creerà un grafico di riepi- 
logo nel quale verranno 
indicate: entrate, uscite e 
saldo. Possiamo persona- 
lizzare il grafico visualiz- 
zando in fondo allo stesso 
la tabella dei valori. Dalla 
barra degli strumenti del 
grafico clicchiamo sull'ico- 
na Tabella dati. 

Pronti per l'archiviazione 

I nostro bilancio è pronto per la stampa. La casella Descrizione semplifi- 
|ca l'archiviazione 
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I perché fa vedere su- 
bito a cosa si riferisce il bi- 
lancio. Se in qualsiasi mo- 
mento variamo il saldo 
iniziale, magari perché 
confrontiamo il bilancio 
attuale con quello dei 
mesi precedenti, tutti i dati 
verranno automaticamen- 
te assioma ti. 











HU ► PowerPoint 

LA RESA DEI CONTI! 

Prepariamo la presentazione dei risultati finanziari in piena tranquillità: 
PowerPoint ci aiuterà a non dimenticare nulla! 

Di cosa parleremo? 

""| Apriamo Microsoft Fbwerpoint e cerchiamo la presentazione che fa al caso no- 
J I stro. Andiamo su fi- 
' * lelNuovolCreazione 
guidata contenuto, poi su 
Avanti e quindi su Società. 
Scegliamo Risultati finan- 
ziari e selezioniamo le op- 
zioni preferite. Possiamo 
anche aggiungere nuovi tipi 
di presentazione o rimuo- 
vere quelle superflue. 
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Tutto sotto controllo 



@ 



Lo schema della presentazione è pronto: PowerPoint ci offre una possi- 
bile struttura per 
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• esporre i nostri risulta- 
ti. Possiamo seguirla come 
utile suggerimento sugli 
aspetti da tener presente 
per una relazione completa 
di sicuro successo! Ogni 
elemento delle diapositive 
è modificabile e persona- 
lizzabile: basta cliccarci so- 
pra con il mouse. 



Qualche effetto speciale 

"ì Rendiamo più gradevole la nostra presentazione aggiungendo degli effetti. 
| 5 |' n Presentaz/one/Tran- 
V lininr» diapositiva, 
scegliamo come si passerà 
da una diapositiva all'altra, 
eventualmente applicando 
lo stile scelto a tutta la pre- 
sentazione. Possiamo an- 
che far sì che ogni diaposi- 
tiva compaia automatica- 
mente dopo un periodo di 
tempo fisso dalla prece- 
dente. 




^Scorciatoie in Excel 

Con Clii+inìzb il cursore si sposta alla cella A/. Con (xtl+Pag- 
Gù e Cvl+PagSu ci si muove dal foglio di lavoro corrente, ri- 
spettivamente a quello successivo e a quello precedente. 



IH Scorciatoie in Powerpoint 

Con Ctrf+Alsi inserisce una nuova diapositiva, con CtrJ+Dsi du- 
plica la diapositiva corrente, con FJ si avvia la presentazione. In 
questo modo vedremo per intero il frutto del nostro lavoro 



IH Per gli esperti di Excel 

Con AJt+F/ / è possibile richiamare in ogni momento l'editor 
delle macro di Excel [Visual Hasic for Applcations). Chi conosce i 
VB A potrà creare macro personalizzate e testa il e subito 
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.LE DIVERSE 
ODALITA DI SCATTO 



Se hai perso le prime quattro parti del corso, puoi richiederle (conte arretrato) inviando una e-mail all'indirizzo winraagtedmaster.it 
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Suggestivo foto scattata utilizzando la modalità Macro. 



Per impostare la modalità Macro occorre agire sull'apposita ghiera. 

3.7 FOTOGRAFARE 
SOGGETTI RAVVICINATI 

Fino a non molto tempo fa, fotografare 
soggetti ravvicinati (macrofotografia, 
detta anche fotografia close-up) ri- 
chiedeva apparecchiature molto co- 
stose. Oggi, grazie alle fotocamere di- 
gitali, è possibile cimentarsi in queste 
tecniche foto grafiche realizzando delle 
vere e proprie opere d'arte. Infatti, le 
moderne digicam sono in grado di 
mettere a fuoco soggetti ravvicinati 
che sfiorano addirittura l'obiettivo. 
Con l'ausilio dell'anteprima sullo 
schermo LCD, ottenere macro sempre 
perfettamente a fuoco è un gioco da 
ragazzi. Nella vita quotidiana prestia- 
mo poca attenzione ai piccoli oggetti 
che ci circondano. Il fascino e la bel- 
lezza della macrofotografia deriva pro- 
prio da questa scarsa attenzione nei 
confronti del micro-mondo. Così, la 
tecnica fotografica che rappresenta 
soggetti difficilmente osservabili ad 
occhio nudo, il più delle volte genera 
immagini insolite e affascinanti, capaci 
di suscitare curiosità e interesse. 
I soggetti che caratterizzano la ma- 
crofotografia hanno a che fare princi- 
palmente con insetti, volatili, piante, 
fiori, ecc. Non sono però da sottova- 
lutare oggetti particolari, i cui dettagli 
sfuggono ad uno sguardo superficia- 
le e che da vicino potrebbero assu- 
mere una prospettiva del tutto origi- 
nale. Per una maggiore chiarezza, è 
necessario distinguere la fotografia a 
soggetti ravvicinati dalla macrofoto- 
grafia. Le differenze tra le due tecni- 
che sono da ricercarsi nella scala di 
ingrandimento. La prima è caratteriz- 



La macrofotografia, invece, è caratte- 
rizzata da rapporti di ingrandimenti sul 
fotogramma che vanno da 11, fino a 
dieci volte la dimensione normale del 
soggetto. Queste differenze derivano 
dal mondo della fotografia tradiziona- 
le, la cui conoscenza è fondamentale 
anche nel campo del digitale. A disca- 
pito delle apparenze, la macrofotogra- 
fia presenta difficoltà di esecuzione 
abbastanza elevate, specie per i pro- 
fessionisti del settore. Difatti, gli incon- 
venienti principali da superare deriva- 
no dalla corretta illuminazione del 
soggetto. Per ottenere una perfetta 
esposizione, i professionisti devono 
necessariamente dotarsi di strumenti 
appositamente studiati per la fotogra- 
fia close-up, quali: flash speciali o si- 




zata da riprese eseguite a distanza di 
messa a fuoco normali, il più vicino 
possibile al soggetto, che consentono 
di realizzare foto con un rapporto 1:1 (le 
immagini hanno le stesse dimensioni 
dei soggetti inquadrati). 



stemi composti da diverse fonti lumi- 
nose. Seguendo i nostri preziosi consi- 
gli, riusciremo ad ottenere splendide 
foto in modalità macro, utilizzando 
semplicemente la nostra fotocamera 
di sitai e. 





LA FUNZIONE 
MACRO 

Tutte le fotocamere 
digitali sono dotate 
della funzione ma- 
cro. Questa è carat- 
terizzata dalla clas- 
sica icona del fiore. 
La funzione può 
solitamente essere 
insedia sia in mo- 
dalità di scatto au- 
tomatica che in 
modalità manuale 
permettendo quin- 
di di interagire an- 
che con i vari para- 
metri di esposizio- 
ne. La distanza mi- 
nima di messa a 
fuoco tra il soggetto 
da fotografare e l'o- 
biettivo della mac- 
china varia in base 
al modello di foto- 
camera utilizzato. 



Un modellino fotografato da vicino produce un effetto sorprendente. 
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QUANDO 
CA LUCE 
SCARSEGGIA 

Per scattare una ma- 
ero- fotog rafia di qua- 
lità è necessario che gli 
oggetti da fotografare 
siano ben illuminati 
Quando si scatta in 
modalità inacro, occor- 
re evitare di utilizzare il 
flash. Si può ricorrere 
ad un fa retto, magari 
alogeno e a batteria, 
anche non professio- 
nale. Il risultato potrà 
cosi essere subito visto 
sul display potendo re- 
golare eventualmente 
resposiz ione per una 
resa ottimale. 




Uno lumaca fotografata in modalità macro. 



Data la limitata profondità di campo, è 
quasi impossibile avere una completa 
messa a fuoco del soggetto da foto- 
grafare. In questi casi, la soluzione mi- 
gliore consiste nel concentrare la 
messa a fuoco sulla porzione più im- 
portante del soggetto. 
In questo genere di tecniche fotografi- 
che, il rischio di realizzare fotografie 
mosse è molto alto. Infatti, qualsiasi 
movimento del soggetto o della foto- 
camera verrà amplificato a scapito del 
risultato finale. Quindi, è consigliabile 
utilizzare un supporto stabile, come 
un mini cavalletto. Con le fotocamere 
digitali è sconsigliabile utilizzare il fla- 
sh nella modalità macro. 
Il risultato potrebbe essere una foto 
sovra esposta. Ovviamente, se si in- 
tende congelare un soggetto in movi- 
mento, è possibile fere uno strappo a 
questa regola. In tal caso, il flash scat- 
terà automaticamente con una ridotta 
intensità. Il consiglio per una buona 
macrofotografia è quello di: disabilita- 
re il flash ed utilizzare la luce dell'am- 
biente, dare una bella calibrata al 
bianco, dotarsi di un mini cavalletto, 
impostare l'autoscatto e scegliere il 
soggetto giusto da inquadrare. 




// fiore ripreso in primo piano rappresenta il classico esempio 

di macro-fotografia. 
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CAPITOLO IV 

Il foto rito eco 



Nei capitoli precedenti abbiamo imparato ad utilizzare la digicam per scattare 

splendide fotografie. In queste pagine analizzeremo gli strumenti per ritoccare e 

modificare le immagini acquisite dalla nostra digicam. 




PRIMA 

DELL ACQUISTO 

Quando acquistiamo 
un sollwarre di fotori- 
tocco, specie se profes- 
sionale, controlliamo i 
requisiti minimi di si- 
stema: S.O., memoria 
RAMe spazio neces- 
sariosu disco fisso. 



41 PANORAMICA 

SUI MIGLIORI SOFTWARE 

Con l'acquisto della fotocamera si av- 
verte subito l'esigenza di imparare ad 
utilizzare un buon software per l'elabo- 
razione delle immagini. Oltre ai pro- 
grammi che permettono a PC e fotoca- 
mera di dialogare correttamente fra lo- 
ro, ci servirà un'applicazione per mani- 
ilare le nostre foto, per migliorarle ed 
eventualmente per renderle particolari 
ed originali mediante l'ausilio di vari ef- 



fetti speciali. Nel campo della fotografia 
digitale, il software di riferimento a li- 
vello mondiale è Adobe Photoshop. 
Esistono però una serie di programmi 
alternativi molto validi e al tempo stes- 
so abbastanza economici, che consen- 
tono di ottenere i risultati desiderati con 
un minimo sforzo di apprendimento 
Tra i programmi di grafica 2D amatoriali, 
possiamo citare MGI Photosuite che of- 
fre numerose funzioni ad un costo 
contenuto. Altre scelte economiche 



possono essere Ulead Photo Impact, 
Microsoft Pi dure It e MGI Live Pix. Più 
completo e allo stesso tempo abba- 
stanza facile da usare è Adobe Photo- 
shop Elements, il fratello minore di 
Adobe Photoshop. 
Un altro software molto interessante, 
che dalla sua nascita ha fatto passi da 
gigante, è |A5C Paint Shop Pro. Giunto 
attualmente alla versione 8, è conside- 
rato una valida alternativa ad Adobe 
Photoshop. Inoltre, é più economico e 




Paint Shop ProS 




IASC PAINT 



ARCSOFT 



7, è rivolto ad un uso 
professionale. Consi- 
deralo lo standard 
perii fotoritocco digi- 
tale, con questo pro- 
gramma è possìbile 
anche effettuare di- 
versi lavori per il 
Web, acquisire im- 
magini da scanner e 
gestire in maniera 
ottimale le stampe. 
Sicuramente non si 
riesce da subito a 
sfruttare tutte le sue 
potenzialità, è ne- 
cessario effettuare 
un po' di pratica. La 
nuova versione è ar- 
ricchita di numerosi 
strumenti e filtri più 
potenti e versatili. 



una vera e propria 
sorpresa in termini 
di qualità ed effi- 
cienza. Ottimo sosti- 
tuto di Photoshop, 
con esso è possibile 
ottenere brillanti ri- 
sultati nella mani- 
polazione delle im- 
magini digitali, sia 
per la stampa che 
per il Web. È dotato 
di un ottimo sistema 
di apprendimento 
integrato. Tra le nu- 
merose funzioni ci- 
tiamo il browser de- 
gli effetti speciali, 
utile per vedere su- 
bilo i risultali dei va- 
ri effetti da applicare 
alle immagini. 



di fotoritocco di casa 
Adobe è rivolto prin- 
cipalmente ai foto- 
grafi amatoriali o a 
chi desidera una so- 
luzione semplice ed 
efficiente per l'ela- 
borazione delle im- 
magini. Ideale per 
lavorare le immagini 
acquisite con la foto- 
camera digitale o con 

10 scanner. 

11 software è dotalo 
di numerose funzioni 
tra cui la creazione di 
panorami, l'ottimiz- 
zazione delle imma- 
gini per la stampa e 
per l'invio tramile e- 
mail o per la pubbli- 
cazione sul Web 



Impact 
re di fo- 
toritocco davvero 
completo e funzio- 
nale. Con questo 
programma è possì- 
bile ottenere degli 
ottimi risultati e so- 
prattutto di forte im- 
patto visivo. 
Facile da usare, ha 
diverse funzioni per 
il miglioramento au- 
tomatico delle im- 
magini, ma il suo 
punto forte sono i 
numerosi effetti 
speciali che posso- 
no essere facilmen- 
te adattati ed appli- 
cati alle nostre im- 



matorr semplice da 
usare. È dotato delle 
funzioni di folorilocco 
più usale, quali la ri- 
duzione effetto occhi 
rossi, manipolazione, 
ritaglio e modifica dei 
colorialle foto, un par- 
ticolare strumento per 
creare foto mosaici, 
creazione di immagini 
panoramiche, un'otti- 
ma gestione del 
layout di stampa e na- 
turalmente tantissimi 
effetti speciali. Inoltre 
permette di masteriz- 
zare le fotografie su CD 
per creare i propri ar- 
chivi e per rivederli 
anche sui normali let- 
tori DVD da tavolo. 



sente di ottenere ri- 
sultati ed effetti in 
maniera semplice e 
veloce. L'interfaccia 
è abbastanza intui- 
tiva, con semplici 
passaggi è possibile 
accedere a funzioni 
creative e di corre- 
zioni delle immagini 
come la rimozione 
dell'effetto occhi 
rossi, l'inserimento 
di testo, la completa 
manipolazione dei 
colorì, luminosità e 
contrasto. Inoltre 
mette a disposizio- 
ne una moltitudine 
di effetti speciali. 
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meno impegnativo per le risorse di si- 
stema. 

42 RITOCCHIAMO 

LE NOSTRE FOTO 

CON ADOBE PHOTOSHOP 

Photoshop é lo standard di riferimen- 
to per i professionisti del foto ritocco, 
ma al tempo stesso raccoglie ampi 
consensi da parte dei neofiti del set- 
tore, in quanto si tratta di un software 
estremamente potente e versatile. Il 
programma è facilmente personaliz- 
zabile in modo da ottimizzare la ge- 
stione delle varie funzioni disponibili. 
La sua struttura modulare è un indi- 
scutibile indicatore di efficienza, con 
plug-in specifici per ogni funzione, 
dal salvataggio di file JPG alle svariate 
varianti di filtri. Photoshop però, oltre 
ad avere un prezzo decisamente ele- 
vato, necessita, per un corretto fun- 
zionamento, di hardware abbastanza 
potente. In particolare, per un uso se- 
mi-professionale, è richiesto un 
quantitativo di memoria RAM pari ad 
almeno 512 MB. Installando Adobe 
Photoshop viene messa a disposizio- 
ne un'altra applicazione: Adobe Ima- 
geReady, pensata specificatamente 
per le immagini da pubblicare sul 
Web. Photoshop dispone di una serie 
di strumenti per l'auto apprendimen- 
to, quali l'aiuto in linea e le descrizio- 
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Esempio di illustrazione realizzata in Photoshop 



ni dei comandi. 

Con la funzione Adobe Online potre- 
mo accedere facilmente ad una serie 
di risorse sul Web sempre aggiornate, 
come: i suggerimenti, le esercitazioni 
e il supporto tecnico. Nelle pagine 
seguenti troviamo delle utili guide 
passo passo per iniziare da subito ad 
effettuare i nostri primi lavori di fotori- 
tocco. La scelta di utilizzare Adobe 



Photoshop potrebbe sembrare un po' 
azzardata. In realtà, muovere i primi 
passi con un software cosi completo 
e potente, ci consente di avere sem- 
pre nuovi stimoli per migliorare e 
scoprire nuove possibilità. In queste 
pagine forniremo solo un asaggio 
delle potenzialità di questo incredibi- 
le software. D'altronde, come si dice: 
"l'appetito vien mangiando"! 



APRIRE, RUOTARE E RITAGLIARE UN'IMMAGINE 
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H Apriamo un'immagine -Ci 

sono diversi modi per aprire un file di 
immagine con Photoshop. Possiamo 
trascinare il file sul piano di lavoro di 
Photoshop o cliccare sul menu File in 
alto a sinistra e scegliere la voce Apri. 
Verrà aperta la finestra con le risorse 
di sistema dalla quale potremo recu- 
perare il file desiderato. 



H Ruotiamo l'immagine - Clic- 
chiamo sul menu Immagine e selezio- 
niamola voce Ruota quadro. Verrà 
aperto il menu dal quale selezionare 
90" orario o 90" antiorario a secon- 
da del senso di rotazione che vogliamo 
dare all'immagine. Questa funzione ci 
consente di ruotare le immagini scat- 
tate con la macchina orientata in sen- 
so verticale. 



H Ritagliamo una porzione del- 
l'immagine - Dalla barra a sinistra del 
piano di lavoro selezioniamo lo strumento 
Taglierina. Con il mouse portiamoci sul- 
l'immagine, clicchiamo e trasciniamo la se- 
lezione sulla porzione di immagine che vo- 
gliamo tagliare. Per affinare la selezione 
possiamo agire cliccando e trascinando i 
quadratini ai bordi della selezione. Premia- 
mo Invio per ritagliareo Esc perannullare. 
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I PLUG-IN 

I plug-in sono delle 
vere e proprie appli- 
cazioni ma scritte per 
essere usate dal mo- 
tore di un altro pro- 
gramma. Photoshop è 
dotato già in partenza 
di numerosi plug-in 
ma ne sono disponi- 
bili tanti a II ri da poter 
aggiungere. 
Alcuni esempì sono: 
PhototooIsdiEìiten- 
sis, Kais Powertools, 
Alien Skin eXenofex. 
Tutti i software offro- 
no un vasto campio- 
nario di effetti ma ri- 
cordiamoci però di 
non abusarne mal 

ABBIAMO 
SALVATO? 

Una buona abitudine 
mentre lavoriamo con 
Photoshop, è salvare 
il file spesso. Questo 
scongiura la possibi- 
lità di perdere tutto il 
lavoro frutto di un no- 
tevole impegno, a 
causadi un banale 
blocco di sistema Per 
salvare rapidamente 
è sufficiente digitare 
la combinazione di 
tasti CTRUS. 
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H Calibrare la 
luminosità e II 
contrasto 

Apriamo l'immagi- 
ne da modificare e 
clicchiamo sul me- 
nu Immagine. 
Portiamoci su Regolazioni e dal nuovo menu che 
verrà aperto, clicchiamo su Luminositàicontrasto. Si 
aprirà una finestra che contiene gli appositi cursori per 
la regolazione di luminosità e contrasto. Agiamo su di 
essi per aumentarne o diminuirne i valori. Spuntando la 
casella Anteprima possiamo vedere in tempo reale il 
risultato applicato all'immagine aperta. 
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O Tonalità e Saturazione -Se non abbiamo 

raggiunto i risultati attesi con il bilanciamento auto- 
matico del col ore, possiamo agire sui comandi To- 
nalità e Saturazione cliccando sul menu Immagi- 
nelRegolazioni e quindi Tonalità/saturazione. 

Nella finestra successiva cheappare,possiamo agire 
sui cursori fino ad ottenere il risultato desiderato. 




H II bilancia- 
mento del co- 
lore automa- 
tico -Per quan- 
to riguarda le re- 
golazioni del colo- 
re, le possibilità 
offerte da Photo- 
shop sono pressoché infinite. Per prima cosa possiamo 
provare a bilanciare il colore automaticamente cliccan- 
do sul menu Immagine/Regolazioni e quindi su Colo- 
re automatico. Photoshop correggerà automatica- 
mente i colori e il contrasto dell'immagine effettuando 
un calcolo sulle ombre, luci e mezzitoni della fotografia. 
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□ Bianco e 
nero -Proviamo 
a cambiare un'im- 
magine a colori in 
bianco e nero. 
Clicchiamo sul 
menu immagine, 
poi su Regolazio- 
ni ed infine clic- 
chiamo su Togli 
saturazione. Da 
notare che con 
questa funzione il 
metodo di colore rimane quello originale, senza ridur- 
re quindi i colori a scala di grigio. Questo ci consente di 
non avere limitazioni n di 'applicare alcuni effetti che ri- 
chi ed on o n eces sanamente u n 'immagine a colori. 



RIMUOVERE L'EFFETTO OCCHI ROSSI 




Ingrandiamo e selezioniamo 
la parte interessata - Per prima co- 
sa è necessario selezionare la parte rossa 
da eliminare. Ingrandiamo l'occhio il più 
possibile con lo Strumento Zoom. Clic- 
chiamo sullo strumento di selezione con il 
tasto destro del mouse e scegliamo lo 
Strumento Lazo. Selezioniamo la parte 
rossa dell'occhio cliccando e trascinando il 
mouse intorno alla parte. Rilasciamo il pul- 
sante del mouse e la selezione è fatta. 



B Denaturiamo la selezione - 

Per rimuovere il rosso dalla pupilla, apria- 
mo la finestra Tonalità e Saturazione 
cliccando sul menu Immagine/Regolazio- 
ni e Tonalità/saturazione. Abbassiamo 

gradualmente la saturazione agendo sul- 
l'apposito cursore. 

Controlliamo l'immagine e, una volta rag- 
giunto il risultato desiderato, interrompia- 
mo la desaturazione. Il primo occhio è 
fatto! 
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Modifichiamo l'altro occhio - 

Non ci resta che ripetere le stesse ope- 
razioni anche per l'altro occhio. Con lo 
strumento Ma no clicchiamo e trascinia- 
mo l'immagine fino a raggiungere la por- 
zione relativa all'occhio da modificare. 
Procediamo quindi alla selezione e alla 
desaturazione. 

Abbiamo così eliminato l'effetto occhi 
rossi dal nostro soggetto. Facile vero? 
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IL NOSTRO PRIMO FOTOCOLLAGE 
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D Lo Sfondo - Per il nostro fotocol- 
lage possiamo utilizzare come sfondo 
un'immagine oppure un foglio di lavoro 
vuoto. In questo esempio utilizzeremo 
un'immagine. La prima operazione da 
compiere è dunque aprire, come abbia- 
mo visto in precedenza, l'immagine di 
sfondo e la prima foto da applicare sullo 
sfondo. 




tà Copiamo un'immagine su 

un'altra - Una volta aperte le due im- 
magini dobbiamo importare o copiare la 
prima foto, in modo da applicarla sullo 
sfondo. Per farlo selezioniamo le due fine- 
stre relative alle due immagini, con lo stru- 
mento Sposta, clicchiamo e trasciniamo 
l'immagine da spostare sullo sfondo. 




Q Ridimensionamento - Clicchiamo 
sul menu Modifica e poi su Trasformazio- 
ne Ubera. L'immagine selezionata verrà 
contornata da una linea con agli angoli dei 
quadratini, clicchiamo e trasciniamo su di 
un quadratino per ridimensionare l'imma- 
gine. Quando si raggiunge la dimensione 
desiderata, premiamo il tasto Invio per 
confermare il ridimensionamento. 



H Posizioniamo l'immagine sul- 
lo Sfondo - Dopo aver selezionato il li- 
vello contenente l'immagine da spostare, 
clicchiamo sull'apposita barra e selezionia- 
mo lo strumento Sposta. A questo punto, 
tramite il puntatore del mouse, clicchiamo 
e trasciniamo sull'immagine per spostarla 
nella posizione desiderata. Se ci rendiamo 
conto che la dimensione non è ancora 
quella giusta, possiamo sempre ripetere il 
passo 4 per il ridimensionamento. 




Q I Livelli -A questo punto possiamo 

notare che nella finestra in basso a destra 
sono presenti due livelli corrispondenti 

alle nostre due immagini sovrapposte. 
Assicuriamoci che sia selezionato il livel- 
lo relativo all'immagine importata (clic- 
candoci sopra) e usiamo lo strumento 
Trasformazione libera per ridimensio- 
nare l'immagine e spostarla nella posizio- 
ne desiderata sullo sfondo. 




Le altre immagini - Ripetiamo i 

passi precedenti con le eventuali altre im- 
magini da importare sullo sfondo, cerchia- 
mo di trovare, a nostro piacimento, la posi- 
zione più gradevole per le immagini, all'in- 
terno dello spazio messo a disposizione 
dallo sfondo. 




Incolla siile livello 
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Q Un bordo alle immagini- Selezioniamo nella finestra in bas- 
so a destra.il livello corrispondente alle immagini importate, clic- 
chiamo con il tasto destro sul livello relativo all'immagine a cui 
vogliamo applicare un bordo e, dal menu che appare, clicchiamo 
Opzioni di fusione. 



Le Opzioni di fusione -Si aprirà una finestra con tutte le 
opzioni di fusione, tra cui quelle che ci interessano per inserire 
un'ombra e un bordo all'immagine. Selezioniamo le opzioni Ombra 
esterna, Smusso ed effetto rilievo e Contorno. Possiamo cambiare 
diverse impostazioni relative a queste opzioni, proviamo a modifi- 
carne qualcuna fino al raggiungimento del risultato migliore. 



Esperti in fotografìa digitale 



Capitolo 4 111 fotoritocco 



INSERIRE DEL TESTO IN UN'IMMAGINE 




H Lo strumento giusto -Apriamo l'immagine all'in- 
terno della quale inserire del testo, nell'esempio utilizzeremo 
il nostro primo fotocollage. L'operazione successiva consiste 
nel selezionare lo strumento per l'inserimento del testo. Sul- 
la barra degli strumenti, selezioniamo lo strumento Testo 
orizzonto/e se intendiamo inserire del testo orientato oriz- 
zontalmente, al- 
trimenti clicchia- 
mo con il tasto 
destro del mou- 
se sullo strumen- 
to Testo oriz- 
zonto/e e sele- 
zioniamo lo stru- 
mento Testo 
verticale. 

B Dimensione, colore e carattere -Le opzioni più 

importanti, cioè dimensione, carattere e colore, si trovano, una 
volta selezionato lo strumento Testo, sulla barra in alto sotto il 
menu principale. 
Andiamo a mo- 
dificare le opzio- 
ni a nostro piaci- 
mento, ma tenia- 
mo conto che si 
tratta di un'ope- 
razione che può 
essere eseguita 
in qualsiasi mo- 
mento, anche 
dopo la digita- 
zione del testo. 





H Posizionamento - Selezionato lo strumento per la 
scrittura, posizioniamo il cursore all'interno dell'immagine 
e clicchiamo con il tasto sinistro del mouse. Apparirà un 

cursore lampeg- 
giante. 

Conseguente- 
mente si aprirà 
un nuovo livello 
di testo visualiz- 
zabile all'inter- 
no del menu Li- 
velli in basso a 
destra. 

Possiamo inizia- 
re a digitare il 
testo. 

O Altre opzioni - Come ogni livello, anche quello di te- 
sto può essere spostato e ridimensionato all'interno della 

composizione affinché il testo digitato risulti della dimen- 
sione e nella posizione gradita. Anche qui, come abbiamo 
visto preceden- 
temente, pos- I r . m W 

i 

siamo agire sul- 
le opzioni di fu- 
sione del livello: 
in questo caso 
possiamo facil- 
mente aggiunge- 
re delle ombre 
ed effetti 3D al 
testo appena in- 
serito. 




CLONARE? FACILE CON PHOTOSHOP! 






H Scegliere il punto adatto- Apriamo l'immagine da 
modificare con Photoshop. Selezioniamo lo strumento timbro 
clone e portiamoci con il puntatore del mouseall'interno della 
fotografia. Sulla barra in alto impostiamo la dimensione giusta 
del pennello. Posizioniamoci con il puntatore su una sezione 
abbastanza omogenea del cielo e con il tasto Alt premuto, clic- 
chiamo sulla parte che vogliamo clonare. 



H Inizia la Clonazione - A questo punto iniziamo a clo- 
nare la porzione di cielo selezionata tenendo premuto il tasto 
sinistro del mouse e trascinando il pennello sulla parte interes- 
sata. Per una maggiore precisione è utile ingrandire la porzione 
d'immagine sulla quale stiamo lavorando. Inoltre potrebbe es- 
sere necessario cambiare ogni tanto la sezione di cielo da clo- 
nare per ottenere un effetto più realistico. 



